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MORDO NUOVO. 

I nomi di JUondio vecchio c di Mondo titìovo vcn.* 
goao con |iroprIetà di signIGcalo adoprati , non lau-^ 
to perchè l'uno è più anticamente conosciuto , e l'al- 
tro rccenttsmente scoperto , quanto pel carattere s 
per le qualità olle li distinguono. Che anzi sotto l’a- 
spetto delle scoperte dobbiamo dire > che il monda>- 
antico ci sia del nUovo meno notOi Ma il primo 
realmente più vecchio. I suoi numerosi deserti , o 
tante sue terre instcrilite , Sembrano indicare un suo- 
lo da lunga coltivazione, per cosi dire, spossato e coha 
sunto. Nazioni , le cui origini si pèrdono nel hujck 
de' secoli ; altre divenute celebri e di già sparite.;' 
Superbe città divorate dal tempo ; iponumenti ante- 
riori ad ogni memoria trtorica costùmi , lingue , in- 
stituzioni , religioni , mescuglio tante volte hiztarro 
delle varie fasi e fortune de’ popoli successivamentti 
dominatori e sterminati ; opinioni vaghe e contrad- 
dittorie create da tante 'vecchie rimembranze ] tutto 
\i mostra 1' nomo di uua civiltà invecchiata , e spes- 
so degradato dalle cause stesse che 1’ hanno sublimalo- 
Per contrario nel mondo ntiovo tutto è real- 
mente più fresco'. Malgrado che non si potesse dire, 

che esso più tardi dell’ altro sia uscito dal seno del-. 
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le acque («), e die «anzi le sue alle montagne poleS" 
sero indicare il contrario , pure sembra indubitato, 
che ciò sia vero per tulle le sue pianure e terre 
basse , molte delle quali o sono allualmente laghi , 
o ban dovuto esserlo in tempi non remoti. Indipen- 
dentemente da tal questione, le terre del nuovo mon 
do si presentano come sono uscite dalle mani del 
Cieatorc. Il loro terriccio non è, come nel mondo 
vecdiio , formato in gr.an parte dall’ humus depaupe- 
raftis di Linneo , ma , ingrassato per lunghe genera- 
doni dalle sostanze organiche disfatte e decompo- 
ste . è nuovo per l’ industria umana , cui promette 
un lunghissimo periodo di fertilità. 1 mezzi di sussi- 
stenza generalmente minorano nel vecchio mondo , 
si mostrano inesausti nel nuovo. In questo gli occhi 
restano incantati, osservando quasi da per tutto la na- 
tura abbellita da una vegetazione vigorosa , gigante- 
sca , soprahhondante , ma inculta e selvaggia. L’ a_ 
gricoltura, anche al presente , non si estende che so_ 
pra una ristretta suft parte. Piccioli popoli barbari e 
senza* annali , scarsi e rozzi monumenti , arti o sco- 
nosciute o nell’ infanzia , due nazioni giunte da poco 
ad una mediocre civiltà , formavano lo stato civile del 

(a) Humboldt Tablean geologijjne de 1’ Amerl- 
que meridionale prova colla identità e concatenazio^ 
ne degli strati, secondarii a Caraccas , nella Turine 
già e nel Jsasso Egitto , che questa grande operazio- 
ne della natura sia accaduta alla stessa epoca sopra 
tutta la terra. 
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mondo nuovo , allorché fu scoperto : ed al presente 
colonie di una notissima origine ., poche città impor- 
tanti disseminate sopra un immenso spazio , una cui • 
tura, dove temporaneamente, inceppata e do>e spinta 
ad una luminosa carriera , presentano upu spettacolo 
nuovo per noi , e ne preparano uno più mirahile 
pe'npstri nipoti. In somma nel mondo antico l'ijorno 
e le variate gradazioni di civiltà formano 1' oggetto 
principale delle riflessioni del •viaggiatore , dove che 
nel nuovo e l’uomo e le sue opere scompariscono, 
•nche al presente, a frpnte della maestosa natura (a). 

Questo mondo , nuovo per tanti rap'porti , è 
privo di que’ vasti deserti , che rendono tì diffìcile 
il penetrare nell’ antico, e meglio si apre alle ri- 
cerche geografiche. Esso viene generalmente riguar- 
dato come un solo continente, e designalo) col co- 
mune nome di America. Tale denominazione , seh- 
Lene contraria alla natura , che ne ha fatto due di- 
stinti continenti, poteva tollerarsi durante 1’ avvili- 
mento in cui era il continente meridionale , ma non 

I 

' (a) Le Ricerche filosofiche sugli Americani di Paw 
contraddicono al titolo , poiché nè sono ricerche, né 
sono filosofiche , nulla essemlovi di esatto e nulla 
d' impaniale. Francamente asserisce che il mou lu 
nuovo abbia un terreno fetido e paludoso , alberi cc- 
lenosi , insetti e rettili di prodigiosa grandezza e 
quantità , cliind avverso alici vita animale. Qiicsle e 
simili stranezze sono smentite dalle relazioni 'di tutti 
i viaggiatori , e dal progresso del tutto singolare del- 
la popolazione negli Siali Uniti. 

• » 
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ipotrà sostenersi dopo 1' eniancipazione di qua* 
sto , e dopo che' vi si saranno formati nuovi stati 
indipendenti. Vorranno questi esser confusi con un 
nome, che si hanno per eccellenza attribpitp gli ahi* 
tanti degli Stati Uniti , soli finora veramente Ame- 
ricani ? La civiltà e la potenza, vicine a sviliipparr 
si nella cosi detta America meridionale , dovrà di 
necessità fare adottare per gli abitanti di. essa uri no- 
me generale diverso d'a quello , che è divenuto pro- 
prio del continente settentrionale- E quale denomina- 
zione Sarebbe più conveniente di quella di Columbiaé 
Dopo*^ di essere stato tal nome da noi proposto nel 
!i 8 19, allorché fu impressoli primo volumt* di quest’ 
opera , abbiamo cpn soddisfazione veduto che gl'indi- 
pendenti dì Caracca e della Nuova Granata lo ab- 
biano' nel 1821 adottato per distinguere quelle re- 
gioni. Sarebbe però a desiderare che venisse esteso 
a tutto il continente meridionale del nuovo mopdo, 
fui tanto opportunamente si conviene. 

La descrizione del Nuovo Mondo diviene ogni 
-giorno più interessante. Qui più che altrove 1 ’ osser- 
vatore , dopo aver percorso i fatti che presenta lo 
stato attuale , è obbligato a spingere gli sguardi 
neir avvenire , pd a prognosticare il nuovo ordine 
di cose che si sta preparando. Piaccia al Supremo 
datore di ogni Lene , che in queste belle contrade 
sempre pifi si perfezioni 1’ arte diffìcile di secondare 
il bene e di prevenire il male ; arte che sola puA 
portare la razza umana a quella prosperità pulitici 
e Plurale , che 1’ è peirmcsso oUeuete ! 
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< ì'.JJjsTEtittotis -B COSTIMI. I limiti settentrionaU 
dell’ Ainerica non «odo ben determinati , nè ^li ul- 
timi viaggi verso il polo hanno finora potuto fissa» 
re la giacitura dèlie sue coste. IVoi conteremo la 
lunghesso di questo continente dal canale di Lan- 
cistre, a ^4 fif* latitudine, fino *alla punta più me- 
ridionale della provincia di Veragua sul golfo di Pa- 
nama a 7.^ 3 o"di latitudine boreale: il che darebbe 
un' estensione di 3,990 miglia. La larghezza dal ca- 
po Foulwcather fino alla punta orientale dell' Aca- 
dia , verso il 4 ^ parallelo , è di 2600 miglia. Molto 
maggiore è verso tramontana , e molto minore ver- 
so metzoggiorno nel Messico. Ignorandosi i confini 
boreali, non si può dire con precisione quale ne sia 
la superficie , ma pare che debba esser per lo meno 
di sette milioni di miglia quadre. Questo continente 
è, cinto a levante daU'Atlanlico , a ponente dal Paci- 
fico , ed a mezzo giorno da questi due stessi ocea- 
ni e dall' istmo di Panama..^ che , a dilTerenza di 



^ Akciucì. 

quello di Suez /‘è composto df rotce primitive , ed 
é molto più luogo. Verso borea si può riguardare 
come limitato dall’ Oceano Artico. 

a. CosTS B MJRi. La descrizione delle coste e 
de’ mari dell’ America gioverà pure per meglio dcf 
terminarne i conbni boreali. Cominceremo dal mare 
del Messico , che é quel. .mare interno posto tra l'A- 
jnerica e la Columbia, c che tanto impropriamente 
è denominato golfo (a). 'Una .toiagnifìra catena di 
belle isole tra la Florida e 1’ isola Trinità lo chiude 
« lo apre da più parti. Le acque spinte in questo ma- 
re interno da’ venti orientali , cbe vi spirano per 
nove mesi , sono obbligate per rimettersi in equili- 
brio a fare il giro delle coste del Messico , ed usci, 
re pel canale della Florida , formandovi una corren- 
te. Volney osserva , cbe per tal cagione le, acque di 
questo mediterraneo sieno più alte di quelle deH’o|)- 
posto mar Pacifico : fenomeno da lui ancbé notato 
nel golfo Arabico a Suez. Humboldt però pretende, 
che non sieii gran differenza tra il livello de' due 
mari. La corrente ,^di cui qui parliamo, costeggia 
tnlto il. litloralo orientale dell' America 6no a Ter- 
ranova. Le isole d> Cuba ^ Aiti , Porto Hico e le 


(a) Bal»i chiama con AJalteShvn questo mare 
Mediterraneo Colombiano. Ma l' introduzione di nuovi 
fiumi senza necessità accresce le confusioni. Per no/i 
basta il correggere il nome di golfo in quellq di mare 
del Messico, 
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piccole Antille sembraso un prolungamento della pe- 
nisela del Yncatan , ‘prolungamento che è ricon- 
giunto allo stesso continente per mezzo della Gia- 
^ niaica, c delle isole , degli scogli e de' bassi fondi di 

I Bivora, di ' Serranilia e di Cazones. Le coste del 

I Messico formano’ v.-irii golfi e baje', ma presentano 

t pochissimi ncoveri sicuri alle navi. A scttenlrione 

\ ed a mezzoggiorno della foce di Rio del Nurte non 

oifrono che una lunga serie di lagune. Nel mezzo 
delle coste boreali vedesi la vasta della del Missisipi, 

• Passalo lo stretto della Florida o sia il canale 
di Baliama , e procedendo verso settentrione iucon- 
:trasì il capo Canaveral , e quindi la bella baja di 
Chesapeak ;^e più a settentrione prima il eapo Cod 
e poi r, altra baja di Fuiiday formata dalla peni- 
sola dell’ Acadia o Nuova Scozia. Questa e la gran- 
de isola di Terranova stringono il golfo di S. Lo- 
renzo , cui dà comunicazione col mare , che gli sta 
a settentrione , lo stretto di Bellisola. La costa si 
rivolge quindi verso maestro lungo il Labrador , ed 
apre mercè di un gran canale , che varie Isole divi- 
dono ne’ due stretti di Uudsoii e di Cumbeilaud , la / 
comunicazione col^ran mare interno di Hudson. Que- 
• sto dallo stretto fino alla costa occidentale lt^‘ circa 

900 miglia di estensione. Il freddo vi è acutissimo , 
ed il liltorale ne è poco accessibile per le sue erte 
rupi. Le- terre, che lo circondano, presentano un a- 
jSpetto tristo ed orribile. Fra i molli suoi, ^ulfi si 
distingue quello di’James , che si prolunga verso 
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. {nezzOgSorno. A (fUentrione Téde<i la granile isola 
Soutliamptoii. Non è improLabile cbe questo mare 
abbia comunicazione coll' oceano Artico Terso Biae« 
atro , ove eterni ghiacci presentano immensi ostacoli 
- all' arditezza de' navigatori. < 

li di Davis , che è tra la Groenlandia e 

le terre poste a settentrione del gran canate di Hud« 
«on , va ad unirsi all' 'oceano Artico ^ e ciò. che 'si 
chiama baja di BafBn non è che un mare aperto dg 
due lati , che serve di comunicazione all'oceano Gla> 
ciale coll'Atlantico, come lo stretto di Behring Io 
fa comunicare col Pacifico. La continua corrente de* 
rivapte dal nord , che regna lungo le coste della 
Groenlaudia e dell' America , e la gran quantità di 
grossi tronchi di alberi da essa trascinati , i quali 
non nascono certamente nelle elevate latitudini dell# 
terre che ' costeggiano questo mare , avevano già fat* 
to supporre che la pretesa baja di Baffin avesse co* 
munìcazione coll' oceano boreale , e che la Groen* 
laiidia fosse un' isola grandissima. Le ultime spedi* 
zioni fatte dall’Inghilterra verso il polo nel 1818 • 
i8ao hanuo pienamente confermato queste oonget* 
ture. Il cap. Boss si avanzò nel j8i8 pel mare di 
Baffi'u fino all'80 meridiano ad occidente di Londra; 
<ed il commodoro ''Parry , penetrò- nel j8zo pel 
passo di Lancastre fino al meridiano del fiume Mi- 
niera di Rame scoperto da HeaCnc , cioè fino al 1 10 
meridi%no. Parry si tenne presso a poco sotto il yS 
parallelo, dove ogui grado non è che di miglia, 





> J 


SxiTO sìtdralk. .It 

t perciò 'si tv^usò 4^0 miglia piit iù U 'dì Ross. 
Tra il fiume di Hearne e 1 ' akro di Mackenzie vi 
hanno circa zo gradi , e 36 da quest' ultimo fiume 
all’ entrata boreale delio stretto di Beliring ; ma la 
costa essendovi meno inuoltrata verso borea ogni 
grado vi avrebbe da zo a ai miglia di estensióne: 
.ne seguirebbe perciò che il pynto più occidentale y 
ove è giunta la spedizione del iBao è nd^ uuà distanS 
za dallo stretto di Bebring tripla di qnella/perCorf 
sa. Del resto dalla sola scoperta dèi passo' di LaiH 
gastfe , che ha condotto Parry ove nessun altro nai 
vigatore epa Basi giunto , ne risulta cbiaramenté che 
il continente 'americano non è tanto inifoliniiò t^r» 
$0 il polo quanto si su^iponeva , che le sue coste 
portiche giacciono sotto paralleli meno elewili delU 
maggior parte delle coste asiatiche e che nel gcuerulb 
di poco sorpassano.. quelle della nostra Europa. Pare 
adunque che la direzione generale di questa costa 
americana si mantenga tra i gradi 69 e 73. Il capo 
Glaciale a 70 gradi di latitudine è da credere che 
sia la punta estrema dell’ America maoslrale \ ed i 
mari veduti da Mackpnzie e da Hearne sono presso 
poco alle latitudini accennate (a). 


(a) Lee scaperla di un passaggio per quesiti, par-e 
te dall' Atlantico al Pacifico non pare che pOHa es- 
sere di quel vantaggio., che ti vuol supporre ^ al edm- 
nyercio, Ae navigmione non, ne potrebbe esser apertn 
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Le rìcerche de' Russi , di Cook , di Vancouver 

S 

% di altri han resa completa la scoperta delle coste 
occidentali, procedendo dal capo Glaciale verso, mea« 
xogiorno. Esse presentane profonde sinuosità , si av- 
vicinano all’Asia formando lo stretto di Bebring , do- 
ve il capo Principe di Galles presenta la parte più 
occidentale dell’America'', e si prolungano verso li-r. 
Leccio rappresentando la penisola di Alaska , legata 
per così dire all* Asia per via di una, lunga catena 
d’ isole. DalP estremità di detta penisola il littorale ' 
piega verso greco , e forma coll' isola di Kadiak lo 
stretto di Chikhof, dal quale si passa al profóndo 
gollo di Cook o sia. di Kenayskaia. Le coste quindi 
seguono generalmente la direzione da borea a sci- 
rocco , presentando varie siiiuosità_ più o meno pro- 
fonde e gran numero d’isole presso il littorale. Do- 
po il capo Flatteric le coste seguono una direzione 


che per otto o al più dièci settimane , e ciò non in 
ogni anno , e non potrebbe esser che sempre difficile. 
Per determinare la giacitura di tulle (fucsie coste bo- 
reali ,. e per assicurarsi se vi ha altro passaggio pel 
mare di uuilson pare che sarebbe miglior partilo a- 
doprare de'viaggi per terra , come già fecero IIejrnb e 
AJjckbszib. Pare ancora che i massi di gelo crescano 
piuttosto invece di diminuire in questi mari. Baffis 
nel 1,610 incontrò minori ostacoli da' geli , del cap. 
Ross nel 1818, quantunque la navigaaione di quest' 
ultimo fosse stata in più avanzata stagióne , che non 
fu la navigazione del primo. 
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piò nniforme verso austro , e non ofTrond él^e |tocliè 
isole in vicinanza fino al capo S. Luca.* È qtìcsW 
la punta estrema della gran penisoLi delld' "Cìilifor-^ 
nia , clic apre un lungo e stretto golfo delfo^'di Ca-' 
lifornia ed anclie^mare Vermiglio, in fondo del qua- 
le sì veggono le foci di due grossi fiumi. Il littorale 
sporgo di poi "in fuori nel capo Corienles o'sia'delle 
Correnti incentro le isole Revillagigedo , e prende 
una direzione qiiasf orientale fino a Punta Mala , do- 
ve comincia a descrivere urta curva , che forma il 
golfo e r istmo di Panama , quale ultimo congiunge* 
r America colla Columbia. ' 

3. SECcne e sjKcni. I principali bandii dell’A- 
merica a’ incontrano nel mar del Messico , ed 'a le- 
vante del golfo di S. Lorenzo e dell’isoja di Terra- 
nova. Tra questi ultimi il più famoso è quello cbia- 
matp il gran banco di' Terranova , clic ha circa 34o 
miglia di lunghezza e ilo di larghézza. In esso si fa 
la tanto ricca pesca del merluzzo , ' la quale comin- 
cia in maggio c termina in settembre. L<r pesda è si 
copiosa , chè un solo 'pescatore ne prende molte mi- 
gliaja al giorno. Gl’ Inglesi impiegano per tale pe- 
sca da 5oo navi all’anno , ed altrettante ve ne invia- 
vano prima i Francesi. ^ fa pure gran pesca sopra 
la secche situate presso la Nuova Scozia , partico- 
larmente su quella dell’isola detta da’FvancesiiS'a/de.' 

4 . Clima. È naturale il supporre che vi debba 
(^ssere gran varietà di clima in un paese che ù die 
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llj^ta <IaÌ1e vicinanze de]!' equatore (ino al di U del 
^l'cbio polare. ?lel generale si dee dire , che in quc* 
sto coi^incute , più che altrove , si fanno sentire gli 
estremi <^,el caldo e del freddo. I ienti più frequenti 
sono gli occidentali , e quelli chè portano il freddo 
più rigoroso spirano da greco. Ne’ paesi centrali 1’ 
{atmosfera vi -è incostante,, e si passa- 'rapidamente 
dal calda al freddo. Nelle patti boreali il lungo 
ipTcrqo ^attrista la natura ; ma più a mezzogior-. 
:qo,il clima vi è dolce cc| ameno, se non che i pne*< 
si posti nella zona torrida o ad essa vicini sorro 
so,ggelli a grandi calori ed a furiose tempeste. È 
perù da, osservare che i freddi delle parti boreali 
minoreranno allorché la popolazione accresciuta a- 
vra dissodale e sboscate le terre , coime é accaduto 
nell' Europa i ^ 

5. MoHTJCifE. fide grandi sisfenli di montagne 
iormati da varie catene parallele , che seguono pres- 
to a poco la direzione della costa, longo l’Atlantico 
ad il Pacifico ^ chiudono laell’ interno di questo con- 
tinente fertili ed immense pianure bagnate ' da gran 
numero di fiumi maestosi. Il prime o sia rocciden- 
tale fà parte dell' immenso sistema , che senza in- 
terruzione si stende dal capo Horn , e che sembra 
concatenarsi por mezzo di nna catena d’isole co'vol* 
cani ancora ardenti del Eamtchatcha. 

L Queste montagne occidentali non hanno un noa 
mt generale che- le distingur. La loro catena piè 
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ftosslina al l^acifìco si estende dal ccreliio polai-e il^ 
no alla punta più mevidipnale d,ella, Ciilifornia. J\ 
questa catena si dà una elevazione , generale di \qrv 
xn. .piedi y ed il monte: S. Elia verso borea ‘pe , % 
una delle principali vette* Essa nelle parti setten-» 
trionaH , come' i nxonli della 1^'orvcgia , , npn sì di-* 
scosta molto dal lido t che anche qui è tutto sparso^ 
di haje e à' isole. La catena interna segne prima la 
stessa direzione dal porte verso austro , ma poi pie^ 
ga verso levante fin o all' istmo di Panama , dove si 
lega alla catena delle Àndi.. Siffatta catena nella par.» 
to aattentrionale hi l’ improprio nome di sOontagnei 
Pietrose ; ed entrando nel Nuovo Messico è cono» 
scinta col nome di Sierra Vérde* A* misura che si 
avanza verso mezzogiorno cresce di altezza ; e tra 
il a8 e 20 gradì , di latitudine due delle principali 
cime cioè il Popeca-lepell ed il picco di Orizaba ti 
alzano a più di i6 m. piedi sul livello del mare 
mentre le* cosi dette montagne Pietrose non banao>. 
generalmente che 35oo piedi di altezza sidle loro: 
basi. Da questa parte del Vecchio Messico la catena 
prende il nome di Anahnac. Frequenti vi sono i vul- 
cani^ fra i quali si distinguono il Popocatepell , l'O»- 
rizaba , il JoruUo , quello di S.- Giacomo di Gaa*** 
ìimala. , il Colima. Nelle isole Aleuti evvi pure ua 
vulcano , ed altri nfll' isola del Prìncipe di Gallese 
L' altro sistema de’ monti Americani è Verso l’At** 
lantico'^ ed è molto più breve. Se gli dà il<-nom«' 
geaeiale di monti Apalachi o AUeghany , sebl^ne il 
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primo 3i idi nomi si a ^propriamente tielle' nionlàgiié 
meridionali , ed il secondo delle Loreali,! È des'só 
fòtmato da più catone parallele , le ijuali òccupatio 
tm’ estensióne da 6o a 200 fniglm in larglieira. Co* 
minciano nel Nuovo Brnnswicll al 47 
laliloditie settentrionale , corrono verso libeccio fi- 
no al‘45i f^r. e quindi piegano a ponente ntvici- 
nandosi al Missisipi. Alla catena orientale* più pi’os- 
sima al mare si suol dare il nome generale di mon- 
tagne Azzurre o Bleu, alla più occidentale di mon- 
tagne Laurei , ed alla catena intermedia di monta*' 
gne Bianche ; nomi soggetti a molte varietà locali* 
Verso mezzogiorno la catena è del lutto iùterrotla _ 
dal Missisipi , ma ad occidente di questo fiume mol* 
te picciole catene , che partono dalle montagne ver- 
sò il Pacifico e che si avvicinano allo stesso fiume , 
'uniscono in certo modo i due sistemi. Questa unio- 
ne è più sensibilmente operata versò borea , dove 
nna catena di basse montagne tra il 4» ® 4? parai-' 
Iclo stendesi da levante a ponente tra i suddetti due- 
sistemi. -, 

La lunghezza totale degli Apalachi si può va-i 
lutare di 900 miglia. Sebbene più esteri delie nostre 
Alpi , sono 'molto meno alti , poiché la loro eleva- 
zione media sul livello del mare non è che di do&' 
in tre mila piedi. Solamente - nel Nuovo Hampshire 
varie di quelle montagne granitidie dette Bianche si 
elevano al, di là di 5 mila piedi sul livello dell’ At-< 
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latitico. Il loro pendio è pure ^ assai ^no ripido 
«ielle tnonlagne nostre. 

La' disposizione delle montagne in questo con- 
tinente settentrionale del Nuovo Mondo è tal», che 
Jo rende quasi da per tutto abitabile. Nelle parti 
•eltentrionali le terre alte , dalle quali scaturiscono 
il Missisipi ed altri gran dumi , e cbe sono esposte 
a’ venti gebiti del polo , formano un rialto , che me- 
rita appena tal nome , giacché nella sua parte piò 
elevala non oUn'passa 4s8 piedi sul livello del mare. 
Cosi quella vasta regione centrale per la sua poca 
vaziotie e per la naliiralc situazione del suo clima gdd« 
di_^ una giusta temperatura. Per contrario il Messico, 
che si estende dentro la r.Qiia torrida , ha Selle mon- 
tagne , che sostengono un lunghissimo rialto , elevato 
da 6 ad 8 ni. piedi sul livello del mare, ed opportuno 
■ a moderarvi il gsau calore del sole. Un altro rialto 
di mediocre altezza regna tra la catena più prossima 
al Pacidco e le cosi delta montagne Pietrose. Sarà 
anche notare che il primo rialto da noi mep- 
t(^to , malgrado la sua poca elevazione , presenta 
il punto comune più alto relativamente a’tre' mari At- 
lantico, di Hudson e del Messico, poichè.iii esso, alla di- 
stanza di 3o miglia 1 una dall'altra, sono le sorgen- 
ti del 6ume S. Luigi, che si getta nel lago Superio- 
re e che si deve riguardare come il principid del 
fiume S. Lorenzo , che sbocca nell’ Atlantico , del 
fiume fiosso , che pel lago Winnipeg va a perdersi 
»el mare di Hudson*, e del Missisipj che mette foee 
<?eogr.T.lV. jt 



?b ’ A’meiiica' ' 

tiel mare Messico. Ognuno di questi fiumi per 
opposte direzioni percorre uno spazio di i 5 oo a 2000 
miglia. ^ 

Poco conosciute sono le montagne della parte 
più settentrionale di questo vasto continente. Esse 
appartengono alle terre ohe circondano il mare di 
Budson ed al Labrador , e formano ' tin sistema a 
partei Pare die sieno formate da masse irregolari 
còperle di una eterna neve , e che varie di esse por- 
tino à grandi altezze le lor 6 cime, composte di pic- 
cbi'^neri c gelati, e ebe somigliano per le loro for- 
me alle piramiili delle nostre Alpi. 

' ’ G. Fwm. Le catene de* monti , ebe abbiamo 

* 

'descritte , contengono la sorgente e determinano il 
corso di un gran numero di fiumi. Tra quelli , ebe 
han luogo in una descrizione generale merita il pri- 
mo posto il Missuri ed il Missisip* riuniti , ebe scor- 
rono per una immensa pianura in mezzo a* due .prin- 
cipali sistemi di questo continente. L* ultimo ba usur- 
pato il nome sopra il primo , il quale essendo di 
più lungo corso e di maggioìr volume doveva rite- 
nere il nome fino al mare. Nelle cosi dette monta- 
gne Pietrose' sorgono, i tre fiumi navigabili Jefferson, 
Madison e Gallatin , i quali a > 4 " latitudine si 
uniscono e formano il Missuri proprio. Corre, qua- 
rto prima verso borea , e dopo aver formato varie 
Cascate * ebe additano le ultime pendenze delle mon- 
tagne , torce a levante e riceve a dritta il fiume 
Giallo o Kecheetsa , il quale è navigabile per piai 
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centinaja di mig;)ia , etf accoglie altri fivupi , naviga- 
Lili pur essi. AI forte Maoclatkc.sltd^'àfe ^erso sci- 
n rocco, e riceve dallato driUo .il fitome Ugua- 

le, malgrado il suo' lunghiMii|M. corso , è poco 
gabile per le. isole e sabbie mobiK, lOnd'.è |ngpiobvo 
il suo letto. Dopo di esso accòglie-! sulla -dritta ilQu- 
mi Kansas ed 0$aga,e sulla sinistre, la Qfaede Ri- 
viera, navigabili tutti per' più òeQtinaia idi'TeigUb. 
Si rivolge quindi il Missuri verso' levante , e preèfo 
il forte S. Carlo è raggiunto dal .Mìfsisipi. «Questo 
nasce da tre piccioli lagbi situati ..nelle faUure ,i'.e)>e 
• abbiamo detto dividere le, sue. acquo d* <nvcQe-<ihe 
vauno verso il mare di Hudspn e, nel •'lago Superio- 
re. La principale sorgente-è a 47 g^* e, 38 ming^i. 
Dopo di aver accolto varii' fiumi, anche navigabili, 
forma la cascata ditS. Antonio , e viene quindi in- 
grossato da' fiumi S. Croce ..Chipevais , Ouiscon- 
•ing , Boebe ed.Illinese verso levante, e dal S. ISe- 
tro e.Moiogona dalla parte di ponente., e ricco di 
queste e di moltissime altre acque si unisce al Mis- 
suri. L' immenso volume di acque formato da talà 
. unione ritiene poi sempre la sua -principale direxio- 
ne. verso mezzogiorno. Riceve a .slni.stra il tortuo- 
... so e limpido Ohio , ebe ba da 960 miglia di corso, 
-e che raccoglie il Tenassèe, di tutti il più grande , 
.,,:ij Cumherland ,.il Kentucky , il Sioto , ed il Wa- 
jbasch, i quali scendono dagli Apalachi. Alla dritU 
..,-i-poi il Missisipi accoglie le acque che derivano dalla 
' , catena di Sie^a Yerde| e principalinente i grossi (iqini 
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Bianco , Arkansa* e KatchiA>lhcs o aia fiiimc Rosso, 
ingrossati por essi ila altri finmi navigaLili. Non fa* 
remo menzione di tanti altri , anche consideraLìli e 
capaci di esser navigati , perché di minore impor- 
tanza. Ricco di fante acque va a perdersi nel mare 
del Méssiro formando una vasta della. 

Il Missisipi inonda le campagne adiacenti e le 
feconda come il Nilo. Rsso favorisice di già non poco 
il' commercio , che un giorno diventerà immenso per 
mezzo suo ede' suoi numerosi influenti. Il corso n' è 
tortuosissimo , ed è stato rimontato in Laica per 
j 4 oo miglia pel ramo propn'o del Missisipi, ma per 
••quello del Mìsstri la ravigazione si può prolungare 
molto piu oltre , cioè fin» alle grandi cascale a gr. 
47. 3 ” di lat. dopo delle quali può nuovamente na- 
-yigarsf per ' altre 200 miglia. È tale la quantità di 
terra e di alberi , che questo fiume trascina , che 
ri fa conto abbia fatto crescere alla stia foce il lit- 
torale di i 5 miglia nello spazio di 80 anni dal 1710 
al 1800. 

Dalle catene , che appartengotio al sistema oc- 
cidentale di questo continente , sorgono vani fiumi 
considerabili. Dalla catena centrale di Sierra Verde 
staccasi un ramo ^ che va ad unirsi alle montagne 
di California e che divide il bacino del Rio S. Fi- 
lippo dall' altro più vasto del Rio Colorado , che 
si perde nel golfo di California. Dall' altra parte di 
'Sierra Verde» presso a poco alla stessa latitudine 
«orge il Rio del Norie» che versa le sue acque nel 
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mare del Messico. In questo punto la catena è nel 
massimo suo allontanamento dal Pacifico. Un ramo 
delle dette montagne, coll.a catena principale deter- 
mina il bacino di Rio del Norte, e lo separa dall'al- 
tro vastissimo , che accoglie le acque che si versano 
nel Missisipi. Più a seltentrione al di là del 5o. gr. 
di lat. la stessa calena contiene la culla della Co- 
lumbia , fiume foiniato dalla riunione di molti altri, 
c che circonda per lungo tratto un rialto sostenuto 
dalle stesse montagne in poca distanza dall' oceano. 
Questo fiume , 1' importanza del quale è oggi poco 
avvertita , é navigabile per più centinaja di miglia , 
ed accoglie i grossi fiumi Clark , Lewis e Multnomah. 

A levante del corso della Columbia si propagano 
varii rami della catena principale , che vanno sem- 
pre più abbassandosi, -e che determinano i bucini 
di molti grandi fiumi , die si perdono nell’ oceano 
Artico e nel mare di Hudson. principali sono il 
fiume Mackenzie , il fiume scoperto da Bearne , detto 
delia Miniera di rame, il Saskasbavvan e l'Abissiaìboil, 
quale ultimo riceve il fiume Rosso, la sorgente di 
cui è poco discosta da quella del Missisipi. Il Ma-^ 
ckenzie , detto pur^ Ungigah e fiume della Pace | 
ha più di i5oo miglia di corso; e pare dalla natura 
, contrapposto in questo emisfero ali'Obi dcH'Asia. Le 
terre traversate da questi fiumi, e da molti altri che si, 
gettano nel mare di Hudson , son piene ^i laghi , c 
sembrano recentemente abbandonate dalle acque. Il 
Corso della più parte di questi fiumi , a traverso di 


r 


•1 


ai# ^ 'AnFinCA V . ; 

tàirti laglir tèli e tantw^comuaicazioit», oott. 

è incora ben (letertninalo , ed ' i -notili stessi colia 
loró iarieti' àccréstono la confusione. ' > . ■ 

‘Fina!ih(»rite''rammeflteremo il bacino p'ù magni- 
fico di questp continente , cbiiiso da varie basse di- 
raniaziòui di ambi i principali sistemi 'de’ monti so- 
pramentovati cioè la patena de'gran laghi Supcrioie,- 
Micliigan , Utone, Eriè , ed Ontario, che formano 
ifn' Vero mare interno , detto da alcuni bene a prò-, 
pòsito mare del' Canadi. 'Le acque 'di tutti questi) 
laghi si scaricano nell' oceano per mezzo delmagoi- -. 
fico 'fiume' S.> Lorenzo , che ha 90 miglia di largbez--: 
zai' alla sua' foce , ed è navigabile a’ vascelli di Imea. 
finò a Qaebéc'i$ 4 o' miglia lungi dal 'stiate , dove la 
larghezza del 'fiume è di S*miglia ■, ma> i geli lo ren- 
dono innav'ignbile per la metà dell’ anno. Forma due,' 
grandi 'isdlè* dette ‘AùlìcoSti ed' isolailOrleansi Da» 
che esce dall' ultimò lago, cioè' dall’- Ontario ,* fino- 
alla sua 'foce nel golfo di S.'- Lorenzo ha 600 'miglia' 
di corso. Le sue sponde sono in gran' parte ben 
coltivate e coperte di bei villaggi*: il che ne rende- 
la navigazione amenis.sima. Noteremo qui cb'e la pri- 
ma sorgente del fiume S. Loreitzo si dovrebbe tf— 
petere dal p'ù grosso de' fiumi che si perdono ;nel 
lago Supcriore, che pare sia il 8. Luigi'. 

I fiumi ; 'che discemlono da’ niOHli ''Ap'al.'tchi e' 
che ki diligono verso l' Atlantico o il mare del' Mcs-* 
sico , non possono" esser di sì lungo corso , posta la 
»''ii mo!ta'*dislan« di questi mouti dal mare. Mohi 
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però. di essi eouo assai cousidevabili , e ne parlere- 
aio descrivendo sii Siati uuili. i 

, 7. LjGBt. Una delle più forti caratleristiclie , 
cbe. distinguono l'America , è il gran numero de’ suoi 
^aghi , de’ quali se ne contano da 200 di grande e> 
stensione. I più vasti sono nella parte boreale. Il 
più selleittrionale de’ grandi laghi è quello dello 
Schiavo traversato dal fiume Markenrie. £sso ba da 

.A 

16B miglia di , larghe?, za e da 60 di lunghezza , ed 
è coperto di ghiacci fino a giugno. A scirocco del 
precedente vedesi il Winnipeg , grande per lo me- 
no quanto.il precedente, e. singolare per le comu- 
nicazioni che ha con tante diverse acque ; imper- 
ciocché accoglie i due gran fiumi Saskasfaavan ed 
Abissiniboil , quale ultimo riceve le acque di un al- 
tro gran lago dello stesso nome , e ne escono i fiu- 
mi Nelson , Severn ed Albany che si perdono nel 
mare di Hudson", mentre il Saskashavan prima di 
entrare nel Winnipeg con un suo braccio era anda- 
to a raggiungere il fiume Cburchìll , e questo poste- 
riormente con un ramo si perde nel mare di Hud- 
son e con un altro versa le sue acque nel Win- 
nipeg. 

A settentrione degli Stati Uniti vedesi la ma- 
gnifica catena di laghi , che formano il mare del 
GinadA. Il ‘più occidentale ed il più vasto è il lagq 
Superiore , che ha quasi ' 4 oo miglia di lunghezza e 
lao di larghezza. Dopo il Caspio è il più grande de’ 
laghi conosciuti , e supera tutti gli altri dì acqua 
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dólce. Contiene rarie prandi isole , tra le quali Iso- 
la Reale lunga 5o e laiga a4 miglia, Accoglie da 4® 
fiumi , alcuni de’ quali sono assai considerabili. La 
navigazione n’è ])crifòlosa, quando ì venti sono for- 
ti, per causa degli scogli , ond’ è disseminalo , alcu- 
ni de’ quali ^l’ elevano da Hoo a i5od piedi sul li- 
v’ello delle acque Quesh» gran lago comunica col 
mare di Hudson per mezzo del fiume All)any , e sca- 
rica parie delle .sue acque nel lago Lrone per via. 
dello slrello S. Maria lungo 4© I**rgo da uno a 
due miglia. Il lago Crune tiene una lunghezza di 
9.40 miglia ed una larghezza di iti5. Ha pur esso va- 
rie isole , tra le quali si distingue per grandezza 
quella di Manituali». Cn alleo stiello più breve e 
più largo apre verso jioneule la comunifazione "di 
(juesto lago eoi IMiebigan , lungo a4^ miglia e lar- 
go l'iù di eenlo. A nu^z/ogiorno dello^ stesso lago 
Ceoiie il fiume S. Chiara ile fa passare le acque nel 
lago S. Chiara di qo miglia di perimetro, e quindi 
pel canale dello dello Slrello nel lago Erié. Il lago 
S. Chiara è ad uguale diftania tra l’Urone e l’Erié, 
cioè di 3o miglia. L’Erié ha" una forma ellittica con 
»ao miglia di lunghezza e ho di larghezza , e con- 
tiene molte isole. Sopra questo lago furon date va- 
ile battaglie navali tra gl’inglesi e gli Stati uniti 
nella guerra del j« 1 1 . L’ Ontario , 1’ ultimo di que- 
.sla bella catena di laghi , ha i58 miglia di lunghez- 
za sopra 60 di larghezza', e contiene 19 isole.' Co- 
munica ed precedente per mezzo della Niagara , le 
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cni singolari cascalo presentano la scen# più suhli- 
T»»«; iti questo genere <lel mondo intiero , ma per la 
navigazione tra i due laghi vi è stato recentemente 
Costruito un canale. L’ Oniario comunica jiure coll’ 
llrone |>er mezzo del fiume e lago Simeoe. 

Non parleremo di tanti altri laghi degni di at- 
tenzione , riserbandoci farne molto nelle descrizioni 
particolari. Noteremo solamente che 1* America è 
senza dubbio il paese meglio bagnato di acque di 
tutto il mondo , non pure pel sostegno della vita e 
per tutto ciò che ha rapporto a fertililà , ma per 
r opportunità ancora ilcrcommercio e per la roniu- 
nicazioiie di un paese coll’ altro. Tanti lunghi oggi 
quasi ignoti diverranno sedi di città illustri e di uu 
esteso commercio, allorché la popolazione si propa- 
glicrà verso occideiite. La natura nulla poteva pre- 
parare di più vantaggioso ed opportuno all'industria 
umana <li quello che ha fatto in questo continente. 

8. j4sfifjir K Fossili. Di questi due articoli sarà 
meglio parlato ncHé descrizioni particolari. Avverti- 
remo qui solamente quanto poco pesala sia 1’ opi- 
nione dì alcuni , i quali pretendono non pure che 
il clima deH'America abbia una fatale influenza sull’ 
intelletto umano , ma che il principio stesso vitale 
vi sia meno vigoroso che nel vecchio mondo j e che 
gii animali originalmente propri! del mondo nuovo 
non BÌeno né cosi grandi , nè ctiSk robusti , né cosi 
feroci , come quelli dell’ antico. Si A fino preteso , 
che gli animali portativi dall’Europa vi sieno dege- 
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ncrali. Bufiii^t.ha accreditato questo errore col suo 
spìrito di sistema ed ha trascinalo Bobertson. Ma in 
realti, questo continente ha i tuoi partiqolari anima> 
li grandi e feroci come altrove ; varie specie di a*, 
nìmali domestici, che vi erano sconosciute , hanno 
migliorato ; e qui ha abitato il più grande de’ qua- , 
drupedi , il mammoni , chiamato mastodonte da Cu- 
vier, le ossa fossili del quale, mostrano che dovea 
avere non meno di 1 1 piedi di altezza e 17 di lun- 
ghezza.. , „ 

In quanto a’ minerali pochi paesi ne forniscono 
'e . cosi vBi'ii e cosi copiosi, quanto questo continen- 
te. Le parti settentrionali hanno copia prodigiosa di ‘ 
quelli che sono i più necessarii agli usi della vita.,, 
come sale , carbon fossile , ferro , rame ; e le me- 
ridionali hanno di più inesauste miniere di metalli 
preiiosL : v 

!• 5* Sialo poUiicù. \ . -<• 

I .' Dinsioitt. Daremo la nostra descriaione dell’ 
America sotto cinque divisioni, generali , cioè 1 de- 
gli Stati Uniti , a de'iDominii inglesi , 3 de’ Paesi 
selvaggi , 4 delle colonie spagnuole , e '5 delle isole. 

a. PopoLjxioMS. Lo spirito di esagerazione, tan- 
to comune , ' ha fatto portare da alcuni la popola- 
»ene del Piuovo M<)ndo a i 5 o milioni» Pioi. non cre- 
diamo che possa oltrepassare i 4o milioni, circa aa 
de’ quali appartengono a questo continente , nel qua- 
le per cause c fisiche e politiche la popolazione de- 
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vMÌ con più rapidità aumentare. Là proporiione della 
nascite colle morti vi è molto maggiore che in Europa, 
specialmente negli Stati Uniti , dove i» alcuni luogli* 
sono in’ ragione di 3 oo a loo | ed in varie parti del 
Messico di a 3 o a loo. In Europa là proporzione 
media si può valutare come i 4 o a lOO. Nell' Ame- 
rica il numero de’ maschi supera quello delle fem- 
mine , essendovi generalmente nella proporzione di 
lOo a 95. Se nell’Europa si trova l’opposto, ciò de- 
riva da’ travagli maggiori che dura il sesso maschi- 
le , e più di tutto dalle distruzioni che produtfono 
la guerra e la navigazione. In quanto a longevità , 
non vi sono rari gii uomini centenarii , e nel 1818 
viveva nella Giamaica presso Kingston un uomo di 
143 anni. Gli abitanti indigeni non iucàudtisoono mai, 
nè la' loro pelle è soggetta alle rughe il che , con- 
giunto alla loro poca barba , dà a'd essi un’ aria di 
continuata gioventù. 

4 > Njxiosr s tttiGvs, Di tutti i popoli che t- 
hitano questo continente si possono fare tre clasai , 
cioè degli Europei , degl’ indigeni e de’ Negri. O* 
gnnna di esse abbraccia un gran numero di varietà, 
derivanti e dalla diversità delle nazienì*primitÌTe e 
dalla miscela di quelle tré classi tra di loro. < . - 

Fra gli Europei si distinguono t bianchi nativi 
Europa e quelli nati in America , quali ultimi nelle 
colonie spagnuole e nello Antille soglionsi additare 
col nome dì creoli. I discendenti de’ bianchi e degl' 
ntdigeni nhiamansi meticci ^ hanno il nome di mulatti- 
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qHe' cbe derivano da' Lianclii e da’ negri , e si di-, 
slingiie con quello di Zambos la progenie de' negri 
e degl'indigeni. 

Fra gli Europei i più numerosi sono gringlesi, 
elte formano la massa principnic degli abitanti degli 
Stati Uniti e delle altre colonie, che sono ancora sotto 
la dipendenza deiringhHterra. La lingua inglese per- 
ciò, sebbene molto alterata, è tra le europee la più 
diffusa in questo continente. Dopo degl' Inglesi 
Spagnuoli sono i più numerosi in^America. Questi , 
sonò nella parte meridionale cd in varie grandi iso- 
le delle Antille. La lingua spagnuola vi è parlata 
quasi «iorne nella Spagna medesima , ed è compresa 
presso a poco da tutti gl* indigeni sottoposti agli 
Spagnuoli. Il Canada ha il maggior numero degli 
abitanti disceadenti da' Francesi , i quali si trovano 
pare ne^i Stati Uniti ed in molte isole, delle Antil- 
le. La loro lingua si conserva in varie di queste 
noie , ma ri va sempre più perdendo nel Canada 
e negli Stati Uniti. I Danesi posseggon# la Groen- 
landia , l’Islanda e qualcuna delle Antille, ma il nu- 
mero degli abitanti noti è cbe di poche migliaia. Lo 
stesso si defO dire degli Ollandesi ’e degli Svedesi 
cbe posseggono alcune altre isole delle Antille. La 
lingua tedesc^a è ancora parlata iu T.rrii luoghi degli 
Stati Uniti , dove sono distendenti da coloni tede- 
icbi , ma col tempo anderà a per«Ierti. 

I Negri trasportati dall’ Africa formano la mas- 
jn principale della popolazione delle Antille , e tr»- 
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Transi purè in non picciol numero negli Siali Uniti, 
'ina pocliissimi nel Messico. Ad Aiti sono riusciti , 
per effetto delle passale rivoluiiotìi , a sULilire Uno 
stalo indipendente', » nel 'quale si parla il francese. 
In tutti gli altri luoglii sono per lo più sebiari de' 
Coloni europei , ed oltre i dialetti loro pcoprii' par- 
lano quelli de’ loro padroni. • T' 

I In quanto agl’ indigeni , ella è '^osa mirabile, 
ebe nel nuovo "mondo trovisi un maggior ailmero 
di lingue , e forse anche di varie , che nel Mondo 
antico e nel Mondo marittimo. Da tutte le ricerche 
fatte per 'classificare e le une e la altre ite pare ri- 
sultala la ccrtezxà', ebe gli abitanti dell’ America 
appartengono alla stessa raxza degli Asiatici. Le tri- 
bù abitanti le parti maestrale e boreale dell' America 
non sono dissiuaili da' Camcadali , da' Corìacbi , da* 
Culcbi t da Jucaguiri dell' Asia grecale. Vivono quel- 
li come que.sli di caccia e di pesca , comuni sono 
loro le abitudini cd i costumi , somiglianti ne seno 
i lineamenti e la fisonomia , e non pure regna tra 
le loro lingue una grande analogia , ma hanno an- 
cora molte pai'ole del tutto simili. Siffatta somiglian- 
za di lingua è siala pure osservata in tutti i nume- 
rosi vocabolarii degl' indigeni del nuovo Mondo dal 
Labrador fino al Paraguai. 

Le tradizioni di tutti i popoli di questo conti- 
nente , tanto degli Atzechi inciviliti del Messico, 
quanto de’ selvaggi della California e della N. Bisca# 
glia , sono CQnco,rdi nal credaisi nriginaris dalla con* 
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• *r«de situinte verso nord-ovest. I mesi eran designa* 

U 'iiel caicudario de* Messicani 'col nome di animali, 
come in- quello de’ Calmucchi e de' Giapponesi. Sei)» 
b«ne tnlti i popoli , die si 'elevano ^allo stesso grado 
di civiltà e <^e si trovano .in'circostanze simili, .'mal- 
grado che non. avessero 'avuto tra loro comunicazione 
alcuna , possano sviluppare presso a poco lo stesse 
manze ed opinioni , con tutto ciò Sarà sempre più na- 

• tnrale e' più rsigionevole il credere , che i popoli onde 
parliamo ' ripetano la loro. origine anzi dalle parti 
grecali ed orientali dell' Asia , che da luoghi più 
Occidentali e fino daH’Egilto , come han fatto taluni. 

> Ma queste stesse osservazioni debbono metterci in 
'guardia conU-o il sistema dì alcuni altri , ì quali dal* 

•'la' somiglianza , spesso esagerala , che si è creduto 
/trovare tra le diverse tribù americane,, ne han dc- 
' dotto , che tutte ahhieno una stessa e sola origiUe. 

< Qnesta unità ' di origine pare però che debba i 
«''ammettersi per un gran numero di tribù americane. 

' Poca barba , colorito di un bruno di rame , capelli 
fteSi e lisci occhio allungato , pomello della gota 
'-rilevato , labbra largfac e corpo membruto formano 
nel generale il carattere distintivo degl’ indigeni di 
qmslo continente'. L’angolo del volto , secondo Hum- 
b.oldt , è più acuto nell’ Americano che nel Mogollo, 
-';na'più aperto che nel Negro, e la fronte n’è la 
più compressa 'fra tntti gli altri popoli della 'terra. 

~ 'Lo sguardo loro tristo c severo mal si confà colla 
dolcezza che regna sul labbro. 11 colorito dii rame 
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ptTÒ pare che sia più procurato colló stròpicìèftrsi 
elle fanno con utia terra rossa, che oatnnle' agli ìibi- 
tanti del nord , i quali si pretenderci nasc<ho hiaù- 
chi quanto gli Europei. Per contrarffi si'tàó)é,^'éhe 
gli abitanti d^ mezzogiorno e d^la' CòtonAhi na- 
fcano con quel loro colorito di raiiie. Ove 
ben provato, dovrebbero riguat'dàrsi "dh'fnè appar- 
tenenti a due' razze distinte.'* '■**'' t b*' r* 

Un altro parallelò tra i pòpoli ’dèlP 'Aajp e dcH’A- 
merica ci mostra che i popoli sitnatf sil^ilatHudihi 
boreali , più robusti , più feroci’ ^elViirri , 

hanno sempre soggiogate* lè nazìbnf»«‘Ì|Ìaeé? meri- 
dionali , più incivilite liia 'più débdfi.l Titari^conù- 
‘qulsl areno la Cina ; gl: ' Atzecht' sótfprùiiséroi fi Mes- 
sico ; i Goti , gli Alani'^ gli Unni desolarono fe par- 
ti meridionali dell' Europa ; ed* i ' Cbìpevvai “"e gP 1- 
rochesi rovesciarono i popolati stabiliménti , ebe era- 
no altre volle sulle due sponde delf Obiò. " ( 
Non può entrare nel nostro planò 1’ esatne' di 
una nuova opinione di Mitcbell, professoTC di storia 
naturale a'N. Jork. Egli pretende V*' che {^antica 
razza di Americani , sterminata dagli' abitanti ^setten- 
trionali venuti dall'Asia, apparteneva a^ Malesi’:^’ e 
di più ebe r America sia. stata la culla del "genere 
umano, e ebe da essa sieno esche numeróse coto- 
nie , le quali hanno popolato 1' oceano Parifico e 
r Asia , donde sohosi diffuse nell', Europa e nell'A- 

f< ^ . V -rr •» 

frica. Seconde lui un Europeo portandosi in Amen 
rica lascia il mondo nuovo per risitare l' antico. Qua»* 
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tuifque ipotesi nou purlino la convi/ìone , 

presentano non ostante nuovi fatti interessanti , ve- 
dute nuove , ,e ravvicinain(>nti curiosi , dove non si 
sarebbe creduto trovarne. Tante ricerche ed osser- 
vazioni deggiood farci conrhiiidere ,* che abbia esi- 
stita tra i due inondi vecchio e nuoyo una comuni- 
cazione inolto più antica c più estesa di quello che 
si era sul bel principio supposto ; ma che non ab- 
biamo ancora una serie tale di fatti , onde poter ri- 
solvere questioni , alle quali Tumana curiosili ha trop- 
pa fretta di iispondere. 

Parlando de' paesi , che sono ancora in mano 
de' Selvaggi, e di quelli occupati dagli Europei accen- 
neremo le più conosciute, tribù , 'che posseggono o 
hanno posseduto il continente americano. Molti 
viaggiatori hanno descritto i loro costumi, l^na lista 
di Unte picciole tribù , ognuna delle quali spesso 
non contiene un centinajo d'individui, e di fante 
• lingue sconosciute qui non poti'ehhe riuscire che te- ' 
diosa. . , 

d- GoyBMKO. Era naturale che le colonie euro- 

♦ t “ • ^ 

pee del Nuovo Mondo ,* crescendo di popolazione , 
c di prosperità , cercassero di sottrarsi dalla dipen- 
denza verso la madre patria , e che per difetto di di- 
nastie ivi esistenti, adottassero le forme repubblicane. 
Xc circostanze han potuto esser favorevoli a tale spe- , 
eie di governo per gli Stati Uniti , e lo potranno 
■pur essere per le altre colonie inglesi , ma meno lo 
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saranno per le spagnuole , che non avevano le sles- 
se antiche isliluzioni e lo stesso spirito jrcneralo'» 
perchè composte «li spagniioli e «V iiuliani. La ri- 
voluzione degli Stali Uniti era già un avverti- 
mento per la Spagna , la quale avrebbe forse me- 
glio 'assodata la sua potenza, se avesse mandalo du' 
principi della famiglia reale a governare indipenden- 
temente le. sue colonie. Avrebbe risparmiata la guer- 
ra civile , ed avrebbe trovato un ampio compenso 
alle sue perdite nel commercio. La forza delle cose, 
deve di ne«}essitè portare un nuovo ordine nell' A- 
tnerica e nella Columbia , ed un carattere diverso 
alle relazioni future tra il vecchio ed il nuovo 
Mondo. 

fi. Relig/ohe. Il massimo niimero degli abitanti 
di questo continente é di cristiani : tale essendo la 
religione principalmente seguita negli Stati Uniti e 
nel Messico, cioè ne’ paesi più popolati. La creden- 
za cattolica però vi è la più abbracciala , perchè ò. 
Ja sola ammessa nelle colonie spagnuolc , domina nel 
Canadà ed ha non pochi seguaci negli Stali Uniti. 

I paesi in mano de' selvaggi non lianno , come 
abbiano veduto , che pochissimi abitatori qm'i e là 
dispersi. Questi tutti riconoscono il Grande spirito ^ 
ma sono ben lontani dall’ avere dello spirito 1’ idea 
che ce ne formiam noi : essi nulla san concepirci 
che non sia corporeo. Molli adorano il sole c la 
luna ed altri seguono ridicole superstizioni. Alcuni 
ammettono una specie dì metcmsicosi , ma lotti cte- 

Geogr. T ,iy, 6 
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dono all' imliiorfalilà dell’ anima « né riguardano la 
morte come la line della loro esistenza. La vita fu- 
tura però r imaginano in un luogo delizioso'T ab-* 

' liondante di caccia e di pesca , e privo delle cala- 
mità di questa terra. 

6. Coltvkji. Questo continente non é , come 1’ 
afrirauo , formato da una vasta c solida massa , non 
interrotta da alcun mare interno , e condannata per | 

* ‘ cosi dire ad essere esclusa da ogni comunicazione 
col resto del genere umano, Abbiamo visto per con- 
trario quale attiva ed estesa comunicazione sieno at- 
ti a promuovervi i suoi mari interni, i suoi grossi fiumi 
edi suoi vasti laghi. Contultociò l’America fu trovata in 
uno stato quasi selvaggio, e ad eccezione dell’Australia* 
in nessun altro luogo 1’ uomo è stato trovato in più 
rozza forma. I I\Iassicaiii e qualcbe altra ptcciola na- 
.zloiic erano Usciti da quel ruvido stato, ma, a giu- 
dicarne da'pocbi monumenti avanzati alla loro distru-' j 
zinne , i loro progressi nella civiltà pajon ben pic- 
cola cosa. Sorj)rende però trovare Ira essi un anno 
tropico più cs.itto che non era quello de’ Greci e 
de’ Romani ; e tale specie di cognizioni , che con- 1 
trasla colla loro irnpcrfclla civiltà , mostrar dovreb- 
be che i Messicani 1’ abbiano da altri n'cevuta : ma 
quale ne è la primitiva origine ? Tutte le ricerche 
fatte finora non ban potuto darci la risoluzione di 
tale problema. Oggi i selvaggi nazionali si Irovan ri- 
dotti a picciol numero. Essi si son sempre l'itirali 
da] paesi occupali dagli Europei. Quelli della N. Bi- 
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Scaglia , di Sonora , del N. Messico aLLaodonarono 
le loro sedi a misura c1k5 si avanzil^ano gli Spa- 
gnuoli : e quelli degli Stati Uniti prima si ritirarono 
dietro gli Apalachi , poi dietro 1' Ohio , e finalmen- 
le dietro il Mi^suri. Pochissimi sono rimasti in mez- 
zo agli europei , ad «ccezione degli Atzechi o Mes- 
sicani , i quali perchè agricoli , araaron soffrire piut- 
tosto le crudeli vessazioni de’ loro conquistatori ^ 
che abbandonare un suolo coltivalo da' loro padri. 

Pel resto , che che ne sia dello stato antico, di 
queste regioni , egli è certo che le colonié europeo 
vanno sempre più cangiando l’aspetto di questa' *gran 
parte del mondo. Essa ha tutti gli elementi delle rica 
chczze e'della 'prosperità , tutte le idee e le cogni- 
zioni deir Europa , e non tutti i suoi vizii ed i suoi 
pregludiziii^ La nuova situazione de’ popoli ed i loro 
nuovi bisogni debbono crearvi arti e scienze scono- 
sciute all'Europa, e nuovi modelli di governo. Tut- 
to à'nnunzia che fra dtie o tre generazioni l'Ameri- 
ca diverrà la maestra dell' orgogliosa ed invecchiata 
£uropa , e che aprirà la strada alla Columbia , che 
si trova ad una grande distanza morale dalla prima, 
e che ha per conseguente un piu lungo camino a fau'C 
ónde raggiungerla. 
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I. Stato' naturale. 

i. ^Es'tENsioys s coitFZNr. GII Stati Uniti ^ 
posti tra i gr. a 5 e 49 ^1 boreale e tra I gr.69 
e 126 di long, occidentale, hanno |a8oo miglia di 
estensione da levante a ponente sotto il 4^ paralle- 
lo, e i 25 o dal lago Superiore alle foci del Rfissisi- 
pl , da borea ad austro. La superficie sì può valu- 
tare di 2 ,i4o,o0o miglia quadre(a).Dopo della Russia 
e della Cina gli Stati Uniti formrào 1 ’ unione «prÒF 
estesa di terre contigue sotto un dominio solo. 

L' oceano Atlantico a levante ed il mare del 
^lessico a mezzogiorno ne determinano chiaramente 
i confini da due lati. In forza dell’ ultimo trattato 
colla Spagna i confini occidentali cominciano dalle 


(a) Le miglia , di cui parliamo descrivendo gli 
Stali Uniti , sono le inglesi , adoprate pure in tjuest^ 
Stati. 

■i - 
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Toc! (!«1 Oame Sabina (a), continuando col corsodi 
«sso fiume fino al 3a parallelo, e di là per una me- 
ridiana tirata verso borea raggiungono il fiume Ro- 
so o Rosso , ebe accompagnano fìno al a3 meridia- 
no a ponente di Washington o loo di Greenvieb j 
quindi per un’ altra linea verso nord vanno a toc- 
care il corso del fiume Arkansas (ino alla sua sor- 
gente, donde si estendono lungo le cime delle mon? 
tagne che separano le ncque tributarie del Missisipi 
da quelle del Rio NortC’, e si avanzano fino al 4i 
gr. di latitudine, sotto del quale, .con uu^altra linea 
tirata da levante a ponente raggiungono il Multuo- 
macli iuHuente della Columbia , e proseguono ver- 
so occidente fìno al mar Facifìco. Continuano i 
confini pel PaciBco fino al gr. 49 1 quale parallelo 
ne forma presso a poco i limiti boreali fino al lago 
Superiore, c quindi pel mezzo di questo c degli al- 
tri laghi , Urone Eri^ ed Outario , c poi del fiuino 
S. Lorenzo progrediscono fino a Cornwnll, termi- 
nando pel resto fìno all' Atlantico col Russo Cauadà* 
e col ngpvo RruDsy,>icli. 

* . « 


(a) / limili però reclamali dagli Siali Uniti da 
questa parie sarebbero formati invece del fiume Sa- 
bina dal Rio Colorado di Texas fino alla sua sor- 
gente, e di là dalle montagne che separano le acque 
che si gettano nel Rio Norie da quelle che vanno 
peiJersi nel AJissjtsip\. 
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Gli aLitantl di questi stati chiamano se stessi 
Americani , c la loro patria America , quasi che A- 
incricani non fossero pur essi ed i Messicani ed ì 
Canadesi. Il nome di Columbia , che noi abbiamo 
dato al continente nicridionalc , è pure da essi ado- 
prato poeticamente e nello stile sublime, ma questo 
nome è stato politicamente adottato da’ popoli set- 
tentrionali dell’ altro continente ; e si dee dire' che 
gli Stati Uniti non abbiano in realtà- un nome na- 
zionale. 

2 . Climà. La temperatura degli Stati ■ Uniti è 
molto più fredda che non è ne’paesi di Europa po- 
sti alla stessa latitudine. Lisbona c Washington sono 
presso a poco sotto lo stesso parallelo ; ma il Ta- 
go non si copre, come il!* Patomak, per più sctliina- 
jne di gelo, forte abbastanza per sostenere delle vol- 
-tc cavalli e carri. Più intenso è il freddo nelle par- 
ti boreali ; ma nelle meridionali il caldo spesso vi è 
estuante. La fioritura degli alberi tra le parti’ più 
eetlentnonali e più australi porta presso a poco la 
differenza di due mesi e mezzo ; c paragonata coi 
paesi di Europa, posti alla stessa latitudine, gli Stati 
Uniti hanno il ritardo di un mese. Il caldo estivo 
però in questi, essendo molto maggiore, vi è piutto- 
sto un’ anticipazione nelle raccolte sopra quelle di 
Europa, 

Geueralmenl* il clima diviene più dolce a mi- 
sura che da’ monti si procede verso il< Missisipi e 
verso il mezzogiorno de' grati .laghi. 11 rapido p#s-i 
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«aggio dal caldp al freddo e viceversa , e In perm- 
ne incostanza de’ venti formano il pi*incipa!e distin- 
tivo del clima degli Stali Uniti. I venti Loreali so- 
no i più freddi , e debbono esserlo , perchè traver-* 
sano un immenso paese incolto c coperto di bofcbi 
e di laghi. c I vecchi abitanti però assicurano, che le 
invernate vi sono già meno rigide che nc’tempi pas- 
sali : il che si dee attribuire alla coltivazione , la 
quale co’ suoi rapidi progressi prometto un clima 
sempre più mite a questo belle contrade. Le piog- 
ge sono in questa parte di America di un terzo 
più copiose che iu Europa , ma le giornate j)io- 
vose vi sono in minor numero , perchè le piog- 
ge vi cadono a torrenti , come ne’ paesi posti tra i 
tropici. Ne’ mesi estivi i luoghi australi vanno sog- 
getti a frequenti febbri, e la febbre gialla porta alle 
volte la desolazione nelle contrade fliaritlinic. 

3. Svolo s xTrodotxi. Il suolo degli Stati' Uniti 
è coperto da sì gran numero di boschi primitivi , 
che si potrebbe riguardare come una sola c conti- 
nuata foresta ; e lo stesso liltorale n’ è in gran par- 
te ingonibro. Ogni giorno però tale continuata fore- 
sta lascia degli spazi! vuoti, che vengono occùpali 
daH’agricoltura. In un paese così vasto, dove la po- 
polazione è nascente , non vi mancano gran tratti 
di terre paludose , ed altri pure sono del lutto ste- 
rili. Nelle parli iiileriic veggoiisi spesso vaste pra- 
terie senza alberi , e verso le Ironliere de’ dominii 
tpagnuoli trovatisi piauurc sabbiose, di una grandis- 
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sima estensione. Generalmente verso le coste dell’At- 
lantico il terreno è per lo più di alluvione, e spesso 
saLbioso ; sulle montagne è magro e leggiero 5 e nel- 
le vallate ed in tutta la vasta estensione a ponente 
degli Apalachi è grasso ed ubertoso. In questa ulli- 
ma parte pare che le terre a levante del Missisipi 
sieno superiori alle altre poste a ponente dello stes- 
so fi nino : sono per lo più prodotto di vegetali' mar- 
cili , profondo fino a 20 piedi. Quindi deriva ebe 
i paesi a ponente degli Apalachi attirano in ogni 
anno gran numero di nuovi coloni. La fecondità 
di dette terre , il basso preszo ondo dal goveri 
310 son vendute , e la facilità de' trasporti rendono 
qier ora poco profittevole la coltura delle terre infe- 
;riori poste verso l’ Atlantico, essendo di minor prez- 
zo i prodotti agricoli , che vengono dall' interno : 
circostanza assai favorevole a* nuovi stabilimenti che 
vi si formano , e che li rende sempre più prosperi 
e numerosi. 

Pochi paesi hanno un'agricoltura' così florida 
quanto gli Stali Uniti , dove quattro quinti degl! a- 
bitanli vivono nelle occupazioni agrarie , e quegli 
stessi che tengono manifatture sono per lo più agri- 
coltori. Le ricchezze che produce il commercio , ed 
il facile spaccio de' prodotti agricoli forniscono tulU 
i mezzi da fare ogni sorte di piigliorazioni e di bo» 
iiiiiiìie ne’ terreni. La valuta di questi cresce alla 
fjiorn.ìla. Pot.hi anni sono un acre di terreno 
‘■r ii it;glcsi quadrali ) si vendeva per quattro do- 
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lari nel T coassè , ..ed oggi si vende fino a 3o , pel 
gran concorso di nuovi coloni.. Da ,pei' tulio si fa 
grandissima stima e studio dell’ agricoltura. Gcnera« 
li vi sono le società, onde pi-omuoyere qiiest’aj^te nu- 
trice degli uomini , da per ogni dove si scampana 
giornali e memorie, c si distrihuiscoqo premii, onde 
incoraggiarla. I pregiudizi! derivanti da antiche abi- 
tudini , gli ostacoli di vecchie leggi e costumi noo 
hanno luogo in questi paesi , come nell’ Europa. 

. Dopo r ultima guerra colla Gran Brettagna il 
sistema di agricoltura ha sofferto varie alterazio.nj ^ 
prodotte da’ nuovi rami d'industria che sono stati 
iutrodotti. Il frumento però è sempre il prlncipal 
prodotto , e questo ridotto in farina forma uno de’ 
primi capi di commercio. Gii altri principali ogget- 
ti agricoltura sono il inaiz , adoprato ancora pel 
, mantenimento del bestiame da lavoro., c che nelle ~ 
migliori terre frutta il cento per uno ; il cotone , 
ch^ piu di tutto riesco eccellente nella Carolina me- 
ridionale e nella Georgia ; gran quantità di bella ca- 
nape e di lino ; il riso, che prospera principalmen- 
te nelle stesse provincie che danno il cotone; bjade 
e civaje di ogni sorte ; eccellente tabacco, che for- 
ma il prodotto principale della Virginia c.del Mary- 
land ; luppoli ; indaco, la cui coltura va minorando; 
patate ; erbe mangiative; prati artifiziali. I frutti nel 
generale vi sono cattivi per 1' umidità del suolo, me 
le mela e le persiche vi sono in tanta copia-, cl\e 
dalle prime si esfrae gran quantità di «idro , cd uo 
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liquwc spiritoso per via di distillazione dalle secon- 
de , di cui fassi grandissimo consumo. La vite pare- 
va prosperarvi poco , percbè non piantata in- terre- 
ni opportuni, ma oggi in varie pani si fanno già' 
Luoni vini. Gli ulivi vi sono poco coltivati , quan- 
tunque il suolo delle provincie meridionali sembras- 
se per essi ben proprio. Nella Virginia e nella Ca- 
rolina si coltiva il sesamo di oriente, ebe dà olio 
eccellente. I gelsi in più luoghi crescono spontanei, 
e vi sono stati introdotti i gelsi biancbi d'Italia; ma 
r industria della seta per difetto di braccia è poco 
avanzata. L'flcer saccharinum, copioso da per tutto, 
jna specialinente nelle contrade settentrionali e centra- 
li, somministra gran quantità di ziuccbero. Le canne 
da ziiccbero allignano bene nelle parti più meridio- 
nal] fino al 3'i gr. di latitudine, e promettono un' 
ricco capo di estrazioni. 

4 . 31ostjc,sb f pru ni E CJSJL1. Nella descrizio- 
ne generale sì è parlato del sistema de* monti Apa- 
lachi , 'ebe intieramente appartiene agli Stali Uniti. 
Essi ricevono molti nomi locali , e spesso bizzarri j 
il die dà luogo a confusioni. La catena 'più prossi- 
ma air Atlantico nel nord ba il nome di montagne 
Verdi, nel mezzo di montagne Turchine, e nel 
' mezzogiorno dIApalacbi.La prima separa il bacino del 
Connecticut da quello dell'IIudson e del Ingo Cham, 
plaìii. La ca^na inlevrtiedia prende pure il nome 
di moiilagno del Nord, e verso mezzogiorno di ,mon« 
tigne di Ferro ( Iron-moanlaius ). Quasi tutto lo 
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Spazio tra gli Àpalachi ed i laghi forma un rialto 
di poca elevazione, u coperto di belle foreste e di 
prati fecondi. 

Sono questi monti più rimarchevoli per la loro 
lunghezza e per la loro larghezza , che per 1' altez- 
za. Si elevano con una pendenza* poco sensibile per 
lo S"pazio di qualche ceiitinajo di ‘ miglia, tanto dal 
lato dell' Oceano che da quello del Missisìpi ; circo- 
stanza che tanto contribuisce a favorire la naviga- 
zione interna di questi stati. I fiumi di Amci-ica pa- 
ragonati con quelli di Europa , hanno una penden- 
za per lo meno di una metà nieno forte , ed un 
corso di uft doppio più lungo, con una rapidità per 
conseguente quattro volte minore. La dolce penden- 
za e la poca elevazione di tali montagne , non met- 
tendo verun ostacolo allo comunicaziorri , intluisc* 
pur anche a non separare le vedute e gl’ interessi 
de’ popoli a levante ed a ponente della catena. 

Queste montagne di poco scostandosi dall’ At- 
lantico Uon possono dar origine da questa parte a 
fiumi di lungo corso, Verso bòrea perù , ove questi 
monti più si avvicinano al mare , i fiumi sorgono 
nella catena più occidentale, e si fanno strada a tra- 
verso delle rocce granitiche delle catene Orientali 
verso il mare : al piano si dilatano e formano lar- 
ghe foci. Cominciando da tramontana , o senza te- 
ner conto del S. Lorenzo , il primo fiume riguar- 
devole che s' incontra è il Connecticut , navigahile 
por sorle 4 <> miglia a causa de’* suoi scogli. Ad cssq 
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segue n gran fiume Hiidsou , sulle foci di cui c po- 
^taNitOTa York. L' Hudson è in comunicazione ' col 
lago Ontnrio per mezzo del suo iiifiuente Mohawki 
e lo sarà coll' Erié per via di U 9 canale che si sla 
costruendo da Bufalo a Roma per 353 miglia. Un 
canale recentertieute aperto.^ unisce pure 1 ’ Hudson al 
lago Cliamplain. H Delaware e la Susqiielianna han^ 
DO ancor essi un corso generale verso mezzogiorno, 
e formano fopi si vaste che son dette baje. Quella 
del primo porta il suo nome , e 1 ' altra formata da] 
secondo , e che accoglie anche il Patomak , è della 
baja di Cliesa|icak. Sul Patomak giaco la capitale di 
tutta la Confederazione. All’ entrata di questa bella 
baja e presso il capo Errico si perde il fiume S’ 
James. Procedendo verso mezzogiorno Irovansi ^ 
fiumi Peddic , Santee o Santi , Savannab , Alabama, 
formalo da’ due rami Okonce ed O.kmulge , ed 
•il S. Giovanni nella P'iorida , quali lutti si perdono 
Dell’ Atlantico. 

I fiumi , che scorrono più a ponente verso lo 
plesso mare , sorgendo dalla curva che fanno gli A* 
palachi verso il Missisipi, vauno a perdersi npl mare 
del Messico. I principali tra questi sono il Catauscè 
o Apalachicola,, il Mobile, che è ingrossato dall A» 
lahama o‘ Cousa c che si perde nella b^Ùa <!' Mobi- 
bile , ed il fiume Perla , il più vicino alle alture che 
limitano il bacino del Missi'sipi prima di scaricarsi 
irci mare. , 

?{clla descrizione generale si è parlato del Mis- 
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ilsipi e 3e' gran Oumi suoi Iributarii. L’ Ohio , for, 
malo dall’ Allegliany e dalla iVlonongaela , esso so? 

10 accoglie circa 4oo tra fiumi e torrenti , yenli de* 
quali hanno più di cento miglia di corso , e sulle 
sue sponde 'veggonsi già da laS tra citta e villaggi. 

' Il fiume Illinese , che riceve varii fiumi navigabili , 
durante la crescenza delle acque nella primavera co- 
munica col lago Michigan ; comunicazione non dif- 
ficile a render perenne per la navigazione. Si sup- 
pone anzi che in altro tempo éSso scaricava tulle 
le sue acque in detto lago. Con tal mezzo ^i ande- 
rà per acqua da Nuova Jork a Nuova Orleans. 

Tutti i fiumi finora rammentali hanno mollissi- 
mi rami , aneli’ essi più o meno navigabili , che in 
singoiar modo si prestano alle più lontane comuni- 
cazioni ed alla costruzione di canali navigabili. Lo 
stesso è da dire del Missuri e degli altri fiumi , che 
entrano alla dritta del Missisipi , i quali apriranno 
nuovi sbocchi al commercio, allorché la, popolazio- 
ne si dilaterà per quelle parli. Quando si riflette che 

11 Missisipi , il Missuri , 1’ Ohio ed i loro influenti 
offrono una navigazione interna di 5o m. miglia , 
che i rami superiori del Missisipi comunicano co 
grandi laghi , e che questi si legano tra loro , e ri- 
cevono grossi fiumi , che ogni giorno si costruiscono 
**uovI canali per agevolare le comunicazioni , ben 
si comprenfle ciò che di magnifico c di prodigioso 
produrrà tale navigazione. Le navi a vapore in ncs- 
gpn luogo sono più opportune , quanto nell’ Ameri- 


% 


I 


46 Stati Tlmn 

ca e nella Russia , dove possono vcramcnle conlri*- 
Inire a ravvicinare gli uomini e «trignere i legami 
tra lontane contrade. Ma 1’ America sola poteva per- 
fezionare tale utile invenzione ; ed attualmente ( i8ai) 
pel solo Olilo , Missisipi e Missurì navigano già più 
di 8o navi a vapore di i5o tonnellate 1’ una. Nuo- 
va Jork con tali navi traffica con Albany, con Fi- 
ladelfìa , con Boston: ed adopera pure una specie 
di seafe , o coatte a vapore , sulle- quali si passa 
continuamente dal N. Jork all’ isola Lunga e nella 
Nuova Yersey come sopra un ponte volante con ca-^ 
valli e vetture. Troppo saremmo menati a lungo 
volendo parlare di tutti i canali o. eseguiti o* proget- 
tati. Nessun paese ha più opportunità di questo per 
tali lavori , nessuno ne sa meglio profittare , e nes-> 
suno ne vedrà migliori effetti , allorché specialmente 
sarà moltipllcata la sua popolazione. 

5. Ljioai. Oltre de’ gran laghi Bois , Superiore, 
tJrone , S. Chiara , Eriè ed Ootario , thè nel loro 
mezzo dividono il Canada dagli Stati Uniti , a que- 
sti ultimi totalmente appartengono il lago Michigan, 
il Champlain , il George , il Mumphramagog.,, 1' O- 
ricida , il Scueca , il Cayuga ed il Bantacroce. Il 
Michigan verso ponente comunica col lago Winne- 
Lago , e quindi col Missisipi , comunicazione che 
abbiamo notato aprirgli pure il fiume Illinese, ond’ é 
chela catena de' gran laghi ha una navigazione aper- 
ta col mare del Messico. Molto riguardevole è il la- 
go Champlain , che ha iQo miglia di lunghezza, mah* 



StAfO tfXTCHÀrK. 

grado che la saa larghezza non eccedesse i5 miglia. 
Esso riceve le acque di vari! fiumi uavìgahili , e pel 
fiume Sorci comunica col S. Lorenzo, Altri gran 
la^hi veggonsi presso^ le foci del Missisipi ^ e non 
pochi ve ne sono verso occidente , che non sono 
siali abbastanza esaminati. Questi laghi in tempi re- 
moli han dovuto esser più numerosi , e gli allualì 
sem])rano un residuo di mi allagamento generale in 
tutte le terre basse. 

Abbiamo notato che iu questi paesi si trovano 
molle paludi. Fra esse si distingue quella detta Di- 
smal swamp tra la Virginia e la Carolina , tutta co- 
perta di grossi alberi , onde megli6 si potrebbe chia- 
mare una foresta paludosa. H mirabile si è che in_ 
torno a queste terre umide non si manifestano quel- 
le malattie contagiose che si osservano ne’ nostri pae^ 
si paludosi : forse perchè sono cinte e coperte di al- 
beri , i quali a lungo andare potranno anche dissec- 
carle. Nella Georgia vi è un grande stagno , che 
diviene un lago di 3oo miglia di circonferenza in 
tempo della stagione piovosa. La Florida , Alabama 
e la Luisiana han grandi tratti di terre paludose. 

6. Aximàli. Negli Stali Uniti gli animali dome- 
stici non sono diversi da quelli di Europa. La razza 
de’ cavalli vi è forte e ne’ paesi sellentrionali par- 
tecipa delle qualità de’ cavalli normanni , e ne’ me- 
ridionali de’ cavalli arabi cd inglesi. La razza de’bo- 
\i vi è stata migliorala , e se no alleva un numero 
grandissimo per 1’ agricoltura e pel consumo. I por- 
ci ) ipecialmenlc de' paesi seUeatrionali , sono gros- 
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sjssimi , pesando fino a ^oo libre ( ognbna di i6. 
ànce ). Le pecore formano uno de’ principali ogget- 
ti deH’econonna rurale , e tanto le pecore spagnuo- 
le , qHanlo quelle di razze miste sono comuni pei* 
latta la superGcie degli Stati Uniti. La loro carne , 
come purè quella del manzo , è negli Stati boreali 
di una qualità superiore a quella de’ meridionali. Ver 
avere un'idea della prodigiosa propagazione di Que- 
sti animali , noteremo cbtf nel solo stato della N. 
Jork nel i8i4 eranvi 863>ag8 teste digrosso bestia- 
me, 3oo m. cavalli, 4*o > °44 pecore, Gay, 5^o 
cavalli , e che vi si ammazzarono i !\o , ooò porci 
grassi. Il numero de’ buoi ingrassati , ammazzati o 
Tenduti fuori stato fa di aao , ooo : e sarà bene no- 
tare che a queir epoca la popolazione dello stato di 
]M. Jork non giungeva ad i , aoo , ooo-anime. 

In grandissimo numero vi sono gli animali sel- 
Ta^i , come è naturale in -un paese poco popolato. 
L’ orso nero , ursus americamii si trova nelle parti 
settentrionali dall’ Atlantico al Pacifico : la sola fa- 
tue lo fa carnivorOé Poco da esso differisce 1’ orso 
bruno ; ma l’orso grigio à più grande e più feroce^ 
ba da 8 a 9 piedi di lunghezza , uccide agevolmen-, 
te i più grossi bisoni , e la sua pelle si vende da 
ao a 5o dollari. L' ursus loktr è il più piccolo ed il 
più agile 'di queste specie , e si ciba di frutti , dt 
mdì di uccelli e di gamberi. La viverra caudivolvula 
è grossa quanto un gatto , e fa la guerra alle volpi. 
U tasso americano è come un picejolo orso, detto 
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ila Linneo nrtus labradorius. La Tolverenna , ursua 
ÌHIC 0 A, è alta iln piede e mezzo, fa la guerra a' ca> 

, (tori ed a’ daini > moatra grande astuzia , e quando 
fi' Indiani Tannoi alla caccia entra nelle loro capan-* 
ne e rapina le loro provisioni. Di lupi ve ne han-» 
no .^on poche varietà e per grossezza c per colore. 

I più grandi hannb 5 piedi dal muso alle base della 
coda. Si uniscono in truppe e fanno una distruzione 
di bisoni , di cervi e di altri animali ; ma comincia- 
no ad allontanarsi da' luoghi popolati. Le volpi' vi 
hanno pur esse molte varietà , che'prcndono il no- 
me dal loro colore. Il cogiiar , felis concolor el di* 
scolar , conosciuto col nome di pantera americana ^ 
varia di forme e colore ed ha 9 piedi di lungltezzar 
è un grande sterminatore di animali domestici e sel- 
vaggi. 11 gatto di montagna è un animale carnivoro 
che somiglia al coguar , e sebbene non abbia che tre 
piedi di lunghezza è pieno di forza e di ferocia ; si 
getta sopra i più grossi animali e li ticcide lacerando, 
loro la vena j ligulare. Altre specie più piccole sono 
il felis canadensis , il caius cervarius , il gatto nero 
americano. L'oppossum , didelphis virginiana , è gros-^ 
so quanto un gatto : la femmina ha una spezie di 
borza sotto al ventre , dentro la quale i figli suc- 
chiano il latte , e vi si rifugiano in occasione di pe- 
ricolo. L’ industrioso e pacifico castoro per guardar- 
si da’ suoi nemici costruisce le sue ingegnose capan- 
ne in mezzo agli stagni , nel che è imitato da’ sorci 
moscati, che fanno lo stesso ne’ ruscelli ; ma oggi ha 
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atbanaonato i paesi abitati ; la suà pelle è molto ri- 
cercata , ed ottima è la sua carne. Oltre di divetsfc 
specie di sorci e di marmotte , ri sono molte varietà 
di scoiattoli , tra i quali lo iciuràs *>ulpinus di Gme- 
lin è mollo più grosso dell’ europeo. Il porco spi- 
no , hislrix dorsaia , vi è piuttosto raro , e le lepri 
vi sono delle specie più piccole. I porci sembra che 
non erano, conosciuti in America , ed i selvaggi cbè 
si^. veggono in qualche cantone discendono da dome- 
stici .venuti da Europa. La renna ^ cemus tarandusi 
si trova solamente mel Maine , Io stato più| setten- 
trionale. L’ alce i alto quanto un cavallo , è reso 
meno comune ne’ paesi a levante del IVKssislpi , ma 
in quelli a ponenU- pascola a truppe co bisoni. 11 
moose , cervus alces , è stato confuso coll’alce , cui 
somiglia per la statura e per la forma i ertene di 
due specie , lo più piccola delle quali non eccede 
la statura del Cavallo , ma 'quelli della specie più ' 
grande hanno V altezza di 8 ed anche 9 piedi. Più 
piccoli sono il ccrvus canadensis di Gmelin , sebbe- j 
ne più forte , più elegante e più veloce dell’europeo, 

,l cer*its major o sia wapiti , la carne di cui è de- 
licatissima, ed .1 cervas h'antilocapra tU Ord 

è un animale delle contrade occidentali, che si avvi- 
^ Cina al cervo per le sue forme generali. V anlilop» 
americana erra a truppe verso le sponde del Missuri, 
dove pure vedesi una specie di capre. L’ om'mon- 
iana di Geoffroy abita le contrade deserte e mon- 
tuose degli stessi luoghi. Il bue selvaggio di Ame- 
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lica o sia bìsoQe , somiglia per la forma al LuiTalo 
Italia ma la dimensione n' è molto più grande , 
avendo da dieci .piedi di lungliezza dal muso alla 
base della coda. Prima si vedevano i bisoni’ per tutta 
l’estensione degli* Stati Uniti, ma essi oggi sono rari 
eir est degli Apalacbi , e si vanno riiirando avanti 
la popolazione dovunque si stabilisce. Veggonsi a po- 
nente del Missbip! pascere a truppe numerosissime 
di migliaia d' individui , malgrado la distruzione che 
se fanno i selvaggi e le bestie feroci. Il bue mosca- 
to del Canadà si trova di rado nelle parti più set- 
tentrionali degli Stati Uniti , ed ha I' altezza presso 
a poco di un cervo comune. Nelle parti meridionali 
si vede qualche spccién^'Scimmie , ed il littorale 
settentrionale è frequentato da’ cetacei de' mari ho- 
l^cali , come il meridionale clal lamentino , irichecus 
manatus , che sembra esser la sirena della favola. Tra 
i rettili si contano 4° specie -di serpenti , fra i qua- 
li il più terribile è quello a campanella , cosi detto 
‘ da certi ossi ebe ba nella coda , ebe .movendosi suo- 
nano. Nella contrade alla dritta del Missi.si pi trovan- 
si in maggior copia i dinotati animali , come pu- 
re grossi coccodrilli ,e gran quantità di rettili : essi 
minorano o scompariscono affatto a misura che a- 
vanza la coltura delle terre. Grandissima varietà di 
uccelli e d’ insetti vedesi da per tutto , . ed i molti 
laghi veggonsi coperti di uccelli aquatici di varie spe- 
cie. Pescosissime sono le acque. ’ 

-, 7 . Minerali. Questi paesi non sono stati meno 
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favoriti dalla natura in ricchezze mineralogiche che 
in fertilità di suolo. Tutti gli oggetti di prima ne« 
cessilà , come ferro , calce , carbone , sale sono ge- 
neralmente copiosi. Il ferro specialmente si trova in 
tutti gli stati. U rame è meno generale , ed è co- 
pioso nel territorio di Michigan ed in altri luoghi. 
Di piombo vi sono inesauste miniere nel Missiti-i, e 
sono. in attività quelle della Virginia e del Massachu- 
sets. Pare che il Kentuckj abbia il mercurio, e che 
rargcnto-nou sia raro; ma finora non presenta van- 
tàggi per iscavarlo. La pietra calcarea abbonda da 
per tutto, e forma nel generale- la base principale 
del .suolo tra gli Allcghany .ed il Missisipi. Abbon- 
da il gesso negli stali occiidentali e centrali , e d|- 
•vcrrà pregevolissimo , perchè cominciasi ad adopra- 
re per concime. L’ ardesia trovasi nella N. York , 
nella Pensi Ivania , nella N. Yersey , nella Carolina 
meridionale e nel Tennassè. La Virginia, il Kentu- 
cky ed il Tennassè somministrano nitro oltre il 
bisogno di tutta la confederazione. Il sale è tratto 
dall’ interno o dal mare per gli stati a levante delle 
montagne, ma dalla parte di ponente vien cavato 
dille sorgenti salate, che sono si numerose e di pro- 
dotto si copioso, specialmente nel Missuri, che pro- 
bthilmente accompagnano tutta la gran miniera di 
carbon fossile, che pare si prolunghi dal lago Onta- 
rio fino al fiume Tombckbé, spazio di 8 a 900 miglia, 
e forse fino al di là ancora delle montagne Pietrose. 
Dalla succinta esposizione della maniera , come i più 
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Becessarii minerali sono distribuiti sopra la superfì- 
cie degli Stati Uniti , è facile rilevare (filali vantag- 
gi ne potranno questi ritrarre per la loro futura 
prosperiti, allorché si aumenterà la popolazione. 
Altri minerali trovansi qua e là dispersi , come zin- 
co , talco, asbesto , cobalto, ametiste, cristalli, mar- 
mi ed anche oro. 

8 . CvRjosiTji' KATVRJLI. Gli Stati Uniti offrono 
al naturalista ed al geologo molti fatti curiosi ^ seb- 
bene non ancora sieuo tulli ben esaminati. Uno di 
essi è il muro naturale della Carolina settentrionale, 
il quale ha dato occasione alle osservazioni di più 
naturalisti , senza che siesi potuto con precisione 
determinare, se sia opera della natura o dell'arte e 
convenendosi quasi da tutti, che la materia delle 
-pietre di uguale figura , che lo compongono , sia 
basalte , sorge un nuovo soggetto di sorpresa, conte 
trovansi simmetricamente disposti tali pietre io pn 
paese , ove non havvi la menoma traccia volcanica. 
Il ponte naturale sul picciolo fiume Cedro nel* 
la Virginia è una delle più belle' curiosità della na- 
tura. Si eleva piedi sul corso delle acque, le qna- 
H hanno 45 piedi di larghezza, e po ne hanno le due 
opposte sponde^ La massa del ponte, che forma un 
. arco di un elliAi allungata , ha 40 piedi di grosscz* 
za , ed é ornata’ di alberi maestosi. ■ 

Molle speciose caverne s’ incontrano per gli sta- 
ti Uniti, Quella di Madisson nella Virginia si pro- 
lunga per più di 3oo piedi uel masso solido della 
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pietra calcarea , formando varie sale ed nn lungo 
corridoio ' ornato di belle stalattiti, che sono opera 
delle acque ebe filtrano a traverso delle Sue pa- 
reti , e che vanno ad unirsi in due seibatoì , de' 
quali non si conosce nè 1' estensione .itè il fondo. 
L' altezza della grotta è da 20 a ‘ 5 o piedi. Nellfi 
stessa Virginia ve ne hanno altre due , in una delle 
quali si discende come in un pozzo a 4<> piedi di 
profondità , e di là la caverna si dilata orizzontal- 
mente per uno spazio di ^oo piedi ; e nell' altra di 
Wiers r estensione ■ è di mezzo miglio , >e contiene 
da uo grotte , alcune delle quali sono 3 oo piedi lun- 
ghe. Ma la caverna più vasta , che si conosca nel 
mondo, è quella del contado di Warren nel Kentu- 
cky , la quale si estende per molte miglia. Alla di- 
stanza di sei miglia del suo ingresso trovasi un im- 
mensa sala alta cento piedi , donde partono cinque 
diramazioni diverse, larghe da 6o a loo piedi , alte 
da /{O ad' 8o , e lunghe fino a quattro miglia. In 
tma di queste cade dall’ altezza di 8o piedi un bel 
ruscello sopra rottami di pietre e scomparisce. 


5. n. Stato politico. 

I ' 't * ' ' 

1. Popolazione. La storia delle Aàziou!^ non ci 
dà esempio di altro stato, che siesi con tanta rapidi- 
tà incivilito e popolato come questo. La popolazione, 
che nel iyy4‘ era di a, i4>,3o7 anime, nel 1790 giun- 
se a 3,929,338, uel 1800 a 5 , 3 o€ , o 3 a, e nel 1810 
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A ^, 239 ,<)o 3 : cosiccliQ nel breve periodo di 20 anni 
il numero degli abitanti trovasi quasi raddoppiato. 

Con tale proporzione alla fine del secolo corrente 
gli Stati Uniti si tcover^inno avere ima popolazione 
di circa i 5 o milioni. Ma per meglio comprendere 
quale sarà la futura grandezza di questo nascente im- 
pero , noteremo che la fertilità delle suo tetre e l’op- 
portunità della sua situazione pel commercio è tale, 
che potrebbe agevolmente sostentare 3 oo persone ra 
miglio quadro , le quali, quando anche -si riducessero 
a 200 , per una superfìcie di due milioni di miglia 
quadre, si avrebbe l' enorme popolazione di ^oo 
milioni di abitanti. 

La costituzione ordina V enumerazione delle ani- 
me in ogni dicci anni , e si fa cplla massima esat- 
tezza. Noi non conosciamo ancora quella eseguita ^ 

nel 1820. Supponendola non lontana dagli undici 
'milioni (a) non si avrebbero die poco piu di cin- -i 

que persone per miglio quadro. In tal numero sono 
compresi i, 200, 000 schiavi africani. 

Sebbene sia severamente proibita ogni nuova ira- 
niissloue di Negri , pure continua il traffico di que’ 

(fl) V aumento della /lopolazlofie negli Stali Uni- 
It si può calcolare al 3 per cento in ogni anno. / 
maschi vi sono alle femmine come 2G a 25 le na- 

scile come I a 20 , le morti come 1 a , ed i mat 
trimonii come 1 a 3 o ; dove che in Europa per risnl- 
iamenlo generale le nascite sono come i a 27 , le 
nì,orli come 1 a 3 o cd l malriinonii corno 1 q jqo- 
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I mispraLili , cbe ne' tempi andati furonvl introdotti. 

I iNclla Pcnsilvània , nella N. Joik ed in altri stati 
dei settentrione vi è stata aliolita la schiavitù ; ma 
Degli siati meridionali è ritenuta in aperta contrad- 
dizione rolla rostituzione generale della repulihlica. 
I buoni trattsmenti , che vi lianno gli schiavi , non 
giustifica una pratica non meno ingiusta die aLomi- 
jievule tra popoli cristiani (a). La popolazione degl’ 
indigeni , non compresa b'a la precedente , ascende a 
due o al più trecento mila individui. Essi comincia- 
no a coltivare la terra , molti hanno abbracciato il 
cristianesimo , e finiranno col confondersi co' discen- 
denti de^li Europei. 

Suppongono alcuni, che il prodigioso aumento, 
che qui si osserva , delia popolazione derivi dal con- 
corso degli stranieri : ma questi dal 1810 in quà non 
ai possono valutare che di i 5 in ao m. all'anno, 
• nel 18^0 non sono stati che 7,001 , de' quali 5 ,o 4 a 
maschi e 1,95'Q femmine. Molto più che neU’eni<gi'&~ 


(a) / buoni trallamenli sono relativi alle durexpe 
inolio maggiori , che questi infelici Africani s<^rono 
nllrove. Del resto negli stati stessi, dove la schiavitù 
è abolita, i Negri sono tenuti nell' avvilimento e nella 
oppressione. Un bianco , per quanto fosse miserabile, 
non mangerehhe nè passeggerebhe con un negro ', e 
quel che è più vergognoso per popoli cristiani , i ne- 
gri sono esclusi dalle Chiese , ove si radunano i bian- 
chi : tanto i vecchi costunri rendono difficile all uomo 
T esser giusto e ragionevole | 
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zìone europea si dee trovare la vera causa di tale au* 
mento nelle leggi, nc’costumi e neH’agricoItura. I pro- 
dotti di questa, che di molto sorpassano i bisogni del 
popolo , e la morale e l'agiatezza de’ contadini 
EpiegaiiQ il fenomeno. 

a. CorEPKO. Gli Stati Uniti formano la più 
gronde delle repuliblirhe federate , che abbia mai 
esistito sul globo. Ggni stato forma una particolare 
repiibblic.i colla sua propria costituzione •, che ordi- 
nariamente ammette un senato ed una camera di rap- 
presctrtanli pel potere legislativo , ed un governatore 
per resecutivo. Kfa tutti questi stati , oggi al nume* 
ro di a 4 , sono tra loro imiti con vincoli di una co- 
stituzione federale , e formano una gran' repubblica, 
che chiamano 1’ Unione o gli Siali Uniti. In forza 
della costituzione adottata nel 17 B 7 il governo dell’ Ur 
niooe risiede presso del Presidente e del Congresso, 
cpiale ultimo è formato da nn Senato e da una ca- 
mera di ra])preseiitanti. 1 Senatori sono eletti due 
per ogni stato di sci in sei anni , (d i rappresen- 
tanti si eligORO da' rispettivi stali in ogni due anni 
in ragione di uno per ogni do in. uomini liberi. Il 
presidente , il vice- presidente ed i senatori sono scel- 
ti da' rappresentanti. Le leggi deggiono essere ap- 
provate dalle due camere e dal Presidente. Costui 
può rifìularlo ; ma se con due terzi di voti vengono , 
nuovamente dalle Camere approvate , passano allora 
per leggi dello stato. 11 congresso. si raduna in ogni 
anno a deccmbre , e le sue sedute durano più mesi, 
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Il potere esecutivo è presso il presidente , che è ia 
carica per quattro anni , e clie può esser rieletto. 
£sso ha i| comando delle forze di terra e di mare, 
nomina gli ambasciadori , i ministri di Stato , i giu- 
dici della Corte Suprema , e gli altri ufGziali dello 
stato, consultando però il Senato'; ma per le dichifi- 
razioni di guerra c pc' trattati di pace e di alleanza 
si richieggono i voti di due terzi del Senato. Il vi- 
ce-presidente supplisce agli ufGzii del presidente in 
ogni assenza o. impedimento di I41Ì ^ ed è presidente 
nato del Senato. 

Xa costituzione garentisce la sicurezza persona- 
le e di proprietà , e la totale libertà della stampa , 
della parola e del culto. Non riconosce titoli,fede- 
commessi , ma joras cali , dislinzipni e privilegi! di sor- 
te alcuna ; ed il presidente stesso comparisce anche 
nelle pubbliche funzioni vestito da semplice cittadi- 
no, senza la menoma insegna della sua^ dignità. La 
giudicatura per via di giuri vi è osservala inviolabiU 
mente. I giudici dove sono a vita e dove a tempra. 
La diversità però e spesso la contraddizione dello, 
leggi ne' varii stati vi confondono tante volte le no- 
zioni del giusto e dell' ingiusto , e producono gua- 
sti non piceioli nella morale pubblica. 

3 . Rxkdits. Le tasse , sulle quali sono stabilite 
le rendite generali dell’ Unione , vanno di loro na- 
tura soggette' a gran differenza di prodotto , poicebè 
dipendono principalmente dalle dogane e daUa 
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dita de’ terreni nazionali (a). Questa rendita nel 1P07 
fu di i 4 i 5 oo,ooo dollari, ( il dollaro uguaglia la pez- 
za di Spagna e più propriamente dodici carlini di 
Napoli) nel 1817 di ^ Lei 1819 di a6 

milioni. SilFatta rendita, superando di molto lei.spe- 
se ricliieste per la troppa, per la marina , ! per là 
lista civile e per |e relazioni estere, viene impiegata 
in maggior parte per opere pubbliche , che rigearr 
dano l’intiera Unione, e per estinguere > il debito 
nazionale. Nel 1818 si spesero per opere pùbbliidie 
d,aiQ,ooo dollari. L’antico debito pubblico era statò 
di assai' minorato , 6 nel i8ià era rimasto b 4 ^i 3 t 1,000 
dollari , . ma accresciuto coll' ultima guerra fino a 
1 16 milioni , era già ridotto nel 1819 a 92 mibònL 
Le contribuzioni dirette si esigono negli stali pà>> 
ticolari pel mantenimento de’ rispettivi governi , per 
)a formazione di strade e canali , per la pubblica 
istruzione e per opere di beneficenza ; e queste con- 
tribuzioni sono moderatissime , non formando per 
tutti gli Stati c^e yn totale di circa i 3 milioni di^ 
dollari. 


(n) J differenti stali t\anno^ ceduto all' Unione 
tutti i loro rispettivi dritti sulle terre pubbliche , e 
varii trattali hanno successivamente estinti i titoli 
degl' indigeni sopra considerabili estensioni di terreno. 
Nel 181.3 si valutavano a'^\oo milioni di' acri le ter- 
re , delle quali" potevano disporre gli Stali Uniti , 
quantità che è stala di molto accresciuta , malgrado le 
Rendite giornaliere che si son fatte. 
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4. FotxE Dì TSEKJ E DI md»E. Gli Stati Uniti 
non hanno altra forza armata che la necessaria per 
la difesa della frontiera e de’ forti. L’ armata per- 
manente non è che di 10 m. uomini , compresi 726 
uiBziali , lo stato maggiore ed il corpo del genio. 

Le milizie però formano una forza di oltre ad 800 
in. uomini , abbracciando tutti gl' individui da 18 a 
45 anni , eccettuati i soli impiegati pubblici ed i 
ministri del culto. Queste milizie nell' ultima guer'< 
ra cogl' Inglesi , se sul principio mostrarono la loro 
inesperteeza , fìnirono col trionfare dell' armata più 
agguerrita dell’Europa. A West-Point nella N. Jork 
avvi un' accademia militare per formare gli ufSziali 
de’ corpi facoltativi, la quale nel 181^ conteneva ’ 
a 5 o cadetti o sieno alunni. 

La marina nel 1800 consisteva in poche fregate 
e a 4 legni minori. Oggi , oltre i legni minori , ha 18 
vascelli di linea , e i 4 fregate. A N. Jork nel 1816 é 
stata costruita una fregata a vapore , la quale oltre al 
portare 4^ cannoni , slancia dal cassero sul nemico , 
che tentasse arram parla , cento secchi di acqua 'bol- 
lente in un minuto , muove da ogni lato 3 oo sciable, 
e quattro volte per ciascun minuto lancia fuori con 
indicibile veemenza altrettante lunghe alabarde. Sul 
modello di questo capo d’opera di meccanica ne sono 
6t.ate costruite delle altre , riputandosi colai legni 
invincibili alla difesa de'' porti , cui sono destinati, 

I.a marina degli Stati Uniti si è coperta di gloria 
nell'aUima guerra cogl’inglesi. 
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S. Relioioss. In forza di legge fondamentale 
ogni religione ed ogni setta é ugualmente ammesso 
e protetta negli Stati Uniti , o per meglio dire il 
governo non s' ingerisce in ciò che riguarda religio- 
ne. Quindi non è meraviglia , se le sette vi si mol- 
tiplichino alla giornata , e che vi si contino fino a 
63 diverse credenze , emanate tutte dal vangelo. Le 
principali sono i Metodisti , i Congregazionalisti , gli 
Anglicani , i Presbiteriani , gli Anabattisti , gli Uni- 
versalisti , gli Unitarii , i Luterani , i Quacqueri , 
ed i Duukers.. I Cattolici vi sono in non pic- 
ciol numero , specialmente nel Maryland e negli 
Itati meridionali, e più sarebbero , se vi fosse mag- 
gior numero di operai. Del resto , malgrado tan- 
ti dispareri in fatto di religione , regna tra tutti la 
più perfetta concordia , ed in questi paesi, molto me- 
no che in ^Europa, ha preso piede quel fatale indif- 
ferentismo , che tanto degrada 1’ uomo : con rispet- 
to si- parla della religione , e se ne praticano gli am- 
maestramenti con infinite opere di carità e di bene- 
ficenza. Da per tutto si elevano tempii colle volon- 
tarie contribuzioni. Boston ha a3 chiese , Filadelfia 
48 , N. Jork 53 , e (Cincinnati , città cominciata ad 
edificare nel i8ia , conta già y chiese. 

6. Costumi. La maggior parte di questi abitanti 
ripete 1' origine da sventurati j a’ quali le persecu- 
zioni , specialmente religiose, negavano uh asilo nel- 
la propria patria. Passati in un mondo appena qo- 
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aosciulo, in mezzo a popoli, sci raggi e feroci, è cih- 
li da ogni genere di difBcoUà , acquistarono quella 
Airmezza e quell’attitudine a .superare ogni ■ostaco- 
lo , che oggi caratterizza la nazione. La diversiti 
f>crò della loro orìgine si manifesta nella differenza 'di 
usi, di genio e di maniere che incontrasi ad ogni 
passo ma fra tanti Tarli costumi non è difficile rav-^ 
TÌsare la semplicità de’ Tedeschi e degli Ollandesi 
J’ industria è la parsimonia degli Scozzesi , la socia- 
e la spreconeria degl’ Inglesi , la forza e 1’ ar- 
ditezza degl' Irlandesi , la frivoìità , 1' Urbanità e l'in-^ 
gegno de’ Francesi. Il tempo e la lunga durata del- 
le iustiluzioni non han potuto ancora creare queU’u- 
MÌforme e generai carattere che si osserva in altri 
popoli. Tutti questi tratti distintivi però minorano 
Ogni giorno e si confondono con quei costumi , che 
crea 1' uniforme situazione.^ ed il. genio repubblicano: 
ed il carattere più universale pare che sia una certa 
gravità fino ad esser ributtante , 1’ audacia nelle in- 
traprese , r avidità di acquistare , 1’ amore della li- 
bertà , r odio dell’ oppressione , 1’ umanità eia com- 
passione pe’ mali altrùi. 

La differenza più sensibile <iel carattere e ne’ - 
costumi è quella ebe si osserva tra gli stati setten- 
trionali e meridionali. In questi ultimi sia per effetto 
del clima sia perchè vi si tollera ancora la sebia- 
TÌlù de’ Negri , l' industria è minore , meno che quel- 
la del commercio , ed il carattere più duro che non 
è negli abitanti delle parti boreali e delle terre in- 
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terne. Altra sensibile differenza sì ravvisa tra gli 
abitanti de’ porti di mare e quelli delle città medi» 
terranee. I primi somigliano perfettamente a’ citta* 
dilli delle grandi città di Europa , e fanno pompa 
di lutto il lusso di una innoltrata civiltà ; e , malgra- 
do che non vi sicno titoli ed ordini , non vi manca 
r orgoglio non metìo insolente della ricchezza. Quelli 
però , che menano una .vita agricola , godono tulli 
i beni che procura 1’ esercizio delle virtù sociali r 
costanti sono le loro aflczioni , felici le unioni con- 
jugah , rispettata come sacra 1’ autorità paterna : Ira 
essi sconosciuta e 1’ infedeltà delle spose , raro il 
divorzio , rarissimi i furti e la mendicità'. I vizii più 
generali sono l’ abuso de’ liquori forti , e Io spi-' 
rito litigioso , che dalle città marittime si è sparso 
per la campagna : ma la lettura universale di ogni 
sorta di romanzi , la varietà di tante selle religiose^ 
la somma avidità di guadagno debbono aprir la por- 
ta. ad altri vizii. La facilità ancora di acquistare 
grandi fortune , cd il poco travagliò, necessario per 
Jnettersi al coperto del bisogno, debbono dar luogo 
all indolenza cd all* egoismo , che già cominciano a 
manifestarsi. Influisce ancora sul carattere nazionale 
la schiavitù ,• che altera i sentimenti di giustizia e 
di umanità , e mette in aperta contraddizione la 
teoria colla pratica, L’ uso stravagante de’ duelli è 
di molto minorato coll’essersi semplicemente tolti a 
perpetuità i drilli di cittadino a chi fa 0 accetta una 
disfida. 
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SeLliene la mescolanza di tanti diversi popoli c di 
tanti diversi interessi de’ vari! stati non paressero 
favorevoli allo spirilo pubblico , pure fjTieslo ba 
preso una tinta ed una tendenza generalmente uni- 
forme. I primi coloni essendo Siali principalmente 
d’ Inglesi a questa circostanza debbono le prime 
institiizioni , cbe l’hanno si prodigiosamente favo- 
rito in appresso ; ond’ è‘ cbe le altre colonie del 
Mondo nuovo , malgrado la superiorità de’ vantaggi 
cbe godono, non potranno si prontamente sviluppare 
nè l'industria, nè la potenza , nè l’intelligenza di que- 
sti Stati. La vanità delle altre nazioui è per la loro 
gloria passata , quella di questi americani è pel glorio- 
so avvenire che si promettono. Credono lutti cbe 
la loro nazione dovrà essere la prima del mondo ; 
e questa idea è la più opportuna per eccitare Io 
spirito pubblico. La testa scavata al Campidoglio , che 
prometteva a Roma il dominio del mondo , valse 
certamente per gli antichi Romani più che non vale 
pe’ moderni la gloria passata (a). 

Le maniere urbane c civili sono generali , an- 
che nelle campagne ; e l’ inglese Bifbeck nota , che 


(a) Non si dee però dissimulare che la vanità 
fa aspirare ad una grande riputasione più che a me- 
ritarla , e che allontana tanto dalla perfezione quanto 
più si crede possederla. Questa vanità dà agli abi- 
tanti degli Stati Uniti un aria di ridicolo colla loro 
fredda e pieiodica esagerazione de' vantaggi personali 
e nazionali che credono possedere, 
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classe Jella società presenta individui incgliò 
«ducati di quelli delle corrispoudeuti classi dell’ In- 
ghilterra. L’educazione della gioventù ,.non esclusiva 
per alcuna classe , conduce costantemente a conso- 
lidare le basi della perfettibilità sociale, che vi è 
pure favorita dall’uguaglianza delle condizioni e dalla 
uguale divisione delle proprietà tra i figli. In vario 
picciole cose non sono di accordo con noi sulle idee 
di pulitezza’: tagliarsi lé unghie e pettinarsi in pre- 
senza altrui, sedersi co’ piedi in alto contro un muro 
non VI si riguardano come inciviltà. I forestieri so- 
no pure disgustati della rozza familiarità del basso 
, popolo e della secca politezza de’ ricchi delle gran- 
di città. Gli amici che si riveggono non usano ab^ 
bracciarsi , ma stringonsi semplicemente la mano. 

• Le donne in molte provincie sono capaci di esser 
madri in età più verde che in Europa , ma' non 
pare che continuino ad esserlo in età più matura. 
Avrebbero a vergogna non allattare da se i loro 
bambini , pe’ quali non si fa mai uso dì &sce. Nel 
vestire gli uomini seguono ordinariamente le mode 
d’ Inghilterra , e le donne quelle di Francia. 

L’ agiatezza è diffusa in tutte le classi , e qui 
solamente vedesi eseguito il volo del buon re Erri- 
co IV , non ewendovi famiglia , per poco commoda 
che fosse , cni mai mancasse pàne , carne , pesce , 

SI ro , birra o acqiiavita. Dalla buona nutritura cf 
al regolare travaglio derivano quella forza c quelle 
forme atletiche , che'con sorpresa hanno osservalo 
Ceog-.T.IV. , c • 
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i viaggiatori , specialmente ne’ paesi interni , dòVe 
Si vive quasi solamente di occupazioni agrarie. 11 
lusso del vestire è giunto ad ud grado sconosciuto 
in Europa -, ed in campagna si veste quasi del pari 
bene die in città'. Le persone aUcho dovizióse noti 
isdegnano trattare il vernerò e la marra , e cibarsi 
co’ loTo lavoranti di campagna ì Questi ultimi , per 
cITetto della fierezza repubblicana , non dicono mai 
di servire il tale , ma di aiutarlo , nè si conoscono 
i vocaboli di servo e padrone. Il bàlio è if diverti»” 
inento più ordinario - di questi Americani , e Dèlie 
loro passeggiate uomini e donne cavalcano. 

Le città sono ordinariariamente edificate soprà 
piante ben intese e con régolarità. Sono per lo piu 
frammischiate di giardini con fila^ di aiben lungo le 
principali strade : il cbè dà ad esse 1* aspetto e la 
piacevolezza delia campagna. Le strade sono provve- 
dute di marciapiedi tanto comodi pe’ pedoni. X>’ ar- 
chitettura ■»' è semplice e monotona , meno che in 
qualche pubblico edifizio (a); ma se il fabbricato non 
ha r aria di grandezza e di magnificenza vi regnu 
in compenso estrema pulitezza , e vi si consulta il 
comodo. Le città quasi tutte nascenti hanno scarso 


(a) CU edifixii pubblici' -non sono ancora nume- 
rosi , ma se ne contano già tre o quattro , come it 
Campidoglio di TVashinglon , il banco di Filadelfia, 
il palazzo di città di N. Jork , che sono di una bel- 
lezza da poter figurare nelle principali città di Hw- 
rapa. " 
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«unterò dì piazze , di fontaue e di altri pubblici 
Ornamenti. Sono però latte provvedute di acque per 
via di canali e di trombe j è vi è IwmAantoo^uto 
l'ordine pubblico. ^ ‘ 

'Lo spetticolo più singolare, obe presentano qse« 
(ti Stati, è la maniera òome sorgono ogni giorno nuo* 
-ye città e villaggi , sembrando opera d'incantesimo. 
Dovunque concórrono nuovi coloni subito un uomo 
intraprendente fornòa il piano di uqa città , divido 
il territorio , Vi disegna Strade , piazze, edi&zii pub- 
blici , vende il locale per case : cbi vi stabilisce una 
taverna , chi una bottega. Vi comparisce subito un 
mercante a formarvi Un magazzino , ed accorrono 
muratori , falegnami , un manescalco. Non tarda a 
farsi vedere 1’ atvoeiitò , il medico , il maestro di 
scuola, ài mettono le lerre a coltura , si fanno cam- 
j)ii , e la città nuova prospera e si dilata. È da no- 
tare die gli abitanti delle jiarti orientali hanno una 
dichiarata inclinazione di andarsi a stabilire nelle 
terre interne , allettali principalmente dalla loro fer- 
tilità : più attaccati al proprio suolo sono i popoli 
de' paesi meridionali è centrali. Quindi i padri di 
iiumerosa famiglia danno, un picciolo capitale a' fir 
gli adulti. , è questi vanno a stabilirsi colle giovaui 
spose e colla’ tenera prole ne' paesi interni^ dove 
ben presto vivono colla massima agiatezza. Da ciò- 
deriva l’ altra singolarità che presentano queste na- 
scenti città e villaggi , di non vedervisi attualmente 
che qualche raro vecchio. ì terreni si vendono dd 
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goTcTno a prezzo non minore di dué dollari racrc.- 
nè in minor quantità di i 6 o‘ acri* Il prezzo si paga 
metà contanti c metà fra quattro anni ; ma se si 
Tersa r intiera somma sai contratto si ha lo sconto 
dell’ 8 per cento. Queste terre del governo sono di- 
vise in townships o sia borgate di 6 miglia qttadre^ 
che hanno 36 sezioni j ognuna di 6^0 acri. 

1 i > ’j. CoLTVRÀ. Gli Americani Uniti , non per man- 
canza di genio , ma per effetto de’ principii adot- 
tati ( non han mostrato finora una grande riescila nelle 
lettere. Lo spirito di commercio e l' avidità di gua- 
dagno formano il carattere più universale .'di ogni 
classe. di persone. Il loro genio inventore si doveva- 
rivnlgere alle arti meccaniche , nelle quali han- 
no macchine non meno mirabili per la semplicità 
ebe per la 'utilità , ?ome sono quelle per la fab- 
brica de' chiodi , una delle quali taglia la mila 
chiudi in un minuto , per la cardatura del cotone, 
per la filatura,.- per la distillazione dell’ acqua di 
mare , per fare stivali e scarpe ec. Per conoscere 
quanta economia di’ travaglio portino colali macchi- 
ne , che sono comuni per le città e per le campa- 
gne , basta dire che coll' ultima si fa un pajo di 
scarpe in un quarto dì ora. Ma sopra tutto fanno 
onore le macchine a vapore , che producono incal- 
colabili vantaggi.^ . , 

' Le scienze utili sono di preferenza coltivate , e 
sono in poco conto tenute le scienze astratte e le 
Belle arti. Contutto ciò anche priina dell’^isancìpa-. 
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(ione era surto Franklin \ ed oggi esistono nelle scfen- 
ae’ed anche nella pittura molli autori di un merito 
distintoci Diffuso fra tutto il popolo è divenuto *[uel 
buon senso pratico e quella sagacità , che è frutto 
delle sue felici abitudini e di una certa tintura scien> 
tifica , che in nessun altro paese è cosi comune e 
cosi estesa. Si deve questa alla quantità incredibile 
di gazzette che si stampano , ed alla loro universale 
lettura. I giornali, che nel 1817 si stampavano per 
tutti gli Stati Uniti , giungevano a poco meno di' 
5 oo. Essi ) oltre delle notizie comuni e di commer- 
’ ciò , si occupano di politica , di controversie lette» 

, rarie , di scoperte e di ogni ramo dello scibile. Le 
numerose società di ogni genere, sparse per tutti gli 
Stali , pubblicano giornali lelterarii e scientifici , e 
memorie ,ed istruzioni suH’econoniia morale e dome- 
stica e sulle arti. Non vi è casa , in cui mancassero 
libri istruttivi , la bibbia , romanzi e gazzette. Tutto 
ciò perd dà alla nazione un carattere di presunzione 
e di vanità , come accade a tutti coloro che hanno 
la tinta e non la sostanza della scienza. Allo studio 
superficiale c poco profondo si deve ancora la 
mancanza di opere di vera eloquenza , che pure do- 
vrebbesi sviluppare in questi paesi per la loro for^ 
ma di governo. I loalri sono comuni fino nelle pili 
picciole città , ma pochi drammi di qualche inerito 
appartengono all’ America , e per lo più le ojicro 
che si rappresentano sono inglesi. 

11 governo prende gran cura dell’islruzione po- 
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polare. Negli itati settentrìoaali ogni villaggio, c^ie 
conti 5 o famiglie é tenuto ad avervi una pubblica 
scuola, e quelle dette di mutuo insegnamento viso- 
no da per tutto diffuse. I fanciulli Canno mostra di 
una franchezza , di un senno e di un certe far da 
uomo , che non s' incontra altrove : il che è meno 
comune negli stati meridionali , dove si soiTre l’ in- 
famia della schiavitù , vero veleno della società. Le 
fanciulle , oltre le arti donnesche , imparano a leg» 
.gere a scrivere'’ a conteggiare ; e quelle che ricevono 
un' educazione piu distinta anche il ballo t la yiu» 
sica , il disegno e la lingua francese. 

Le università j, i collegi! , le società letterarie 
sono sparse per ogni dove. Nel 1809 si contavano 
collegii e j li accademie , numero che si deve oggi 
creder duplicato. Numerosissime vi sono le stampe- 
rie , pbe spesso incontransi (ino nelle più piccole 
ed oscure città. Non sono rare le. belle •diriopi e 
spiesso ornate di rami bene incisi , ed immenso vi è 
il traffico di libri , che si vendono ad un prezzo 
assai più basso che in Europa. deve però -confes- 
sare , che malgrado tanta coltura e tanti a}uti , l'U- 
mione non ha ancora prodotto Uomini di vero genio 
.tacile lettere ; e niente meglio di ciò ci farà com- 
prendere il vero stato della sua letteratura. 

'' La lingua che generalmente si parla è^inglew, 
ma talmente alterata , che pare già un dialetto àel 
tutto distinto. Se si scrive , a' intende ad anche si 
parla per ogni dove. U p.uM inglese , si deve 'alla 
^etlur^ generale delle gazzette ,■ le quaU lo renderau- 
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no sempre pì& puro , aoclie tra il popolo mìtiuto. 
X>a nuova accademia eretta a nuova Jork nel i8ao 
sotto il titolo di Accademia americana della lingua 
e delle belle lettere contribuirà noo poco a periezio- 
nare il linguaggio. 

8. Attts M coMMSSCjo. Le arti e manifatture degli 
Stati Uniti debbonsi tuttora riguardare come lonta- 
ne dalla perle zinne , per quanto mirabili ne sieno 
gli avanzamenti attuali , e lusinghiera ne sia la fu- 
tura prospettiva ; ed è da credere che non vi pren- 
deranno un alto volo , fintantp che vi sarà tanta fa- 
cilità di trarre grandi profitti dalla tcfra , ed ele- 
vato sarà il prezzo delle braccia. Un forte slancio 
però hanno ricevuto in occasione dell' ultima guerra' 
j^el i8ta coir Inghilterra y la qua\e con ciò ha pa- 
galo la maggior pena della sua intrapresa. Per dare 
pn' idea de’ progressi , che il dispetto nazionale ha 
latto fare alle arti 1’ ultima sconsigliata guerra , no- 
meremo che prima di essa non eravi una sola mac- 
china da filare a Baltimora e suo circondario , e che 
pel i8i4 ve no erano'9 m. e 34 1816 j e 

che prima del i8sa si filavano appena 10 m* balle 
di cotone, e nel i 8 i 5 giunsero a 90 mila. Gli Sta- 
ti , ne’ quali le arti hanno fatto i maggiori progressi, 
sono la Pensilvapia', la N. Jork^e la N. Jersey. Le 
manifatture principali degli Stati Uniti consistono in 
panni , telerie di lino , di cotone e canape , tele stam- 
pate, carta , cuoi , vetri , majolica , corde , sa pone, 
Cep4^1e , olio di balena , zucchero , carattere dà 
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stampa , armi bianche e «la fuoco j carte da giuo- 
co , orologi! , bisciulerte e chincaglierie , polvere da 
sparo, cappelli di peli e di paglia, birra, liquori 
spiritosi , potassa , catrame , islrumcnti agràrii , la- 
vori di ferro , di piombo c di legno , pettini , achi 
. ec.- L’ arte poi, nella quale quésti abitanti sonori- 
conosciuti per maestri da’ loro stessi emuli è là 
‘costruzione delle navi , principalmente mercantili , 
che riuniscono eleganza , comodo , celere corso , e 
richieggono minor numero di marinai. Le fabbriche 
di ogni sorte si moltiplicano alla giornata , é tra po- 
co questi ahitanti non avranno pii bisogno di ma- 
nifatture estere. L’uso delle macchine vi si rende ge^ 
nerale , quanto in Inghilterra , seiiza temerne, come, 
in quest’ ultima , la miseria di tante braccia che non 
Irovano piu da impiegarsi. Le macchine da filare 
sobò comuni nelle famiglie , e P industria dome- 
stica dà uh prodotto di molti milioni. Nel i8io la 
valuta totale delle manifatture degli Stati Uniti fu 
calcolala di 1 2^,(>(:'j,6oo dollari , valuta che senza te- 
ma di errare si può oggi riguardare più che duplicata. 

La navigazione ed il commercio degli Stali U- 
nitì han fatto progressi quasi incredibili. Questi ahi- 
tault percorrono già tulle le parti del mondo , nè 
hanno altri rivali fuòrchè gl’ ìuglesi. Ma 1’ Inghil- 
terra si rende ogni giórno più debole col lusso e 
colle stravaganti spese , e gli Stali Uniti prendono 
maggior forza coH'economia e colla temperanza. Ol- 
tre i vantaggi che loro presentano - i buoni pofU , 
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le Lajc e tanti fiumi navigabili , il loro commercio 
è favorito dalle leggi , che non accordano prlvilrgu 
esclusivi , dalia libera circolazione interna delle mccT 
jCanzie , dalla maniera sbrigativa come si trattano gli 
affari commerciali e marittimi senza vessazioni c con 
poca spera , dal gran numero di banchi che danno 
daiiajo ad interesse delle numerose assienrazioni , 
delle miti leggi soprd- i fallimenti. Le speculazioni 
mercantili sono state portate al più alto punto - di 
raffinamento , cd i frequenti esempli di grandi fbr^- 
lune eccitano un* attività che non fa calcolare verun 
ostacolo. Si spediscono giovanetti di i 5 ’ o iG anofà 
bordo delle navi per imparare la mercatura, e spesso 
loro si affidano con buon successo gli ailari della 
maggior importanza , dove che negli altri paesi in 
tale età non si mostra che inconsideratezza c sba-* 
dataggine. In ogni paese oggi si veggono i basti- 
menti di questi Americani a spacciarvi prodotti o 
proprii , o altrove ^icquislati , ed a prendere in is- 
cambio ciò di cui abbisognano o che sanno poter 
altrove smerciare con vantaggio. Le principali estra- 
zioni di^ prodotti nazionali consistono in farina , 
maiz , cotone, seme di lino, tabacco, legname da 
costruzione e doghe , potassa , Carne e pesce salato, 
riso, cuoi , catrame , piombo , rame ec. Il valore 
tutte queste estrazioni ascese nel '1811 a 6G mil-ioni 
di dollari , mentre nel 1790 non giungeva alla mer 
là di tal somma. Lo principali immissioni sono di 
generi detti coloniali , di tele , di panni , d> fervai 
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pepiti f di vici , di liquori , di cristalli di arlicoG 
di cltinca(;lierie , d' istrumcnti musicali , die tutte 
pello stesso anno giunsero a G 3 milioni. 

Il commercio interno è reso attivissimo e dalla 
pran varietà di prodotti de' diversi stati e dalla fa- 
cilità delle comunicazioni tra i paesi più lontani. Ol- 
tre i tanti laglii e fiumi navigabili , le buone strade| 
alcune delle quali sono ferrate come in Inghilterra, 
i canali ,.ì ponti , la libera circolazione, tutto cour 
tribuisce alla floridezza del commercio interno-. Una 
grande strada traversa già la Confederazione dal 
Maine alla Georgia per 1600 miglia , e quattro al- 
tre traversano gli Alleghanj, incontrando i principali 
fiumi che si gettano nell' Atlantico e quelli che van- 
no a perdersi nell' Qhio e nel Missisipi. Nulla direr 
no delle particolari strade di ogni stato , le quali 
■dno numerosissime e ben tenute , specialmente ne- 
gli stati settentrionali. I ponti , che per la larghezzip 
e profondità de' fiumi sono spesso lunghissimi , deg- 
gìonsi contare tra le più beile opere di questi paesi , 
le quali aununziano profonde cognizioni di mecca- 
nica. Che diremo poi de' canali , che in nessun pae- 
se possono aprire più vaste comunicazioni, c sono 
anche più 'facili a costruire ?■ Si congiungono ogui 
giorno i punti più interessanti con nuove strade , 
■ponti e canali 5 'e mentre si spiega un' infinita alti- 
•yità a terminare le opere incominciale, se ne pro- 
muovono delle nuòve. Per tali opere vi sono nume- 
rose assoclaziòni , che s' incaricano deli esccU2ÌonCj 
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{(è diligenze , le vetture comuni per ogui dove , 1® 
navi a vapore, lutto renile* in stati facili le co- 

municazioni e comodo il viaggiare. ^ E dove si con- 
sideri , che il valore delle terre rapidamente sì au.» 
menta , che le terre dissodale crescono prodigiosa- 
mente , che i prodotti teyritoriali f dell industria 
hanno un valore sempre progressivo , che il nume- 
ro del bestiame , delle nuove case edificate , de’ma- 
rinai , delle navi trovasi pii 4 che duplicato nell ul- 
timo decennio , sarà fàcile 1’ intendere quale pro- 
sperità e quale potenza si prepari in questa part^ 
del mondo. Nulla può e^ser più istnttlivo quanto >1 
he» conoscere questo paese. Qui si veggono risoluti 
tanti problemi , insolubili pe’ politici della vecchi^ 

. -'it, 

J. in. Topografia. 

1 . DirisiosB. Abbiatfio già notato che 1 Unio- 
ne è format^ presen^mente ( .iSai ) da »4 diversi 
stati , ognuno de* quali è suddiviso in piu cqnlee, 
oltre di questi vi sonp varii governi prowisorU , die 
diventeranno pur essi stati a misura che crescerà I® 
loro popolazioue. 

Il Missisipi divide gli Stati Uniti in due partì 
quasi uguali j ma questa generale divisione sarà op^ 
portuna pe’ futuri geografi , quando la popolazione 
si sarà dilatata per le vaste contrade attualmente de- 
serte tra il Missisipi ed il Pacifico. Per ora daremo 
la topografia degli Stati Unit» ^otto due generali di- 
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visioni. Nella prima descriveremo i 24 sUti deH’U* 
Hióne , e nella seconda <faremo una sommaria noti,. 
2Ìa di qtic’ vasti tcrritorii , che aspettano la mano 
deir uomo per divenir rivali degli statr presenti. 

Sehheiic nulla siasi da noi trascurato , onde dare 
Una descrizione la più completa possìbile di questi 
interessanti paesi , chi legge fa uopo sia prevenuto, 
che le nozioni più esatte sul loro stalo attuale di- 
.Vengono in pochi anni insufficienti , pe’ giornalieri 
cambiamenti che vi producono i rapidi progressi della 
popolazione e dell’ industria. 

Stati dell' Ukioke. Sarà bene qui notare, 
che gli stati di Maine , di Vermont , di Connecticut, 
di Massachusets, di New Hampshire e di Rhode-is- 
Jand compongono il paese denominato Nuona In- 
ghilterra, e che oltre i 24 stati vi è il distretto di 
.Columbia , dove e la capitale della federazione. 

* (*) stato di MAlNLi , di tutti il più setten- 

trionale , fu ammesso alla federazione uel 1820. Ha 
3 1,^50 miglia quadre di superficie e 3 19 mila abi- 
tanti (a). I prodotti principali sono maiz , segala , 
tanape , lino , frumento , marmi , piombo , vetrio- 
lo , terra fullonum. Il paese abbonda di bestiame , 
e ritrae immensi profitti dalla pesca. yi sono poche 
centinaia d’ indigeni , che vivono nella miseria e 


(a) I^a popolazione che riferiamo per tutti questi 
fleti f del 1818. ' 
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tocll* ìndipcntlcnza. Portland , città mollo commer* 
ciante , con un’ accademia ed 8 m. ab. n’ è la ca'f 
pitale. Il principale collegio o università è quello di 
Bowdoin. Altra città riguardevole è York. Tutta la 
costa è cinta d’ isole poco importanti. 

(a) Il NUOVO HAMPSHIRE ha 9,4^1 mi- 
glia di snpeillcie quadra e 3o3 m. abitanti. Qui so- 
'•no i monti più alti degli Stati Uniti. Dà grano , frut- 
ta , zucchero d’ acero , pascoli , ferro , zolfo , piom- 
bo , mica. Le principaK manifatture sono di tele y 
di navi , di lavori di creta. La cap. Concordia non 
ha che 3 m. anime , ma Portsmouth città commer- 
ciante ne conta oltre a 7 m. In questo stato vi sono 
' 4 accademie ed un collegio. 

(3) Lo stalo di VERMONT , separato pel Ca- 
rne Connecticut dal precedente , ne ba presso a po- 
co gli stessi prodotti. Conta 297 m. ab. sopra una 
superfìcie di 10, 5*37 miglia quadre. È uno de’ più 
industriosi della Unione. L’agricoltura è l’occupazione 
principale , ma non è trascurata la pastorizia , nò 
le manifatture , quali ultime danno un. prodotto di 
cinque milioni di. dollari. In tutto la stato nel 1818 
venivano pubblicati 18 giornali. Rutland o’ è la ca- 
pitale. fVindsor , M'inpelUer e Craflsbury sono città 
riguardcvoli. ’.Surb'ng'ton sul lago Champlain e Mid'^ 
dlebury hanno collegi! di educazione. 

(4) Lo stato di MASSACHUSETS dà gli stessi 
prodotti del Maine , e sopra una superfìcie di 6 , 
3iSo miglia quadre contiene 565 m. viventi. Le ter- 
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re nel generale sono poco fertili, ma lien coltivate. 
H» floride manifatture , particolarmente di ferra- 
menti , di navi , di cappelli «li paglia , di carta , eli 
cordame. Ricco n’ è pure il prodotto della pesca. 
Ha varii canali , Le’ periti , strade da per tutto buo- 
ne. Molti sono gli stabilimenti letlcrarii le acca- 
demie , i coUegii , le società religiose e filantropiche,' 
oltre le scuole comuni; Sedici banchi con riri foiulo 
di dièci milioni di dollari darino vitai ' àll’ industria; 
La cap. Boston ha lin eccellente porto , begli edi- 
fizit if un véscovo cattòlicri e m* abitanti , ed e- 
Sercita uri gran coirimèrcio. L’ università di» Cani- 
brUge, che è un sobborgo di Boston , è la prima 
degli Stali Uniti , ha grosse reridite ed ogni specie di 
letlerarii stabilimenti. Salem città commerciante, ba 
i4 «ri. ab. è 5 ni. ne ba Plymouth. A Springfield vi è 
Vba manifattura disarmi appartenente agli Stati Uniti , 
la quale dà io fri. facili all’ arino. Fanno parto' 
di questo stalo le due isole di Nuntuckel e di Mari 
Ìhas-Pin<yard, la’ prinia i5 miglia lunga e 4 l^rga, 
« la seconda i 6 lunga ed 8 larga. 

(5)^ RHODE-ISLAND è un picciolo' stato eoo 
‘t58o miglia «quadrate di superficie e 99 m. viventi.’ 
H clima è temperato , il terreno fertile. Produce gra- 
no , maiz , canape , lino , frotta , ferro e carbon* 
iossilc ; cd ba importanti manifatture , ebe danno 
una Valuta di 4 milioni di dollari , e 08 banchi con 
a milioni di capitale. In questo stato meno, che in 
tutti gli altri si ba cura delle lettere. La cap. Pro- 
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didima sulla Laja del suo nome lia ii m. anime, 
un porto ed un collegio. Le isole principali sono 
RUode , .dorè è Newpori città di tradìao con 8 m. 
aL. e Blok o Manisses , la prima di 5 a miglia disu* 
perGcie quadra , la seconda di ao. 

(6) A ponente di Rliode tsland Vedcsi il CON'»' 
NECTICUT , elle tiene 35 o m. ab. sopra ùna su* 
perficie di 4 i miglia quadre. I suoi prodotti so* 
no presso a poco gli slessi che negli stati precedea* 
ii , ma è più ricco di minerali , ed ha molte mani* 
fatture , specialmente di cappelli di paglia , di pel* 
tini e di buoni panni. Il prodotto delle manifatture 
è di G milioni. In nessuno stato , quanto in questo , 
si spende per 1’ educazióne ; e non vi ha persona di 
amhi.i sessi , che non sappia leg-gere’, scrivere e con- 
teggiare. I fondi destinati a quest'oggetto ascéndono 
ad 1 , 3 i 4 ,ooo dollari. Hartford la sede del gover*. 
no ha 4 m. anime j e 6 m. New-haven città com- 
merciante con molte stamperie. Il Collegio di YaleS 
è assai riputato , e con atto speciale della legìsla*i ** 
tura* vi è stata eretta nel 1819 la società geologica 
àmericana. Ea sua prima seduta de' aG gennajo i8ao 
fu notabile per 1' esposizione di molti fatti geologici 
di estremo interesse c curiosità. Lé altre città ri* 
guardevoli sono Rliddlelon N, Londra snl Tamigi 
I e Norwich, . 

(7) Più vasto di tutti i precedenti è Io stato di' 
NUOVA YORK , che ha 4 ^ m. miglia di suporficio 
<p»dra. Questo stato , favorito da un suolo fertile • 
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dalla farllità delle comunicazioni per acqua , ba là(td 
progresxi stupendi nella popolazione, nell’apicoltu- 
ra , nella pastorizia , nelle manifatture e nel commer- 
cio. Nel 1760 non aveva cento mila ab. ed oggi sor- 
pass^a il milione c mezzo , fra i quali m. sono 
negri , la più psfrte liberi , oltre 5 m. ali. indigeni. 

, I suoi prodotti sono frumento , maiz , orzo , frut- 
ti , zucebero di aeero , patate , Uno , canape , fer-i 
TO ,• stagno , piombo , rame , zinco , sale , marmi , 
carbon fossile e poco argento. Floridissime sono le 
sue manifatture, specialmente di telerie, di panni, 
di cuoi , di carta j di cappelli , di fillodi , di vetri 
ec; le quali tutte danno un prodotto di 3 a milioni 
di dollari. Strade, canali j ponti , navi a vapore, 
macelline per le manifatture vi sono state costrui- 
te-come a gara dagli abitanti. Vi sorto g bandii coti 
milioni di fondi , e 7 assicurazioni con un capi- 
tale di 6 milioni. Oltre I’ università di N. York , vi 
sono molti collegiì , accademie , società letterarie ^ 

■■ un’ accademia di arti , pubblicbe biblioteclie ed al- 
tri stabilimenti Ictterarii di ogni genere. Le stam- 
perie vi sono da cento , e vi si pubblicano 69 gior- 
nali. La cap. é jélbar^y suiriludson , città industrio- 
sa e commerciante con 10 m. anime. A’i Vorjc alle foci 
dello stesso fiume è la città più commerciante degli 
Stati Uniti. Nel 1816 vi approdarono ligi basti- 
menti mercantili , e la sua dogana rese 7 milioni. 
Le sue estrazioni del 1791 furono di a , 5 o 5 , 465 ^, 
del t8(0 di IO, 8 l. 8, 867 e quelle del 1817 di 18, 
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707. 433 dollari, u sua popokfionè, che nel ..qo'' 
tra . 1 . Jo m. nel . 8 a , 3 o m. anime. A Mloo^ 
mingdal 7 m.g. da N. Jo.k è slalo non ha gnar! eretto 

.un .nagn.Bco ospliio pe’ mani, c^,n giardini . hihl.o. . 

teca, scuole d. lavori e mille altri me«i onde minora- 
re se non guance la demen*a. Le altre città riguàrde- 
voi. sono Hudson, PluUsburg , O.id, Spencer, Colum- 
bea , Schenec/ady ec. Ad Isola Grande sulla magava' 
^ il g-udeo Mardocheo Noah di N. York ha piantato 
nel .8.9 una colonia di ebrei. Le principili , sole di 
questo stato sono Isola lunga che ha 1^0 m. di lun- 
ghezza sopra una larghezza massima di ,5, S talea lim- 
ga i8 e 6 larga , York e FUhers island o sia isola de* 
Pescatori senza tener conto di quelle de’ laghi. 

a ^ «>e«os.orno del precedente è lo stato 
dell. NUOVA JERSEY, eh. 3.56 

pra 7900 miglia di superBcie quadra , che p.r v 
quarto e stenle ed .arida.Oltre i prodotti agricob di N. 

fe ro lUmo , zinco , calcedonio , diaspro , ardesia. 
Gli abitanti vivono nell’ agiatezza e nella semplicità 
de costumi. la tutto lo stato vi sono i6 accademie , ed 
il prodotto delle sue manifatture è valutato per 7 
milioni. Trenlon sua capitale ha 3;oo anime, ed 8 
m. Newark, ambedue commercianti. N. Brunswick 
contiene 65 oo ab. con un collegio o università , ed im 
alti o ne ha Princeton. Perth Amhoy sul Rariton ha uu 
-ccel ente porto , e Bridgetown é città commerciante. 

(9) La PENSILVANIA , colonia fondata da 
Penn d. cm porta il nome, è un vasto stato con 
Ceog-T.lV, g 
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(Aj m. viventi sopra. un» superficie di 4 ®»*°® **’' 
quadre. Molli s«qi distrelii s^no di , una stu- 
pcpda fertilità , e 1’ agi;icollura e la pastonwa vi so- 
no al più alto grado di raiglioramenlo, Produce gra- 
no , legumi, molli frulli, lucchero di acero, pa-- 
scoli , ferro, rame , e > carbon fossile. Ha molte ma-j 
nifallure cbe danno un prodotto di olUe a 3 o mi- 
lioni.' L’ estrazioni di questo stalo nel 1817 faro» 
di 9, milioni. Il capitale de suoi diversi banchi mon- 
tava nel 1816 a qua^i 11 milioni^; 'eie compagnie- 
di assicurazione per gli edifiiii , peV, commercio, ec. 
formavano nel i8i4 un fondo di circa , 5 milioni di 
dolÌari.,In tutto lo stato si pubblicano SB.giemali. 
Nel 181 4 le stamperie eraii 5 a , cbo imprimevano i 
oltre a mezzo milione di volumi, all anpo^ Hard- 
thurz coti i m. ab. è la sede del goverpo , ed il suo . 
Campidoglio è un bell’ eJifizio. Ma la città princi- 
pale è Filadelfia regolarmente edificala , 1 % quale e- 
sercita un gran commercio , ba un accademia di 
belle arti , un vescovo, cattolico , up vasto teatro, 
un pubblico giardino o passeggio, tre bibliolecbe ed . 
à piena di pubblici stabilimeoti di o^i genere, (a) 


(a) Tra <}uesli non dobbiamo óbbliare le prigio- 
ni convertite in un vailo recinto di manifatture , net 
nuale , invece dello schijoso quadro del vum e del 
delitto , si ha sotto gli occhi quello sorprendente del . 
attività, della sobrietà , de IC ordine. Altrove si sof- 
fre da' governi grave dispendio per render peggiore, 
i delinquenti , e qui lo siabiUmento è mantenuta . 
presso a pqvo col prodotto^ dfl_ tfayagli?^\fd,idetepuli 
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6iac« «I ,4i due fiumi «avigaLili, e, qean* 

tun<|ue loo miglia di«t«nte del mare, »ieip|jrodai» i 
vascelli di linea «'(iet|D i lagm;^ i«o6‘to*neHi<e. 
La sua popolatone »el era-di 4am. «tohiw^ ed 
oggi ne contis t4o;opo; fiUikui^Éà confi ucn i* det^^ 
Icghany qolU.M<mon|allelaha 6 m. ab. a ^ndi lìi«t» 
ni lalW. Lanette/* con 6 m.'ib.^iWVfcn^cn piccoa 
1# I e graziosa ciy^ CariisU a Cammsiui^^ntaìa tutte 

qp cqllegio. JB^hlehem j coloni» |e?:lrateUi i*É»evi. 

- ••!'/( »o) Il DKLAWARB è «e^H^pìevielè ' afàlwt^di 
L^o miglia quadre di aupoific^ko» ae^ nn mvebe 
ti , 9 m. de’ quali «ano negri ^-inìpprfb lierf liberi^ 
Abbonda di- frutti;; frul»cnto e^ascófi; !! talore ddle 
sue manifatture è Ai circa un milione.' Uà canal# 
traversa questo s^to ,. ed unisoe il Delaware alla baja 
di Cheseapeak. La piccola città.' di Dover- vi i In 
capitale, e fVilmingten, con 4fio« ab.>4 una 'toc&ti' 
filosofica ed una pubblica biblioteca ^ n’ à la' «itti 
più riguardevole. Alle foci del Belawaie )' isd^ 
Bombajr-Hook ìmigt 8 .miglia. liMtàa i/lk^aJlordp 
Ila un sicuro porlo . -)!•>.»< d - .* 

( 1 1 ) 11 MARIL AND sulla bella baja di CheM« 
paak sconta 5o8 m. persone in io , 8oo miglia qua- 
dro di .'superficie. I negri sodo i5o m. , fra i quali 
un terzo liberi.. I òattolici vi sono in 'maggior tilt» 


sortono dulia prigione migliorati e portano seco un 
oapiiale , onde garentirsi dalla miseria e da’ delitti , 
die eptma ne sono, la oonseguenta, • • ■ 
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mcn che negli altri stati', giubgeado ad 8ò mila. 
ai nccoglie grano , patate , frutti , molto tabacco , 
poco eotone , e dà ferro , rame e carbon fossile. Ha 
non poche manifatture , il prodotto delle quali è va« 
lutato 11 milioni. L' ^trazioni del 1817 furon di ^ 
milioni. A marzo 1817 i soli banchi di Baltimora 
avevano un «apitale di 10 milioni , e di 4 com-'- 
pagnia di assicurazione marittima. Ih tutto lo stato' 
si pubblicano i 3 ‘ giornali. La cap. Annapoli è Una' 
piccola oiltà con un coOegio ma assai considere- 
vole è MaUitnora ^ divenuta molto florida e commer- 
ciante. Nel 1817 fecero vela dal suo porto 4^3 navi 
per paesi stranieri , ed 88S pe' varii porti degli Stati 
Uniti. Questa città, che nel 1750 conteneva poche 
famiglie , oggi conta 60. m. anime , cd ha un arci- 
vescovo cattolico i una università , un collegio , una 
biblioteca e la società' newtoniana per 1' avvanza- 
mento della storia naturale» Dopo Baltimora i pórti 
più frequentati sono f 7 eima ed Oxford. Frederik- 
town ha 5 m. ab. e Chester ed Abington hanno col- 
legii. Tra le molte isole di questo stato la più con- 
siderabile è KenV, lunga 12 é lafgà 6 miglia. 

(12) Il vasto stalo della \IRG 1 NIA ha una sie-’ 
pci'ficie di 64 m. miglia quadre , abitata da 1, 348 , 000 
persone, un terzo delle quali è di schiavi neri, ol-^ 
tre 4u m. affrancati. £ bagnato da molti fiumi na- 
vigabili , 5 de' quali escono dal solo lago di Drum- 
mond. Ha gran traiti di terreni fertilissimi ; è le prin- 
vipali sue produzioB) sono frumento , frutti , tabas» 
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fo rinomato , iiulaco , mai», canape, pota seta e 
cotone , piselli , secala , orzo , piombo , ferro , ra- 
me , carbon fossile , manganese eà anche oro. Vi 
si allevano mólti buoi e porci. Le manifatture dan- 
no un prodotto di la milioni, le estrazioni' del 
fiiron di sei milioni , cd i banchi hanno a, 5oo ooo 
dollari di capitale. Vi sono sei accademie e tre co!» 
legii , ma T istruzione popolare vi è stata poco cu- 
rata , end' è che la legislatura del 1816 ha assegnato 
nn milione di dollari per le scuole. Norfolk, bell* 
e commerciante città con io m. ab. , n’ é la capi-, 
tale , e nella sala dell’ assemblea legislativa redesi la 
statua di Washington scolpita ultimamente da Ca- 
nova. Richemond sul S. James ha i 5 m. ah. e fa *' 
gran traffico di farina e tabacco. Petershurg, in gran 
parte composta d’ irlandesi , è divenuta una città 
importante «d ha 6 m. anime. fVUlicnsburg ha un 
collegio di educazione. A Portsmouth erri un can- 
tiere deirUnione. L’isola di Smith presso Capo Char- 
les è di tutte la più considerabile: ha miglia di 
lunghezza e s dì larghezza, j 

11 territorio di COLUMBIA fu staccato nel 179* 
dagli stati del Maryland e della Virginia e iu cedu- 
ta all' Unione per istabilirvi la sede del governo. Es- 
so ba cento miglia quadrate di superficie o 34 
anime. 11 prodotto delle sue. manifatture supera i 
due milioni , e ad un numero maggiore giungono le 
sue estrazioni. Vi sono sette banchi. eon un capitale e 

di 4 milioni , ed «no ne ha la ««mpagnia di asti- 
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■curaitone. In tulio il. distretto si 'puLMitaTano nel 
1817 sette giornali. Qui . è posta TVÀsnJsarptt la ca- 
pitale di .tUtU la federazione, cui si è dato il nome 
dell’ iounortale, sostenitore della liherti americana. 
Kel 1801 vi fu 'trasferita la sede del govecu o'. ‘ Gia- 
ce in una Wlla eittikaione al confluente del fiume 
Orientale col Patomak , dove ^ien'si ’ • a formare un 
comodo e- sicuro porto, in cui coll’ ajuto della ma- 
area possono arrivare le più grosse fregate , mal- 
grado ehe sia 200 miglia lontano del mare. Questa 
città novella, edificata’ sopra un piano giudizioso, riu- 
nisce il comodo, la regolarità senza monotomia , la 
libcra'circolanione dell' aria , la facilità del commer- 
cio i ma non è che un germe di capitale , non a- 
vsndo fatto la sua popolazione que’ progressi che si 
speravano. Nel 181 ^ fu presa dagl Inglesi, i quali 
eon ftjrore vandalico ne distrussero i puliblici edifi- 
xii , rinnovati già con maggior magnificenza di pri- 
ma. Ha un ponte sul Patomak lungo uo miglio , un 
bel càntiewlf e molti pubblici stabilimenti , riguar- 
' danti specialmente V educazione , 1* agricoltura e le 
arti. Il Campidoglio situato nel luogo piu^ elevato e 
centrale della città i la sede del congresso ; la fac- 
ciata ha 65o piedi di lunghezza ed pn peristilio di 
16 colonne corintie alle 3i piedi. Il palazzo del Pi^ 
sidenfe è uh nobile e grande edìfizio. M un pic- 
colo fiume che traversa la città si è dato il nomft 
di Tevere. George town è come u» sobborgo di 
"Washington % da cui é separata pel picciol fiumt 
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Vi' i «11 ‘Collegio pe’ caUolicì. La iwiiolaTÌoue 
di am^<fltte è di so i!|S.^iiiimé. Alessandria sol Pa- 
tOBiax 6 mìglitt » mezztt^iirno di 'Wasl'Jngtoti , ha 
le. itrade tagliate ad angoli retti , esercita un jpran 
‘commercio' é contiene 5 m. alitanti. “ jO«,vÌ 
• (» 3 ) L’ OHiO , terminato à mezzogìoi^ dii 

fiume di tal nome, è uno stato di Di. iA)^tM%liÌ- 
dre di superficie. Nel ijg» ri erano 3 . rn. ’ al.' , 
4 » m. nel 1800 , s 3 o m. nel ittio e SgS m. nèl 
1817. Fra gli abitanti ri sono pochi neri liberi^ poi- 
ché non ri è tollerata la schiaritù. Non coropreli 
nella enuUierazione addotta sono-' da 3 m. Didigeni. 
Il paese è poco montuoso , il clima dolci e salubré, 
la terra fertilissima. I più begli alberi delle forèsti 
americane si trovano in (questo stato. I prodótti so- 
no frumento , maiz , civade , vino , frutta , lino , 
canape , tabacco , cotone e poca seta al mezzodì', 
zucchero di acero, sale, ferro , carbon fossile, argen- 
to , pietra focaja e molare. Gli stabilimenti pubbli- 
ci non possono essere cb« nascenti , fonie è la’ po- 
polazione ; contuttociò molto si è fatto è 'piu si 
sta facendo. Le strade ed i ponti crescono alla giof- 
nata. Varii canali sono in costruzione , specialmenfè 
per unire 1 ’ Eric ed il Michigan all’ Ohio ed all’Il- 
linese. Ad Athens o Atene è 1 ’ università delT OAm, 
e due collegi» ad Oxford e Cincinnati. Tra le sue 
aocieti merita dislinguerti quella degli emigranti per 
t ovest , «die ha per oggetto dar lumi c soccorsi 4 
oht «migrano per qua’ luoghi. Le manifatturè 
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.danno già nn^prodolto dì 4 milioni. lì commercio li 
per r Oliio ’e Missisipi con N. Oiìeans , cd im pioco 
«Dcbe pel lago EHc. I liancbi nel 1816 avevano un 
.capitale di 1 , 200,000' dollari.' In ituUo lo stato 
si pubblicano 14 giornali. Le citlà .in| questo stato 
« negli altri ^ più a ponente vi sorgono come per in* 
cantesimo. Columho è la sede del governo^ e nel solo 
anno 1817 vi furono coslruile.20 navi per comoier* 
dare con N,. Orleans. Cincinnali nel 1817 avea 11 
Jin..ab> cioè sdiannl dopo la sua fondazione : ba 
^case ben .edificate , bedle piazze , graziosi eipiipaggi, 
buonj i^ifi/.ii pubblici,, interessanti macchine e ma* 
Jiifaltiire. Vi è un museo di curiosità naturali ed ar« 
^ifiAÌali dello stato , . e nel 1K20 vi si pubblicavano 
tre gazelle. Jilarielta b.i un cantiere. Merilan pure 
nol.Ti'si Chilicole., Alhens , Oxford. Il fiume Ohio 
vi forma varie isole per lo più fertilissime. 

,(i 4 ) A ponente del pi-ecedeute è lo stato d* 
I?ìDIAiNA ammesso alia federazione nel 18 iti. He 
34 m. miglia. .di superficie, e la sua popolazione, 
.*bo_ nel i 8 io era di 24, 520 persone, nel 1817 
..era . giuata «vi 87 in. , od attesa la grande affluenza di 
xiuoii coloni .illualnocnte dev' esser mollo maggiore. 
IN’on sono compresi in questa enumerazione gi' in* 
digeni di varie tribù, clic ascendono a poche miglia- 
ia., una p.irtn de' quali si è data all' agricoltura. 1 
molti suoi fiumi navigabili presentano una naviga* 
sione di afSj miglia. I prodotti delle sue feracissi* 
me terre non sono diversi da quelli dell’ Ohio. Una 
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colonìn rii Svìzzeri del Vaelese vi coltiv'à con suc- 
cesso la vigna. Le tnaniruUiirc vi sono aiascenli. L* 
istruzione pubììlira vi è promossa. Vi «odo già 4 
«lamperie , e vi si puliLIirano 4?'0*'oa1i. Kel »Pot) ftf 
comincialo un canale • ììanco delle rapide rorrrnli dell' 
Ohio. La popolazione presi nle è lungo l'Ohio , il Va- 
Lasb ed altri fiumi. 11 governo risiede a Cvrydon, fon- 
data nel i8eg« J'incennes è una graziosa lillà foi.ilata 
da' francesi , la quale coiisiira tolta ruil iiiità di 
quella nazione , ed ha tin haneo. f’ei-ojr fendala nel 
jl8i4 tiene una società letteraria, ^/«c/isom iTil>e prin- 
cìpio riti i8i 2 e Lexington mi i 8 i 4 e già sotto di 
qualche considerazione. Eising-sua in una felice si- 
tuazione , JtJ^rson- villa e Brookeville promettono 
una pronta prosperità. s 

(i 5 ) Lo stato deir ILLINESE , cosi detto dal 
gran fiume di tal nome che lo bagna , occupa il ai.* 
posto nell’Unione, ma à''il terzo in estensione* ter- 
ritoriale , e tra i primi per ricchezza di suolo e per 
mezzi da nutrire una gran popolazione. La sua sn- 
pei'ficic è di 56 , laa miglia quadre, ma la popo- 
lazione che nel i8io era di la ni. anime era giun- 
ta nel i8.8 a 3 i) mila , oltre poche miglia ja d’ in- 
digeni. Ili questo stato non è permessa la schiavitù. 
Il terreno, o piano o culllnoso, ma sempre ferti- 
tissi mo , e pieno di pittorcsclie vedute. 1 cereali , 
il lino, la canape vi riescono a meraviglia,' come 
pure le mela e le pesche. I gelsi vi sono spontanei 
cd il clima opportuno pe’ bachi da seta. Vi ai rac- 
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coglie molto wiccbero di acero e si estrae ImoTi 
'no daUe viti • sei ragge; Vi si è trovato finora rame, 
piómbo' e~ sale. Per merzo de’ sirbi Burnì jfmò com*- 
imerciore con N. Orleans c co’ gran laghi. L' esten«> 
’eione delle acque navigabili m* questo statò è di 3 , 
094 miglia , estensione che l'industria sapi-A dimoi* 
to aumentarè. Le manifatture si riducono ‘pTesente- 
' mente ad' oggetti di utilità domestica , .ma sono co- 
t minciate le 'estrazioni di prodotti agricoli ed* atiima* 

. li, e vi si fanno vedere le navi a vapore di N. Or- 
- Jeans. Ebiste già una strada postale tra ‘ Vincennes e 
iKaskasia'tra loro distanti iSo miglia. La capitalie è 
:Xatkàsia abitata da aSo fìaratglie, cbc ha una stam- , 
>pevla e >vl sr~ pubblica -un giornale ; *m» pere che I» 
capitale futura sarà F'andalia-, dove nel 1820 con- 
•'córsd#o>molti coloni dell’' Allemagna settentrionale. 

< ' *(iO) JI KBNTUCKY è Separalo da' tre ultimi 
deitntti stati per 1 ’ Ohio V il quale col Missisipi ed 
utHiv Borni loro tributarii vi formano una navigazio- 
-aw di u 3 a 5 miglia. La Sua superficie è di 3 p m. mi* 
•gin qnadres e la popoTàzione di 684 m. un sesto 
della qnale è di sdiiàvi-ttfricàni. Questà popolazione 
«li poco auoidnta per remigrazitfnei degli abitanti p^ 
nuovi stati di Alaliama , Luisiaiia e Missisipi , ‘dovè 
i vantaggi che dà la coltura del cototAc attirano molti . 
coloni. Il clima è dolce , e la ferra nel generale pia- 
na e di nna stupenda fertilità. I prodotti sono frumen- 
ti , civnje fCanape , lino , frutta , cotone , zuerberp di 
acero , tabacco , una gran quantità di taluitro , fèr« 
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ro , pioioto , anume , «ale , -carLon fossile , solfato 
rame. La 'vigna coniincia a coltivarsi. Numerosi, 
vi sono i porci ed il bestiame , ed ojgni comodò a- 
fricoUore tiene ordinariamente da io a 5 o' buoiii 
cavalli. Il valore delle manifatture nel i*io era di 
4 in 5 milioni. Le estrafioni del 1817 furono di cin- 
que milioni. Le navi a v.apnre di 4oo fónnellale 
impiegano 22 giorni per rimontare da N. Orleans a 
Luisville, spazio di i 4 <>o miglia , e discendono in 
809 giorni. I bandii lianno nn capitale di 8 mi- 
lioni. L’ islruziene vi fa rapidi progressi , ed o^ìs 
na delle- 17 Contee!, 'nelle quali è diviso lo stato , lia 
le sue scuole pubbliche. In tulio lo stato si pub- 
blicano 7 giornali. La sede del governo h ]n Fràtìc* 
fori. Lexinglon ba 6 m. ab. nn’ università , una bi- 
blioteca ed nn museo di storia naturrtlè e di anll- 
cbilà. LuhviUa , Beard$tv\vn , Franefort , Cyrithianìi 
* Newporl hanno accademie. S.Tommnso ha un col- 
legio. Jieardslown ba un vescovo pe cattolici , i quali 
nel i8ti) vi erano al numero di 20 m; in tuito lo statò. 

(17) Il TENNASSE ha nna.sùpeflìeie di 4 « 
miglia quadre ed una poptdaiione ’di 49® anime. 
Centomila in circa di queste sono neri , per lo pii 
schiavi. I Chicka'iaWs abitanti indigeni veggonsi nelle 
parti occidentali , ed i Chérokees verso sud-est. Lt 
mbntagne di Cumberland , ramo degli Alleghany , 
traversano hi stato verso oriente ; ed a ponente di 
•esse sono le piti belle terre. Il clima n è dolce . c<l 
d così }>en favorito dal corso delle acqua , clic vi 
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rLiuvo pocli|<?>i9> hio|;lii più <]i 20 mìglìit lontani da 
^pn .fiume navigabile. Produce fruincnto , cotone ^ co- 
pi(jMÌ frutti , mais , fieno , ziiccbero dr acero, ferro, 
carbon fossile , piombo , nitro. e poco argento. Il 
prodotto delle manifatture è di circa tre milioni. Il 
principal commercio si fa Con N. Orleans pel Mis> 
,sisrpi , e r estrazioni del i8t6 per qublla cittA furon 
^di 1 , 600 000 dollari, Vi è una società letterari» 

^ « varie accademie. La cap. è Hashvìlla , e le città più 
riguardevoli sono GreenvUla , Knoxvilla , e fVashin~ 
gion. Ognuna di queste quattro città ha un collegio. 
^ . (18) La CAROLINA SETTENTRIONALE so- 


^pra 45 m. miglia quadre di estensione bo 702 ra'. 
viveoli , fra i quali 200 m. sebiavi e 12 m. aflVan- 
Cati. Nella parte orientale vi sono gran tratti di ter. 
reno arenoso o paludoso. Cotone , tabacco , cerea* 
Ji-, riso frutta , indaco ,* canape , pascoli t molto 
lèiTO , cobalto , oro , sono le principale sue pro- 
duzioni. I porci vi sono in prodigiosa quantità. II 
prodotto delle manifatture s>el 1810 era di oltre a 6 
snilionì. Le principali estrazioni- si fanno porto pel di 
JffUmin^ton. Vi sono.varii canali , ma nè questo. sla- 
to, nè la Virginia si distingupn» per buone strade e 
ponti. Raleigh n' è la capitale. -L' università dello 
Stato è a ChopeUhill 28 miglia da Raleigb. Vi è an- 
che una società medica. Aiffrèern , fVatentown-^ Fa- 
yeHe~villa , fVilliamsburg , HilUboroug , Guilford e 
Z<amberton hanno riputate aeatlàdemic, L’ isola prin- 
cipale della Carolini^ aettCBlgkioalc è quella del Cn^ 
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po «JctU pure Bald-itland che « 8 migli» lun^a « 
i larga. x ' ■ . i 

(li,) Nella CAROLINA MERIDIONALE si tro- 
iano 5^5 m. viventi «opra una tnperficie <|ua«lra di 
a 8 , 7 po miglia. I neri schiavi sono.aaG m. Vi<so> 
no pure pochi indigeni. I turbini « le procelle vi- 
fanno^ » quando a quando funesti danni. Il calore 
e I' umidità del clima vi producono malattie , e fre- 
quente vi comparisce la fehhre gialla. Produce ce-' 
reali , riso , cotone , canape , tabacco , pascoli , poa 
ea seia. e poco zucchero di canna per difetto di hracP 
eia >,olio di sesamo , lino , rohhia , luppoli , pala^ 
te dolci , uva , frutta di più specie , fra le .altre pe- 
sche grossissime. Fra gli animali domestici le peenré 
sono più numerose. I principali minerali sono fer-' 
Mo , piombo f cobalto e rame. Le manifatture dan^ 
no un valore di tre in quattro milioni. L’ estrazio- 
ni nel \%i’j ascesero ad ii milioni. Le strade non> 
buone , gli scarsi porti , i pochi canali mostrano che' 
gli abitanti sono meno attivi ed industriosi di quelli' 
del settentrione. Da poco si è cominciato, a prender 
molta cura dell’ istruzione pubblica. Vi sono cinque 
accademie , le belle arti vi cominciano a sorgere , 
e vi si pubblicano 9 giornali. La.cap. è Columbùtfi 
ebe ha un collegio. .La città però più eonsìderabilo' 
è Charleslown , che è ben edificata , ■ fa 'un graù 
commercio ed ha 3o m. anime. Vi é.uua sinagoga 
cop circa 5oo ebrei. Ha una società di «aedioiita 
una di botanica , una di filosofia e letteratura twa d$i 
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^ucolUira , una ^ un orto botanico e mol- 

ti stabilimenti di beneficenza. Georgelown e Porlo 
Reali liaiinO porti , ma 1' ultimo k 'magnifico. Beau- 
forivìa» un collegio^ Lungo la coste si'troTano mol- 
te isole alcune, dulie quali sono assai fertili ed a- 
bitate. . . > ' . i ■ ■ 

(ao), Si contano nella GEORGIA 4<^9 tm ti- 
venti .sopra la Trasta estensione di 58 m. miglia quaa* 
dre. 1 Neri 'formano tre settimi delia popolaaione. 
Yer$o le parti montuose vi sono molti indigeni , che 
coltivano «inaiz , tabacco , vili j ’jiatate , alberi da* 
fj-uUi , .ed banno molto bestiama , porci è pollame. 
11 terreno, per lo più piano , in gran parte è ìnon^ 
dato o paludoso , ma vi sono gran tratti di una me- 
ravigliosa' fertilità. Molti fiumi navigabili traversano 
questo stato in ogni direzione. I prodotti non sono 
disersi da quella della Carolina maridionale. 11 valo- 
re delle manifàtture nel tHio passava i tre milioni,' 
» quello delle estrazioni nel 1817 fu di 9 milioni. 
Giusta le ultime misure legislative ogni contea do- 
vrà avere un’ accademia,. Vi si imprimono 9 giorua-' 
IL La sede deR governo è a MiledgéviUe. Savannah 
con .8 m. ab. è la principàl città. Uno de' battigli 
'a vapore di questa città giunàè pòchi anni sono a' 
Livei'pool traversando 1' oceano. Augusta ba 3 m.' 
ab. ed Athens ha il solo collegio delio stato. ’ Si’ 
oo^DO IO isole lungo le sue coste. La principale 
è, Tjrbea lunga sa miglia , e quasi l' è uguale l' id- 
4 à f-Filfuingtou. 
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^ai)-'Lo stalo di ^LLABAMA chiamato valla 
conffdèi-aiiopiB nel i8ao prende il a 3 .®- posto Bell’ 
tJiiioue.Ba $11^ popoLiijqne che era di 34 su-anime nei 
i8i6 5Ìunse,a 6o.m.. Bel 1818, ed 4 dispersa sopra una 
Buperfìcievdi 4 ^ lu. miglia quadre. . Gli anlicbi ahif 
tanti ne occupano, al presente \arh punii.- Le terra 
verso, mezzogiorno , dove ^sono arenose , dove ioan« 
date e dove ..fcrlilissl me , verso setleutrione.^ogo.'Va'v 
rie , nia ucf centro sono coperte di una ricca v«<^ 
gelazione c. ben inaf 0 ate dì acque. Sono atte ad o» 
gni sprle di prodotti , ma oggi il cotone vi è coltl'^ 
vaio con preferenza. Le opere pubblieJic non pos-^ 
sono e^jcry'ì che nascenti. Santo Stefano sul lìuina 
Mobile è la sede del governo : vi è uu' accademia a 
vi si stampa uu giornale. La città di Mòbile 80 mi- 
glia più a mezzogiorno è b^-a situata e non ba. che 
1 5 oo anime , ma 'pare tlestipata ad esser una grait. 
piazza di commercio. Jackson e Claibornx sull’ Alla- 
baina prosperano, alla %\oxnA\a.^ Aigle~vill& è una co-, 
lo.nia di fraoresi , che collivani) l’ulivo e la vile. All’ 
entrata della Isella baja, di Mobile vedesi l’isola DeW 
feto , lunga^ 8. ipiglia e quasi tutta, sabbiosa. 

(ub) 11 nuovo stato del MISSLSIPI ba ^ 5 , 5 oo 
miglja di superficie quadra e loS m. abitanti , quasi 
una metà de’ quali è di IVegvi. Kel 1810 non cran 
che 4 <> mila. Oltre di,qu«rsU popoUzioue vi sono da 
M-] m. antichi abitatori ap[>«rleueuli a varie tribù , ^ 

tra i quali la civiltà b^. presq piede , e non ]>oclii, 
tra essi sauna leggeic c scrivere , posseggono vaste 
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tenute , scltìavi e bestiame, e si occupano di travagli 
agitoli. Vestono come i bianchi, e pe’ malrimonii 
CQtitrattì con questi una metà é di raaza mista. Pro- 
duce .questo stato grano, cotone, indaco, zucche- 
ro di canne, riso, molto bestiame. La coltivazione 
è esercitata generalmente dagli schiavi. Jtfonlicello è 
la sede del governo. TVashington , Natchex , Clai^ 
home , GpéenviUe e varii villaggi e c^c disperse , 
specialmente nella parte occidentale , formano i pri- 
mi elementi dì una popolazione , che non può tar- 
dare o divenir numerosa. Lungo il littorale sono 
molte isole , che lasciano un canale , il quale offrn 
una comoda navigazione per le navi commercianti 
tra N. Orleans e Mobile. 

* (aS) La LIJISIÀNÀ sul Missisipi ba una superfi- 
cie di 4^) ^20 miglia quadre e 119 m. abitanti, i 
quali sono un misto di difierenti nazioni più di qua- 
lunque altro stato deU’Unione. Oli antichi abitanti» 
ritirati oggi verso le. frontiere , hanno la principal 
sede presso il fiume Rosso. Il clima vi è -caldo , e 
le terre son piane e fertilissime , ma in parte sog- 
gette ad esser inondate. Tutto questo paese pare 
formato dal ritiramento del mare , il quale di fatti 
vi retrocede per 5 miglia in ogni secolo. H littorale * 
è pieno di seni e di laghi e sparso d’ isole soggette 
ad inondazioni , ond' è di accesso difficile. Vi si rac- 
coglie niaiz , riso, cotone, indaco, molto tabacco, 
paco frumento, frutti,^ zucchero ec. La vite vi è 
spontanea , e non nwcs cbq la mano dell' uomo , ' 
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jjerckè la terra vi spieghi la più* gran varidi dt 
prodotti. Nuova Orleans , loS miglia lungi dalla foca 
del Missisipi , u' è la capitjlc^, e conta 36 m. ani» 
me. Immensa è la quantità, de’ prodotti spediti per 
questa città da’ paesi superiori. Durante il i 8 i 5 vi 
giunsero d.i 900 navi c barche piatte. Ne’ primi 8 
mesi del 1818 furono estratti da N. Orleans 38, lad 
barili di tabacco ed 80,^09 balle di cotone. 

3 . Terkitoiij degli Stati Umiti. Comiticeremo 
la descrizione de’ tcrritorii , che non fan parte an- 
cora deir Unione , con quella del Missnri , il quale 
benché sia già eretto a stato , non può rimanere 
per r appresso uno stato solo , attesa la sua immensa 
estensione , ma popolandosi dovrà formarne molti 
altri. 

(> 4 ) Lo stalo del MISSURI attualmente ha io 3 o 
Iniglia da levante a ponente , cioè dalle cosi dette 
montagne Pietrose al Missisipi , ed 8 go dal territorio 
di Arkansas al 49 parallelo. La superGcic è d’intorno 
ad 845,000 miglia quadre. 11 clima nel generale vi'e 
più dolce, che ne’ luoghi posti a levante degli ÀlÌe~ 
ghanj ed alla stessa latitudine, il paese per Io più 
è formato da belle e ricche pianure o da culline , 
Kitte opportunissime per la coltivazione. Tratti im- 
mensi non presentano che una perpetua prateria , 
e non pochi altri sono coperti di alberi : i terreni 

arenosi o pantanosi sono in picciola quantità. La 
parte confinante co'dominii spagnuòli è lu sola ve- 
ramente sterile. Oltre dello montagne Pietroso sono 
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da notare varie' diramazioni di queste , clie detenni* 
'nano le vallate della Piata , del Kansas dell’ Ar* 
lansas , e degli altri grandi influenti del Missuri. 
Si fa conto che in questo territorio le acqne navi- 
gabili formino un’ estensione non minore di 9 m. 
miglia. I minerali finora conosciuti sono ferro, gran 
quantità di piombo , argento , rame , zinco , cobal- 
to , gesso , sale , marmi , carbon fossile j nitro. Gli 
^animali selvaggi vi sono in numero prodigioso , spe- 
cialmente i bisoni. Molti tra gl’ indigeni hanno di- 
more fisse, vivono in villaggi c sono dediti all’agri- 
coltura , ed altri vivono di caccia e sono errranti. 
La loro insolenza verso de'biancbi diviene ogni gior- 
no minore. 

La picciola parte di questo immenso territorio, 
che oggi è abitata , giace lungo il Missuri poco pri- 
ma di unirsi al Missisipi , e lungo quest’ ultimo fiu- 
me. I prodotti attuali sono riso , canape , tabacco , 
cotone e maie , pianta che* in certi'siti giunge à i4 
])iedi di altezza. Gli abitanti sono in gran parte di 
origine francese, e nel 1810 eran aa, 645 , de’ quali 
8,0 11 erano schiavi, oltre ì meticci e gl’indigeni 
inciviliti. Il loro numero nel 1818 era portato al 
di là di 5 o mila. La cap. S. Luigi sul Missisipi nel 
1816 Dvea 2 m. abitanti e 5 m. nel suo territorio: 
è città commerciante , ha una stamperia , varie scuo- 
le , due banchi , e' vi si pubblica ìa gaietta del Mis~ 
turi. Nel villaggio Ercolano si costruiscono battelli, 
e vi è una fabbrica di piombo da caccia. S. Genoi*' 
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neffa nel i8.6 .rea 35o c«e ed tin’ accademia S 
Carlo fa traffico df pellicce. Auo.a Madrid è in 
luaz.one.da divenire una gran città. £oone in no- 
.vembre ,8.5 avea 5n6 ab. bianchi , e ,o5o in ago- 
sto ,8.6 *. ,1 che indica abbasUnaa come progredi- 
sca la popolazione di qimsti. paesi. Vi sono variì 
Juogbi fortificati con .truppe dell’ Uuione.per la si- 
curezza de’ nuovi coloni contro de’ Selvaggi. U gran 
«umero di missioni . propagate dal zelo e dalla plu 
d. molti ecclesiastici cattolici in queste terre, saran- 
no il vero mezzo da incivilire e da fissare i selva*, 

. qual, malgrado la dolcezza del governo si al- 
lontanano sempre dagli stabilimenti de’ bianchi. 

II terruorio di ARKANSAW per un atto del 
accesso fu sudato nel ,819 da quello del Mi,- 
«un , e fu autorizzalo . darsi un governo , stabili, 
tov, nel sentente anno. La sua superficie è di 
miglia quadre, e la popolazione nel ,8,8 era’ di 
nrca ,0 m. persone. È uno de’ più be’ paesi dell’ A- 
merica , e presenta una gran varietà di colline e 
punure ornate della più ricca vegetazione con molli 
«vigabili. Le montagne di Masserne vi for- 
mano una bassa catena , che separa la vallala 
dell Arkansas dall’ altra di fiume Rosso. Il sale vi 
é m prodigiosa quantità. I cavalli tornati ad esser 
•e vagg, s. veggono errare per le campagne. La po- 
polazione vi è nascente, ma la fertilità delle terre 
attira continuamente nuovi coloni , e tra pochi 
•ani questo territorio formerà un nuovo stato dall’U-' 
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nioh«- Iia cede, del governo attuale è ad Ariansa» 
sulle sponde del Buine dello ste^o nome , mi- 
glia prima di perdersi < nel Msssisipi. Non ha' che 5oo 
abitanti quasi tulli frailccci , e varii altri villaggi 
TPggonsi sulle sponde del S. Francescd , e di altri 
fiumi. • • I”' 

Il Paese tra lè montagne PIETROSE ed il PA-, 
CIFICQ non ha ancoral-nn nome particolare che lo 
distingua. Alciini'lo chiamano Columbia dal fiume di 
tal nome , che lo traversa. I limiti- boreali sono ua 
soggetto di controversia tra l’ Inghilterra e gli Stali 
Uniti , i cjuoli reclamano la stes.sa litica sotto il 4o 
parallelo, che serve di confine più a levante , ed è 
naturale il suppprrc thè le loro pretensioni saranno 
meglio sostenute'. Il 4^ parallelo se^ve di confina- 
*iói)e verso nicezogiorno co’ domluii spagnuoli. Den- 
tro tai limili avrebbe ^oo miglia da levante a po- 
nente , 5oo (la borea ad austro , e pirca afio m. 
miglia di .superficie ^quadra. Le moulagtie più alte 
della doppia catena che lo. traversano vi hanno le 
vette coperte di perpetua neve , dia il clima vi é 
generalmente più temperalo che liei paesi ,eull’ Al- 
laiilico posti .sotto le stesse latitudini ;e la ^vigorosa 
vegetazione annmi/.ia liV bonlà' del terreno. In -alcu- 
ni luoghi ti veggono pim alti fino .argoo piedi eoa 
45 di circonferenza. Questi giganti del regno vege- 
tale congiungono 1’ eleganza alla magnificenza , ele- 
vandosi le loro colonne per zoo piedi prima di s^ 
pacarsi in rami. Questo bel paese è Lag^nato dall* 
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Coltimljla , navigaLile per più centìiiaji di miglm « 
da' suoi grossi indiienti Olhrk I-<ewÌ8 e MultnonmU. 
Esso è nominai meute Soggetto agli Stali Uniti ,*4! 
quali per ora non vi posseggono che il forte Clat- 
sop sulla Columbia 7 miglia lungi dal niaréVTutto 
il resto è occupato da indigeni { e da grtin npmero 
di animali Selvaggi. Questi luoghi diventecauno della 
più grande importanza, allorché per essi safà.apcf- 
ta la navigazione pel Pacifico. ” 

Il territorio di MICHIGAN è una vasta contra- 
da , che abbraccia tutta La penisola tra i I.vghi Eriè 
S. Chiara , Uroiie e Michigan , e la supcifirie com- 
presa tra questo ultimo , il lago Suptriore ed il 
Missisipi , formando da 190 ni. miglia quadre. Le 
terre della penisola sonò piane, e fertUi , e ^quelle a 
ponente del Michigan sono sparse di laglii e fiumi, 
e presentano gran varietà di suolo. Tulio il paese 
è sparso di pittoresche vedute ed è copcilb di alberi 
maestosi. I laghi ed i fiumi della sola penisola offrono 
una navigazione di 1789 miglia, ma niente uguaglia al 
mondo quella che la batura ha preparalo ne' p.icsi a 
ponente del Michigan. I mollissimi laghi e fiumi ciac 
corrono in opposte direzioni , e che potrebbero con 
gran faciltà 'esser congiunti da. brevi canali , daran- 
no a questi luoghi vantaggi iiicalcolahili , allorché 
-saranno popolali. Il •clima vi è temperato per effetto 
de’ laghi e per mancanza di .alte montagne. I mine- 
rali per ora conosciuti sono ramo , argento , piom- 
bo e sale. La popolazionw, <a a’ia 
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gola peniffol; > è principalmente di origine francese, 
ed era di 4 > 65 o anime nel 1810, e di la m. nel 
'l8i6. La piccola città detta Detroit ba 3 oo case, 
un conegio , una stamperia , una chiesa pe' catto- 
lici. Vi sono molti luoghi fortificati. 

La FLORIDA , ceduta definitivamente dagli 
Spagnuoli agli Stali Uniti nel i8ao , 'è un impor- 
tantissimo acquisto pel commercio del mare del Mes- 
tico. Ha una superficie di miglia quadre e 

poche migliaia di abitanti. Confina cogli stati di Geor- 
gia e di Allabama. La Florida occidentale è gene- 
ralmente paludosa o arenosa , e l'orientale general- 
mente fertile. Il clima ètnicissimo e le terre atte 
ad ogni sorte di prodotti , specialmente di cotone ^ 
di riso , di oanne da zùcchero , di caffè , di cacaO| 
di ulivo. Vi si. trova ferra, rame , piombo , mercu- 
rio , carbone , ambra grigia. Fra i suoi fiumi navi- 
gabili il* S. Giovanni apre una comunicazione tra 
luoghi distantissimi della penisola. Ha molte belle 
baje , tra le quali si distinguono quelle di Pensaco- 
la , di S. Agostino e di S. Maria. Più isole circon- 
dano il littorale, e le più degne di attenzione sono 
i Martiri , le Tartarughe , S. Rosa , S. Anastasia 
ed Amelia , la quale ha un eccellente porto. Pen- 
sacola è la città più considerabile della Florida oc- 
cidentale. Nella orientale i luoghi principali sonoiF. 
'Agostino , Ferramiina e S. Maria. Molte famiglie 
degli altri stati cominciano già a trasportarvi i loro 
fondi e la loro industria , e ben presto la Florida 
diverrà uno de' più importanti stati dell' Unione. 
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DOMINJI INGLESI. 


P rctcndono gP Inglesi di dominare sopra tutta la 
parte settentrionale 'dell’ America tra 1' uno c 1* .tU 
tro oceano ; e ciò^per essere stati i primi a scopri- 
re sifiatti paesi. Un dritto nascente da tal titolo po- 
trà per avventura comparire ridicolo ; ma come per 
titoli anche più ridicoli si spargono spesso ruscelli 
di sangue , è Lene che siesi introdotto tale uso nel 
dritto pubblico di Europa. L’ uso sarebbe però più 
ragionevole , se invece della priorità di scoperta .si 
fosse avuto riguardo alla priorità di stabilimento. 
Per questa ragione noi conteremo i paesi a setten- 
trione e ponente del Canadà tra quelli non ancora 
conquistati e rimasti alle tribù indigene. I paesi a 
settentrione del mare ^i Hudson ed il Labrador , 
non lusingando 1’ avidità dqgli Europei , sembrano 
dichiarati per sempre liberi àalla natura , e perciò 
ne parleremo dove delle terre non conquistate , e 
qui ci 1 imiteremo a’ soli paesi , ove gl' Inglesi Iranno 
vero dominio. 


I 

§. I. Sialo naturale. 


I dominii inglesi , nel senso da noi fissato , dal 
lago Winnipcg fino all’ estremità della N. Scozia 
hanno per lo meno laoo miglia di lunghezza , ma 
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i)pn più che MO di larghezza media. Ad oriente l’At» 
Janlico , a mezzogiorno gli Stati Uniti e la magnir 
fica catena di laghi che formano il mare del Cana* 
, a ponente il lago "Winnipeg ed il fiume Nel» 
POH , ed a settentrione il mare di Hudson ed il La- 
brador cingono queste regioni. Verso settentrione 
però, e verso ponente si deve dire che i confini nul- 
la fehhiano di determinato. ' 

H clima vi è rigidissimo , e le nevi cominciano 
sa novembre e finiscono a maggio. Ad una brevissi- 
jtna primavera succede il calore della state, che pro- 
iJuce una sollecita vegetazione. Quest’ ultima stagior 
ìné vi è deliziosa.il terreno, quantunque poco pro- 
fondo, è fertile , specialmente nell’ Alto Canada, é 
più di tutto lungo il S. Lorenzo per una quindici- 
lia di miglia a lato delle sue sponde! Biade , legumi, 
qualche poco di tabacco , vari! frutti , canape , lino, 
xuethero di acero sono i prodotti principali. Dà pu- 
re questo paese eccellente legname da Costruzione , 
pescosissirfie sono le sue acque , c nelle, sue grasse 
pasture alioienta un gran numero 'di grosso e minuto 
bestiame. ■* 

Il paese nel generale è montaoso, e coperto 
di boschi , laghi e paludi ; il che contribuisce a ren- 
derlo sì freddo. La catena principale de’ monti è 
7crso‘ settentrione , e seguono presso a poco la stes- 
sa direzione del mare del Canada e del S. Lorenzo: 
essi sono poco elevati. Gli Apalaclii da mezzogiorno 
sr stbuduno pel N. Brunssvich finp al golfo., &. Lo>« 
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renzo. Moltissimi e cocsideraLili ne ;ono i fiumi. 
Senza tener conto di que' meno conosciuti , die si 
perdono nel maro di Hudson , rammenteremo 1 ' U- 
tawas , il quale presso Monreale si getta nel S. Lo- 
renzo , il S. Giovanni nel Brunswich navigabile < 
alle grosse navi per 5 o miglia , 'e per altre 160 a* 
battelli , il Santacroce, termine da questo lato cogli 
Stati Uniti, e l’Annapolis nella N. Scozia, anche 
esso navigabile per qualche tratto. De’ gran laghi 
si è parlato , nè giova rammentare i moltissimi altri ' 
meno importanti. 

Gli animali selvaggi vi sono copiosissimi , nè 
molto difihrisGono da quelli' riferiti nella descrizione 
degli Stati Uniti , se non che qui si trova U renna 
ed il bove moscato , e più copiosi vi sono i serpenti 
a campanella. La mineralogia è poco conosciuta ; ma 
non pare che vi sta gran fatto impòrtante , e ló stes« 
so ferro finora vi è poco comune , obme pure il ra- 
me. A Capo Brettone si trova molto carbon fossile 
e qualche miniera di piombo , che dà pure poc 9 
argento. . • ' ' . 

■ • ■ y. II. Staio politicò^ 

La popolazione di questi dominii Britannici sì 
porta da alcuni fino a mezzo milione , con darsi 
340 m. anime al Canada, e 160 m. al N. Bruns- 
wich ed alla N. Scozia. Malgrado 1 ' emigrazione pe? 

Stati Xjniti, la popolazione rapidamente $i aiA- 
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menta I e si fa conto die in 36 anni vi si trovi rad* 

4oppiala. 

^ I principii del governo inglese fecero stabilire I 

nel 1791 .un ccmsiglio legislativo ed un'assemblea ' 

per ogni provincia, col potere di fare le leggi di con* 
senso col governator generale. A costui è affidata 
T amministrazione generale di tutta 1’ America ingle* 
se,^*ha il comando delle armi e tiene de' luogote* 
nenti ne' paesi annessi. È naturale che vi regni lo ! 

spirito d'indipendenza , come accade in tutte le gran* 
eli colonie ; uè forse è lontana 1' epoca , in cui l'In* I 

jgbilterra cesserà di dominare in queste contrade. ; 

Gli SUti, Uniti debbono avere un grande interesse ^ 

di secondare la pendenza che mostrano i Canadesi 
di esser loro federati , poiché oltre 1' aumento di ^ 

iorze all' Unione , cesserebbe la necessità >, di tener 
una flottiglia ne' gran laghi , nè in tempo di' guerra 
potrebbero essfere att accati dalle flotte inglesi da due 
lati. L* Inghilterra lungi dal ritrarre rendite da que* 
sta colonia paga la metà delle spese j ma grandi so* 
no i vantaggi che ne ritrae tanto pel commercio y I 

quanto per tenere in soggezione gli Stati Uniti. I 

Gli abitanti 1 per la piu parte sono francesi e 
cattolici. Vi sono pure inglesi , negri ed indigeni del 
paese. Questi aitimi appartengono principalmente 
aHe tribù degl' Irochesi , degli Uroni , degli Algon* 
chini c de'Mobawk. Il paese apparteneva prima alla 
Francia , da cui fu ceduto 'all' Inghilterra colla pace 
del 1763 . 1 costumi più generali •sono perciò Telativi 
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al carattere della nazione francese. La lingua più 
Universale è la francese , la quale però vi^ cedendo 
il luogo all inglese. 11 leggere e lo scrivere è comu* 
ne presso ambi i sessi. 

Le principali estrazioni sono di pesci secchi e 
salali 4 di pellicce , di biade , di zucchero di acero, 
di olio di pesce , di potassa , di legname da costru* 
zione. L’ estrazione delle sole pellicce dette nel 1817 
r enorme somma di 187 m. lire sterline. Vi si la- 
vora poca biancheria e panni grossolani, ej’ Inghil- 
-terra provvede il paese per tutti gli altri bisogni 
della vita. 

w . 

• J. III. Topografia. 

•y 
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Le principali parti di questi dominii inglesi so- 
no il Canadà , il Muovo Brunswich , la N. Scozia, 
e le isole. Il Canadà si divide in alto e basso. 

. Il BAS'SO .CANADA' ha per cap. Quebec sul 
S. Lorenzo , centro principale, del governo e del 
commercio di queste contrade : conta 18 m. ab. e 
tiene un vescovo ca ttolico ed un nitro anglicano. 
3 /onreaìe in* un isola formata dallo stesso fiume è 
Una bella città , forte e commerciante con 10. m. 
anime. Tra queste due è la città de' Tre-fiumi , ed 
incontro Monreale è il grosso borgo di Prateria. So- 
relle ha ii 5 oo abitanti occu|)ati nella costruziono 
di navi. 

Nell' ALTO CANADA' la capitale è Jork, città 
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■ comna^rcianfè con 3 m. abitanll sul lago Ontario. 
*^ir estremità settentrionale dello stesso lago è 
* tton cou'S'm. ab. un porto, e cantieri ; è il prin- 
cipal deposito delle pellicce dell’ Alto Canadà. New- 
mtark ha ti m. ab. ed è fortificali. 

' Il ' NUOVO ERL’NSWICH ba per capitale Fri- 
■deric'slown , florida, sebbene piccola città, e S. 
^.Giovanni n’è il luogo principale. La prima è sul fiu- 
tine Saii’gio vanni l’altra sulla baja di lunday. 

La»N. SCOZIA è l’Acadia de’ francesi. Forma 
’pna penisola tra il golfo idi-S. Lorehzo e la baja di 
Funday. La fertilità del paese vi produce un conti- 
Buo aumento di popolazione. La capitale è Ilulifiix, 
'Vantaggiosamente situata con un buon porto e con 
,"ia m. abitanti. Sono città considerabili Liverpool con 
9 m. «b. ed Annapolis , nn^, volta Porloreale , an- 
ebé con porti. La superfìcie quadra del N. 'Drun- 
swicb e della N. Scozia è di 4^ m. 'miglia. i 

' La principale tra le ISOLE h. Terranova della 
dagl’-' inglesi New-found-land. È questa una grande isò- 
1» di 3o , 4°o miglia quadr'e di superficie, ma per 
• lo più sterile c pantanosa , e di un clima aspro e 
nebbioso. Non è fertile die presso le sponde de’ fiu- 
mi j dove si raccoglie orzo, mais, legumi. Ha mol- 
ti animali selvaggi j e gran quantità di bjilcne , di 
■foche , di cani marini frequentano le sue coste. Ma 
il principale vantaggio di questa isola consiste nella 
pesca del merluzzo , che si fa principalmente àul 
graq banco di Terranova, e che rende agl’ Inglesi 
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<oJi fta due tnilioni de' nostri ducali. ~A' qtiesta pese* 
partecipano gli Americtini Uniti ed i. Francai. Pla^ 
cerna con un Ltion porto n’ è la capitale , cd ha da- 
7 m. ab. ; e S. Giovarmi, principale deposito de*p.- 
sci , n' è la città clic vi merita più attenzione. ‘ 

Le isole di >y. Giovanrù e<.di Aniicosli fanno 
parte del governo di Terra nuova. La prima ha 4 ® 
miglia' di lunghezza c 26 di larghezza , ed è fertile 
e bagnata da varii fiumi. Charltown n’ è il luogo 
principale , e tutta 1 ’ isola ha da 10 m. ah. Anticò^ 
sii posta in mezzo alia gran foce . del S. Lorenzo 
nulla ha che richiami la nostra •atlenziouc. 

. L’ i.sola di Capo Brettone o sia isola Reale fa 
parte del governo della N. Scozia. Ha presso a cen» 
to miglia di lunghezza , ed è separata dalla N. Sco-^ 
sia per lo* stretto di Causo un miglio largo. H 
clima vi è rigidissinxo , ed il suolo poco atto all' a- 
gricoltura , ma vi si fa una ricchissima pesca. Syd- 
nejr e Luìsburg ne sono i luoghi principali. 

Le Bermude o Summer sono quattro 'atnenissì» 
me isole poste alla stessa latitudine ■ della Carolina^ 
meridionale , e circondate da 4oo isolellc o piutto- 
sto scogli , che in tutto hanno una superficie di 1728 
miglia quadre t e 10. in. ah,, l/i metà de' quali sono, 
negri. Vi si coltiva zucchero , caffè , cotone , tabac- 
co , canape, lino, maiz , ec. Col cedro delle fore- 
- ste vi si costruiscono molti legni mercantili. S. Gior^ 
gio , posta nell' isola dello stesso nome , è la cap. 
con un porto e 3 m. ab. Vi risiede un governalor* 
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per perle del Te A' Inghilterra con tm COBsiglio ed 

un’ assemblea di quest’ isolani. . ^ , 

C A P I T O L O IV. 

• X ■ ' 

PAESI DE' SELFAGGL 



Sotto ^esto nome abbracceremo tutte le terre noa 
^conquistate dagli Europei , quando anche ti fos* 
sero pochi ponti da essi occupali , ma die non fot» 
jhano grandi stati. Tai paesi sono la Groenlandia ^ 
la Nuota Brettagna e l’America Bussa , paesi che 
la Danimarca , l’ Inghilterra e la Russia pretendono 
di dominare. Ma pretendere di dominare .un paese, 
e lungi dall’ avervi stabilimenti , nè pure conoscer* 
h) , è una vanità nasionale , alla quale il Geografo 
non deé degnarsi por mente. Vi aggiungeremmo gran 
parte delle terre peste tra il Missisipi ed il Paci- 
fico , che gli Stati Uniti riguardano come ad essi 
soggette , se l’ attività e la popolazione sempre cre- 
scente di questi ultimi, non facesse sperare di veder- 
’ie presto coperte dèlie loro colonie : le abbiamo per- 
ciò, descritte cogli Stati Uniti. 
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n ultimi TÌaggi Te^ il polo pare die abbÌMiO 
messo in chiaro, che la Groenlandia sia un’ isola ini> 
mensa, o se si vuole un gruppo di grosse isole. Sicura* 
mente non fa parte del continente americano , e ^nu 
parliamo qui solamente per ragione dì vicinanza e 
perché di poco pué occuparci. Se la Groenlàndi* fa 
ad unirsi alla Nuova Siberia , anzi che ob' 
dehhe riguardare come un continente , il qua* 
le dal capo Farewell fino alla N. Siberia sotto un 
meridiano opposto non avrebbe meno di 3600 a a^oò * 
miglia di estensione (a) In tal caso , come è proba* 
buissimo , non 1* oceano boreale , ma una terra ge* 
lata occuperebbe lo spazio compreso, tra 1* 80 gr. di 
latitudine ed, U polo. Le apparenze anche mostrano' 
che tal continente sia sottoposto alle stesse leggi 
geologiche degli altri continenti , poicché ha una 
simile configurazione , largo a settentrione , stretto ^ 
a mezzogiorno * con terminare in punta al .capo 

■ , ■■ • ' • 

« j » * - , ' 

(a) /^{{e tre generali divisioni da nói date della 
terra , di Mondo antico , di Mondo nuovo e di Mon< 
do marittimo , si potrebbe forse aggiungere la quar- 
ta di Mondo Glaciale '. divisione che abbraccerebbe 
la Groenlandia , V Islanda , Spitxberg eie. P e" futuri 
geografi potrà esservi pure un Mondo Glaciale Ar* 
tico ed un altro Antartico. 
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Farewell. Le Coste eonosciutB dello Groenlandia 
dalla parte di levante si prolungano fino al 79 parai-» 
lelo sotto il IO meridiano ad occidente di Greenwicbj 
e proLabilnienta vanno a raggiungere le coste ve- 
dute a seltfentrionc di Spitzbèrg : dalla parte di po* 
nente* cingono il mare di Balìfin , e si estendono 
luogo lo stretto di Barrow scoperto dal cap. Parrj 
Bclt.1819. Le isole Giorgiane: di Coruwallis , di Ba- 
tbucst , di Byam-Martin , di Melville, scoperte dall» 
stesso Parry, si possono riguardare come dipenden- 
ze della Groenlandia, e forse ne fanno anche par- 
te, giacché il canale di Welington e- gli altri rav- 
visati fra le suddette isole possòno pure' essere pro- 
fondi golfi. 

Gli europei conoscono questo paese prima di 
Cólonaho: Gl'islandesi, che non ne sono molto di- 
stanti , lo scoprirono nel X secolo. Una -catena di 
montagne , che corrono da borea ad austro , 1 0, di- 
vidono in due parli, tra le quali ! ghiacci tolgono 
ogni cotnumcazìong. Il suolo ora é di gfai.'i^a , ora di 
sabbia e sempre sterile. Quasi tutto é composto di 
nude rupi e di eterni geli. Una debole vegetazione 
si fa vedere solamente nelle parti meridionali. Le 
renne , le volpi , gli prsi del polo , i cani , le le- 
pri ed una specie di lupo sono gli animati che vi 
•i trovano. In copia vi sono i vitelli marini c gli 
uccelli di mare. La state vi è breve e calda ; ed 
allora qui , come nelle altre regioni polari , il pron- 
to dislruggimento de' ghiacci alza dalla superficie del 
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tn.il'e qile' densi vapori, conosciuti col nome di fu- 
mo gelalo. 

Gl' indigeni del paese sono della razza degli 
Eschimesi. Que’ che ahitano la costa occidentale 
Ira il j6 e 77 gr. di lat. a settentrione del capo 
Dundley «liggs, prima delle ultime spedizioni verso 
il polo aveano dovuto essere in tale lungo stalo d* 
isolamento , che né pure sospettavano 1' esistenza d{ 
un altro popolo. Adoprano i cani per tiro , m» 
non hanno canotti , come i Groenlandesi meridio- 
nali , malgrado che dal mare traessero la principa- 
le sussistenza. Privi di tutto ciò che noi crediamo 
necessario alla felicità , sono questi abitanti Sempra 
allegri , perchè buoni c pacifici. Il loro governo ò 
di famiglia , ed uh padre non riconosce veruna au- 
torità. Del resto i costumi di questi e dogli altri 
Groenlandesi indigeni non difleriscono nel generale 
da quelli di tutti gli altri Eschimesi. 

La Danimarca pretende dominare sopra tutto 
, questo soggiorno della tristezza. La più antica colonia 
danese fu fondata secondo gli annali d' Islanda nel 
<)83 da Erico il Dosso. Essa era nella parte orientale , 
occupava un'estensione di lyo miglia , c conteneva 1^0 
villaggi , che avevano il loro vescovo e due conventi. 
Nel i, 4 o 6 il diciassettesimo vescovo della colonia , es- 
sendo partito dalla Norvegia per portarsi alla sua 
sede , non potè preqder terra a causa de* ghiacci ^ 
^ che occupavano il liltorale. Cessò di allora in pòi 
. ogni relazione colla colonia, vani furono lutti 1 

Ceog-.T.IV. 
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tentativi per ritornare a questa costa , die eLLe 
perciò il nome di Groenlandia perduta. Un imnien* 
so àmmasso di ghiacci aveva coperto questo litto- 
tale dalla sua punta meridionale , ed avea involta 
r isola Mayen , avvicinandosi all' Islanda e circou* 
dando Spitzherg. In questi ultimi 'anni sono scom» 
parsi siffatti enormi ammassi di geli , trascinati for- 
se dalla forza delle correnti, che avranno alla fine 
trionfato sulla loro resistenza , formando quelle Iso- 
le galleggianti , che sono state viste jicll’ Atlantico 
negli anni 1816 e i8iy a latitudini , ove non eran 
mai comparse , e che avran data occasione al sen- 
sibile raffreddamento della nostra atmosfera in detti 
anni. In questa occasione la costa della Groenlan- ' 
dia perduta è stata riveduta e riconosciuta fino an' 

80 gr. <li lat, boreale , e T isola Mayen si e resa 
nuovamente accessibile -, ma nulla si è ancora sa- 
puto sulla sorte di quella colonia , che forma tm 
giusto oggetto di curiositi e d' interesse. 

Un' altra colonia piantata sulla costa occidenta- 
le soffrì molto dagli Echimesi , co' quali era in una 
perpetua guerra, ma nel lyai ebbe nuovi coloni, 
e cominciò a prosperare. Nel i8oa contava fifiat 
abitanti -, e dopo quel tempo vi si sono stabi- 
liti i fratelli Moravi , onde oggi vi è chi le dà fi» 
no a ao m. abitanti. Occupa l' isola Disco e la ^ 
costa vicina. Contiene buoni pascoli , dove si al« 
jevano vacche e pecore , ma i porci vi periscono 
dal fredde. Il luogo più importante è Nuovo Jlerm 
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%l(ut abitato eia .circa 600 fratelli Moldavi. 'Gli Eu» 
ropei frequentano q[uesti luoghi per la pesca della 
balena e del merluzzo, e per la caccia de^ vitelli 
marini, quali ultimi formano uno de’ principali o^ 
getti della sussistenza degli abitanti. ; 

L’ Islanda si deve riguardare comò una dipén»^ 
denza della Groenladra ; aia n.ei ne abbiamo parla* 
to descrivendo la Dauimarca , cui appartiene. Colla 
Groenlandia va pure compreso l’ arcip^ago diSpit* 
zberg , ove'i Russi hanno un meschino stabilimen- 
to nell' isola ^randè , il quale conta una trentina di 
abitanti. È questo il luogo più boreale del globd 
abitato, dagli uomini.' > 

r ■*-'«. j; -', i 
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'I i ■/. ^ 

otto r improprio nome di Nuova Sreilagna •ca’tk*- \ 

prendiamo tutto quel vasto paese tra | 1 ’ oceano Ar* • 
tico , r America Russa , il Pacifico, gli Stati Igniti, 
il Canadà e 1 ’ Atlantico. GP Inglesi pretendono es- 
ser padroni di tutto questo immenso territorio , nel 
quale realmente non posseggono che qualche punto. 

'Versoi occidente i confini meridionali si possono fis- 
sare al 49 parallelo fino al mar Pacifico , giusta le 
pretensioni degli Stati Uniti, ma nulla 'si pud de- 
terminare riguardo a’ suoi termini coll’ America Rus- 
sa y giacché questi nomi non esprimono che preten- 
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8Ìonii''I lìmiti > settentrionali verso l’oceano Àrtico 
ci potranno esser noti al ritorno del tenente Frank- 
■ lin , elle per ordine del governo inglese nel 1819 
è partito per terra da uno degli stabilimenti sul 
mare di Hudson, ad oggetto di riconoscere la costa 
settentrionale dell’ America. < , • ' 

Tutte tali vaste contrade sono per lo più 
j incnitc , gelate ed abitate da piccioli popoli indige- 
ni poco conosciuti. Moltissimi ne sono i fìumi ed i 
Inglii , i principali de' quali sono stati da noi accen- 
'nati nella descrizione generale. Le comunicazioni 
'esistenti, e quelle facili ad aprire tra i (ìumi,i la- 
ghi ed il mare , potrebbero diVenir preziose , ove 
queste regioni appartenessero a più dolce clima. 

A queste contrade tanto poco note si danno 
varii nomi senza determinazione di limiti. Quella 
Specie di penisola tra il mare di Hudson e 1 ’ At- 
lantico vien distinta col nome di Labrador. Le ter- 
re a mezzogiorno c ponente del mare di Hudson 
sono dette. Nuova Galles. Innominati restano tutti 
gli altri paesi verso ponente. Nella profusione che 
si è fatta di tante denominazioni di nuovo , senza 
‘veruna somigliànzà coll’ antico , sarebbesi .potuto 
dare a quelli tra la cosi detta America Russa e la 
Nuova Galles il nome di Nuova Finlandia , per es- 
sere come r antica abbondantissima di laghi , e po- 
sta presso a poco nella stessa latitudine. FiUalmen- 
' te distingueremo col nome di N. Anuoyer le rima- 
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nenti terre versoi! Pacifico. Premesse tali distinzioni 
accenneremo qualche cosa di ciascuna parte. 

Il LABRADOR • non è conosciuto che verso 
la costa. La parte meridionale è capace di qualche 
coltivazione , ma tutto il resto è l' imagine della 
desolazione. I! paese è pieno di montagne , o per 
meglio dire di rupi ^ ed in gran parte ingombro di 
paludi sabbiose,' mezzo alle quali véggonsi varii 
pini , salci e muschi. Il suolo nel generale è grani» 
lico ,ed in qualche luogo abbonda il diaspro rosso, 
r amatila , ed una bella specie di felspato , comii-, 
ne principalmente nelle terre elevate di Kilgapyed 
a 5y gr. di latitudine. I fiumi ed i laghi abbonda- 
no di pesci e di uccelli acquatici , che popolano 
principalmente le migliaia d’ isolettc sparse lungo il 
Iktorale. Dal Labrador si ritrae molta di quella pe- 
luria di uccelli delta edredon. Gli animali sono gli 
stessi che al>biaino notalo nella Groenlandia , e ve 
ne ba di altri ancora che danno ottime pellicce. 
Gli abitanti della razza degli Esquimesi sono dive- 
nuti ctntolici pel zelo de’ inbsionaiii. . Si cibano di 
renne, di caccia e di pesca, vivono sotto tende, 
e fanno uso di slitte tirate da’ cani , come nell’Asia 
settentrionale. I fratelli Moravi vi hanno fondale 
varie piccole colonie , la più importante delle quali 
è quella di A’ain stabilita nel - Conta ua mi- 

giiajo di anime ed è posta sulle coste dell'Atlantico. 

La KUOVA GALLES abbraccia le terre ,a 
jnezzo^iorao ed a poneste del mare di Hudson , 
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vengoriò distinte. in nuova Galles meridionale e sei- 
ientrionale , giusta< la separazione che ne fa il Gume 
Chnrcliill. Le terre a settentrione 4*1 lungo golfo di 
Chcsterfield sono distinte col nome di paesi del principe 
'Guglielmo ^Yw\a. N. Galles scoperta degl’ Inglesi nel 
XVII secolo , c fu data ad una compagnia colla facoltà 
di farvi degli stabilimenti. La compagnia ha dilatate 
le sue pretensioni sopra un territorio di i35o mi- 
glia di lunghezza e di 35o di larghezza media. La 
|K>ca importanza del paese non fa trovarle compe- 
titori , ed' i lucri della Compagnia sono di poco 
conto. I più importanti de’ suoi piccioli stabilimenti 
sono sulla baja di James. 

Il freddo è acutissimo in queste regioni : 1' ac- 
quavite vi gela^, 'ed il ghiaccio ne’ fiumi giunge ad 
«vervi otto piedi di grossezza. Incostantissimo ne è 
il clima , e le aurore boreali vi spandono un chia- 
rore che uguaglia quello della luna. Il terreno vi è 
presso che incapace della menoma coltura , e gene- 
ralmente consiste in alte rupi e profondi precipizi!. 
11 mare non si apre alla navigazione che a luglio ; 
ed im immenso ammasso di ghiacci che viene come 
0 bloccare il lido annunzia a' pochi abitanti la ve-, 
iiuta della state. Oltre de’ principali fiumi e laghi 
già accennati, ve ne sono moltissimi altri di .gran 
considerazione , ma il saperne i nomi non è di al- 
cuna utilità. 'Gli animali sono quelli stessi notati 
nel Canadà e nella Groenlandia. Gli abitatiti indi- 
geni appartengono principalmente alla razza degli 
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Eschimesi 4 e s' intende che sono ia picciolissltno 
bumero. Essi vanno a fare qualche picciolo com- 
mercio di baratti colle fatto|:ie inglesi poste* sul ma> 
re di Hudson. _ , • 

Verso settentrione del' mare di Hudson pare che 
siavi un arcipelago di grosse isole , separate da va- 
rii^ bracci di mare chiusi da eterni geli. L' entrai^ 
detta del Prìncipe Reggente , scoperta da Parry , se- 
condo le apparenze formerà un canale , che comunica 
colla baja Repulsa o con qualche altro braccip del ma- 
re di Hudson. H,a più grande tra qupUe isole pare che 
sia Cumberland , che di tutte sarebbe la più orientale, 
c ebe potrà avere più centinaja di miglia di estcnsio- 
xte. Sulla sua costa che guarda il mare di Baffiu a set- 
tentrione del capo Kater il capitano Parry trovò 
una tribù di Eschimesi , che non erano così mise- 
rabili quanto lo spno gli altri della loro nazione , 
nè pareva che mancassero di mezzi di sussistenza. 
Molto grande pare pure che sia 1' altra isola di 
Southampton. 

Il vasto paese a ponente della N. Galles , che per 
mancanza di nontc abbiamo chiamato KL’OVA FIN- 
LANDIA , è di gran lunga superiore a quelli finora 
descritti. È vero che a settentrione è pur esso coperto 
di rupi e di gelide paludi, ma verso mezzogiorno è pia- 
no é presenta un bell' àspcllo. I suoi numerosi fiumi , 
laghi e paludi sono tra loro legati e congiunti in 
modo maraviglioso , abbondano di pesci , e sono 
frequentali da immensi stuoli di uccelli aquatici. U 
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♦•ane , che fi è di una bella razza , il lopo , la toT- 
pe, il bisone , il toro moscato che vi era a truppe » 
}a retina , T orso , la line®, il porco spino , la mar- 
tora , la volvefenna , la lepre, I' armellino , lo sro- 
Jaltolo, il castoro e qualche altro formano la famif;1ia 
de’ quadrupedi. Scarsa e debole vi è la vegetazione 
delle parli settenlrioirali , ma quella delle meridio- 
nali è vigorosa 4 ed in varii luoghi fa mostr^ di bel- 
lo foreste, e sarebbe capace di più generi di col- 
tura. Poco noli ne sono i minerali , ma il rame' vi 
é copiosissimo , e si trova 'a massi ^nella così detta 
miniei'a di "rame scoperta da Hearne. Gli abitanti 
])Hi settentrionali sono della razza degli Eschimesi , 
i quali sono di picciola statura e del colore del ra- 
ne. Cuocono i loro alimenti dentro marmitte for- 
mate colla pietra , offnrù , cd i loro istromenti da ta- 
glio sono di ramè.' Presso al gran lago Schiavo so- 
no i Chepawnyan o Scipivani , che pare ‘si dilatino 
tfìuo .alle montagne Pietrose ed alle sorgenti del Mis- 
suri. Quantunque pacifici di loro carattere sono in 
Yrotitinua guerra cogli Eschimesi , sopra de' quali han- 
no il vantaggio del numero. 1 Ciiisliiiesi ( Kriist«naux) 
percorrono ed abitano tutto il paese ad austro del 
lago delle Montagne fino al mare del Canada ed an- 
che a quello di Hudson. Si distinguono fra tutti que- 
«tì selvaggi per la bellezza delle forme , e per la 
dolcezza de’ costumi. 

V ultima divisione deli' ampia denominazione 
hpi data aljg ^uova Brettagna contifqe il 
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VO ANNOVER o sieno le terre , elio fringlosì pre* 
tendono dominare verso il Pacifiro. Essi nello sco- 
prire questi paesi lianno loro dati i nomi di Nuo- 
ro Annovcr, di Nuova Coinovaglia , di Nuovo Nor- 
folk e finalmente di Nuova Georgia ; tulli nomi im- 
proprti , che , come tanti altri simili, presentano un’ 
idea f'.Ua. Ma il N. Norfolk , che si estenderebbe fi- 
no al di là del 60 parallelo, fa parte de’ paesi, che 
pretendono dominare i Russi-) e la Nuova Georgia 
entra quasi intieramente fra le terre sulle quali han- 
no pretensione gli Sfati Uniti. Resterebbero adun- 
que non contraddetti per ora agl’ Inglesi il N. An- 
nover c la N. Cornovaglia , il primo posto tra i gr, 
5o e 5^ , ed il si^condo tra i 54 e di latiludinc- 
Molte isole sono- sparse lun^o questo littorale , dello 
quali nomineremo le più consideràbili. L’isola QmO- 
dra e Vanconver, ■pia conosciuta col nomè di 
è mollo grande , ed è la più meridionale ; gl’ Inglesi 
■vi tengono uno stabilimento , per mezzo del quale 
fanno un gran commercio di pellicce co’ nazionali. 
L’ isola Regina Carlulla di Vancouver è lungo la costa 
dell’ Annover , e più a settentrione veggonsi 1’ orci/>e- 
tago di Piu , l'arcipelago del Principe di Galles , '1 iso- 
la delV mmiragUalo e 1 ' arcipelago del re^ Giorgio. 
Quest’ ultimo , posto lungo il littorale dominato da’ 
Russi, è stato' da essi occupato, ed ha da’ naturali 
del paese il nome d’ isole Coliuge. 

Tutte queste terre sono traversate da una dop- 
pi» catena, di monti , tra le quali trovansi vani 
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successivi Halli o sieno alti bacini. Pel più conside- 
ubile di questi scorre la Columbia cbe va a per» 
dersi nell'oceano Pacifico, e dal loro lato orientale 
nascono i gran fiumi che passano pe' laghi Schiavo 
e WiuBÌpe5, e che vanno verso l'oceano Àrtico , ed 
il Missuri co',$uoi principali influenti che si dirigo» 
np verso il mar del Messico. Il clima vi è rigido 
per efietto delle alte montagne, ma la ricca vegeta» I 

r^ione che vi si osserva e verso il mare e pelle parli 
più meridionali , indica abbastanza quali vantaggi po- 
trebbe rilrarne l' industria. Gli animali più comuni 
sono gli stessi descritti precedentemente , meno che 
il hisone ed il toro moscato , che pare non oltre- 
passi le montagne Pietrose^ Tra i pochi minerali, 
che. si soD potuti osservare da'viaggiatori , si dislin» 
gue il ferrov , ' 

Gl’ indigeni appartengono a varie tribù di sel- 
vaggi , fra i quali si osserva non poca intelligenza , 
come lo mostrano la loro maniera di conciare lé pelli > | 

la costruzione delle loro capanne , i loro istromen- \ 
ti da pesca . e da caccia , ed anche le rozze loro 
pitture e ''scolture , che spesso pare che abbiano 
uh senso geroglifico. Del resto i loro costumi so- 
no barbari , nè diverso può esser 1’ uomo della 
natura , ebe ebe ne dicano certi umoristi filosofi , i 
quali , disgustati de' vizil della società culla , banno 
voluti pj’oporci per, modello i selvaggi. 
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JLia parte nord-ovest dell’ Atìlerica , di cui i Russi 
ceclamano la sovranità , si estende tra le terre cb« 
pretendono dominare gl’ Inglesi , il mar PaciGco e 1® 
stretto di Behring. A settentrione vedeste capo Gelato 
e mari o terre ghiacciate ,> a levante prolungasi, la 
penisola di A.latska con m olle isole vieiné t a nea» 
zogiorno 1’ ultimo stabilimento Russo cioè il Nuo* 
vo Arcangelo è a 5^ gr. di latitudine , ed a levane 
te le pretensioni de’ Russi si estendono indetermi'» 
natamente sopra terre nè pure visitate. 

Damper tutto questi paesi presentano un tetro 
e selvaggio aspetto. Le più basse pendici si veggo» 
no coperte di pini e di betulle , ma al di sopra di 
esse elevansi alte e nude montagne coronate da e»' 
normi massi di gelo , che spesso ti staccano e eoa 
fspavcntevole fragore' si pi'ecipitano a riempire le 
sottoposte valli o' a formare come un argine di cri- 
stallo lungo il lido del mare. La montagna S. Elia 
è la più elevala , e si crede” che si alzi sul livelle 
del mare non meno di i6 m. piedi. I pini Vgli ont 
tani sono gli alberi più comuni delle -terre basse e 
meno ingrate , ma in tutto il resto non sj^ veggono- 
che alberi nani e picciole piante. Nelle parti piè 
meridionali riesce la segala e 1' orzo. 

Le isole nel generale hanno ad ugual latitudine 
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■«ol continente una migliore vegetazione , td Iii'fjuel- 
la di Kodiak trovasi' eccellente legn.ame di costru- 
azione. 11 clima di questa isola è jiiii spiacevole per 
r umido elle pel freddo stesso. Le. Aleuti sono le 
isole' più occidentali , ->e formouo tra le slue peniso- 
le del Cameatà nell’ Asia e dì Alasca nell’ America 
come un arco^ die unisce i due mondi nuovo ed an- 
tico. Dodici ne séno le principali , accompagnate da- t 
moltissime più piccole. Non hanno che due , o.fre 
mila abitanti. La più popolata è Uiialasca. Nell' i- 
cola Cadiaca ( Kadiak ) a mezzogiorno di Alasca è 
il principale stahllimènlo de’ Russi detto S. Paolo y \ 

che ha al più un miglinjo di abitanti , un vescovo, 
lina pubblica scuola , un forte con un picciolo pre- | 

sidio ed un porto. È desso il magazzino generale 
delle pellicce che i Russi ritraggono dall’ America. 

Molte di queste isole sono volcauiche , cd a ponen- 
te della penisola nel golfo di Cook , o sia di Chc- 
nalscaja vcflesi un volcano in adone. I Russi si So- 
no pure stabiliti nell’ isola del re Giorgio , e nel 
iBo.f fondarono N. Arcangelo nella baja di Norfolk | 

o dì Silca. Quest'isola è coperta di rupe for'estc di | 

pini , e contieuc il monte dì Edgecumb coperto di 
perpetua neve. 

L’ america Russa è governala da una compagnia 
di uegozinnl! , a' quali ne fu data con un ukase la 
sovranità.^ Essi hanno aggravati i m.ali della primitiva 
barbarie de’ nazionali colla loro stupida avarizia , poi. . 
che traftan questi come schiavi, e li forzano a coltivar» 
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la caccia e la pesca , che si fa a loro proGllo. La 
popolazione minora continuamente ; c queste con- 
trade eri(n certamente più felici e più floride prima 
che fossero cadute in potere di una nazione incivi- 
lita. La tribù bellicosa do' Colugi , de’ quali fa men- 
zione la Peyrouse , era piena di attività e d’industria. 
Lavorava il ferro ed il rame , fabbricava tappeti e 
cappelli con una certa arte , scolpiva e dava illustro 
alla pietra serpentina. Essa fa tuttavia una guerra 
ostinata a' Russi. I profitti che fa la compagnia si 
ritraggono principalmente dalle pelli , tanto delle fo- 
che e delle lontri marine , quanto delle volpi e di 
altri animali. Come cominciano già a mancare nelle 
parli vicine , si spediscono i cacciatori nell’ interno 
del paese , e questi ^si sono già iucontra'li con quelli 
del Canadà e degli Stali Uniti , ond’ è che ne sono 
nate delle querele fra questi ultimi e la Russia. Gli 
stabilimenti russi , seminati sulle coste del continen- 
te e nelle isole , consistono in tanti mucchi di ca- 
panne cinte da una palizzata e senza veruna forza. 
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MESSICO. 

i 5‘ I* ^toto naturale. 

I. £ésTEKSioNB E CONFISI. Tutti ì Jomìiiii spa* 
gnuolì del ^uovo Mondo, occupavano l' immensk 
estensione di oltre a gr. tanto di latitudine lio> 
l’ealc che australe, cioè più di 4800 miglia da set- 
tentrione a mezzogiorno ; e questi paesi ^ non son 
già, come quelli dominati dalla Russia dannati dal- 
la uùtura alla sterilità , ma tra i piu felici del glo- 
bo. Interessa ipoltlssimo ben conoscerli , anche per 
saper valutare e prevedere la crisi , nella quale* at- 
tualmente si trovano. 

La parte de’ dominii spagnuoii posta nel con- 
tinente setteptri’onale del Nuovo Mondo , cioè il Mes- 
sico (a) confina a settentrione ed a levante ancora 
cogli Stati Uniti^ giusta i limiti indicati nella descri- 
zione di essi stati. Si allunga quindi e si strìnge à 
misura che si avanza verso mezzogiorno , in mezzo 


(a) L' uso ha fallo dare il nome di Messico o 
di Nuova Spagna a tulli i paesi dominati degli spa- 
gnuoii a settentrione dell' istmo ; e ciò per difetto di 
un nome comune. Nè V antico impero di Montezuma^ 
nè il viccreame moderno del Messico abbracciavano 
tutta questa estensione. 
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ol Parifico ed al niar interno del Messico , e termi- 
na all’ istmo di Panama , clic congiunge i due con- 
tinenti. La lunghezza a contarla dalle sorgenti di 
Rio del Norte non è minore di 1^20 miglia j ma 
la larghezza media si può fissare a 45o miglia. La 
superficie n’ è valutata per 843 m. miglia quadre. 

a. Clima. Una metà del Messico è situata sot- 
to la zona torrida , è 1’ altra metà appartiene alla 
zona temperata. Nelle regioni equinoziali di questa 
divisione , ed anche fino al a8 parallelo non si co- 
noscono che due stagioni , cioè quella delle piogge, 
che comincia a giugno e finisce a settembre o otto- 
bre , e quella della siccità , che dura otto mesi , 
da ottobre a naagglo. Si soffre allora un caldo sma- 
nioso. Nelle regioni settentrionali la larghezza che 
acquista il terreno , la massa delle nevi onde si co- 
pre , la vicinanza delle alte montagne t 1 fanno sen- 
tire un freddo sproporzionato col loro clima solare. 
L’ aria però, vi è pura e serena , e di rado vi pio- 
ve.. Nella California il clima è dolce ed il cielo per 
lo più sereno. Ma le parti centrali presentano la 
più singolare temperatura , per 1’ elevazione che vi 
hanno le terre ; e nella città .di Messico non è raro 
veder cader la neve , malgrado che giaccia sotto la 
zona torrida. Le tempeste , i tuoni , i tremuoti- e 
le eruzioni volcatiiche sono frequenti in tutta que- 
sta parte centrale. Nel generale si deve dire che il 
gran caldo sia limitato al solo littorale delle pai^i 
meridionali , dove 1’ aria è pure malsana. 
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tmi jlqnìsiti , cdt oltre a ciò cocco ,> eat^i <Qccha« 
ro , ananas , cotone , indaco , legnami preziosi. ^ 

4. il/o*rT.iciirE. I monti di questi paesi fanno 
parte di quello stesso sistema , ctie col nome -di Andi, 
traversa tutta la Columbia , e che quale immeoM 
diga si eleva tra i due oceani all’ altezza di i4 « 
16 m. piedi ma nel Messico il dorso de' monti b« 
la singolarità di formare una immensa pianura , a 
la direzione del rialto indica quella di tutta la ca-« 
lena. L' elevazione generale del rialto è. fra 6 e ^5oo 
piedi sid livello del mare , e la. sua estensione è 
comprésa fra il 18 e 4<> parallelo. Esso però va in- 
sensibilmente declinando a misura ebe si avanza ver- 
so b.orea , specialmente dopo Duraogo. È conosciu- 
to da' naturali col nome di Anahuac , col quale vien 
denominata da alcuni tutta la catena. Questo piano 
non è interrotto da valli traversali, e carri e vetture 
corrono per esso per più di 1 3po miglia , senza che 
r arte avesse avuto grandi ostacoli a superare pec 
farvi la strada. Il pendio di tale*catena è ripido 
verso levante più dplce vmo il Pacifico, ,e pec 
la sua singolare costruzione rende facile il commer- 
cio iuterno ed incomoda la comunicazioni «col Ijt- 
tofale. La catena dopo l’ istmo si avvicina ora pHi 
ora meno a’ due mari. Nelle intendenze di PuebU 
e di Messilo sorge un gruppo di monti volcanici , 
che gareggiano in elevazione colle più alte monta- 
gne. II Fopoca-Tepell detto dagli spagnuoli il Gran 
f'olcano lia , secondo la misura diflumboldt , i6,584 
Geogr.TVi. - 9 
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lySp sarse corso di una notte sola un vulcano 
alto i 494- piedi , circondato d.i più di due mila ^Loc-* 
che ancora fiicnanti : c le due inoutaene preSsp Gua-* 
limala , una delle quali vomitava fuoco, l'altra ac-», 
qua, a’ 7 giugno 1777 distrussero intieramente queif^ 
la gran città con esservi perite 8 m. famiglie. 

5 . Fivmi e lUGtti. La parte meridionale di que-» 
sto regioni , poste tra due mari non molto tra fóro» 
lontani , non può avere fiumi di lungo corso ; C(I 
il ripido pendio de’ monti produce anzi torrenti dia 
fiumi. I più rlguardcvoli sono le Zacatula e Ria 
grande di Guadalaxara , il quale traversa il lago di 
Cbapala c si perde, come il precedente, nel mar Pa-* 
cifico , dopo un corso di 3 oo miglia. Non mancano 
altri fiumi , die , malgrado il Lreve loro corso, po- 
trebbero aprire varie comunicazioni ed agevolare il 
commercio ; come avverrà quarudo sarà cresciuta la 
popolazione e 1’ industria. 

Nella parte settentrionale Rio Bravo o sia dot 
Norte è grande per lo meno (pianto il nostro Da- 
nubio , e senza seguirlo in tutte le sue sinuositl 
percorre circa 85 o miglia prima , di gettarsi nel maro 
del Messico. Nello stesso mare si perde’Rio Colo- 
rado di Texas , fino al quale pretendono gli Stati 
Uniti prolungare le loro frontiere. Un altro Rio 
ColoraJo lia la foce nel golfo di California dopo 600 
miglia di camino. In esso perdonai pure la Gila é 
r Hiaqui. Ma questi fiumi scorrono per la parte più 
ioculta e spopolata del Messico , e resteranno per 
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6. ÀmMJLi. La zA>ologia messicana è varia ed 
importante , ma non è stata ancora ben descritta. 
Varie specie di .quelle da noi conosciute bannó si- 
giiifìcanti difTerenze coi'attcristicbe , ed alcune altre 
sono indigene del paese. Fra queste ultime è il 
coendu specie di porco spino , 1’ opaca o il cervo 
messicano , il conepalt del genere delle viverre , il 
cajopolino , lo scojattolo del Messico , o Io scojat- 
.tolo tigrato ( sciuTus variegalus ). Vi ha una specie 
di lupo privo affatto di pelo , ed un cane muto , I» 
specie di cui è quasi estinta , perebe veniva man» 
giato dagl' indigeni e dagli spagnuoli. I bisoni ed i 
tori moscati errano a truppe nel N. Messico e nel- 
la N. California , nella quale trovasi pure l’ alce. 
Le pecore selvagge ed altri animali della California 
fono più indicate che descritte. II cogitar ed il Jaguar 
rappresentano il leone e la tigre del Nuovo Mondo. 
Non parleremo degli animali domestici , clic sono 
gli stessi dell' Europa , introdottivi dagli spagnuoli, 
e die vi sono estremamente moltiplicati. I cavalli 
sono di bella razza e vi sono divenuti anelli selvag- 
gi. Vi si fa grande uso delle mule pe’ trasporti. 
Le pecore però sono di assai inferiori a quelle di 
Spiana , forse percliè poco curate. 

7. Minerali. Le ricchezze mineralogiche di 
queste contrade non sono inferiori a quelle dello 
stesso Perù , e più che in quest' ultimo sono facili 
ed escavarsi , trovandosi le miniere ad altezze me- 
die , presso città e villaggi, eoa ampia foreste uel- 
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(e r accreschneiito ilelJa popolaz^p^e ja^^sic^na , sono 
il vajoio. , il mazlaxuliuatL, di,^estp,,cÌu; 

tacca gl' indigeni , e pii «U luUp ,ie^,caresliq 15 poi- 
ché gl' iiuloleiili nazionali, uonj cpl^ivanp >y 3 Ì> pii 
del bisogno annuale. Il inazlg^ahu3it},.è,.^s^lil.ù ioiper- 
versare nelle terre. inlei iie ,),,coBie(, il 
nelle regioni 'marittime. ! y;^j^ina iu^l'odotta , 

e le Lnoue iiistitiiziouiu oggi più clic mai si 

fanno .sperare, potrauno spcoiidare. le iencfìclic tli- 
sposizioni della' natura, .pcd prc<grcssp^^de)la_ popola- 
zione. Gli abilantà deb^Lesjico/spyo forgiali _dì 
tro diverse razze ,t cioè' di,«pagnupli e creoli, di 
aborigeni , di negri c. di raz^zP tuiftg. Ì pi^imi^ no|i 
•formano un milione cTinezeo , ma gl' indiani e le 
r.azzc miste oltrepassano i cinque milioni. 1 Kegri 
rfpn sono clic poche migliaia.,, .Negli Stali Uniti fa 

r ^ o. j no IV fc.tn-i. ..I 

popolazione principale è 'concentrata sulle cpste dilli’ 
Allantido , ino. nel Messico per contrario la coltura 
e la civiltà sii trova più di lu,Uo nell' interino e spi 
gran rialto , clic )o traversa. , , 1 . 

a. GorKRtio. Dopo che gli spagnnoli distrusse- 
ro l'antico impero dej Messico , il quale perù'uoR 
formava la metà del Messico proprio presente , sla- 
hilirono un viceré per govern.vro que.sle provincie. 
Egli si faceva un traltamcivto da ,sovrano , ed .,avcva 
Un cstcsissim'o potere, ma non durava in carica più 
di tre anni. Non era però nella sua dipendenza la 
Capitaneria generale di Gnalim.ila , ed in parte ne 
dip'-iulcva quella dgllc cosi delle pro^iiicie inlenic. 






Massico 

li* proclamata oggi nel Messico de* 

'di necessiti 'fcimLiare V antico sistema di governo , 
c produrre le 'più importanti conseguenze. Per sa- 
perle valutare èalràbene conoscere l’antico governo. 

Situate^ cdm’i il Messico in modo da poter co- 
atiunicare in ci nijiie* settimane coll’ Europa ed in sei 
-coir AsrifV in uni clima felice , con prodotti ricchi, 
Tarii ed abbondanti , pare deSlinato dall& natura ad 
«ssere una delle prime potenze del mondo (a). Ma 
le forze ne erano state inceppate. Il governo dava 
tutte le cariche anche le pi6 infime , aigli spaguuoli 
di Europa , e gli spagnuoli nati in America eran 

tenuti nell* avvilimento , ed esclusi dall amministra- 

xìone del loro paese natio. Era anche naturale, che 
gli spiantati, che volevano far fortuna, e le perso- 
se sehk vcnin merito cran quelle che brigavano 
•d ottenevano le cariche. Costoro si credevano mol- 
to più al di sopra’ degli spagnuoli nati in America, 
"di quel che questi stessi si riputano relativamente 
agl’indiani ed alle razze miste. I creoli , avendo in 
molti rami del sapere una coltura superiore a quel- 
la degli spagnuoli , dovevano tanto piu sentire I* 


(a) Jl Sfesìico non ha buoni porti sulF Atlantico, 
td il mote ch^ lo bogfio essendovi tempestoso tiene 
in continuo pericolo i vascelli > ed assicura il pffcse 
contro ogni invasione europea. Sul Pacifico poi ha 
citimi porli ; e pare che ivi la natura abbia destinato 
il suo impero. 
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loro umiliazione. Gl’ indiani , ridotti in servitù da’ 
primi conquistatori , avevano migliorato insensibil- 
mente la loro sorte per varie leggi a loro fiv'ore ; 
ma gli esecutori , che non amavano un ravvicina- 
mento che feriva 1 ’ orgoglio europeo , ne hanno tli- 
atrulto i salutari effetti , e la condizione di quegl’ 
infelici è ancora degna di pietà (a). Essi non hanno 
una vera proprietà territoriale, giacché un villaggio 
d’ indiani non può possedere che un ristrettissimo ter- 
ritorio ; ed obbligati a coltivare i beni di comunità 
deggiono versarne il prodotto nelle casse delle co- 
munità stesse. Quindi non è meraviglia , se le ca- 
restie spesso desolano si fertile e felice paese. I loro 
villaggi sono governati da’ caxichi o signori discen- 
denti dell’ antica nobiltà messicana , i quali si rifa- 
cevano sull’ infelice popolo . delia tirannia , eh' essi 
stessi soffrivano da’ suddelegati spngnuoli , giudici ed 
amministratori nel tempo stesso del loro disti-eilo. 
£ran questi uomini rapaci , tratti netl' America dall’ 
avidità dell’ oro , « fatti per' commettere vessazioni 
‘ ed abuso di potere. La sola abolizione di pocb^ 
Jeggi ed instituzioni , o inumane o reprimenti 1 ’ in- 
dustria , basteranno a rendere il Messico uno de* 


(a) fluAnoLDT ha pubblicalo T estrailo di una 
Memoria del vescovo e clero di Mechoacan presene 
tata al Re nel 1799 , nella quale si eleva con forza 
e con dignità qonlr» la tirannia che pesava sopra 
gli Americani, 
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j)acsi piiVflcii-itU dell’ uniTcrso glaccliè trovaiisi in 

esso riuniti lutti gli elementi dtdla potenza. 

3. /JÉric/o.vE. Se la conquista degli spagnuoli 
•introdusse itj questi paesi il tribunale dell’ inquisi- 
stione , vi distrusse però- una religioné eaiiguiuaria 
cd insensata che vi era seguita. Tutti gli oivori pas- 
•eaggieri degli Spagnuoli sono un nulla a fronte di 
quelli,' die si commettevano .perennemente da; un 
eseeraLile sistema di religione, non incnoiÌMg'orio- 
so alla Divinità , che pernicioso agli uouiini (a). Sic- 
come però corti ntodcrni filosofi non corcano in 
questo mondo il minimo da’ mali , ma una perfe-. 
7Ìonc ipotetica, cosi ■ dèci a ma no contro gli spagnuo- 
li , die ‘hanno distrutto o animansito un popolo che 
la rdigi one aveva convertilo in tigri (h). Colla ^tlU 0 • 

‘ e ' • » f • . I '. • 


(a) Gli antichi Messicani riconoscevano un Es- 
sere Supremo , -e credevano all' immortalità dell' ani- 
ma e ad una SjK’Oie ili metempsicosi ; ma ammette- 
vano bea anche un Dio mateficf?, e per placarlo s' 
insa^utnavann gli altari- con mi glia j a di viltime Uma- 
ne. A queste due divinità superiori ve ne ^a^giunge- 
vnno i3 suhallerrie , le prime delle quali erano il 
Sole e la luna ^ quindi il Dìo dell' acqtta cànsideru- 
io come il padrone del -pureidiso , e dopo di essa il 
Dio della guerra. Avevano pure , j>er qiuirifo ne />u- 
TC ; vnrii ordini di monaci ; il che darebbe un al- 
tra somiglianza co' costumi delle contrade orientali 
lieti' Àsia. '■ .■ . • , 

■(1>) Gfisprtghutlll per'mhg ni ficare il loro vaiare 
ssagerano il numero degli americani , ' ché H bcr'j ^ 
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ra religione’ sono siati £budatl moltissiaii Tescovati^ 

ed il numero de' preti e de’ monaci ,è eec essivo rea 

latiTameote alla popolazione. La ricchezza delle chiet 
se del Messicot è poco credibile. ^ 

4* CosTvmi s COLTURA. La Nuora Spagna è Ifi 
parte più incirilita di tutte le colonie spagnuole. Sé 
può dire nel generale, che i coflumi e le maniere 
di questi spagnuoli non sicno.jcan fatto dircrsi da 
quell! della madrepatria , se non che sorprenderà ciò 
che riferisce Humboldt , che essi superano gli spa,.* 
gnuoli deir Europa in molti rami essenziali del tff 
pere. Nel Messico sono dilTus^ e coltirate le scieiu^' 
naturali e matematiche più che nella Spagua , e uà 
sono geometri ed astronomi che farebbero ouoxe 
qualunque nazione dell' Europa. Non minori sonoi^ 
loro progressi nelle belle arti , specialmente neira);- 
chitettura , e fino si pretende che lo scultore Tol&' - 
ucm sia inferiore al nostro Canova. 11 clero -stesup 
ha fatto de' progressi nella vera filosofia , come lo 
mostra la sua cooperazione per introdurre 1’ iaoca> 
Iasione vaccina.. Si videro i vescovi deporre a’piedi 
deir altare quel benefico presgrvauvo , e reuJurc 


combaltere : ma il vero si è che questi popoli eran> 
Umidi ed in numero forse inferiore a quello , in ad 
sono presentemente gV indigeni nel Messioo. Franca- 
mente si può ridurre pd un ventesimo , tanto il pm- 
teso valore^ quante ì(s crudeltà spagnuoTa, T 
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piil>Iicb« '^àtle all’ Altiisimo |Jef 6l feHce tìtroTaloJ 
GB àfodii atiteni però vi «bno trascurati. È 1 ’effeUor 
ijteir isolsunènto , in cui si trova ogni casta , e della 
loro reciproca avversione. I sèntimenti e le passioni 
Aèiì possono prendere un carattere poetico né su> 
taimàrsi', che ita nna società di uomini animati 
^etti dagli stessi principi!. 

Si è già accennato , Che questi abitanti son o 
formati da varie caste, tra le quali non vi poteva 
^ere lo spirito di unità e di concordia , che è da 
Credere •'ai cominci a formare col nuovo ordine di 
«ose. I creoK ha'ntao finora ammassato é sciupato Im- 
nense ricchezze con ugnale rapidità. Vi ha tra essi 
idi' quelli che hanno una rendita, di mazzo 'milione 
di' nostri durati , e per conseguente debbono esser- 

' *vì migliaia d' indigenti, cbe giorno e notte quasi 
nudi vegetano per le strade. Ad onta però della 
loro miseria 1’ anima non è degradata , e sono or- 
-^egliosi del titolo di bianchi, cbe quivi è sinonimo 
. dijSpagnuoli. , 

s I metieci sono esseri deboli e timidi , ma i zam- 
hos sono forti , audaci , intelligenti. Oli uomini di 
eoìore , quando sono nel caso di comprare nna sen- 
tenza de' giudici , si fanno imbiancare, per usare 
1* espressione popolare del Messico, cioè si fanno 
dichiarare spagnnuli. La vaoilà ba fatto arriccliire 
la lingua di molte voci atte afl esprimere le varie 
gradazioni di colori , che nascono dalla degenera- 
atooe del colore primitivo , tecoudo le dir erse caste 
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e le diverse generazioni. Un poco più o meno di 
sangue europeo , e la pelle un poco più o meno 
]>ianca accrescono o minorano la considerazione de* 
gli altri e 1’ opinione di se stesso. Rari vi sono oggi 
i fiegri , ed il zuccliero e 1' indaco quivi prdspera* 
no senza i sudori degli schiavi africani. E anzi d» 
credere , che le colonie fondate sulla schiavitù de' 
Negri non potranno un giorno sostenere il concor* 
so colle colonie, che hanno nn* agricoltura esercitat» 
da mani libere. La casta o per meglio dire le' casto 
de' meticci formano una popolazione di a,Soo,ooo. 

II gran numero attuale degli aborigeni o sienqi 
indiani deve sorprendere coloro , che ammettono lo 
erudeltà descritteci degli spagnuoli. Gl’ indiani ahi* 
tano quasi tutti nel centro del vecchio Messico , • 
pare che il loro numero si avvicini a’ tre milioni. 
Nelle vaste contrade poste a settentrione più de’ na- 
turali vi sono numerosi gli spagnuoli. Questi indiani 
messicani hanno un colore di rame brunastro , ca- 
pelli lisci , poca barba ,* labbra larghe, e nella boc- 
ca un’ espressione di dolcezza che contrasta col loro 
sguardo tristo e severo. Sono generalmente di forte 
complessione , • longevi , specialmente le donne , e 
più lo sarebbero senza 1’ ubbriachezza. Oggi non è 
si facile valutare giustamente il carattere ed i talenti 
di una Dazione conquistata , oppressa ed avvilita. 
Si potrebbe prendere per opera della natura 1’ ef- 
fetto delle cattive instituzioni sociali, GH antichi 
l^essicaui geaevano , uqa vi ha dubbio , sotto ua 
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dispotismo- insensato ed una religione sai^ulnarla 
Xia la divisione della so&ietà in classi , il numero e 
la popolazione delle loro cillù , la grandezza dell’ 
impero , 1’ usò de’ corrieri , gli acqiiidotti le stra- 
de , Ib piramidi , la divisione deli' anno,, e tante 
altre iustituzioni mostrano , che essi eran ben lon- 
tani dall’ infanzia delle nazioni. Come possiamo oggi 
ben apprezzare le facoltà morali ^e’ Messicani , cd 
il grado di coltura , cui eran giunti , all' epoca del- 
la conquista di Cortez ? Tutto .fu .allora distrutto: 
monumenti sacri e profani , cullo , sacerdoti , go- 
\ernanti , le persone tulle di rango e di talenti. Vi 
. restò r ultima classe del popolo , e questa fu tràt-* 
tata come le bestie da soma. Oggi si fanno passare 
per furbi ed anche stupidi : ma 1’ oppressione da 
per tutto corrompe la morale e degrada I’ uomo. 
Quando però un indiano riceve un’ educazione ac- 
curata , mostra intelligenza, spirito giusto,' logica, 
penetrante. Riescono nella pittura e nella scoltura , 
cd ha mio grande attitudine ‘per le. arti meccaniche. 
Con questi dati ben si comprende qual partito si 
potrà trarre da tutti questi popoli , ove si abolisse 
ogni distinzione di caste. Ma le difficoltà per olte-^ 
ncrla , malgrado che la guerra legasse gl’ interes- 
si di tutti ed il tempo necessario per abolirne 
la rimembranza , lasceranno per lungo tratto agli 
Stali) Uniti una decisa superiorità sopra gli altri 
.^legiftanj,. . ^ ' 

s M^y/F^fTVRSiE coM!t{Eiicio. La ricchezza e 
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1« rarìefi de' prodotti tle’ Ire regni è forse per q>ie« 
jti paesi uno tle’ grandi ostacoli per la migliora’rio-» 
ne delle sue manifatture , quando anche colia indi** 
pendenza fossero distrutte le cattive instituzioni che 
le inceppavano. I principali a'rticoli di estrazione 
sono oro { argento , pietre preziose , zucchero , ca- 
cao ,■ cocciniglia , indaco e ^oca «età e cotone. Lo 
immissioni sono di quasi tutti gli articoli di arti. 
JN^on è gran tempo che era stata permessa a qpicstt 
stati Ulta comunicazione commerciale cogli altri do- 
mini! Ispagnuoli del Nuovo Mondo, colle Filijìpino ' 
c colla Spagna stessa ,> mentre prima eran tennis 
Isolali ed avviliti. Se la guerra civile non desolerà 
queste belle ragioni tra poco il’ Messico potrà spie- 
gare forze tali da farlo figurare nel gran teatro 
del mondo. i 


• §. III. Topografia. 

I • 1 . J^irisroyn. Scfomio la partizione degli Spa:^ 
gnuoK, si dovrebbe propriamente dividere il Messico 
nel viccreame della N. Spagna e nella Capitaneria 
generale di Guatimala , e la N. Spagna sarebbe suddi* 
Visa in paesi soggetti immediatamente al 'Viceré ed iis 
quelli che avevano un capitan, generale a governarlo 
sotto la dipendenza del primo j ed a questi ultimi. 
si dava il nome di prOi>incie.. interne. Una tal divi- 
sione non potrà aver più luogo nello stalo attuale 
delle cose j c poi ritenendo la.dijlijBzione 'deUq 
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tò<SJ i''il |>rcsidio Spagnuolo più Ibooltrato verso 
settentrione. I i , . 

La VECCHIA CALIFORNIA o sia là Calilo^ 

nia propria ifoijma una' luhga penisola ^ che si 
stende per 600 nriglia , e 'che; ha da *4 fino >44 migli* 
di largUesza ; termina al capo S.L.uca posto nella zona 
tòrrida. Il clima, n’è cJalda ed il terreno secco, .ma dove 
si trova dell’acqua è fertilissimo.: Vi si pescano Leila 
perle e vi si trova gran' varietà di animali selvaggi'. 
I Gesuiti eran riesciti a guadagnare alla fede ed alla 
civiltà gl’indigeni , che prima di poco si distinguevano 
da’bruti-. I Domenicani, successi a quelli in queste mis- 
sioni , non hanno spiegato uguale zelo. Oggi in sì va- 
ste contrade vi possono essere al più io m. abitau'- 
ti. Loreto , che n’ è il principal luogo , ha un mi- 
gliajo di anime òon un picciolo presidio. Presso la 
sue coste si veggono molte isole. 

Le contrade che separano la N. California dal 
N. Messico non ci son conosciute che pe’ tentativi 
fatti dalla pietà de’ missionarii , i quali spesso haot 
pagato col loro sangue il zelo di convertire e d’in- 
gentilirne i rozzi ahitahti. 

• Il N. MESSICO posto Itingo il gran fiume Nor- 
ie è uno de’ piu fertili paesi dell’ America Spa- 
go noia e produce iu abbondanza biade , maiz frutti 
e vini delicati. Copiósi vi sono gli animali selvaggi , 
perchè scarsissimi, ne sono gli abitanti, ebesi credono 
circa 4 o usila. I colon! spagnuoli vivono esposti alle 
‘ Ccogr.T.IV IO ' 
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«correrle* de* cclvaggì , ^ co' quali SonS nt Vnd «tate 
di perpetua gueri’a. Tra questi si distinguono gli 
jéf>achi\ implucaLili nemici degli Spagnuoli ed assai 
bellicosi! La capitale è S. fe con 4 ni. ab. , e le 
città più rignardetoli sono Taos con 9 m. ed A\bu^ 
fjuertfue con 6 ni. abitanti. 

L'intendenza di' SONORA é posta a levante 
del golfo di California , ed abbraccia le provincie 
della N. Navarra , di Cinaloa , c ■ di Culiacan II 
terreno n' è fertile , ameno e salubre , ma appena 

m. al)itanti si veggono dispersi sulla sua vasta 
estensione , non tutta ancora ben conosciuta. Vi so-* 
no ricche miniere , ebe vi hanno attirato molti colo- 
ni. I missionarii vi hanno incivilito e sommesso le 
tribù selvagge de’ Pimas e de' Seris. Arìtpa é la 
sede dell- intendenza ed ha 7 m. ab., e poco meno 
ne conta Sonora , ambedue nella prima provincia. 
In quella di Cinàloà la capitale ' dello Stesso nome 
ba presso a 10 m. anime , e 5 , 600 se ne danno al 
Rosario , che ba ricebé miniere di argento. Culiacan^ 
cap^ della terza e più meridionale provincia del suo 
nome, conta 11 m. viventi. 

L’intendenza di DURANGO a levante delta 
precedente è detta' > pure N. Discaglia , ed è traver- 
sata da queir esteso rialto , di cui abbiamo parlato, 
e clic qui è sterile ed ba molti laghi , il più grande 
de'.cpiali è il Cayman. Ricche e copiose vi sono le 
lUHiicre di argento. Questa provincia , cui si danno 
oltre a 80 m. miglia quadre di superfìcie ^ uqa ba 
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fclie i6o M.’ aMtanti di r^zza spagnUo]a , i quali co-> 
ttie filiti gli altri delle provincie interne , sono se'in-* 
pre armali contro gT Indiani ' 'ed hanno perciò un ca- 
rattere intraprendente e bellicoso. I Cumanchi sonò 
la tribù che più si fa temere 'tra i selvaggi. La ca- 
pitale Dnrango ha i3 m. ab. ed ti in. ne ha C/u- 
huahnet o Citfdgua. Popolale sono pure S. Rosa di 
Cosi^uirìdchi e BdlopUas , ambedue città di minie- 
re. Tra questa inteililenza e la seguente vedesi uU- 
■Vasto paese Sneultd detto Bulson di Mapimié 

La vastissima intendenza . di S.. LUIGI Di PO- 
TOSI , posta tra la precedente ed il mare del Mes- 
sico , ha per lo meno i35 m. miglia di superficie 
quadra, nta non più che 34® viventi. È 'divisa 
nelle cinque gran provincie di Cohauhiia , di Te- 
xas , del Nuovo S. Andrea , del Regno di Leone e di 
S. Luigi. La prima ha per capitale Mondava pic- 
cola e bella città. S. Antonio , capitale del Texas ^ 
non è che un villaggio. Monierey capitale del N*- 
Leone ha 4 m. anime. S. Andrea o S. Ander è il 
Principal luogo del N. S. Andrea , ed ha un picciolo 
porto. S, Luigi capitale di tutta l'intendenza nu- 
mera lu m. ab. ed ha vicino la ricca miniera di ar- 
gento detta Reai de Calorce. Nel generale questu- 
provincie sono fertili , piane , ricche di minerali , 
ma il littorale è ingombro di lagune e di sabbie. 

3. Messico pkopkio. Questa seconda divisione 
abbraccia le intendenze di Zacatecas , di Guadala- 
lUira I di Cuanaxuato , di Valladolid , di Messico ,y 


li» , Messico 

ili -Veracroce , di P uebla , di Oaxaca J e di Mcrida 
/O . Yucatan. r 

- L' intendenza di ZÀCATECAS è un paese ele- 
vato , montuoso e ricco di metalli, ed ha i55 m. 
sibilanti. La capitale Zacatecas ha una popolazione 
di 33 m. anime>e rìcche miniere di oro e di argento 
nel suo territorio. 

Nell’ intendenza di GUADALAXARA la capi- 
lale dello stesso nume ha 20 m. ab. ed è sede di 
un tribunale supremo , di un vescovo e di una uni- 
versità. Il porto S. Biagio \ poco abitabile per l’aria 
cattiva , ha belle foreste vicine ed è cantiere della 
marina militare. Tonala ha una fabbrica di majolica 
|iel consumo della provincia. Non lungi dalie coste 
sono le isole S. Maria , e più loutanb quelle di Re- 
O’iUagigedo. La popolazione di' quest’ intendenza è 
di 65 o m. abitanti , ed ha una superficie di 4^ 
miglia quadre. Essa colla precedente formano il re- 
fino della N. Galizia , il quale con una superficie 
doppia del Portogallo non ha la popolazione della 
Norvegia. 

L’ intendenza di GUANAXUATO è molto più 
popolata , contenendo 620 m. abitanti sopta una su- 
perficie di 4^00 miglia quadre. Malgrado i suoi vul- 
cani e le sue montagne , è uno de’ più ameni e più. 
fertili paesi. La capitale Gudnaxuato ha una popo- 
lazione di oltre a 70 m. anime , e nelle sue vici- 
nanze si trovano le più copiose miniere di argento 
del Messico. S, Michele U grande ò una città 
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to commerciante , e Cala j a ha una tnagnióca chiesa* 
de’ Carmelitani. ' "'7 . * 0 . \ 

L’ intendènza di VALLADOLID nnitamente'a’tl» 
precedente formava 1’ antico Wé'h6'''dl; Mèchòacàn V 
che era indipendente dall’ impero 'Messicano. Il tet- 
reno n’ è fertilissimo, c’I’aria sàlnbre , merio‘cho 
verso il littorale , dove i soli indigeni Tc’sistono àtrii-i' 
mido ed al caldo- soffogante del cHindi Sopra là’’’5ma 
supei'Gcie di i6,5oo miglia quadre abitano SqO'^m. 
persone. Là cap. che è T anticà Jjiec/ion- 

ean , è una graziosa 'città di 3ò ni. anime , con una 
università ed iin vescovado. Pdsaiaro , sulle sponde 
pittoresche del lago dello stesso nome, tiene m.” 
àbitanli. ' • " ' 

*' L* intendenza di MESSICO ha una sUphr^nfei 
di circa 3o in. miglia quadre e quasi due milioni 
di abitanti. La sua parte orientale poggia sul gran 
rialto , e 1’ occidentale si stende verso il mar Paci- 
fico. Nella prima si trovano vaiai laghi , che dovevan 
csscèe ne’ tempi antichi più grandi. Le montagne , 
i volcani , le vedute pittoresche , le cascate , i ricchi 
c variati prodotti , ne formano uno de’ piu be’ paesi 
del mondo. Era questa la principale provincia deU'im- 
pcro Messicano , conquistato da Coitez nel ^i5?. i. Qui 
è la moderna Mbssjco , capitale di tutti questi stali, 
edificata nello stesso sito , dove era 1’ antica , ma 
oggi discosta dal lago Tezeuco , le acque di cui si son 
ritirate. Questa città , la prima tra tutte quelle' del 
N. Mondo , è regolarmente edificata , con larghe e 



dritta strabi* » lastricale ,,, con magnlfiri edì* 

fiati , belle fcmtane , passeggi , piazze , ed altri ornn- 
ipCDti ^da poter 'figurare tra le prime città di Europa. 

' Il suo suolo pantanoso fa si che molli suo,i cdiGzii, 
fra gli altri la cattedrale , siensi alTo.udati di cioquo 
o sei piedi , e dà luogo, a' numerosi canali che tra- 
Tcn^DO la città.. Vi è una università, ,im orto bo-« 
taoicD . uua scuola di mineralogia , un’accademia 
di belle arti , molte ipauifatture ed .una zecca , 
ebe ha finora coniato oltre a sc!^ mila cinqueceuta 
miliotu di scudi. Poche città fanno .mostra di tan- 
te ^’icebezze , quanto questa. Le cliiese , se di rada 
-son belle , son poi piciie di statue di arredi di 
argento , di oro c di pietre preziose : la balaustrata 
della cattedrale è tutta, di argento massiccio. Il fasto 
de’ ricchi si spiega principalmente nelle^ carrozze , 
ornate di drappi d’ oro e di pietre preiiose. FiIlQ^ 
gli schiavi portano braccialetti di orp eoa pietra 
preziose. Le donne vi son belle e yestono fop ele- 
ganza. Si fa ascendere la sua popolazione a lyo m. 
abitauli , un terzo de’ quali è. di Spagquoli (a). A 


(a) Snl lago del' Messico vedeii il graxioso spella- 
•fnl'ì de' giardini galleggianti, Jamutti da salici ed 
altre piante aquatiche tra loro intrecciate , i quali 
vengono a piacere portati da un luogo all' altro. Nel 
NJP secolo ridotti i Messicani da' loro nemici nel 
recinto della città, ebbero la felice idea- di' formarsi 
ipiesfi terreni artifiziali , onde procurarsi qutìlche ali- 
mento, Il ‘lusso ha poi cangiato in delizia V iaven* 
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maestro dell* capitale è Querelano , Leila citlJ( con 
' 3 B m. eb. e eoa manifallure <li panni c di niarroc- 
chino. Acapuìxio è uno de’ piò bè’ porti del mondo 
sul Pacifico , e vi si fa un gran commercio , special- 
mente colie Filippine , non ha che 4 abi- 
tanti. A maestro della città e del lago di Messico 
veggonsi due piramidi , già dedicate al sole ed alla, 
luna , la r più grande delle quali ha piedi di al- 
tezza sopra una base di 645. Queste ed altre pira- 
midi degli antichi Messicani sono liitle pcrfellamen- 
le rivolte co’ loro angoli verso i quattro puuli car- 
di nalì. j 

L intendenza di VERACROCE si stende lungo 
11 mar del Messico , e la sua parte più bassa non 
contiene che paludi e sabbie sotto un clima infuo- 
cato. Ha no m. miglia quadre di superficie c 160 
m. abitanti. La capitale P’eracroce , è ben edificata 
sopra quel luogo, ove Cortez prese terra nel i 5 ig. 
Per essa viene esercitato il principsl commercio fra 
il Messico e 1 ’ Europa, ma il suo, porto è cattivo, 
il clima 11' è malsano , cd è soggetta alla febbre gial- 
la. Il commercio vi mantiene 16 m. abitanti. Xar 
lupa è una città considerabile ben situata ; c poco 
da essa lontana è la fortezza di Ferola , riguardata 
come una delle chiavi del Messico. Cordava ba 6 
m. anime* 


xibne del bisogno. Il numero oggi n è minoralo coll et- 
fedi discoslato il lago dalla città. 


i 5 a ' Mrssico 

•*'’ L’ inionclenxa di PUEBLA eliiiHin*} pWe 77 a<*' 
icala dal nbnle dftU’anlica'repùliM'ka', eVie tanto im- 
prudentemente favori 1’ invasione di CoHer.. ìi ferti- 
le' da per tutto ., ma la colt1va»ione‘C la popolazione 
è ristretta nella sua parte elevata. Ha cirea i 3 m. miglia 
di superfìcie quadra ed 8 i 5 m. viventi. La cap. Pue- 
hla de los , situata in mia deliziosa vallata, 

conta 68 m. anime , ed ha un vescovato e varie fab- 
briclie di armi bianche e di'vetfli CholnUi ha i6’ 
m. abitanti. Presso' di essa vedesi (itm de’ più insi- 
gni monumenti 'della civiltà degli arflicliì Tlascalani,. 
cioè una piramide tronca, costrutta di mattoni , cd 
alta 172 piedi sopra una base lunga i 355 . 

L'intendenza dtOAXACA, detta pure Quaxaeaf 
è un paese fertile , salubre , abbondante di miniere 
di oro , di argento e di piombo , e più ricca pe* 
suoi prodotti di zucchero , di biade i, dì cotone , di 
cacao , di gelsi , e principalmente di cocciniglia. La 
sua superfìcie di 22 m. miglia quadre contiene 54 o 
m. abitanti. La cap. Oaxaca detta pure Aniequera 
ba 2,4 m. anime , ed è posta nella deliziosa vallala 
donata da Carlo V a’ discendenti di Corte/, , e da 
questi passata nella casa de’ duchi di Monleleone Pi- 
gnatelli. Tahuanlepac h^ un bel porto Sul Pacifico. 
Y Milla veggonsi varil monumenti antichi con co- 
lonne , le sole trovate fra gli avanzi dell’ antica ci- 
viltà di questi paesi. 

La penisola del YCCATAN o sia l' inten densa 
di Merida è posta tra i due gold di Honduras 0 di 
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Citnppg{;to. H clima n’ è caldo , ma secco ifiS^ubre^ 
il terreno piano", ed abbondante di mele,*, iPdreiv-CO- , 
tone , cocciniglia, campeggio , ma sabbioso verso il 
Ihtornle , -ed arido da ’per tutto. Ha circa a8 ra.' 
migliaci superficie quadra e 4?o ni. abitanti, lat 
capitale Merida situata iu 'un' arida pianura ha i3 
HI. abitanti. Campeggio fa mollo traffico di- salo • 
del legno del suo nume : ha. 6 m. viventi. Intorno, 
alla penisola si veggono molte isole , la più consi-» 
dcrcvole delle.qiialt c,CÓzi:mal. i 4 

Gl’Inglpsi posseggono parte del Yucalam suhgolr 
fo di: Hoitdnros , ed è la parte più fertile della pe- 
nisola. Il paese è abitato da Indiani indipendenti» 
a' quali gl' Inglesi danno un re , che fa la residenzi^ 
a Balisa. Gl' Inglesi ne tirano campeggio ed acajn^ 
e tengono picciolo colonie nelle isole vicioe di Bah 
tan , di Turnef ed altre. • ^ 

4 * Gvatimalj. La capitaneria generale di Gua- 
timala contiene le intendenze o provincie di Gua- 
limala , Cbiapa , Verapaz , Honduras , Nicara- 
gua , Costaricca , e Veragua. Secondo Humboldt ha 
1 , aoo , ooo abitanti sopra una supeificie di i5om. 
miglia quadre. i 

La provincia propria di GUATIMALA si sten- 
de lungo il Pacifico tra Oaxaca e Nicaragua. Il cli- 
ma n' è caldo ed umido , ed il terreno fertilissimo. 
Vi si raccoglie un indaco di prima qualità , ed il 
distretto di Suconusco produce il miglior cacao di 
America. Il maiz , dà il 3oe per uno. Le foreste 
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delie ÌMilta|^ae hanno alberi ed animali -poco esa» 
ininatiV 'L'a ■ca^.^Guatimala tiene una' universitA , un' 
arcivescoto e 4^ abitanti. È posta 1 1 miglia lon-* 
tana dall’ antica , distrutta da' volcani vicini nel 1777^ 

Sul Paciiìco ha questa provincia vari! buoni|^porti. > 

' La provincia’ di CHIAPA è situata nell'interno 
delle terre , ed in tempo dell’ invasione degli Spa* 
gauoli formava una repubblica ben innoltrata nella 
«ùviitA. La circostanza di non aver miniere di me- 
talli preziosi non espose gli abitanti a vessazioni. La 
cap. Chiapa degli Spagnuoli , detta pure Ciudad reai., 

• :nn a piccola città con un arcivescovato. Più popo* 
leU à Chiapa degl' Indiani , città commerciante e 
di mànifattùre , posta a libeccio della precedente eoa 
circa ao «[.'abitanti. • ■ > 

•• *A levante di Cbiapa è la provincia di'VEBA- 
PAZ , abbondante di frutti , di gomme e di besliav 
me. Vi piove per nove mesi dell’ anno. La qap. e 
'^oban detta poro Fera pax. .... 

' La provincia di HONDURAS e poco conoscili- j 
ta. La cap. Truxillo è edificata presso di un lago f 
ove varie isole galleggianti , copei te di grossi alberi , 
cangiano di sito a grado de’ venti. alladolid o Co- 
mityaguaè una città vescovile con i 5 m. anime. L inter- 
no del paese è occupalo Atì'iHosquiiot-Sambos, selvaggi 
Àndomabiii. Nella parte orientale, delta Costa de JHas~ 
quilas , gl’inglesi tengono varii stabilimenti, che li ren- 
dono padroni del paese , d’ onde ritraggono acajn , 
saliaparilla , tarlaruglw. Il nome di mosquitos derif* 
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w JaJ nnmcro ìniiìcibile di moscl»e , nrmate di acu- 
to pungiglione che tormentano gli abitanti. 

La provincia di NICARAGUA è una delle più 
fertili di questa divisione ed ha copia di lutti i pro- 
dotti , ma non pare lo sia ugualmente di miniere. 

Il lago di Nicaragua è pieno di amene e popolato 
isole , una delle quali contiene un -volcano ardente, 
ed altri ve ne sono per la provincia. La cap. Leor 
ne conta -8 m. ab.' ed èi posta allò sponde di' un la- 
go , che scarica le suo acque in quello di Nicara- 
gua. Realejo ha un buon porto , dal quale si tra* 
poco partito. Sono- città importanti Nicaragua , Gra» 
nata e Xeres. Ma di questa provincia, di. cui; gran- 
dissima è l’importanza per la comunicazione ebo 
potrebbe aprire tra i due oceani , non si baimo che 
imperfette ed antiche notizie. 

Procedendo verso l’istmo si trovano le due pro- 
vincie di COSTARICCA e di VERAGUA , che pur 
esse sono state poco visitate ed esaminate. Il nomar 
dato alla prima indica quanto furon colpiti i primi 
conquistatori dalle sue pittoresche Vedute c dalla 
sua ricca vegetazione. Il bestiame ed i porci vi s®t 
no in grandissima copia. Cartago commerciante citr 
tà n’ è la capitale. A Nicola sul golfo del suo no- 
me si fabhricanp panni detti di segovia , ed ha un 
cantiere. La Veragua è mpntuosa ma fertile, e si vuolg. 
che abbia molte miniere di argento. I discendenti 
di Colombo per via di donna portano il titolo di 
duchi di VcTsguB. S. Jago n' c la piccola eap;talp. 
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I. Stato naturale. 


JLia descrizioiije di queste, isole è giustamcate allo- 
gata tra i due continenti.” del Nuovo Mondo, per- 
chè in part'C' èsse dovrebbero ■ appartenere all’uno 
in.' parte all' altro , secondo clic sono più all* uno che 
all' altro vicine ; ma formando^ una- sola non inteiv 
rotta jeatena*, si'debbono piuttosto riguardare còme 
una speciè di divisione marittima del Nuovo Mondo. 
Esse nel linguaggio commerciale prendono l’impro- 
pria denominazione A' Indie oacidenlalì. 

M. i Giacciono queste isole tutte. al mezzogiorno del 
tropico .del Cancro , quandoitra esse non si volesse- 
ro contare léiLucsje, e sono per consegirente nella 
EOna torrida. 11 loro numero è di circa 4*^o , ma 
mollissime sono picciole inculte e disabitate. La su- 
perficie di tutte è di circa 8o in. miglia quadrate. 

- - Il 'clima vi è caldo , umido e poco sanò per 
gli Uòmini , ma molto favorevole alle piante. Non. 
y» hanno che due stagioni ^ la secca e la piovosa : 
la prima dura quattro mesi , da gennajo a maggio. 
Durante 'la stagione piovosa l’acqua 'vi cade a tor- 
jcnli , r tutte le terre basse restano sommerse. I 
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Iremuoti , la febbrc'^islla e gli ótraj^ani vi cagiona' 
no terribili guasti. 

* ;.l Ma niente uguaglia la /erlilità-. del^lo(0 -suolo. 
Producono zucchero ^ caffè , tabacco , indaco , co-, 
tono , cacao , maiz , patate , ignami , pimento o.sia. 
pepe della Giantaica aenzèvero , cassia, sassa-, 
irasso , salsa parilia , cocco , acaju , cedro ed altri 
legni rari e prexiosi ,, come pure squisitissimi frut- 
ti tanto que' proprii de' paesi caldi , quanto . quelli 
dell' Europa. Non si lia ancora una fiora compita 
diLqueste isole, anche perchè le foreste che cingo- 
nd de montagne soqo appena praticabili per la spes- 
secSa delle piante , -affogate per cosi dire dalla pro- 
digiosa fertilità ; ma stel generale si dee dire , cbo 
j più magnifici vegetali de’ paesi meglio favoriti del 
globo hanno qui i loro uguali , sia per grandezza 
di statura , .sia per eleganza di forme. I quadrupedi 
indigeni si riducono a poche specie di piccipli ani- 
mali ^ /ma vi sono stati introdotti tutti gli animali 
domestici. deli’ Europa. Gli uccelli però vi sono in 
copia grandissima e di una rara bellezza : i pappa- 
galli , i colibri abbelliscono le foreste , e stormi 
immensi di uccelli aquatici animano il littprale . 
Abbondanti e delicate vi sono le tartarughe,, CPr 
me gli altri pesci e crostacei. Le montagne sono, 
ricche di molti minerali , e nelle grandi isole si 
stendono da levaulc a ponente , ond’ è che i fiumi 
Mrrono in opposte direzioni. 
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liti |M)polatioDe'di''quest< ÌS0I9 si puà< Valutare 
di a, 65 ojOOO aflirae , ed è formata di Europei: ,i' di 
creoK , di 'mulatti , è principalmente di Negri, tra- 
sportativi dall’Africa. Questi foribano i^uatlro qnuili 
di tutta la popolazione , e< sono impiegati per la col- 
tura delle terre e per tutti i mestieri. L’ abolizione 
della'-.tratta de’ Negri dovrà far meglio prosperare 
queste colonie ; ciò che -è un male in morale- non 
può essere un vero bene In politica. Gli antichi abi- 
tanti furono quasi del tutto sterminati in tempo della 
conquista , o passarono ne’ vicini contineiiti. Essi 
àppartenevanó a’ Caribi o Caraibi', e di 'diversa raz- 
za pare che fossero state lé numerose tribù che po- 
polavano Aiti e Cuba. >> * i .1.; 

' Queste isole formano una delle principali sedi 
deli’ industria h del commercio' deU’Europa , la quale 
riempie i sud! mercati colle prc^duzioni del loro ler« 
file suolo. I colòni non si occupano qui che di que- 
gli oggetti di agricoltura , che servono al lusso o alle 
manifatture di Europa. Nelle stesse città sono raro 
le fabbriche de* generi ' anclie di prima necessità « 
e lutto si ricevè dall’ Europa ; e quel che è più t 
senza la gran quantità di biade che forniscono gU 
Stali Uniti ed il Canadà , queste contrade si fertili 
Sarebbero desolate dalla feme.'’Il zucchero ferina il 
primo articolo di estrazione , c dopo di esso il caffè, 
il cotone , il cacao , l’ indaco , il rhum , gli scirop- 
pi , r aloe , r Bcaju , il sassofrasso , la salsapariglia. 
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X<e iminìssioni consistono in oggetti di fabbriche e 
manifatture di ogni genere , in articoli cereali , in 
olio e vini , al che si possono aggiungere anche gli 
schiavi , malgrado 1 ' abolizione della tratta de'Negrr. 

Appartengono queste isole alle nazioni commer- 
cianti dell’ Europa , che ne tirano immense ricchez- 
ze. L’ Inghilterra sola ritrae dalle sue isole* zucche^ 
ro pel valore di oltre a 7 milioni steidini ; e nel 
• 1793 ne ritrasse 9, i64, 89$ libre di cotone , e 
30,539,878 libre nel 180.4, senza tener conto di 
tanti 'altri ricchi prodotti.. .x 

, * . ■ ' >• 

5“ Topografiaé . ! 

• ■ . » ■ \ 1 » 

: 1. DtrisiOHS. Vengono divise queste isole ia 
^andi e picciole Anlille. Formano le grandi AntiU 
le le isole di Cuba , di S. Domingo , ddla Gia« 
maica . e di Portorico , e comprendiamo tutte le alf 
tra sotto il nome di piccole Antille. ' . > 

3. Gmjndi Aktill*. La più grande delle AntiU 
le è CUBA , la quale ha per lo meno 87 m. miglia 
'quadre di superfìcie. Fu scoperta da Colombo ne) 
suo primo viaggio. Il clima n' è caldo e secco , ed 
il suo suolo passa pel piò fertile delle Antille. Oltre 
tutti i prodotti comuni a queste isole , Cuba si' di<< 
stingue pel' suo squisito tabacco, per la gran qUan^ 
tità di zucchero e di cera che estrae , per 1 ’ eccola 
lente legname da costruzione che somministra alltf 
Mriaa reale • di Spagna. Fra i suoi-^quisiti & «Ut 
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toso .iì{>iltétissiim gli ananas, Uaa Catena hioiitl 
la tra'tcna'/nella direùone della sua lunghezza mag-> 
jgiore , ma i- più alti sono nella parte orientale. Nu* 
jnerosi sono i suoi fiumi , ma' di brev'e corso. Ne’ 
liosclu t^ pieui di alberi 'giganteschi , vedesi gran copia 
di beeliame c di porci. Ha ricche miniere di rame, 
c provvede >di utensilii di tal metallo le altre colo« 
me spagnudle. Non vi manca oro , ferro ed altri 
jpctalli , .ed al>bunda di saline e di acque minerali 
calde. In tutta 1' isola non si .trovano né animali fe.^ 
xoci , nè velenosi. , 

Questa bell' isola ha la scarsa popolazione di 
800 m. uomini in circa , più di im mezzo milione 
de’ quali è di schiavi. Appartiene alla Spagna ; ma 
ì semi della rivolta vi hanno infelicemente preso pie* 
de. 11 possesso di Cuba è importantissimo pel Mes^ 
sico privo di buoni porti, mentre in questa il solo 
porto di Avana potrebbe contenere mille vascelli^ ’ 
li’ isola , tenuta prima nell’ abiezione , era comincia.^ 
ta a .risorgere con un .poco di libero commercio ebe 
le fu accordato nel 1778. .Gli abitanti sono alquan* 
to industriosi ed attivi , e molti ospitali , e le don* ' 
ne vive e manierose. 1 > 

£ divisa in 18 giurisdizioni , <d aveta un ca* 
pitan generale per governarla> La capitale Avana , 
città commerciante e ricca , ee non bella , ha un’ 
università , un orcivescovato , un arsenale , un ma* 
gpifice porto ben fortificato , molli conventi c rie* 
ebe .chiese ^ e,d una popolazione di 70 m. abitanti. 
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i)oj^o là espilale la città più tiguardeVole è Villct 
del Principe , .po«ta nell’ interTio dell’ isola , la qua- 
le' contiene da 3o ni. anime. S. Giacomo di CubOf 
popolata di ao m. \iventi , è 1’ antica capitale , ed 
è posta sulla cbsi.a meridionale con un buon porto^ 
e fa gran traflìco di zuòchero e di tabacco. Merita 
pure mentovarsi Bayamo , che conta la m. animei 
Intorno a Cuba veggonsi moltissime piccole isole ^ 
per ora di poca importanza. 

L’ isola S. DOMINGO fu detta da Colombo su» 
scopritore Ispaniola , ed ora si vuol far vivere il 
nome di Auis ebe i primi abitatori davano ad un 
Cantone particolare ^ 'non a tutta l'isola. La super- 
ficie è di cirCa m. miglia quadre. Nel centro 
bav'vi un gruppo di monti , donde partono tre cate- 
ne principali j che colle loro diramazioni rendono 
>' isola montuosissima. Qualche suo fiume è naviga- 
bile per poche miglia dalla foce. Il suolo n' è vario* 
ma sempre fertile , e capace di coltura fino sulle ci- 
me delle montagne. In queste il clima è sano , ma 
non cosi nelle pianure e nel littorale , dove le molt«s 
paludi rendono l’aria micidiale * e creano una quan- 
tità prodigiosa d’incomodi insetti. SiiTatta circostan- 
za rende estremamente pericolosa ogni invasione, cha 
si volesse tentare contro quest’ isola. Vi si trovano 
miniere di oro , di argento , di ferro , di stagno , di 
rame , di carbon fossile , come pure marmo , dia- 
spro , bellissimo porfido , cristalli , zolfo * calamita ecj 
Quest’ Isola era in parte^ sotto il dominio de* 
Ceog-.T.IY. n 
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trance»! , ed In parte sotto qnello degli Spagnftoli. 
Jj» parte francése , cbe è 1' occidentale , ha circa 
g miglia di superficie quadra, c formava una fio* 
ridissima colonia , che nel. 1790 contava 535 m. ah., 
de’ quali 4o m. eran Lianchi ^ a8 m. liberti ed il 
resto . schiavi. La prosperità di questa colonia pri« 
ma della rivoluzione è abbastanza indicata dalle sue 
estrazioni di zucchero , caffè , indaco , cotone , cuoi 
■cc. che ascendevano alla somma di quasi aoo milio- 
ni di franchi. Ma le idee teoretiche , che governa- 
vano -in quel tempo la Francia, per rendere liberi 
gli uomini , li armarono di pugnali j ed ì Negri 
assassinarono quasi tutti i bianchi , distrussero le 
piantagioni, abolirono la schiavitù e si resero indi- 
pendenti, t'ormaronsi quindi varii stati, oggi ridotti 
a^d uno, che prende il nome di repubblica di AiU. Ma 
se orribile fu il principio di questo nuovo stato , è poi 
amo de’ più meravigliosi fenomeni politici de’ tempi 
nostri il vedere un popolo tanto degradato , quanto 
poteva esserlo dalla schiavitù , senza soccorso stra- 
niero ed 'abbandonato alle sue proprie forze , resi- 
stere a grandi potenze , uscire in brevi anni dalla 
liarbarie , e fare rapidi progressi nelle arti , nell’ a- 
gricoltura , nella guerra e fino nelle belle arti. Nu- 
merose vi sono già le scuole , e si tratta di fondare 
Una 'università. Sono stati adottati i migliori metodi 
d’ istruzione , c senza ‘quelle opposizioni tanto or- 
dinarie tra i vecchi popoli culti. Il commercio vi è 
floridissimo , specialmente, coll’ Inghilterra , cogli 





Digitize<rby Google 



T oMGitiru i6^ 

Stati Uniti e colla Danimarca. La rclisìone domi-, 
nantc continua ad esser la cattolica , e la lingua la 
francese. La repubblica è divisa in cantoni , ógnii- 
lio governalo da Un consiglio de’ principali abitanti, 
e UiUi riconoscono un capo elettivo col nome di 
presidente. Porto Principe ^ città commerciante eoa 
Un pntu c <) ni. abitanti, n' è la capitale. Forsa 
più |io|)o]ata è Colpa francese , già si Qorida aliar- 
clic era la .capitale della colonia francese. Leoganna 
è città di commercio con un porto. Appartengono 
* fpiesto stato le isole vicine Tartaruga , Gonava ^ 
Vacca -ed altre di niiuore importanza. 

La parie spagnuola di S. Domingo occupa it 
tentro ed il levante dell' isola. Non ha che cento- 
mila spagnuoU e 3o m. schiavi. Gii abitanti som» 
poco industrio.si ^ ed oggi sono in pericolo di esser 
sottomessi da' Negri di Aiti. La capitale S. Domingo 
è la più antica città europea- del N. Mondo. Da essa: 
partirono i conquistatori del Messico e del Perù, ed 
in essa si pretende che riposino le ceneri dell’ im- 
mortale Colombo e del fratello di lui , trasportate- 
vi da Siviglia. La città è fortificata , ed ha buoni 
«difìzii , un’ università f un arcivescovo e ao m- 
abitanti. S. Giacomo o S, Tago con 8 'm. al>. n' ^ 
la città più considerabile. 

A levante di S. Domingo è PORTORICO , chtf 
ha quasi 3 m. miglia di superbeie quadrata e 1-30 
TO. abitanti , ila m. de' quali sono schiavi. Nell’ inr^ 
terno é montuosa , salubre , e piena di belle vallate: 
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più fertile ma meno sana ' verso il littorale. I sudi 
prodotti sono gli stessi delle altre isole. Questa 
che è della massima importanza, anclie per la 
SHa situazione , appartiene alla Spagna , ed. è finora 
scampata dal contagio rivoluzionaTrio. Nella capitale 
S,' Giovanni di Portorico risiede il capitan genera- 
le , che governa pure la parte spagnuola di S. Do- 
mingo , c le due isole Serpente e Passaggio , che 
fan parte del gruppo delle Vergini. S. Giovanni fe 
lina città fortificata e commerciante , ed ha un ar- 
senale , un vescovato , un buon porto e a5 m. ab. 

La GIAMAICA , scoperta da Colombo nel suo 
Secondo viaggio , ha 435o miglia quadre di superfi- 
cie e 390 . m. abitanti, de’ quali appena un quarto 
è di uomini liberi o liberti. U clima vi è caldissimo 
nelle parti basse , e poco adattato a' temperamenti 
europei , ma temperato è nelle montagne , che tra- 
versano r isola in tutu la sua lunghezza , e che 
lianno } m. piedi di elevazione maggiore sul livello 
del inare. Le basse pendici sono coltivate a caffè, e 
nelle pianure si veggono sterminate piantagioni di 
zucchero. Il pepe pure vi è molto coltivato , e nel 
generale 1' isola ba tutti i prodotti delle Antille. 11 
piombo è il più copioso tra i suoi minerali , ed ba 
riputate acque termali. È divisa in tre contee , ed 
Ila un governo rappresentativo , formato da un go- 
vernatore e da un consiglio di la persone scelte 
dal He d’ Inghilterra, e da una camera di 4^ mem- 
bri eletti da’ proprietarii. Le principa.H estrazioiù 
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fanpo per l' Inghilterra e per 1* America, e consisto* 
no in zucchero , caffè , rum , zenzevero e pepe , 
che hanno un valore, di oltre a. So. milioni di fran- 
chi. La capitale è Kingston y c\iti Ben edificata eoa 
un porto fortificato e 3o,m. abitanti. S. Giacomo 
della f'ega era la capitale al tempo che T i.sola era 
della Spagna , e\i tono i*tribunali : ha 6 in. aiii- 
ine. Portoreale con un magnifico porto è resa de- 
serta da’ tremuoti. Dipendono dal governo della 
Giamaica le isole Cajrman al suo nord>ovest, e gli 
stabilimenti inglesi del Messico. 'v'é'' -kÌ 

3. PicciOLB AtìTiLLE. Divìderemo le piccolo 
'Antillc , dette pure Caraibe , in isole Lucaje , isolo 
del vento' ed isole salto' vento , malgrado i.,diversi 
fensi che gringicsi i Francesi e gli Spagniioli dan-* 
no a queste denominazioni , e 1’ idea vaga e poca 
determinata' che presentano. Le prime non sono 
ordinari.imentc comprese tra le Autille. Il mare tra. 
tutte queste isole è profoudissimo, e gli stretti o pas- 
saggi tra esse sono liberi da banchi o bassifondi, ad 
eccezione delle Luca)e , che ne sono tutte, ingombre. 

Le Lucaje o isole di Bahama sono poste a 
scirocco della Florida , de cui sono separate • pel 
canale di Jiahama, do\e si forma, una larga e Vcloco 
corrente. Sono in grandissimo numero, conlandosen* 
più centinaia , ma nella maggior parte ^ non sono 
che punte di scegli. Le poche abitate hanno clima 
salubre e_ terreno fertile, e contengono da i5 m. 
abitanti dipendenti dall' log liillerra. L’isola più 
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grande è Bahama , la più popolata è Providt:n^,(* , 
dove è Forle-Nassau residenza del governatore , ® 

la più famosa è Guiinahani o >S. Salvatore , per es-» 
«ere stala la prima lerra scoperta da Cristoforo Cof 
lombo nel i49»i Si estrae da queste. isole cotone, 
legno da tintura , sale , tartarughe , frulli ec. Gli 
abitanti in tempo di guerra lucrano colle prede che 
vi si portano a vendere , ed in tutti i tempi co’ 
Baufragii ,'sì frequenti' in questo laberinlo d’ isole o 
di scogli. ' • ‘ ’ 

Le ISOLE DEL VENTO . formano un arca 
dalle isole' Vergini a levante di Portorico fino » 
Oranata , e che si può estendere 6uo alla Trinità, Li^ 
^àescriveiiemO secondo le nazioni , cui appartengono. 

'or Inglesi posseggono il maggior numero d» 
'queste isole , che sono le seguenti. 

' Le isole Leeward , le quali abbracciano Anti-» 
-goa , S. Cristoforo, Newis , Monserrato , Barbuda, 
Anguilla , e nel gruppo delle Vergini Yirgin-Gorda, 
Tortola ed Anegada. Antigoa ha 8o miglia quadre 
di superOcie e 4<> >n. abitanti , . ed’in essa vedesi 
S. Giovanni , città di iB m. anime con un porto 
foKiiìcato , e residenza del governatore di tutte quc.* 
6te isole. S. C»itte/oTO o S. Kitts ha dr.m. ab. so- 
pra 4^ miglia quadre. Neyris consiste in una fertile 
montagna^ e contiene |5 m. anime, fitonserrato iu 
miglia quadre conta i 5 > m. viventi. Le isole J?ar- 
■ iìida eà Anguilla balinp 96 miglia quadre .di super- 
ficie e aiQo abitanti. Éiualutentie le tre isole A,r.s^ 
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goda , ytrgin-Gorda c Tortola contano in tutto la 
m. viventi , e sono poco fertili. i 

A mezzogiorno di queste posseggono gl’ Inglesi 
le isole Dominica , S. Lucia , S. Vincenzo , Grana» 
t», Barbada , Tabago e Trinità. 

La Dominica ha 2^4 miglia di superficie' e a6 
m. abitanti. È montuosa, c forma un governo se» 
parato, che ha là sede a Reseau città di 4* n>. anime. 

S. Lucia è un’ isola fertile , ma di aria poco 
sana, ed ha 24 m. ab. sopra 160 miglia di super- 
ficie. Port-Caslries è città commerciante con un 
buon porto. 

L’isola S. Fincemo , che ha 192 miglia qua- 
dre, forma un -governo colle picciole isole Beguia, 
Piccola Martinica e le Grcnadillg. Il suolo n’ è fer- 
tilissimo in zucchero ed indaco. La popol.^zione. 
ascendo a 3 o m. anime-, e Kingston n’ è la capitale. 

Non meno fertile è la Granata', isola di 128 
miglia di superficie quadra , provveduta di buoni 
porti e non soggetta agli uragani , in queste isolo 
tanto frequenti. La popolazione è di 3 o ra. anime. 

L’ isola Tabago o Tabacco , da cui prese il no- 
me la pianta che vi scoprirono gli Spagnuoli , è 
fertile ma poco coltivata. In 96 miglia di superficie 
contiene 18 m. abitanti. La sua situazione è impor- 
tante in tempo di guerra , ed ha varii buoni |>orti. 

La più meridionale e la più grande di (|ue$ta' 
isole è la Trinità posta presso al continente dalla 
Columbia , da cui è separata pel golfo di Paria , o 
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J»e’ (lue strelti del Dragone e del Serpente. La so-» 

I ' pcriìcie n’ è di laSo miglia quadre, ma la popola-» 

zione non oltrepassa 34 m. anime. L’ ieola è ferti- 
lissima , ma poco coltivata , e racchiude un lago o 
[ palude coperto di asfalto. Produce eccellente cotone«e 

•' SBUCchéro, di cui potrebbe fornirne essa sola più che ■ 

^ il centuplo di quel che dà, se avesse maggior popola- 

zione. Ha ancora fiumi ^navigabili e buoni- porti; ne è 
\ . ' soggetta agli uragani, che in questi paraggi distruggo- ■ 

ZIO tante volte le navi dentro i porti stessi. L'Inghil- 
terra ottenne questa isola importantissima , che pri- 
ma apparteneva alla Spagna , nella pace del iSoi. 

S. Giuseppe di Oruna n’ è la capitale. 

La Barbada è di tutte la più orientale e la piò 
salubre. Il terreno dolcemente si alza dal lido fino 
t alle montagne interne. Essa lia i6o miglia quadro 

* > di superficie ed 8o m. abitanti. Bridge-town sua ca- 

pitale i forte , ha un buon porto , c fa un' consi- 
, derabile commercio. 

I Danesi posseggono tre isole delle Antille nel 
groppo delle Vergini , cioè S. Tommaso, S. Croco 
« S. Giovanni. S. Tommaso ha 3z miglia' quadre e 
5 m. anime. 'La città dello stesso nome ha un ma- 
gnifico porto. Più importante è S. Croce , la quale 
ha 3o m. abitanti sopra una superficie fertilissima 
di lz8 miglia quadre. Crìslianstadl residenza del 
* governatore di (jueste isole , ha 5 m. ab. un porto 

ed una piccola fortezza. L’ isola di S. Giovanni in 
3» miglia quadre ha 6 ^oq abitanti. Nelle due uUU 
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nie i fratelli Moravi hanno delle missioni. La col'- 
tura principale di queste isole è il zucchero e cotone. 

La Svezia nel >784 acquistò dalla Francia 1' iso« 
la di S. Bartolommeo * che ha uii suolo arido e con 
tutto ciò fertile, specialmente in 'cotone. La sua 
superficie è di 4^ miglia quadre , e 1’ unica sua ciU 
ti detta Gustavia ha 6 in. anime cd un porto fran« 
Co col nome di Carenage. 

Le Antilic possedute dalla Francia formano 4 due 
governi di Guadalupa e della Martinica. 

La Guadalupa , una delle più grandi di queste 
itole , ha quasi 5oo miglia di superficie quadra. Vau- 
. no unite al suo governo le isole Desirada , Marìa^ 
Galante , il gruppo delle Sanie ed una parte dell' 
isola S. Martino. La popolazione intiera di questo^ 
governo è di 160 m. anime. La Guadalupa è forma- 
ta da due isole , separate da uno strettissimo brac- 
cio di mare , 1’ una detta Bassa-Terra , l'altra Gran- 
de- Terra. Ambedue sono montuose, e la prima ha 
un monte che caccia un fumo sulfureo. La città di 
Bassa-Terra è regolarmente edificala con varii ah-« 
hellimenti di fontana , di giardinie di passeggi: ha 
una buona fortezza , una rada e a5 m. viventi. 
Pant-a-pitre , principal luogo della Grande- Terra , 
ha uno spazioso e sicuro porto. 

La Martinica è piu fertile dell!» precedente , ed 
è la più florida ed importante delle colonie francc- 
»i.' L’ iute rno è coperto di montagne, d.ille quali 
discendono copiose acque. Il calTè n’ è il princijwl 
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prodotto. La sua superficie è dì a ^4 niiglla 'quadre, 
fi la popolazione ascende a 96 m. anime, ^8 m. 
delle quali sono di schiavi. La capitale S. Pietro è 
Ja città più commerciante di tutte le piccole Antil- 
Je : ha buoni edifizii , belle chiese , vasti magazzi- 
ni , una fortezza e u8 m. abitanti. Porto reale , so- 
pra una lingua di terra , ha un buon porto. 

Il re de’ Paesi Bassi possiede in questa divisio- 
ne la picciola isola di S, Eustachio , 1 ' altra anche 
più piccola di Saba , c parte dell’ isola iS". MarlinOy 
che è- la più grande ed ha 64 miglia quadre di su- 
perficie. La popolazione di queste isole ascende a 
^'in 8 . in. anime. La capitale S. Eustachio è for- 
tificata, ha Un porto e 35 oo abitanti. 

Le isole SOTTOVENTO sono poste 'lungo la 
costa boreàle della Columbia. Esse consìstono nell’ 
isola Margherita , Curcf io ed alu-e più piccole. Al- 
cuni contano Ira esse anche le isole Tabago e Tri- 
nità. L’ isola Margherita va compresa colla Ca- 
pitanerìa di Caraccàs. Curagto e le altte meno 
importanti di Bonaire , Tortuga , /tves ed AruhA 
appartengono al re de’ Paesi Bassi. Cura9ao ha i 3 o 
miglia d) superficie quadra e la m. 'abitanti. L’in- 
dustria ollandese ha reso fertile quest’ isola , meno 
delle altre favorita dalla natura , e produce molto 
zucchero e tabacco. Le altre isole sono tenute a pa- 
scolo pel bestiame. fFiUielmsladt , città, bella e com- 
merciante con ricchi magazzini ed un porto , U- 6 
capitale : ha m. abIV‘Uti. 
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5- I- Stalo Naturale. 

, ,1, £^stbnsioke b confini. La CoIumLia , det- 

ta cotnuiicmenle America meridionale , si estende 
dal 12 gr. di lat. boreale fino al 54 di lat. austra- 
le , e perciò la sua lunghezza è di 8960 miglia » 
senza contarvi la Xerra del fuoco> La maggior lar- 
ghezza dal Capo Bianco al capo S. Rocco è di a^6o 
miglia tra i gr. òy e 84 di long, occidentale. La 
superficie e di circa 5 , 4oo > 000 miglia quadre. Il 
Pacifico e r Atlantico la cingono intorno^, e l' istmo 
di Panama la congiunge al continente settentrionale,. 

2. Coste b Mari. Tre sono le principali esposi-, 
zioni delle coste della Columbia , verso borea , ver- 
so levante e vei^So ponente. Le coste boreali si pro- 
lungano dall’ istmo di Panama alla punta S. Biagio 
fino al capo S. Rocco. Prima si avanzano verso set- 
tentrione' fino al capo Cliicbibàcoa , si profondano 
qvfiudi verso mezzogiorno per Igtmarc il |;olfo di 
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Maracaibo , e seguendo una direzione sempre piti 
inclinata vei’so scirocco presentano l’ immensa delta 
deir Orenoco e la vasta foce del Maragnone. 

Le coste orientali , trai il 'capo S. Rocco e lo 
stretto di Magellano , vanno da borea ad austro , in- 
clioando sempre verso ponente. Al Capo Frio sotto 
il a3 parallelo comincia il maggior restringimento 
di questo continente , che aumenta a misura ebe si 
^procede verso mezzogiorno. Dopo il capo S. Maria 
il lido presenta grandi sinuosità , .formate princi- 
palmente dalla immensa foce del fiume della Piata 
e da’ golfi di S. Mattia e di S. Giorgio. Al capo 
delle Vergini comincia il lungo stretto di Magellano, 
tra questo continente e l’isola della Terra del fuo- 
co. Lo stretto si avanza verso' mezzogiorno fino al 
capo Froward , la punta più meridionale della Co-, 
lumbia , e quindi procedendo verso maestro si met- 
te in comunicazione col Pacifico. I navigatori evita- 
no il passaggio di questo stretto periglioso , e supe- 
rano il capo Horn , la parte più meridionale della 
terra del Fuoco , per passare dall’ Atlantico nel Pa- 
cifico. 

Le coste occidentali dal capo Froward fino al 
golfo . di Panama hanno una generale direzione da 
mezzogiorno a settentrione , specialmente fino ad 
Arica al i8 gr. di latitudine , dopo del quale for- 
mano una gran curva fino alla baja di Choco. In 
tutto questo vasto littorale la prossimità delle mon- 
Ugue npn fa incontrare foci di grossi fiumi , e pò- 



’ ' V- J 


Stato rattiiiAlì. i 

co profoncle sono le sue sinuosità. Tra ^icste sono 
rimarcabili il golfo di Guayaquil a settentrione , e 
r altro più vasto tU Cbonos a mezzogiorno. Questo 
littorale meridionale presenta , come 1’ estremità set- 
tentrionale dell’ altro continente dell' AmOrica , mol- 
te sinuosità sparse d' isole. 

£ 5 i;o£O.InGnita è la varietà de'climi nella 
Columbia. La gran catena delle Andi colla sua ele- 
vazione fa sentire i geli del nord sotto la zona tor- 
rida , e porla cangiamenti straordinari! nell’ atmo- 
sfera (u). Le parli .più meridionali provano tutti i 
rigori del freddo delle terre antartiche , essendo 1# 
terra del Fuoco a 55 gr. di lat. fredda quanto la 


(a) Humboldt Yoy. t. i. Paris 1807 ha dato 
in ur\a gran tavola un ifuadro fisico delle regioni e- 
quinoxiali. Fi espone tutti i fenomeni , che la super- 
ficie del suolo e l' aria presentano all' osservatore dal 

10 parallelo australe al \o -boreale , e dalle spiag- 
ge dell' oceano Pacifico fino alle vette delle Cordi- 
gliere. V' indica la vegetazione , gli animali , i rap- 
porti geologici , la coltura , la temperatura dell'aria^ 

11 limite delle nevi perpetue , la costituzione chimica 
dell' atmosfera , la sua tensione elettrica , il suo pe- 
to barometrico , la minorazione della gravità , V in- 
iensità del colore azzurro del cielo , l' indebolimento 
della luce nel traversare che fa gli strati atmosferici^ 
le refi-azioni orizzontali ed il grado dell* acqua bol- 
lente alle differenti altezze. Una tavola così fatta , la 
prima che siane stata eseguita , può servire di mo- 
ùtllo per le altre regioni, ed il totale delle osservai- 
Xioiii fjuò condurre a' più interessanti risullamentL 
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Groenlàndia a jo. Nelle parli poi seltcntrlonali tì 
centrali dominano caldi adustivi e grande nmidità. 
In generale le regioni a ponente delle Audi sono 
secclie , e le orientali sono esposte a torrenti di piog- 
ge , prodotte da’ venti regolari , clic spirano dall’ 
Atlantico. Secondo Humholdt la quantità midia della 
pioggia , clic cade in un anno tra i tropici , ginuge 
à 70 pollici , ccl in alcuni luoghi fino a go». dovè 
che nel totale dell’ Europa non è che di aS; L'iimi- 
ido ed il caldo sono adunque predominanti in (jne-^ 
Sto continente, che da queste cause ripete qpella ve- 
getazione si ricca e si copiosa ^ e quella Capacità di 
ogni specie di prodotti , che lo distingue da gK aJlt 
continenti. Non vi mancano pcr.ò estesi tratti nudi 
di alberi , quali sono i llanos di Caraccas , i pampas 
del Sacramento ) di Buenos ayres ed altri. 

4. il/oifr.<GiV£. La Columbia ha le montagne pìùL 
jriaestose del inondo. Esse, come nel continente set- 
tentrionale , formano due diversi sistemi , uno a le- ^ 
Vante più breve ^ l’altro più esteso a ponente. La 
principale catena di quest’ ultimo, cui si dà il nome 
di Audi o' di Cordigliere , corre da settentrione a. 
mezzogiorno , costeggiando sempre il grande oceano, 
da cui non si allontana che So miglia di distanza 
media. La sua lunghezza oltrepassa le quattro mil» 
miglia , poiché essa segue il giro delle coste'; ma 
«e si considera l’ intiera catena , come è più natn- 
jrale , dal capo Horn al monte S. Elia essa oltrepas* 
•a sette mila miglia di estensione. La sua altezsa 
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Bon e meno prodigiosa della sua lungliczza. La par- 
ta più elevata della catena è tra il regno di Quito 
ed il lago Titicaca , dove appunto più si allarga il 
continente. La vetta più stiLlitne n’è il CLimborazo 
nel regno di Quito , la quale , secondo la misura di 
Humboldt , si eleva so, i3G piedi perpendicolar- 
mente sul livello del mare. Vi e luogo a crederei 
che non meno del Cbimborazo s'innalziuo alcune 
vette delle montagne presso il lago Titicaca, dove pa- 
re che sia il nucleo principale dell’ intiera catena. 

Le loro cime , sparse per gran tratti di matcl 
rie volcaniche , presentano un tristo e lugubre aspet- 
to. Pare che su di esse slesi fuori della natura nes- 
sun essere animato vi si aggira per l’aria, ed i mu- 
schi soli fra gli esseri organizzati ricordano al viag- 
giatore , che si trova ancora sulla terra. Ardono at- 
tualmente in questa catena 5/j volcani. Alcuni di 
questi nella provincia di Quito vomitano sole mate- 
rie liquide e fangose , e con esse spesso de’ pesci 
morti 5 ed altri , simili alla caverna di Eolo , lasciano 
sortire da’ loro fianchi de’ venti , che a grandi di- 
stanze producono uragani e turbini di polvere. Ge- 
neralmente questi volcani gettano acqua , scorie , e 
più di tutto argilla mista con zolfo e carbone. I vol- 
cani più bassi cacciano qualche volta delle lave. 

Partendo dalla parte centrale 'della catena ver- 
so il lago Titicaca, consideriamola separatamente ver- 
so mezzogiórno e verso settentrione. Le Audi del 
Ghili pare che non molto la cedano in altezza a quel- 
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le del Perii ^ ed i volcani pare clic vi sieno hioit6 
più frequenti. La catena vi è molto stretta , e sem- 
iira non formare che un solo continuato giogo , con 
piccole rnmifìcazìoiiì laterali. Nel N. Chili la catena si 
può (lire che sorga dal seno delle acque -, tanto si 
avvicina all' oceano. L’ altezza generale della catena 
in questa parte è di circa 9 ni. piedi sul livello del 
mare. Procedendo più a mezzogiorno verso il capo 
Pilares la catena si ahliassa fino a 1200 piedi ed an- 
che meno. Questa parte delle Andi è la meno cò<‘ 
Dosciuta. 

Intorno al lago Titicaca le catene si moltiplica* 
no , e verso la Paz a mezzodì e Cuzeo a Lorea del 
detto lago veggonsi.le alte cime di llimani e di Cu* 
rurana , coperte di perpetua neve. Nel Perù la ca- 
tena è minore in elevazione ed ha nel generale da 
lo in 11 m. piedi di altezza. Ma nel Chimborazo 
comincia un gruppo gigantesco di monti, o per me- 
glio dire un solo enorme masso , che sostiene sul 
suo dorso un vasto rialto che »' innalza da 8 a 9 m. 
piedi sul livello del mare. I numerosi ahitanli di 
questa regione aerea e veramente meravigliosa veg- 
gono I&cimc delie immense montagne, sulle quale so- 
no , come tanti monti distinti , che si elevano sul 
loro piano ; e le Andi non presentano qui 1 ’ aspetto 
della loro prodigiosa grandezza che guardate o dalla 
parte del mare o delle savanne , che si prolungano 
al loro oriente. Dopo il Popayan la caténa si -divi- 
de in tre rami , due delle quali formano il Lacino 
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del fiume Maddalena ^ e la terza più bassa ai avan- 
sa verso 1’ istmo. 

Dal più orientale de' suddetti rami se ne distaci 
ca un altro che corre a mezzogiorno del lago Ma* 
maibo , e costeggiando la Columbia settentrionalo 
si estende fino alla Cumana rimpiatto alla Trmitàt 
Hel generale questa eatena non si eleva sul livello 
*dcl maro che di ^4 * ^ m. piedi , ma tiene de' pic^ 
ehi che ne hanno anche i4 mila. 'La catena, è tra- 
rupata verso il mare , molto meno verso meciogior- 
no. La sostanza che la compone pare che sia gneis 
e scisto micaceo » ma nella parte meridionale vario 
montagne calcaree si elevano ad un’ altezza maggio* 
re delle ^primitive. Un' altra catena dal Popajan si 
propaga verso levante , e s' ingiganfisce nella Gujs- 
Da f nella quale si prolunga tra l’Orenoce ed il Ma- 
ragiione. Questa catena granitica si potrebbe chia* 
‘mare della Qujana. 

II sistema orientale o atlantico è meno- elevata 
• meno lungo di quello delle Andi. Si estende tré 
i due fiumi 'S> Francesco e la Piata , presso a poco 
tra il IO e 34 parallelo australe^ Si avvicina al ma- 
re più nella parte ^meridionale cbexielU honale. Ha 
diversi nomi : di Manguira ni nord e' di Serra-Gerals 
Taxo e Tapoellama al sodi. Non formano propria- 
Mente queste montagne una catena cUntinaata , m« 
una successione di gruppi , che spessi seguono 
yeno dircàoni. 

Heogr.T.JS» ' it 



l 






Digitized by Coogle 


Cottnrttf iti GitfkttJnÈ 

Questo «islcma orièntalc forma sul 'principio il 
lato occidentale del bacino del fiume S. Francesco 
e scendendo verso merzogiornó manda dn ramo tra 
il Paraguay e la Pavana, mentre altri suoi rami ver» 
SO settentrióne determinano i bacini di Vani rnfluent! 
del Maragnone, e r.nltrma sua diramarione da quesM 
parte termina al' gran fiutne Madeira. Varie dirama» 
iioni delle Andi si avvicinano a queste del Sistema* 
orientale, ed unitamente .al Vasto rialto tra il io ed il 
ao parallelo australe, cbcba ilnome di Paretis^ con4 
giungono la catena del Pacifico con quella delf Au 
lanrtico , e danno 1’ origine ad un' immensa quantità 
di acque , che si ''dirigono 'Verso tramontana c verso 
mezzodì. Questo riàlto'si àlza fino a 4^00 piedi sul 
livello del mare ; ma per lunghi tratti non' è formai 
to che di terre poco elevale'} che appena determi* 
nano le pendenze delle acque. " ' 

Uno de’ fenomeni più singolari dsllc regioni e» 
quinozlnli del nuovo Mondo si è P itallidnsa altea 
za , a cui salgono le ròcce posteriori al granito e 1« 
grossezza delle loro formazioni. Il porfido del Chim» 
borazo ha fino a iqrio'tcsé di grossézia senza mi- 
scuglio di altre rocce, ed -il quarzo puro «d occi* 
dente’ di Calamarca ne ha''15toò. Il' granito’ si mo~» 
slra scoperto à’ piéd? delle Audi verso; ^ le sponde 
del Pacifico è dell’Atlantico'.. Lè^’ "Andi '‘'sono dai 
pér^ tutto .srquafcial'e da va^tè’ fUnjitttré'''8bniislisnt* 
a filoni aperti , che non veggonsi rientpM' di soslan* 
*e etcTOgéwe , presentano orribili t e stret- 
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k'e ^tofoftdt *^iysf^gì * ‘da spavèntarfe ì più intrepi* 
di viaggiatori. Lé édticliiglSa ▼? si trovano fino all* 
altezza di 4> ^io6 metri , mentre in’ Europa mai «oi^ 
passano i 35oo. Lé' ticcliezze tnétalliòhe delle Andt 
gembranO tU(Ì'eràrb ideile del ‘MessiCò , ma SOno tW 
piti' elevate i^ioili e ’lc^tahS 'dii' 'WmbUssibilè e dà* 
luoghi abitati.CEgdàliniente !ntètalK<eté'sono le mon,‘ 
taglie 'del instéfita drlétitalè^ *'*'rffe^dairtio di più dia- 
manti -e tupànfi f ma* poca pietra 'calcarea e scarsità 
simo sale.'*'*' ; 'J 

V 5.* Ftnnt di^e«i<me'■ delle montai 

^e -e^Ke foto principali 'pendenze' indicano già, il 
corto de^dumi , che inafGanò' le vaste pianure di que<*, 
èto cotrtineute. Esso contiene i più grandi fiumi’ del 
Mondo. Si deve il primo luogo al fiume delle 
fnàloni ^ "detto pilTe Marognone ed Orellana. 'È an* 
èora incerto 'quale sia la primi origine 'di questo ras 
de' fiumi. Se si viiol riguardare còm'e^prims sor’* 
gente quella che appartiene al fiume di piu lun^<^ 
dorso , allora pare' che tutti gli altri dovrebbero' ce- 
dere questo onore al Beni , che sorge a' scirocco' 
del lago Titicaca te che dopò di essersi congiunto 
toir A'purimàc prende la denominazione di Ucayal* 
Altri riguardano come prima sorgente 1' alto Mara* 
spione j che ha la culla nel lago' La'uricocha^ scorre 
^erso settentrióne j ed alia città di Jaen torce verso 
lavante , ed accrespinto da gran numero d' infinenti,' 
<Ae 'calano dalle Andi sì unisce ■ cedi’ Ucayal , cho 
^rta 'aiipcra in toIuqm di acqua se nòni In hiù- 
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gtiezza di camino Dopo questa riunione' e Terso 1» 
frontiere del Brasile ha più di due miglia di larghez* 
za ed una profondità di oltre a.4oo piedi. Conti- 
iiuando il suo corso Terso levante riceve mollissi- 
mi fiumi navigabili , che lungo fora l'enumerare. Tra 
questi meritano distinguersi Rio Negro , che viene 
dalla Nuova Granata , e più di ^ulli la M.adeira, che 
«orge non lungi dal Beni , e* che ha un corso di non 
molto inferiore al gran fiume in cui si perde. Do- 
po ricevuto Io Xingu diviene il fiume delle Amazo- 
si simile ad un mare , nef da una delle sue sponde 
si può ravvisare 1' altra. Prima di gettarsi nel mare 
quasi sotto l’ equatore si divide in due rami forman- 
do r isola S. Giovanni , a mezsogiomo della quale il 
gran fiume Tocantino si unisce al suo' braccio de- 
stro. Questo smisurato fiume, che accoglie tanti fiumi 
navigabili , che calano dalle Andi ^ dalla catena della 
GujaDa e dal rialto di Parexis , che comunica coll* 
Orenoco e che potrà pur comunicare col Paraguajr, 
dovrà molassimo influire sopra i futuri destini della 
Columhia.^na grossa fregata potrebbe navigarlo per 
j aoo miglia , ed i suoi influenti potrebbero aprir» 
una navigazione di molte migliaia di miglia. La lun- 
ghezza del suo corso non è minore di s45o miglM- 
, ^ U secondo gran fiume di questo .coulfinente & 
il Rio della Piata, formato dall' unione creila, Para- 
na , del Paraguay, del Pilcomayo . del Ver me jo o 
dell' Uraguay. A giudicarne dtdla IpBgJiexta del cor-, 
so f ^la Fajtaua n' è il fiume prìacipalt ^ ed in fàt| 
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i nativi del paese gli dahno tal nome fino alla foce. 
Nasce la Parana nella catena atlantica o orientale , 
•d accolti moltissimi grossi fiumi che scendono dalla 
stessa catena o da quella centrale , scorre per 3o 
miglia presso Guayra a traverso di alti scogli e fen» 
ditiirè orribili con una Tapida pendenza, ed al aj®. 
3ò' di lat. australe accoglie il Paraguay. Questo gran 
fiume viene dalla catcua centrale , e nel suo lun;Jó 
corso si arricchisce colie acque di molti fiumi che 
scendono dal fianco meridionale della stessa catena, 
e più di lotto col Pilcomayb e col''Vermejo che deà 
vivano dalle Audi. Continuando il suo corso mae* 
stoso verso mezzodi riceve'^ iP gran fiume Uraguay a 
sinistra ed il Salado e Snladillo a destra , c si scari* 
ca neiP Atlantico per un' immensa foce somigliante 
ad un gran golfo. Le grosse navi possono navigare' 
pel ramo del Paraguay fino alP Assunzione , cioè per 
J)5o miglia' • ■ ' 

'• L’ Orenoco’é' M terzo de’ grandi fiumi della Co-- 
lutnhra , ma di molto infériove a' due precedenti.' 
So^ dal- piccolo ^higo d’ Ipava nelle montaghe deh* 
h> N. Andalusia ti- con ua corso- spirale corre prima 
verso mezeogiorUo'-, e dopo aver fermato il grand» 
allagamenta di-Piurina si volge a ponente fino cb» 
incontra il Guaviari , unito al quale si . dirige a set- 
tentrione , quindi a greco e formando una ^an del- 
ta per i6 bocche sì scarica nell’ Atlantico. L’ aspet- 
to delle foci di questo fiume assicurò Colombo dà' 
avere scoperto uo continente ^ ..poiché si gran vplu- 


I* GiU^EmLB 

di «equo noa pativa annupziate. cito Iqpgq 
cono. È de$to uqq de’ più siagqlfri.6(uoi ,dfl 0ioQ,do«' 
poiché per mezzo dé^.hi'noso Lraccipi.di Qiii.quiai^o 
^'Oreppco comuDÌce, cp| fiume jVegro,, che come aVhia» 
mo 4 pUo si perdp nel Mar^gipone. Olt^e di.quest«| 
9 omunica«ioai , vp. oe ■ ha unT altr^ fpnn^;^ dal fiu'». 
me Bianco , che esce dal lago di I^a^ima e raggiuar 
ge to' stesso fiume Negro ed altre, forse ve ne sa- 
ranno tra questo stesso e v^rii iufiuenU^ d^l Mara- 
gnone.. Tali vantaggi preparati dalla maop della na- 
tura potranno "un giorno portare la fiorjdeEza d^ 
queste rrgioTU ( specialmente della Gu)anaspagnuoIa. 

X*a natura sempre ..varia nelle suo .operazioni, 
pon ha dato al continente australe <dol qupvo Mon- 
do i grandi laghi, che. .altbiamo potato,, nnl; horoal^^ 
ena hen più vantaggiosi potrehl^ero essergli, i .suoi 
magnifici fiumi , se le loro sponde fi>ssrro popolato^ 
da nazioni industriose. I più grandi laghi, di questa^ 
continente sono il Maractiibo lungo, lao. miglia, ed il 
Titicaca, il qisalc ha una circonferenza^ di s4<>. 

31 lago Parina è anzi.UQ, alUganrento che un Iago, ed il, 
gran lago di Xarayes.non. ha che, un’, esistenza lem-, 
foranea ^ essendo formato dalle inomlazinni del fiu- 
me Paraguay, duraute - la stagio^ . delle piogge. Le, 
estesissime pianure del T'ucurqan e.quelle a mezzo- 
giorno di Baenosayres hanno una gran quantità di 
laghi , ma non meritano aver luogo in una deserì— 
tione geiicr,alc. I , bassi rialti , che spesso separano 
ì bacini de' p/-iucipalj fiumi, (ro^ianai ÌAUndati .ncl^ 

Ni / { , '5 ■ ‘ * 
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la slagione 4elle piogge,, cli^ dura da,{;cnnajo ad 
aprile , ed allora si aprono (delic^ cowua|caBÌ^ni fra 
gl’ iidluenti del Maragnon^. ed il Pairaguaj ^ comU', 
nicazioni che forse non sarebbero diffìcili a tener 
sempre aperte. Cosi 1^ picciola .altezza del rialto, 
ebe divide i bacini de' fiumi Atrato c S. Giovanni, 
ba dato luogo al canale Raspaduray che mette in co- 
municazione i due Qceaui tra il goLCo di Darien « 
]a baja di Coebo.-.» - . 

. 6. Asihjlj s rosti(.ì. Gli animali della; CpUmctf 

Jiia spno in gran parte, gli. atcssi' che nell' America 
e, la lorp .diversità da .quelli del mondo, aptico. mor 
atra ebe non ne sia comune roriginc..' Gli animali 
pili feroci si travano, come -ael veccliicv.Moodo, i.sotto 
la zona torrjda'y- quali sonb.il jagn^r , il 'Gogiiar.-4.4 
dal pari i gra ndl. insetti ,<-i. grossi’ tettili igUt'BC-r 
^pUi or»aU<di .ballo piume ptopolano le regiodl cal- 
ati. dell’ uno.,e,deU' altfo. mondo ,-tra i quali tutto è 
iomiglianto e, niputo 'è identico. . )^ T' '• • ,• 

Questo, :cAOUneote ' raeridionab». del Mondo Nuop 
VO si dist^ngne come il settenii’ionale pelale ricebes^ 
metalliche, specialmente ';4i «Uro e- di argento. JL* 
oro però vi.'è'pàù copioso / flke. iptel ccuitinente seU 
tentrùsuale. lil^. decisa «upm'ioKità ,t' che il Mondo, 
puovo ba SQipca .iLiV^fitibio per questo lato , può es« 
ler una nuova prunva y.:càe ki>esso tutto era intat- 
to, dove che'uid vecchie le miniere sono per. lun* 
giù scavi rese esauste. È vero che iguoriaino se l’ù^ 
t«GU0 dell* contenga regioni metallilere uguab* 
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niente ricolie , ma nè purè conosciamo le t:!rcostam 
X* di geografia fisica, chct^ avrebbero potuto produr« 
fe una gran differenza tra i due mondi. > 

t 

5- polùico. 

I • ' 

t. Dir/srorr*. Nel descrivere la 'Columbia se* 
gutremo presilo a poco lo stesso metodo die abbia- 
mo serbato pel continente scttenlrionale. Parleremo 
prima delle colonie spagnOole , e pòi di quelle ap- 
partenenti a' Portoghesi - e ad altre nazioni. Final- 
mente accenneremo qualche cosa de’ paesi non an- 
cora dominati dagli Europei. 

' n. ffjKio»! B t/KCtas. In questo continente ha 
luogo la stessa distinzione di abitanti die abbiamd 
notata nel continente settentrionale cioè di euro- 
pei , di negri , d' Indigeni e di rane miste. Gli fin- 
Toper , se si eccettuano pochi luoghi della Gujana 
posseduti da’ Francesi , dagl'inglesi e dagli Ollan- 
desi , appartengono tutti agli Spagnnoli ed a’ Por- 
toghesi; Queste due nazioni si dividono quasi tutto 
il continente columbiaioo , ma sono. ben' lontane da) 
dominarlo. Ui].t «piantitè di tribù selvagge oocupa 
la maggior parte delie terre , suHe quali si eslendo- 
Ho le pretensioni di qndle* due>n»zM>ni. Le Hngtto 
opagnuoia e portoghese sono con tutto ciò difinso 
•opra vastissime regioni , e sono parlate dagl’ indi- 
geni convertiti al cristiaDesioio e da’ discendenti del- 
le rozze. Oliste. 1 Negri spno io gran numero ae) 
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Pruìle « nella Gujana , dorè una parte di essi ri- 
bellatasi da’ tuoi padroni ha formato una repubblica. 

In quanto agl' indigeni sono essi< divisi in si 
gran numero di picciele tribù , distinte per lingna , 
costumi e tratti fisici , die assai difficile diviene il 
classificarle. Oltre a ciò riescirebbe e tedioso ed 
inutile un elenco di tutte le lingue da esfe parlate, 

11 loro numero pare che debba provare il lungo 
periodo d’ isolamento e di nemiciaia , hi cui sono 
state queste tribù tra di loro *, ma nello stesso tem- 
po è un soggetto di gran sorpresa il trovare in qne- 
I sle lingue una composisione si arlifiziosa ed inge- 

I gnosa , che si è costretto portarne T invenzione a 

qualche nazione di nha remota ed estinta civili^. 
Noi ci limiteremo ad osservare che tré sono le Ihi- 
I gue più difi'use tra queste picciole nazioni , cioè il 

I peruviano o ^ukhua , che é parlato in tutto 1’ an« 

' tico Perù ed anche nel Tucuman ; la ehihea e la 

naraihct parlate nelle parti settentrionali , e là gua- 
ranà , che si estende pel Brasile e pel mezzogiorno. 
Nel descrìvene i paesi occupati dagli Europei e quelH 
rimasti ancora^ in mane ' de' nazionali accenneremo 
le prìncipa li'di queste tribù. Fra esse gli'Abipouiy 
• più ancora i Patagoni meritano ì primi onori fra 
la razsa umana , per 1’ altézza della loro statura • 
per la loro compless ione forte' e nerboruta. 

< 3 . PopotJtioirs. La popolazione della Coliini- 

■ bia non può certamente sorpassare i 17 0 tfi mi- 

lioni)- nò pare che- per ora possa promaltcrsi quel 
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rapido iacremeoto che ha nell’ altro coatiaénte,' 
Questa bella parte del JVuovo Mondo ^ attualmente 
non è cbf un deserto, e le. sue feracissima terre 
non hanno. che poco più di tre persòneiper miglio 
fua^ro. Quasi una, metà della popolazione é dàael- 
raggi o ‘di; schiari , e l’altra metà è divisa- in vero 
caste , tra le ^ali i’ uniformità stessa degiù intere^ti 
non potrà produrre per, ora costante unione. Pare 
però che ora dchha rayvicinsrsi l’epoca , in euisfk^* 
riranno lo lente .dldereu^e, che si osservano, fra qne» 
sti popoli >/.ed iu.cui le razze pure, fuse ietsieme , 
|ormerauno..una nazione uovelU.*^.. ..... . u ' 

^ /f. GorsMitCi. Le coleiMQ.spagnuplo jdì , questo 

continente eran goyern/ttc ,d^i tre Viceré. ( della N> 
(franata , del Perù e delia Piato , e d»'Td4e. tùapàr 
Ioni generaci, .di Caraccas, e del .Chili.' ..7'iUttii' questi 
si .sonq, .sottratti dalla dipendenza vcvsor.lamnay 
dre patria ,, ma nessuno si può dire che abbia <aSr.T 
sodato (il.sup governo. La, debole»»» , fisiftOi esNpoliti? 
ce di questi , stali é t£nu|arcp^ta.'da quella dtdl« 
gna, che.loi'.o da' la%guerr^._,^ 4|ual,e 4brA»:pOSS(>na. ^ 
sjpiegare questi, popoli,, ^;qugn4<»» si.sariùisbbàJsdeuo. 
in cui sono stati, finora ?; L» .SUscra f.hH ,£fUOt$upe.* 
rare i pregiud,izii e.l’ o.ygoglio , cd ha UUÌtii;gl't8pa- 
gnuoli cogl’ indigeni , ma la pace pHÒ .disooirli di. 
nuovo, pqicb)è^lp cessioni..dsllùorgoglio.s<HÌo»òi«dir 
nariamente te mpC!r.a°ee qd ^ej^etto- deh Essi 

probabilmente pere orberanno, una. luqg^uCfirgieiravdi 
«bsavventurc prima di st,abilir» un. mLgliy éar dine. .djk 



Stilo fwtico * 1S7 

^sc. I*iu fortunate le colonie portOgliesì delBrasil«^ 
hapiio avuto ti’a lovp la famiglia regnante , Jel Por- 
togallo } ma r esempio .do’ vicini , le ca^ivc legg^ 
c le circostanze del Portogallo Itunno gettato aQch,q 
tra esse i semi della .discordia. 

Gl' indigeni , anche .ue' paesi che credon domi- 
nare gli Europei, si governano indipendentemente, 
Vivono sotto i loro cacichi o capi , i quali ora sodo 
flettivi 90n poeliissima autorità , ora sono creditarii 
^ hanno maggior po^re. Alcuni capi sono qualche 
yol^a uniti ip una cqnfcdt;razionc , come gli Àrau- 
^ani.^ finalmente 'non mancano tribù che vivono 
quasi senza governo e senza capo alcuno. .1 

5 . RBLiaiatfs., Essendo queste vas^c contrada 
quasi tutte occupate dalle colpuic spagnuole • por^i 
toghesi si dee dire cl\e la religione geucraJe, s^a. la 
cattolica >,(, meno che ne* pochi paesi che , sono i^ 
piauo agli Qllandesi ed agl’ Inglesi. • ^ 

• Gl’indigeni del nuovo mondo, allorché yi ap^ 
pjsod^rano gli Europei., formavano duo disperse e]^i^ 
si in n\nt^ri,a. di r.eligipne. natiool > cV& avoaqp 
fatto progressi nella civiltà seguivano un culto pul^f 
Llico e regolapei,. .e. .quelle iche >eran ri mafie meli o- 
stalo selvaggio non conoscevano , che un 
felicisoijO. I Messicani ed i l^alcln:? nclicontifieulp 
forcale, ed i Peruviani ed-i Afoscas nel meridional^ 
avevano sacerdoti,,, templi.,, altari e puimppse.ceÓ!* 
mouie, 1 Peruviani riconoscevano. cd.ad<ug}(au9i;P.l^, 
J^re Supremo sotto il uo^e ,di 
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te oe<ftlpati éd i romanzieri e gli storici ; sebbene 
non sia da dissimulare , che ritenevano nort poche 
feroci usanze , derivanti dalla primitiva liarbarie. £« 
tempre però da dolere per coloro ^cbe emtno st®(« 
diare la natura dell’ uomo , che sieno .stati, distrutti 
gV imperi del Messico e del Perù. Un altro* pop<dt 9 
innoltrato nella civilti erano i Moscas o Mujscas ^ 
che abitavano il rialto di Bogota o sia la Condani> 
inarca , e che avevano nn governo presso a poco 
come quello del Tibet e del Giappone» Le figuro 
timboliche rappresentanti il sole , la luna , cocco;» 
drilli , ed altri animali , che si veggono scolpite sjih 
granito e sulla sienrle ne’ paesi ora deserti tra i fiu» 
mi Orenoco , Negro » Cassiaquari «d Atapaho ino» 
strano che abbia ivi abitato una nazione incivilita 
capace di. scolpire sulla pietra. Monumenti simili si 
osservano più a settentrione presso Calcara ed Ur* 
pana sulla dritta dell’ Orenoco. Oggi tra tutte le nu- 
merose tribù d’ indigeni meritano esser distinti gl) 
Aiaucani , che giustificano il nome che danno a se 
stessi di Aucas , cioè di uomini. Cacciatori ^ pastori 
ed agricoltori sono generosi , pieni di coraggio ed 
•manti dèlia loro indipendenza.* 

Presentemente la Columbia sì deve dire molto 
meno incivilita dell’ America. Oli Spagnuoli ed i 
Portoghesi colle loro forme di governo non poteva- 
no essenzialmente cangiare 1’ aspetto civile di questi 
Jaesi. Si può anzi asserire, che se^i Europei bau- 
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COLONIE SPAGNUOLE 
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*4 < 1 5- C naturale. 

1. J2jsTE9SJ0KS' E tON Fìtti, or immensi paesi 

Ócciipati dalle Colonie Spagnuole nella CoIumLia si 
estendono dal mediterraneo Messicano Gno al golfo 
di Chonos tra i paralleli la boreale e 4^ australe j 
cioè per 34^o miglia d.a tramontaiia a mezzogiorno. 
A questa sterminata lunghezza non corrisponde !• 
larghezza ^ la quale in proporzione media si pu^) 
\alutare di 8oo miglia , e si estende tra i gr. 5S 
ed 83 di long, ad occidente di Parigi. La superG- 
cie è presso a poco di due milioni e mezzo di mi<t 
glia quadre. Il PaciGco ne cinge un lunghissima 
tratto a ponente, il mare del Messico ne forma i 
limiti boreali , ed il resto de’ coriGni è formato dall’At- 
lantico , dalla Gujana , dal Brasile e dalla Patagonia;^ 
I conGni col Brasile c colla Gujana non sono ben 
determinati y e quelli verso mezzogiorno con varie 
tribù indipendenti Vengono Gssati dall’ arbitrio so-: 
lo degli Spagnuoli. « ' 

2 . Clima. Tanta estensione di territot^o- in si 
fontane latitudini , e lunghe ed elevate calene' di 
tno'nti deggiono' di necessità produrre in questi pae- 
1% una prodigiosa varietà di climi. Sotto la<>z«Dtf 
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torrida it diveHo ' Jolte terre produce ditbl 

«ppofU in hrevicsima diitama , e gli abitanti di qne> 

Iti paesi Tannt) pigiti della piacevole inàieme e sala* 
tare «arieti delle «tagìoni. Sulle montagne un fred- 
do costante , uu' aria umida e nebbiosa arresta lo 
■ viluppo della «egfetasione e pe rpetna nell' uomo le 
malattie nate da soppressione di traspiratione. Nelle 
basse pianure un caldo costantemente estufente le 
esalazioni di un suolo umido o paludoso , i miasmi 
chè produce la putrefazione delle piante fanno na- 
scere febbri più o meno perniciose, e spandono nel 
segno vegetale ed animale i disordini di una vita ^ 
diciam cosi ^ smoderata e Soprabbondante. Ne’ paesi 
poco elevali e negl’ immensi rialti di queste regioni 
senleai un calore moderato , Uè vi allignano piani» 
ed animali cbe amano gli estremi del caldo e del 
freddo. Perpetuo è adunque l’ inverno nelle prime 
Tegioni , perpetua la state nelle seconde • perpetua 
là primavera nelle ultime. Un picciolo viaggio dal-* 
la sommità delle Andi alle basse pianure e vicever.* 
sa basta per una vera cura medicinale , e per pro- 
durre gli effetti più maravigliosi sul corpo umano* 
Il solo sensibile cangiamento cbe si osserva in que- 
ste, resgionj è prodotto da’ tempi della pioggia e del- 
la siccità , che formano una specie di estate e d'ia- 
Terno. 11 Chili, posto fuori della zona torrida , lia 
la varietà delle nostre stagioni , se non cbe le alt* 
moulagne vi temperano U clima | cbc TÌ i ' de’ pi«| 
Isdubri d(l mcgido, • 

* i* 

y . ■ . 
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3. Svolo e prodotti. li suolo non è meno va- 
tìo del clima, ma nel generale è fertile e ricco di 
he’ prodotti. Esso ora presenta alte cd estese ca- 
tene di monti , ed ora vaste ed interminabili pianure; 
c queste dove affatto nude di vegetazione, dove co- 
perte di folte foreste , dove temporaneamente inon- 
date , dove sparse di stagni e paludi. Una superficie 
piana di la. m. miglia quadre senza una pietra e 
senza vegetazione forma 1’ intiera provincia di S. Gio- 
vanui de los Hanoi e parte della Gujana spagnuo- 
]a , ed impenetrabili foreste chiudono dalla parte dì 
levante e mezzogiorno questo piano singolare. Nel 
Paraguay ancora e nel Tucuman si trovano da una 
parte immense pianure senz’ alberi e senza acqua , e 
dall’altra alte nmntagne ed immense selve. Ad o- 
riente della gran catena delle Audi il suolo è leg- 
giero e mobile , ond’ è che i fiumi gli fanno con- 
tinuamente cangiar di aspetto. A ponente della stes- 
sa catena lungo 1’ oceano esso di ordinario è arido^ 
sabbioso e poco fertile , e tale è generalmente ver- 
so tutte le coste. Maggiori sono le varietà che of- 
frono le teri'c elevate e montuose ; ora sabbiose e co- 
perte di alta e folta erba, ora vestite di alberi mae- 
stosi , ora prive affatto di pietre , ora sparse di-^ 
iiormi macigni. Nelle pianure e basse vallate si veg- 
gono prosperare tutt’ i frutti e vegetali de’ p.iesi tra 
i tropici, quali sono la palma , il cacao amomo, 
Ja canna da zucchero ec. Ne' climi piu temperati e 
sulle basse propagini delle Andi si veggeno piante 
Ceogr.T.lV. i3 
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robuste , una specie dì albero da cail% , e non poclie 
preziose piante medicinali , tra le quali la china.' 
^'^elle maggiori altezze ed al di là di 5. m. piedi di 
elevazione si trova la quercia ed altri alberi di alto 
fusto. Più iu alto gli alberi divengono nani , ed aU’al- 
terza di IO m. piedi cessa ogni vegetazione arborea. 
Insomma si può dire che in questi paesi si percorre 
in brevi tratti quasi tutta la scala del regno vege- 
tale. Adornano pure questi be’ luoghi vari! leggiadri 
fiori e piante in altri paesi del tutto sconosciute. 
Una delle più meravigliose è la ceroxylon andicolay 
i baccelli di cui ardono come le candele di sego. 

4 . il/uAT/ , Fjunr B Ljcai. DI questi oggetti si 
è parlato nella descrizione generale , e nella topo* 
grafia saranno riportate le particolarità più interest 
santi che li riguardano. 

5. ÀsiMALt. Le vacche ed i Cavalli , ànimali 
prima quivi sconosciuti , vi souo al presente tanto 
moltiplicali , clic errano a migliaja per le vaste pia- 
nure del Paraguay ed altrove in balia di se stessi. 
Delle prime se ne fa la caccia unicamente per 'aver- 
ne la [ielle. Questi animali sono per gli Spagnuoli 
come la reuria pe’ Lapponi, Si cibano delia carne j 
vendono la pelle o ne fanno corde , materassi , co- 
perture di capanne 5 adoprano II grasso per condì — 
inenlo , ed il sego per candele e per sapone ; collt» 
corna fanno cucebrai , pettini , vasi ; i crani! servo- 
no per sedie nella camjiagna ; e col latte fanno di- 
versi formaggi cd intingoli. I cavalli vi hanno 
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iiemicl terrìLili i coccodrilli ed ì jagtlaf , ed anche 
le singolari anguille elettriche i > delle quali ha dato 
■Humboldt Un’ interessante descrizione. Ma senzst 
mentovare gli altri atiimalF comuni coll' Europa , ac> 
ceniieremo quelli più singolari j che sono propri! dt 
queste regioni. La lama o piuttosto la runa è una. 
Specie di piccolo cammello , che molto favoriva l'in-» 
diistria de’ Peruani , facendone uso pe’ trasporti , 
mentre i Messicani liou avevano animali da soma. 
La runa porta un peso di cento e. più libbre. Piìf 
piccola è la vigogna , che ha una lana più corta d 
più fina ; e più^ grande la guanaca impiegata pe’ pe- 
ricolosi sentieri a causa del suo passo sicuro. La vi- 
gogna e la guanaca si trovano liitigo le Audi dal 
Chili fino a Quito. ' 

Tra gli animali selvaggi tiomiheremo il tapir 0 ' 
eia anta , grosso quanto una mula j tre specie di ci- 
gnali , quattro di cervi , del tutto da’' nostri diversi^ 
e molte specie della numerosa famiglia Ae'/elis. -TiU 
questi il più terribile è il jaguar, o sia felìs conco-^ 
lof , che è la tigre americana. Dello stesso genere A ^ 
il coguar o felis discoZor detto pure puma, ma ù 
meno forte e meno ferocei Humboldt ha descrittq 
la simia leonina, non più che sette pollici ' lunga ^ 
la quale nella sua picciolez2a Somiglia il leone. Nel 
Maragnone si trova P ippopcrtamo. Il .caimano , spe- 
cie di coccodrillo lungo fino a 2o piedi , il serpcii^- 
ie a campanella, e gran quantità di rettili e d’in<^- 
feUi molto incommodi sì trpyaao ìa tutte le baiso. 
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fegioiii^ Tra £Ì' insetti merita esser rammentalo il sa* 
ttillo , che somiglia al baco da seta , e che lavora una 
specie di carta Simile alla cinese , ma più durevole. 
Xie selve abbondano di scimmie di più spezie , di 
begli uccelli , quali sono i pappagalli , la ienqy- 
ra , il crax , 1' elatar noctUucus , il curculio pal- 
marum. Ma il condor ed una specie di struzzo , 
che abitano i luoghi più deserti , meritano il pri» 
ano posto tra le tribù volanti. È bene notare che 
questi ed altri animali sono distribuiti secondo i eli- 
ani formati dall' elevazione delle terre e molti di 
•essi non oltrepassano certi limiti puramente geo- 
.graiìci. 

6. Fosstu. Le colonie spagnuole del Nuovo 
Mondo sono i paesi de' metalli ricchi. L' oro si 
trova da per tutto , e varii fiumi trascinano parti* 
xelle di questo metallo , di cui pare che nella N. Gra- 
nata siavi maggior copia. In tutto il mondo non 
si conoscono miniere di argento che uguagliano quel- 
Je del Potosi. Sono già due secoli e mezzo , che 
esse somministrano tesori inesauribili di argento , 
sebbene si pretende che comincino ad esser meno 
proficue. Altre copiose miniere di tal metallo tro- 
vansi neUa N. Granata , nel Paraguay ed altrove. 
11 tedesco Helms , il quale da ispettore delle mi- 
niere del Perù, ha fatto lunga dimora in questi luo- 
ghi, crede che le Cordigliere potrebbero con miglio- 
ri metodi fornire una massa tale di metalli, che po- 
sta, in circolazione royesqerebhe tutto il nostro si- 
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stema d’ inclustria e di commercio , rendendo 1' ar- 
gento comune quanto il rame ed il ferro. Felice- 
mente la provvida natura ha depositato la maggior 
parte de' metalli preziosi in luoghi poco accessibili, ^ 
privi di combustibile e non provveduti di mercurio* 
Il Messico tira dall' Europa gran parte del mercu- 
rio necessario per estrarre 1’ oro e 1' argento dalia 
miniere. Ma a Guanca- velica a mezzodi di Lima 
trovasi una celebre miniera di quel metallo , ‘divenu- 
ta sì grande , che vi si veggono strade sotterranea 
con una cappella , ove si celebra la messa : essa 
però nè pure basta per le miniere del Perù. Nel 
solo Perù nel 1791 erano in attività 69 miniere di 
Oro , 784 di argento , 4 di mercurio , 4 <^i e 

la di piombo , e tutte ad onta de’ metodi sciocchi 
usati per lo scavo danno un considerabile pro6tto. 
Il platino, metallo più raro dell’oro , trovasi a Co- 
ebos e Barbacoas nella N. Granata. La repubblica 
di Columbia ba cominciato ad adoperarlo per mo- 
neta. Non vi mancano miniere di stagno , di ramo 
e di piombo, ma non sono curate. La pietra di gal-, 
linaso , di cui si fanno specchi , non è che un ve- 
tro volcanico. Gli smeraldi del Perù sono i più ri- 
putati , e vi si trovano anche ametiste e rubini , ma 
le principali miniere di smeraldi , che sono presen- 
temente scavate, trovansi nelliB valle di Tunca pres- 
so S. Fé di Bogota. Degli altri minerali rammente- 
xemo una specie di giada verde durissima , che re- 
siste alla lima , il palvos axul/os o aia oltremarino , 
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il barrerò , che è una terra salina nitrosa dal Le? 
«liame avidamente ricercata , il (]uale perisce o di- 
viene meschino dove essa' manca , e finalmente gran 
quantità di solfo, di Bitume , di solfato di ferro, 
di carBon fossile ec. 

• ■ $. IL Stalo poisZ/co. 

i t. JPoPOLJZioNs. Alle colonie spagnuole della Co- 
lumBia si danno forse con esagerazione otto ed anche 
nove milioni di abitanti ; popolazione in qualunque 
modo scarsissima per si vaste e felici contrade , m^ 
<chc non può sprospcrare per vizii radicali di gover- 
'aio, pel vajuolo , pel duro travaglio delle miniere 
cui sono stati sottoposti gl'indiani , e per 1’ uso de* 
liquori forti , che vi sono una vera peste stermina* 
tricé. Di questi abitanti appena un terzo è di spa- 
^nnoli e di creoli.. La popolazione antica di queste 
Tcgioni , specialmente di quelle che ^componevano 
l’impero Peruviano, era di molto superiore all’^ at- 
tuale. La Spagna Jia sempre meno del Messico cu- 
bali questi paesi, 

2 . GarEtura. Tre viceré e due governatori ge- 
nerali reggevano queste vaste provincie a nome del 
ve di Spagna : ma essi , come tutti que’chc coman- 
dano proviqcie lontane , si occupavano più del loro 
fasto che degl* interessi del re e de’ popoli. La so- 
' spettosa gelosia lasciava pure a’ Viceré più pompa 
fltf |)otcre , il quale era divìso con altre autorità ; 
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il die se poteva impedire qualche male , non pate- 
ra produrre^verun bene. Malgrado che assai con- ^ 
aiderabili fosseco ; sjjite le Tcì^ite della Corona , ve- 
nivano assorb'^ qpaii|i^ìpUerami;nte dalle spese , laon- 
de upa scarsa ^òrziOQ# pe passava nella Spagna. • 
Ijq truppa, tanto per queste provincie qnap^;^^^ 
Messico , era reclutata ordinariamente nella 
nè la gelosia di stato ne rendeva noto il numero, 
Appartiene alla storia riferire le cause veramente 
bizzarre , per le quali queste provincie sono anda- 
te all’ indipendenza , mentre si travagliavano di con- 
Ecrvàrsi fedeli alla madre patria c maiicavaitm|^U 
tulli gli elementi per acquistarla. Oggi si sono lot- 
mat'i più stali indipendenti , che sono tutti più ,o . 
jneno in preda ad intestine discordie , e la repub- 
blica di Columbia nella parte set^nlrionale pare la 
pneglio assodata , appunto perchè ha avuto più ef- 
ficacemente la guerra. Pare pure che yi sia un pro- 
getto gigantesco dL formare tre grandi divulsioni dj 
tutte le colonie spagniiole del Nuovo Mondo, c\w 
del Messico e delle Antille spagnuole al nord 5 di 
Caraccas , Nuova Granata e Perù al centro » , .d§l 
Paraguay , della Piala e del CbUi a mezzpgiqynp. 
Nella divisione centrale dovrebbe essere la rappre- 
sentanza generale della gran federazione. Ma.sarà. cHa 
cosa facile conciliare tanti e si lontani interessi ? Del 
resto quel conflitto di civili gelosie, che si è notato 
pel Messico si rendo più sensibile per qucslp altre 
.colonie , nelle quali la dispersipne anche nuaggiar» 
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JeTIa popolazione , la difGcoItà delle comiinicazionì, 
ed il genere di vita isolato e selvaggio di parte degli 
•tessi spagnnoli fanno sparire ogni interesse comune, 
e creano ostacoli maggiori aH'uniotie ed alla concor- 
dia. Una quantità di tribù selvagge non riconosce 
1 ' autorità degli spagnnoli , e vive con essi in aper- 
ta guerra , dove che nel Messico la massa principa- 
le degl’ indiani è sottomessa al governo. Una sola 
instituzione può giovare non poco all’ attuale poli- 
tica situazii>nc di questi po|>oli , ed è la maniera 
quasi indipendente come le cornimi sono rette da’ 
loro corpi municipali. 

^ 3. Reuoions. Si sa che la religione degli spa- 

'^nuoli sia la cattolica. Una gran parte degl’ indi- 
geni è stata convertita al cristianesimo j e nella de- 
scrizione generale si sono accennate le principali 
idee religiose di quelli che non hanno avuto ancora 
jl bene di abbracciarlo. 

4 . Cosma/ £ coLTVJu. I costami dc'gli spagnuo- 
li con poche differenze sono da per tutto gli stessi. 
Il lusso delle città , specialmente di Lima , è poco 
credìbile. Si veggono’ delle donne , anche tra le 
cittadine , avere un abbigliamento che cotta al di 
là di 30 m. piastre. Gli odori ed i bori sono per 
esse e pe’ damerini grande oggetto di dispendio. La 
nobiltà vi esercita il commercio senza temere di 
degr^^t^rsi , e sostiene cosi il sno lusso. Nella .ta- 
vola ^erò si usa frugalità , ed i mobili delle case 
non hanno uè gusto , oè maguifìc.enza. 
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In queste provincie i nativi spagnuoli vi eran 
in minor numero che nel Messico , e»i il solo Perù 
jie avea fli più, trattivi (laU’avidilà delle miniere. Da' 
ciò n’ è nato che il Messico ed il Perù sieno stali 
per più lungo tempo tenuti nella dipendenza della 
madre-oatria. I creoli hanno le passioni forti , spi- 
rito penetrante, e tutta la ^ovenlù dalla natura, 
ma sono meno istruiti che nel Messico. Nelle prin- 
cipali città si ^trovano non poche parsone che han- 
no gusto per la letteratura , ma questa vi è debol- 
iiieute diffusa ; nè vi si conoscono che imperfetta- 
mente ,i grandi principii , che fanno jirosperare le 
società politiche. L’ istruzione poi popolare vi è 
come sconosciuta j e malgrado che vi sieno non 
poche arti e manifatture , 1’ industria è dtj lutto 
incompleta, anche per gli oggetti di assoluta neces- 
sità. 1 creoli si rammentano appena della loro orì- 
gine spagnuola , sono attaccatissimi al suolo che li 
ha visto nascere , e credono che non vi abbia pae- 
se migliore del loro. Vive in mezzo ad essi una no- 
biltà altiera, ma divisa in due partiti , uno de’qua- 
li pretende ad un origine più pura, é che riguarda 
i pregiudizii degli antenati come proprietà di fami- 
glia. Un altra nobiltà è tra gl' indiani. Del resto 
qui più 'che nel Messico la tinta della pelle regola 
i dritti degli uomini : titolo -> forse meno equivocò 
che altrove. Ne’ luoghi più isolati e selvaggi , presso 
le più- miserabili persone trovate le più folli preteu- t 
sioni ed effetlivc distili zicni , fondale sul principio 


li 

;‘l 

< \ 




^Digitlzed by Google 


CoSOItlE S»ACHDO» 

colorante, A Quìlo , a Lima e per tutto I’ antico 
Perù , oltre dello spaglinolo , si parla anche dai 
creoli la lingua tjuichua , che si crede esser dol- 
ce , graziosa e propria per la poesia , tenera ; 
ond’ è con particolarità coltivata dalle dame spa- 
gnuole. 

I costumi degl' indiani , che vivono sottoposti 
ni governo spagnuolo , sono modellati sopra quelli 
ale' loro padroni , ma essi gemono nell' abiezione e 
Della miseria , malgrado varie leggi che eransi ultima- 
jnenle fatte in loro favore. I Peruviani , memori sem- 
pre della loro passata grandezza , hanno un odio più 
«legli altri radicato contro gli spagnuoli. Vivono questi 
Sudiani dentro fetide abitazioni , vestono meschina- 
mente , cd usano cibi grossolani c scarsi. Sngrifica- 
DO però tutto per procacciarsi i liquori forti , de’ 
quali fanno orribile abuso. L' esempio degli spa- 
gnuoli , r influenza del clima, e più di tutto le cat- 
tive inslituzioni, hanno impressa nella classe laborio- 
sa un carattere d' indolenza , che gran danno arre- 
ca all’ industria. Pochissimi formano un onorevole 
eccezione , e sono dediti all’ agricoltura ed alle ar- 
ti. Tutti però mostrano talenti naturali , e facilità 
d' imparare. Ognuno vede quanto agevolmente le 
])Uone instituzioni potrebbero sottrarre' questi liei 
paesi d.al loro deplorabile stato ; ma vi sono grandi 
prcgiiidizii da superare , e lunghe aliitudini da di- 
struggere. 
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Ne’ paesi interni Irovansi molte tri1)ù d’indiani, 
die rigettano o portano appena il giogo degli euro* 
pei- Essi vivono sotto certi loro capi o caiiclii, tutto 
il loro vestimento consiste in una camicia , e spes- 
so le giovinette si vestono come Èva nel paradi$o< 
L’ arco , le frecce ed i giavellotti formano le loro 
armi. Vivono di caccia e di pesca , e coltivano so^ 
lamente il cotone per farne le loro camice , e I 3 
yncca dalla cui radice estraggono la loro Levanda 
favorita detta nasata. Si fanno crudelmente la guer* 
ra tra di loro , ma non adoprano mai le terribili 
loro frecce avvelenate contro gli uomini , come 
fanno cogli animali , c trattano i prigionieri da fra* 
telli. 

5 . B coMMBBCio. La faciliti di proccurar- 

tì i ricchi metalli , la fertilità del suolo , il clima , 
l'intolleranza, la scioperatezza del governo , tutto 
ha promossa l’ indolenza di questi coloni , presso 
de’ quali non eran da aspettarsi nè arti , nè indù* 
stria , nè progressi di popolazione. Non si co* 
nosGono in questi paesi nè strade , uè ponti , nà 
canali. Agricoltura ed arti meccaniche sono neH’in* 
fanzia *, e mille ostacoli e restrizioni fiscali scmbran- 
vi come espressamente croati per contrariare ciò 
che la natura ha fatto per 1' nomo in queste ricche 
regioni. Appena vi sono poche manifatture di pan- 
ni grossolani , di cappelli , di cotóne , di vetri e 
qualche altra. Solamente nella provincia di QuitQ 
vi hanno buone mapiljtllure di mussoline. Ss è git 
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notato quanta facilità di comunicazioni interne pre- 
sentino i numerosi e grossi fiumi di questo felice 
paese, e quanti ricchi prodotti possegga : ma non é 
si facile crearvi una popolazione corrispondente alla 
vasta estensione ^el suo territorio , che potesse far 
valete si preziosi doni della natura. La nuova si- 
tuazione di questi popoli debbe però produrre ben 
presto sorprendenti cangiamenti, relativi meno a ciò 
potranno divenire , che a ciò .che sono finora stati. 

Gli articoli di estrazioni sono zucchero , china, 
cotone , cacao , lana di vigogna , e sopra tutto me- 
talli preziosi. L' estrazioni di questi ultimi da tutte 
le colonie spagnuole del Nuovo Mondo ascesero 
negli ultimi anni prima della rivoluzione a 89 mi- 
lioni di piastre di Spagna per anno , de' quali ai 
milioni usciron dal Messico , ed il resto dal conti- 
nente meridionale. La differenza nasce dalla popo- 
lazione maggiore , dalla maggiore industria e da' 
migliori regolamenti del Messico. Il commercio di 
queste provincie diverrà interessante per le potenze 
setlcntx'iouali dell’ Europa , e per gli Stati Uniti. 

5. III. Topografia. 

1. DtrisiONE. Qheste colonie Spagnuole eran 
divise ne’ tre grandi vice-reami della N. Granata , 
del Perù e della Piala , e nelle due Capitaule ge- 
nerali di Caraccas e del Chili. La N. Granata e 
Caraccas formano oggi la repubblica di Columbia. 
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Gli altri rimanenti paesi hanno una inilipendcnza 
più o meno assodata , nè si può prevedere qual nu- 
mero di nuovi stali sarò per risultarne^' dalla pre> 
sente crisi. D’ altronde niente è stato finora ricono- 
sciuto dal dritto pubblico di Europa. Daremo perciò 
la topografia di queste vaste regioni sotto quattro 
divisioni generali , della Columbia , del Perù , della 
Piata e del Chili , e riterremo le antiche, spesso ir- 
regolari , suddivisioni , che finora non han potuto 
essere essenzialmente cangiate. 

2. CoLVHUiJ. La nuova repubblica di tal no- 
me , ba una superficie di circa 900 m. miglia 
quadre , ed è cinta dall' Atlantico , dalla Gujana y 
dal Brasile , dal Perù e dal Pacifico. Oltre dell’ 
Orenoco già descritto , e de’ suoi influenti , meri- 
tano notarsi il Napo, il Putu>mayu , il Negro ed al- 
tri fiumi navigabili , che vanno a raggiungere il Ma>s 
xagnone. Il fiume Maddalena con un corso di circ% 
600 miglia verso borea si scarica nel mare del Mes- 
sico ^ dopo di aver ricevuto la Cauca. Ad occidente 
di questo i due fiumi Atrato , e S. Giovanni , apro- 
no già per mezzo del canale di Raspadura la co- 
municazione tra i due oceani. Siffatto canale., 
fatto scavare dal parroco di Novità col semplice 
ajuto de' suoi parrocchiani , diverrà importantissimo, 
allorché questi paesi potranno far valere i vantaggi, 
de' quali è stata loro prodiga la natura. Oltre de' 
grandi laghi di P.irima e di Maracaibo , qu^Ie ulti-' 
mo accoglie più di 20 fiumi , sono importanti quel- 
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li di Aniucà a levante del primo , di Tacarigol 
.presso Valencia j e di Zapalosa a ponente di Ma- 
■ iracaibo. Il gran calore del' clima per grandi tratti 
è temperato o dalla vicinanza del mare o da quella 
delle montagne , o dalla elevazione delle terre. 11 
cuoio , per lo più arido verso il Pacifico , è fedi* 
lissimo nelle parti settentrionali e nelle terre inter- 
ne , meno che ne’ famosi Jlanos di S. Giovanni. 
Kicchi e Varii sono i prodotti di queste contrade , C 
consistono principalmente in riso, maiz , cotone, 
Vainiglia , eccellente cacao , iami , patate , cassava, 
cafie I, zucchero , tohacco ,' china , salsaparilla , le- 
gnami per mobili e per tintura , indaco , ipecacua- 
na cc. ; ma 1’ agricoltura vi è iu pessimo stato , sia 
per indolenza sia per mancanza di cognizioni. Gli 
animali domestici e selvaggi vi sono copiosi , cd 
'hanno immensi Spazii a lóro disposizione. Le mon- 
tagne contengono miniere di platino , di oro , di 
argento , di rame , di pietre preziose , di marmi. 

La popolazione della Columbia si porta da al- 
cuni fino a tre milioni , ed al più un terzo' di essa 
è di origine spagnuola. La costituzione che si 
dato questa repubblica si può dire copiata da quel- 
la degli Stati Uniti , se non che qui il Presidente è 
in carica sette anni. L’ unione però di tutte le pro- 
vincie , che formavano il vicereame della N. Gra- 
nata , con quelle di Caraccas non pare bene asso- 
• » « naturali vi debbono essere le rivalità e 1« 
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gelosie. Percorriamone le sue diverse parti secondo 
le antiche divisioni. 

La provincia di CARACCAS delta pure Vene- 
zuela ha per capitale Cjmjccjs o sia Leon dì Ca- 
Toccas , sede attualmente del governo generale della 
repubblica di Columbia. Giace questa città iu unà 
vallata , ed è bagnata da fiumi , ma 1’ aria vi ò 
temperata , per esser il suolo , dove è posta , elc'* 
vato di 2800 piedi sul livello del mare. Ha una tt* 
niversità , un arcivescovato e 54 m. abitanti , un 
quarto de' quali è di bianchi. La Guo^ra 12 miglia 
lontana con 7 m. abitanti è il porto di Caraccas. 
Porlo cavallo è città forte e commerciante jcon 9 
m. anime, ma l’aria n’-è poco sana. Florida per 
la sua industria e pel suo commercio è la città d) 
Valenxa , posta sul bel lago Tacarigoa con 10 m, 
viventi. Importanti città sono pure Coro o sia Ve- 
nezuela antica capitale ; iS*. Filippo , BarquUimela 
ben edificata con i 5 m. anime ; e Carora regolar* 
mente fabbricata e molto industriosa. 

La provincia di MARACAIBO intorno al lago 
del suo nome è calda ed in bella situazione 'pol 
commercio. La cap. Maracaibo posta in un terreno 
sabbioso , ha 22 m. abitanti, i quali sono dediti al- 
la marina ed alla pastorizia , e tengono le loro cq- 
se di campagna a Gibilterra sulla parte opposta del 
lago. Merida in un territorio ben coltivato conta 
a? m. anime. Merita pure mentovarsi Truxillo , 
pebbene molto decaduta. 
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La provincia di VARINAS , die fu , staccata 
dalla preccdciilc nel 1787 raccoglie eccellente ta*> 
Lacco , Ila per cap. V urinas , citta industriosa^ con 
IO tn. ab. 

La provincia’ di CUMANA • df’tta pure 
dalusia si stende tra il mare e T Oreiioco , ed ha 
iin clima caldissimo ♦ ed un territorio fertilissimo ed 
ìnculto. La cap. Cumana è molto commerciante , 
La un magnifico porto e circa a4 * * quali 

vivono dentro case basse e poco solide per cau- 
]$a de’ frequenti tremuoti. Barcellona , che vien 
liguardala come capitale di una provincia sepa- 
rata , è città commerciante con un porto e 16 
jn. abitanti. L'isola Margarita ha per cap. Assun- 
eìone , ed evvi il porto di Pampalar. Vi si fa Una 
^an pesca , ma quella delle perle è ora abbando- 
nata. 

La GUJANA spagnuola è una provincia va- 
stissima , che ha da 600 miglia di lunghezza , ma 
la popol.izione difficilmente eccede 60 m. anime, 
delle quali 20 m. sono indiani. Più considerahile 
«i crede la popolazione degl’ indiani , che 'vivono 
andipcndenti , e che formano le tribù de’ Caraibi ^ 
de’ Guarani , degli Olomachi , de’ Maìpuri e di al- 
tri , che menano una vita più o meno selvaggia ed 
errante. Non pochi di essi si nutriscono di formi- 
che , di gomme e fino di una certa creta grassa ed 
onluosa , quali sono gli Olomachi ed i Giaruri. L* 
parte orientale della Gajana è coperta di folte fo- 
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feste , piene di Lesile feroci , e 1 ’ orienlalé forma 
una conliuiiazione de' Uunos di S. Giovanni. La 
posizione di questa vasta provincia , la sua fertilità^ 
1' Orenoco co' suoi inilueuti che le aprono la comu- 
nicazione col \Iara3n0nc , debbono col tempo farlo 
acquisUre la più grande importanza. S. Tommaso-, 
di Gujiina , detta pure ^ ago sluta , n’ è la capita- 
le- Giace sulla dritta dell’ Orenoco , aao miglia di- 
stante dalla sua foce , ed ba circa 8 m< abitanti ^ 
un vescovato , c le -strade dritto e lastricate. 

Le provincic finora descritte formavano la Ca- 
pitaneria generale di Caraccas. Le seguenti appar- 
tenevano al vicereame della N. Granata. 

La gr^u provincia di S. GIOVANNI de loa 
Uunos a poueule della Gujana è formata da niia 
vasta pianura senza pietre c senz'alberi. Dopo le inon- 
dazioni comparisce vestita di un bel verde , ina 
ben presto l'ardore del sole la rende non dissimile 
da' deserti della Libia. Verso mezzogiorno vaste fo- 
reste coprono iiu terreno umido , ed enormi masst 
di granito allacciano le acque de' fiumi , che vi 
scorrono strepitosi e con continue cascate. Ad Og- 
getto di facibtare Ie>!Comamea*ÌMiI, a.onA .stati) for- 
mati ^alcuni piccioVi stabilimenti) lupgo i fiumi.. Vi 
si alleva mollo b^tlame..^.. Gì^vomì de lot lUuiat 
n’ è la pipcola^ciipitale.. ^ z.i. . • - 

A ponente della precedente è la proviauo.jcfi 
SANTAFÈ, cl|e. ibnn9 aa. fialto piiKdi 7 m. pie- 
di, elevato sul liveliq del mare y e'che era 1’ antica 
fieogr.T.lV. l4 
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Coadànimavca. Le magnifiche cascale , specialmente 
quella fit Rio Bogota , i ponti naturali della valle 
d'Icdnonzo, la. varietà della vegetazione di climi 
opposti , 'e tante pittoresche vedute sorprendono il 
viaggiatore. L* aria vi • è sempre temperata , ed il 
frumento dell' Europa , ed il sesamo dell’ Asia dan^ 
no continuate raccolte. La capitale S, di Bogty- 
fa :era la residenza del Viceré , ed ha un’ Universi* 
té , un orto botanico', una pubblica biblioteca , ua 
arcivescovo , cinque be' ponti , case e chiese ma- 
gnifiche , e US m. anime. 

Più a settentrione é SANTA MARTA, pro- 
vincia fertilissima , con miniere di oro e di argen- 
to , e copiose saline. La capitale S. Marta è città 
forte e commerciante con un buon porto ed 8 m. 
abitanti. Vi- si lavorano eccellenti stoviglie e tele di 
I cotone. A Bio de la Hacha si faceva altare volte ric- 
ca pesca di perle. In questa provincia e nelle li- 
mitrofe le tribù dei Guairas e de’ Matilones infestanoi 
le pianure ed intercettano i passaggi deile montagne. 
l‘ChiUme» feiuto lo stesso sulle sponde della Mad? 
dglena.- ' ‘ 

La provincia di'CARTA€lENA~è un paese eaU 
dÓ ed -umido. ma fertilissimo , quantunque mon- 
tuoso^ La capitale Cariogena è città'^ forte , com- 
mercìante , eoa aC m. abitanti , .Uu' porto ed nun 

tuùversità. * ' ^ ■ 

-• <Le provincie di PANAMA edi BARIEN ,< seb- 
bene assai montuose « -banuo fertilissime pianure; 
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cKmft ««klo'ed ‘uiAi(lo*(là.«Ua vegetazione una 
forza maravigliosa. Panama , città di zo m. anime, 
i cotDkncPciailte ed' lia un porto sul PaciGco. Porlo 
hello è molto decaduta’; da • che il commerci o del 
Perù si esercita 'per la ■yia'di Buenos>ayres. Nel 
gruppo' deHe 'isole' ’del/e Perle /rirapctto a Panama si fa 
àncora uha ricca pesca di perle. Gli Urabas , ì Zi^ 
laras e gli- Oromisas formano tre piccioli stati indi-» 
peudoati ,<i due ultimi de' quali sono .repuLhlicbe. 

Le provincie di CHOCO di ANTIQQUIA. 
hanno forse le più ricche miniere di oro , ma sono 
abitate da schiavi africani e da indiani oppressi da’ 
pochi spagnuoli. ''Il paeM è coperto di foreste sen- 
za la minima coltivazione , ' ed è caldo ed umido, 
in queste provincie nessuna città merita trattenerci. 
La tribù selvaggio de’ Cunacunas , che abita le mon- 
tagne di Choeo' e di Novità éstende le sue depreda» 
zioni fino a Panama.- . - ' . . ; : - . 

Il POPAYAN ha la capitale dello stesso nok 
ine , pittòrcscaiàeiitte' situata sul fiume Canea a’ pie- 
di di due volca'nii Se le danno, fino a aS ab. qua- 
si tutti mulatti, che fanno un commercio intermedio 
tra Qdito e Cartagena.' - • 

' La provìncia di PASTO è formalo da un rial- 
to freddissimo',' cinto da volcani , che alzano con- 
tinuamente turbini di fumo in mezzo alle nevi. Nom 
si entra in questa provincia che per mezzo di au- 
liste e profonde strette. D freddo non pnù favo- 
rirvi la vegetazione, e gU abitanti non vivono ch« 
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4ii patate. La piccola tiltà di «Tl Gi^auni di P^a^é 
n’ è la capitale. > . -u;'. 

Il rialto che> presenta - la provine^ di, QI.JITQ 
godeva prima dL.una^per|>et^a primateira, ma dopo 
r orribile tremuofb del i^gj , . c^ie . fece perirò 4<> 
m. persone ,• il'Clima •và'è divenutoi^pilà rigido. La 
capitale Qtit/o , posta ^uasi, sotto 1,’ ,Oquatore , ed 
all'altezza di 8,860 piedi jnilJtiveUo . dal, nlAre- si de- 
ve riguardare come la più elevata del mondo. Le 
case .vi hanno un sol' piano per .causa, de' tremuoti. 
Yi è una universiti ; » un vescovato, e manifatture 
di' panni e di cotone. Gli abitanti in numero di 5S 
an. sono commercianti , -.attivi , -allegri e dediti a* 
piaceri , malgrado i pericoli , onde. la. patora li ba 
cinti. La città giace a’ piedi dell' immenso volcana 
Pichincha j e non lungi dal famoso Cotopaxi , il 
più elevato ed il più terribile di tutti i volcani. Me- 
rita notarsi l'altra città di Ollavalo_,\ cui .ai danno 
•0: m, ab. , ' ' ■ , 

, Sul Pacifico veggonsi le provinole di BERIQUÀ^ 
TE , di NOVITÀ , di RAPASA , di BARBACOA* 
di ATACAMAS, di GUAYAQUIL e di CUEIiCA. 
Presso la costa dell.i prima è l'isola Gorg<MUi.i Le 
due ultime si distinguono per la loro magnifica ve- 
getazione. Hanno le capitali , del. loro nome. Gua^ 
yaquil , conta no m. ab. , giace sol fi,umc. e golfo 
del suo nome , è forte e commerciante , . ed ha un 
porto con un cantiere. Cuenca città- di 3o m. ani* 
me è iodusUiosa ed ba. fabbriche di tappeti. 



Digilized by Google 



ToMcmiirtA: ’s"' ai3 

Sullit p«nd€nz«- orientale: (]clle.'Anc1i trotansi lo 
provincìe dé'JAEN*, di LOXA*;. di RIO-BAMBA , 
di MACAS e<fdi 'QUIXOSr. t; Lo prima ha por capi- 
tale Jaen de' liriKamams.'i Lcaia è eillà industriosa 
con fo iTÌj >abi<'e'»»5e’ suoi vconlOkni si raccoglie la 
niigUor ohi<na<. è'posta a’. piedi del Chi tu- 

horasso , e sc ie dasptio'ao'm; ppitae. .Le 'due ulti- 
me provipcie hanno ‘an'>clim»<vrakloib caldo , e lo 
capitali del Ioto nome sono <poee cònsidéferolis ol 
Sulla''sinistra' Sponda" d«l"lìame>; delle Aroaeoni 
st'ciidcsi la TMto 'proT-i«cia*tdi MAYNAS, n’.rlilo ia 
cacao. 0|> ^p.agfiudli ?l>hànno'piccQlì.sta:l)iliittOBU 
il principale dò’ quali lè' iS\'Gioacóhiitft di.OmaguaSj^ 
dazioni "de' May'nat'^ e ^-degli Omaguas Isooo 1% 
principali tbf iiselvdggiiv cKèiorpano ^p^r qnftstj paesi, 
vivendo di caccia ei'di ipesca.->. Alcuni rpochj.^i, sauo 
fissali prcs^. lo missioni!/ . ilio . r.if"< . liii- ' 

A poueato di Quito itoUoi.>k_linea vc^onst in 
mezzo -àr ^andff' Ocèano, le ièolboGólZerpagos , .olio 
sono in numero- di so hanno iafa-ii hiuoni ;pqrU.» 
sono fertili ^•e"6allc> spiflgge 'trovansi grotèissime tar- 
tarughe. Sono abbandonate, mà' i Ruovirtgovwrni sa- 
pranno trame' profitto.'*' ■' ' ' i'. !!u,ò,.j 

■’ • ’3. Pbhù, *È 'cinto il ■'Perù 3al;^vicereBi*e della 
N. Granata-, dal Brasile, dal vicersame! della Pia- 
ta , e dal Pacifico , ed'>ba una superfioié di cire^ 
540 m. 'miglia quadre. Le -Audi vi ihroiauo due ca- 
tene 'presso' a pòco parallele s' ma quellk.più vicine 
id mare è di assai piu dell’ altra Lassa. 11 paese ia- 
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.termeiio tra ette 8>&>rittato di montigne^ é'tìtipi la- 
gliate da poclie ■Valli' flettili e , còlti Vdtewi Ma totaljl 
soontagne cóntengono Je |ii& rici'^te i minié^e'i ifi'aiS 
gente che si- ct>noicano..Vll stiolo -taav ilv^mare. c I4 
prima mentovata caleDa jè generahnentò. arìdo^-e pon 
co fertile per difetto. Jdi piogge'^ ed il dama. eardina<^ 
riamente leidperalo^ per'cfiétU>.pi6 dèlie correnti di 
aria fredda, die ! veggono Too* lingolafte ■impela, dajU' 
lo stretto MtgeUanÌ€<r>'|versO' borea ,< cbe‘ daiiat vi-, 
cinanza delle alte-'montagnei .A lev«BLe>deiid'.òiitena 
principale tr stendono ’fmmea'se (pianure ^ t bagnato 
da -gretsl filimi';' rtcpbei di ima vigorot» vc||£jtazione^ 
ma piene di paludi , di^ serpènti ed ùttetti e.i^Uasd 
deserte. I prodotti' soW> quelli stesti ddlairepdbblia 
òa di Golùml>ia;,'e qiieUi'cbe' gli toné più parlicon 
lari ■ consistoop in varie apecie.. di' gomme '.è di.bal- 
sami , in rainiglia , olii , vini,' equivale china,' 
palme , lana di vigogna ì,' .stagno'', ttterciirio. e fame, 
oltre la toprabbòndàid» dopia. .dL’dodù aacthlH., .do! 
quali U suolò dèi Perù seibbra cdÉte impre'gnafto. ■ 

~ * Il Perù si èra contervaté per'più'.luligo tempo 
fedele òHa madre patria , • ma uUìnUmente gU indi- 
pendenti della Piala e del Chili Tbanno. obbligata 
a concorrere negl’ interessi comuni. *La popolazione 
vfen calcolata di iaoo,óoo ahiine<, ' e. secondo, altri 
dt un milióne e mezzo. Anche , con quest' ultimo 
dèto non avrebbe'tre'persoile.a miglio quadro. Sì 
scarsa popolazione ; * le difficoltà delie comuuicazio. 
ni, la mancanza di stradÈ e 'Vetture, ]' iodoleozit 
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procella dalle antiche leggi , tutto lia compressa 1' 
industria di questo paese , e per difetto di shocchi 
ha reso inutili i suoi ricchi prodotti. Da 'quello si 
è accennato delia fisica posizione di queste terre si 
rileva quanto difficile sia >far comunicare le parti 
poste a levante con quelle a ponente della catena 
principale. Finora I’ unico sbocco , aneli' esso assai 
incomodo , pe’ prodotli del Perù è stato quello di 
Buenosajrres ( ma quale non ne sarà la rivoluzione 
commerciale , , allorché potrà trafficare liberamente 
col Messico e cogli altri paesi che gii vengono aper- 
ti dal Pacifico , e più di iiitto per mezzo del Ma- 
ragnonc e de* suoi influenti ? L’ interesse dd Brasile 
non può esser che comune con quello delle colonici 
spaguuole di aprirsi reciprocamente la navigazione 
tanto del Maragnouc , che della Parana. Da S. Gioac- 
chino di Onaaguas una nave' potrebbe giungere a 
Cadice in giorni. .Malgrado 1* avvilimento , in, 
cui si trova il 'Perù , la bilancia del commercio si 
è mantenuta sempre ad esso favorevole. 

Le principali parti del Perù , dette inUodcni»^ 
tono Troxillo , Lima , Tarma , Guamegna , Cusco^ 
Arcqaipa. U regno di Quito ed il Pera meridionale 
Turono staccati dall' antica vicereame , e, furono in» 
corporati il primo alla N. Granata , ed il secondo 
:aila Piata.: paesi che eran compresi nell'antico lm.i 
.pero degl' locas. 

L’ intendenza di TBUXILLO , di tutte la più 
Mttentrlonale , ha per capitale Tnuillo edificata da 
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Pissarro nel iSB!» il quale' le- dette il‘'nè>me . dé'Ma 
«u« patria. È città- vescovile con € inrnltiltauli ed 
à in breve distanza dal mare in uh fertile lerrìlc^rioJ 
IPimm « settentrione è più popolala-^ ed -è -la prima 
citta ebe edifìcarono gli spagnuolf 'nel Perù.» 
marcff , poeta nella regione alta» ad 8' tn. ‘piedi di 
elevazione -sul livello del mare,'ha-r 2 tn. abitanti,- 
ed ha fabbriche di paniti 'grossolàr.i -e di tele» E qui 
«d a. Tuxillo esistono' gli’ avanzi di • palazzi degl’-in-l 
«as-j 'eidi aitai ediBzii de»’ Peruvianii» lo questa pro^ 
vincia seno le ricche » miniere di-Gualgavos , ove T 
«rgenlo trovasi» in grandll massi, ma ad una éleva* 
xione di iz m. piedi -shl» livello del^ mare. ' 

L’intendenza di LIMA; contiene 'X/«r>' capitale i 

del Perù. L*u essa fondata da Pizzatvo in una pia» » 

làura poco distante dal mare sul fiume’ Rimac. Le i 

strade. aono regolari e ben lastricate , e le case ben ' 

costrutte, malgrado che vi sieno tenute basse pet 
' la tema de’ tremuoti. Quella del >747 quasi intiera- 
. mente la distrusse. Immense sono le ricchézze d& 
questa città, delle quali fanno principahnente mo- , * 
atra le sne numeróse chiese e monasteri. Ha lin’^ a 
iiiversità , un’ arcivescovato , un teatro , molte ma- 
nifatture cjcirca S3 m. abitanti. Esercita un §ran 
commercio per mezzo del suo porto ii'Callao, che 
à fortificato, ed ha 5 .m. anime. Caneie sul mare ia 
un gran commercio colla capitale di veltovaglie-ic« 
ba fabbriche di Vétri , ed il suo territorio;, è .fertile 
vioo ed olio. » • . » •< -1 ■; ':.» 

’ 1 / 
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t*^^li’-^atemlcn7a *11 TARMA, a levante delle grau 
catena delle An<li lia la -Cfliyitalé dello stesso nome, 
pasta in un delizìosissiìpò; clAna ; la (|ualé contiene 
55oo anime. Pasco situata in un terreno aspro, do“ 
ve non cresce veruna sorte di tiade ^ è’ con' lutto 
ciò popolata e commerciante, per causa delle rie- 
ebe miniere di- argento di Laiiricocba iche sono 
nelle sue vicinanae., . *- ... * 

Kr • Nell' intendenza di 'G.UAMANGA la ^ capitale 
Ouamanga conta 3(i m. ab; .ha un'uuiversilA e mol- 
ta coltura nelle lettere. -È -posta in ' un clima piut- 
tosto freddo, a mezza ^strada tra Lima e tCusco., ed 
è industriosa e commerciante. Gaanca-'veUca, situa- 
ta in fmenzo ad una> fenditura delie Andi..' ha 6 m. 
ab. y .ed è' conosciuta per le sue miniere dì mercu- 
rio. .< V -i •' i • 

. ■ A levante della precedente ò l' intendenza .di 
CUSCOoQul trovasi Cu$co l’ antica "capitale dal 
Perù, la quale conserva 'grandi avanzi -della sua pas- 
sata 'grandezza , tra i quali -si distìngue la Corlezztf 
degl' Ineas costretta con enormi- massi di pielre.-'ll 
tempio famoso del iole ò-oggi òn convento-^ : ed> il 
S. Sacramento è riposto nello' stesso luogq, ove era 
la figura del sole in oro massiccio. * Un monastero 
di monache occupa il sito dove dimoravano le ver- 
gini del sole. Oggi ha un vescovato^ una- uiiiversitòy 
e 3a ra. ab. in gran parte discendenti -dagli antichi 
Peruviani , che si distinguono per. la doro industria. 
yi si lavorano marroeshioi * galloni di 'òro e di ar- 
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gente • j^nl , tele di cotone', ricemi y' «(!< A Zttfts 

ei raccoglie, ecceiiefita zucchero. ' 

L' ioteodeoza di AREQUIPA posta • ■ mezzo* 
giorno di Ciuco ha molti tratti fertilissiini in mez* 
BO a deserti sabbiosi. Ti si raccolgono buoni vini 
ed olii ,• nè vi mancano ricche miniere di argentot 
¥i si osserva un volcano che getta acqua calda ed 
infetta. La capitale Are^uipa , città commerciale 
con nn vescovato e circa 4<> m. abitanti , ha varie 
snanifatture. Nella parte meridionale è Ari^ che 
ha un buon porto 'per .mezzo del quale le 'prò* 
hincie interne di Potcni , di Gharcas di Paz cotnu* 
sicano col Pacifico ma 1’ aria u' è ■ malsana. Ta^ 
ma , posta 'sulle terre alte , è città importante.! > ) ' 
La topografia , da noi finora data d^ Perù , si 
restringe alle regioni intorno alle Andi. Tutta la 
^rte. (udeatale è abitata da tribù selvagge , che 
Stanno un erigine diverta da’ Peruviani,' all* impero 
de’ qiudi non erano in gFan<pirte soltomesscl .Sa dà ’ 
il nome di Pmnpa del Sacratrtenta a tuMO<quel pae* 
ze tra.P Hutdlaga e 1’ Uesyaly e ' di GrcmA’.Pajonal 
«11! aitil a dritta > dell' ultitaio' .fiitme.- 1 missìonarii 
hanno saltomesso agli Spagnuolì le tribù f di Pampa 
■ del Sacramento, al cui settentrione vede» 'la città 
di Chacapojas in inezzò ad una contrada isolata ed 
amena. Le> tribù selvagge .post^ sulla' dritta iddi’ U* 
cajal si conservano ancora, indipendenti Botto- i^; loro 
pi-inoijH o caziebi , e ritengono tutte lo loro follie 
-yeligioze, Questi paesi butOQ dite, ttagioui la seccA 
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t la piovosa. Durante quest' ultima tulle le terre 
Lasse restano inondate , e gli animali , si rifugiano 
nelle alture. La vegetazione vi è ricca e vigorosa , 
e presenta molte piante singolari. Le comunicazioiù 
di queste contrade per via di fiumi sobo facilissime 
col lontano Atlantico, difficilissime ed vicino Paci* 

. fico. <1 't .1 t 

:/Ì. 'FÌCBKKJItE BKLtU P-LJ/td. F>U' eretto qUCSfO 
vri cèrea me nel 1776 s e. contro il voto delia nator» 
gli fiffone nnite -lfl proviaciè > nteridionali del ..Perà» 

£èso La una superficie 'pèr k> meno di'jiGo m. .màs 
gKa quadre, ed è cinto dall' Atlantico-, dal 'Brasile,* 
dal..P.eeà , dal Olili o- dalla Patagonia fma verso 
qtiè*l’ qllima- i confini nallà hanno di 'determinato^ 

Le parti- settentrionali ed occidentali «sono- montno* 
ae, -ma -tutte 'le alti>e' 'contengono imm'eose - fùanure 
j dette pompai, le quali sono- per lo ' pi& - sabbiose o- 
sparse di sale e di nitro. 11 clima è - nel ' generalo 
I temperato e -salubre^ edjil róolo in parte' sterile, ed' 

[ in parte fertile, spedalraente nelle valli 'e nelle pia- 
\ anre bagnate da' fiumi. I prodotti sono biade, maiz,' 

i tabacco , canape , lino , vino , frutti squisiti , co-' 

tane , zucchero , vainiglia , • patate , manioc , colla 
cui radiefe si fa pane , tè del Paraguay, reobarbaro,’ 
ipecaciuna ec. Le foraste contengono palme , cedri 
cd altri alberi. In grandissima copia vi sono "'e* ca- 
, vaHl e vacche e pecore e muli. Il tapir'',' 11 pecari, 
il -gatto' selvaggio , più spezie di Cervi ', di sdmìe"; ’ 

tU viverre , grossi serpenti , uccelli rari abitano la 

I \ 
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foreste. Oro srgenlo, Tetro fossile, «ale- sono f 

JpinocriMli minerali, ■ ' 

, • La-popolaaionc di qnestc vaste contrade V fowo 
eoo troppa li})cràlitè,-è valutata di due -nwlioni emez' 
*o, cioè di tre'-hi'quaUrb persone per miglio quadro;* 
Di questi. una inctè sonò spagnuoli.Le próvìwtie'd^ f«<* 
cerano anticamente parte del Perù si sono conservate 
per più lungo tèmpo fedeli aUa>Spagna,- le altre Ijantao 
formato vaViii. stati temporanei sotto capi ambiziosi, <r 
ì» /ideràtionè- Élelìa /*i(ild..non «siste ancora '"cbe ili’ 
progetto. ..X^a icostituzioiie'.del -ùSip inon- pare cW 
abbia aviitio il suo 'Cobsé^imiènfo.*' In queste :-'pro-i. 
ViBcie appena tt conósceèè SI, meccanismo delia sL-téa^i' 
pa , ma oggi vi- sono varid «stamperie ,; «{•'si pùbbK^' 
canootre giornali y e'vr si bomiiraiano’a'-eenOteqre' f 
Ubri .stranieri' ^ specialfloreale < inglrài.- 'Il ’cdramercio 
delle proaiticié' interne- dei'Perùr' si ■ fa "per viat-'dr 
carri tirati .da buoi. Si ilniscoiio in caravane, onde 
dilendèrsi- dagl'.Jndiani lindi pendenti; 'BucuOs apren 
estrae, di .solot palil e segO' peb br vniutii' di -ito pniv 
lionf di piastre. Le immissioini -sono quasi tutte :dt 
manifatture inglesi^ . , '-nif . ■*::!•!;« ’ . . àct 

Daremo la topografia di • queste vaste regioni 
sotto-cinque divisioni principali , cioè, del Cliarcas 
del Parnguaj , del Tucuman , dal Gup < er.di Bu»^ 
nos-ajrTes. - , • ' ■ - ’ , ,, 5.;«, . , 

Il CHARCAS , detto pure Perù meridionale 
pontiene molte proyiqcie , staccate - g;ià dall’ antica 
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. del Perù., ,Ve»o .^setteiUrioó* vedesi ior 
ad aHe montagne il gi>«n lagmnTukaca ^ ete 
ì Pir,ua 9 i gettarono. 4;«^ggWr;;|iart« de' 
alIoff)]è accadde 1 ’ 

a ,mefffogiarno del lago è una città .vescovile eoa 
90 ;n^,, ab.. Ha buoni edifij^i, , e fa molto trafSeo d» 
erba del Paraguay , che viene spedita nel Perù. La 
Tlata 91 Chuquisaca ha. ^up\universitàvs andarci ve- 
scovo e i4 m. anime. Giace, sopra il Cachiiaayo. y, 
«V è .UO.ramo del Pilcomayo, e prende il nome da 
lina famwa miniera di argento., che T è vicina. Po- 
tosi in un paese freddo c sterile è la prima città dt 
queste conU*^e ,.per la famosa miniera di argenta 
detta Cerro di PplOsi , . per esser divenuta la seda 
delle, amministrazioni delle miniere, e per la vici-: 
P?b*?,di nn ramo del Pilcomayo, che la rende cea- 
tfo di un gran commercio con Buenosayres, Helmo 
assicura che, contenga cento mila abitanti , ,che altrf 
limitano a 3o,m. Le altre .città più riguardeyoli d| 
questa divisione sono Oropesa con i 8 m. ah. nella 
provincia, di Cochahamha, che è fertilissima in gra- 
> Tarija capitale della provincia di Chicas j S, 
Francesco neWi. provincia di Àtacama , la qnale si 
«.tende tra Arica ed il Chili e che verso il mare nea 
vasto deserto ; e finalmente S. Croce delUe 
•Sterro , città vescovile con 6 m. ab. capitale della 
provincia dello stesso nome. A levante di questa è 
la vasta 'provincia di Chiquitos che presenta una im^- 
pten'sa pianura quasi tutta sabbiosa , spàrsa di sta« 
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gni , 0 piena di buoi divenuti’ selvaggi. A set* 
teatrione è 1* altra anche più vasta di Moxos tutta 
coperta di boschi. Questi, paesi prendono il nome 
da (juello delle principali tribù de’ selvaggi , che li' 
abitano. Le missioni , gii si Horìde , che vi aveano 
atabiiite i: Gesuiti , decaddero da che questi né ' fu* 
n>no espulsi. ' ' 

^ II PARAGUAY i diviso pel £ume dello itesso 

nome in provincia di Chacos ed in Paragut^ pro> 
prio. La prima non contiene che pianure saline ed 
acque stagnanti , ed è traversata dal Pilcomayo. 
sa é occupala quasi intieramente da’ popoli indigeni 
più o meno selvaggi , fra i quali' distiiyguonsi gli 
biponi pel loto spirito guerriero. Il Paraguay proprio 
tra i gran fiumi Paraguay e Parana, produce il' fa>’ 

<4 moso albero del Brasile, cannella selvaggia, reobar- 

baro , vainiglia , canne da zucchero, cocciniglia, il 
te o sia erba del Paraguay , c molte gomme utili,' 
ma non ba metalli ricchi. 'Questi provine ia che con- . 
tiene sopra '4om. miglia quadre appena go m.an., ba 
( per c.ip. Assunzione con circa y m. ab. un vesco- 

v.ito-cd'un collegio, l'r'/raricca, piccola città , è co- 
nosciuta' per la gran raccolta che si fa di tè nel suQ 
terriforiò'. Sono piccole , ma graziose città Neembu- 
ru <^Cumguati. Nella •pki'te settentrionale della pro- 
vincia s^'inconlra la tribù de’ Payoguas , che 'vivono 
princip’àlnicnte Cbllà pesca?*' * 

^ n TCCUMAN* è ùnà vastissima contrada poco 
frequentata e't^oco corit^ciàfcf. L*^ aria vi' è tempera- 
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ta e talubtc ; ed il terreno è nwntuoio all'occidente e 
pieno «li belle vallate , piano a levante e sparto di 
laghi , - ne’ quali ti perdono vanii fiumi tea. i ^quali 
Bio Dolce. Produce mais « ottone , indaco s le vae> 
che e le pecore vi ri> temo prodigiosamente molUpU* 
cale , copiose vi sono le api e la caccia. Non vi maai% 
cano miniere di oro , di allento , di rame , di plora* 
bo , di sale. Le manifatture si restringono a panni e 
tele di cotone. Gli abitanti menano ita gran parte la 
vita pastorale. IlTucuman é diviso nelle cinque gran 
provincie di Jujuy , di Salta , di S. Michele ^ di Sam 
Giacomo e di Cordova , 'che n’ è la più vasta e la 
più meridionale. S. Filippo di Salta era la sedè 
deir intendenaa : ba un vescovo e 9 m. anime. Cor^ 
dova citU vescovile tiene una università e circa 6 . 
m. abitanti. S. Michele’ (anaoìto tra flìco di bestiame, 
e non ha che 3 ni. anime. Le' altre sono picciolo 
città appena degne di tal nome, e sparse sopra ua 
vasto territorio a grande distanza tra loro. Press# 
Ju)uy avvi un volcano che /lancia torrenti di aria # 
di polvere. • 

Il CUYO è una gran provincia che fu staccata 
dal Chili , ond’ è che chiamasi pure Chili orientale 
o trasmontano. È posta, tra il Chili ed il Tucuman, 
cd è fertile in biade e'firatti. I suoi vini sono'tra* 
sportati a -Buenos ayrei' e nel Paraguay. La capita** 
le Mendosxa , nelle' cui vicinanze trovaosi rkobe mi- 
niere “ di argento , conta 'fi m. anime. - L’ -altra tua 
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oittà che merita mentovarsi è S. Giovanni dtUa fron» 

tura , che fa qualche comniercio.' 

L'. ultima divisione del vicereame della Piata, ab* 
braccia il governo di BUENOS-AYRES. Una cate- 
na di montagne, in continuaxionc di quelle del Bra* 
file, occupa la parte orientale , che nel generale è 
assai fertile. Tra 1’ Uraguaj e la Paraoa veggousl 
folte foreste e be' prodotti vegetali. Intorno -a B;ie-< 
nos-ayres la terra è ottima per 1’ agricoltura ; ma* 
verso mezzogiorno stendonsi a perdita di viatq icn* 
mense pianuie dette jmmpas , ove regnano venti im- 
petuosi, e non si scorgono ebe meschini arbusti .e pian- 
te saline.. Ne' luoghi meno frequentali errano a trup- 
pe cavalli e buoi, cd anche cani, ed asini divenuti 
selvaggi. , . , , , , 

La Paran*' divide su due parti il governo di 
Buenos-ayres. Quella 'che é posta sulla sua sinistra 
è divi$4>,in tre . altre da'Gnmi Uraguay e Negro, e da 
adeuni è compresa sotto il nome generale, di Para- 
,£Uay. La, provincia tra lafFivrana e 1' Uraguay ba il 
nome di Corientes e delle Missioni. La capitale è 
/^or4e/Mr«. fitim.la a measogiorop del confluente del Pa- 
raguay. cqlla.Parana , ed.ba 4^oo anime. La secon- 
da provincia dell'. Uraguaytppfta tra il dumo di tal 
nome ed il Negro ,é det(^',pure £ntre-rio» ^ c non 
icoutiena .Veruna cittA che moviti attenzione. La ter- 
, »a provincia, detta èaadn orientale tra. Rio Negro- 
éd il. rtiar^ ba^.pcr^ capitale <i)lpn/evideo , città forte 
|di 20 m. auitne con un mediocre porto sulla spon- 
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da siiiìslt'à della Piata , il quale è molto frequenta- 
to. Migliore è il porto di Maldonado alla foce del- 
la Piata. Varie tribù d’indigeni abitano queste con- 
tra<le , Ja''n»{»ggior- parte de’ quàli sotio stati oon-vcr- 
liti e Sottomessi, dai miasionarii ) e qui e nel Para- 
guay era là principàl sede delle famose missioni de* 
Gesuiti. I portoghesi iprobttando dello sconvolgimen- 
to di questie provincie , banho occupata la Bandi 
orientale'. 

il 

i. ' .La parte .i- diritta della Parana fo.rma la pro'vin- 
eia propria di Buenos-ayres,'' abitata più da' un po- 
polo, pastore ebe agricoltore : genere di vita ebe ha 
comunicato "agli Spagnuoli stessi i costumi de’ sel- 
' vaggi. La cap. Buenos^ffjrres era la residenza delvì- 
eérè, ' e fu fondata . nel i63S sul fiume della Piata i^5 
miglia lungi dalla sua foce.. Le strade sono regolari, 
ma, non lastricate. Ha un vescovo, un’ accademia, 
varie scuole recentemente stabilitevi co’nuo vi, metodi, 
una cittadella ed un poeto assai frequentato , cl\e à 
lo siwcco delle mercanzie del Perù. Se le danno 60 
RI. ab. ed è a^ttualmente la sede del governo della, 
Piata. S. Fè al confluente del Salado colla Parana 
i una picciola città con 4 i». ab. 

• ; - S. Cnrir. È posto il Cbill a mezsogiorno del 
Perù, da cui è separato per un deserto e per on-i- 
Lili precipizi!. Si stende tra il Pacifico, e le Andi, 
ohe Io rendono come isolato e diviso dalle terre vi- 
cine. La sua superficie di circa aSo m. miglia 
q[uadrc. Pochi paesi nel mondo hanno i J>regi del. 
jGeogT.'r.IV. »5 ' 
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Chili. B dima u' è dolce ed ameoo , e le stagioid 
yi sono opposte alle vomire. Il suo suolo piauo lunr 
go il nlare , si eleva ^quindi per. sia di varie hssso 
«alene , parallele alla principale delle Audi,, e cb« 
hanno sul loro dorso belle pianuré fertili, e bagnato 
da fiumicclli. Sorgono> dieti-u di queste le AndI col> 
bf loro cime maestose, coperte di perpetua neve, nel* 
le quali ardonp i4 volcaui. . Tutto .ciò dà a questo 
paese mi aspetto veramente pittoresco. Produce gran 
copia di eccellente frunaenlo-, Oanàpe , .lino ,. . gran 
Tarielà di legumi e di frutti , come puro olire, buo» 
ni vini, piante medicinali, grosse patate. .Lé foreste 
conteneoiio alberi di smisurata mele , le erbe colla> 
loro altezza nascondono il bestiame' ne|ie prtiterie , 
e tutti ! generi di coltura vi riescono a làeittviglia,, 
secondo la varia posizione •dulie, terre. Numm’osissi» 
mi vi sono i cavalli , divenutivi anche Selvaggi , ■ « 
vi si trovano tutti gli aiiitnali do mestici europei e 
di più la vigogna e la lama. Vari! animali selvaggi 
non sono stati ancora beti ■ descritii , e bta gli aiuoli 
delle ti'ibù volanti , si distinguono lo Struzzo ameri- 
cauo , 'il cigno- ed il óondov. Malgrado la vigorosa 
•vegetazione vi si Irovanoi ricebe miniere di oro, ^ 
argento, di rame, che, come quelle del Perù, esìsto- 
no -nella regione delle 'nevi. Gli altri minerali, forso 
p'ù utili non sono curali. ' 

’ Zia popolazione del Chili si valuta - di circa un 
milione. Gl’ indigeni, specialmente gli Araucani, che 
eraasl .resi terribili agU SpagnuoU j ®SSÌ sono pii* 
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ftileati che sòltomftsd ^ e pare' che sieasì riuniti a 
/ormare la nuova repuhbUea "del. Chili. Il popolo ^ 
«locile e valoroso , e più .ddie>alti% loploaie »pagauo> 
le pare capace ^ soaténere Ih sita ìb^ì pendenza/ L’i* 
«trazione vi erà< ahbandooatàt nè vi«sl «onosceva;» 
tio stamperìe ^che oggi trdvansi ndle pi'incipalioitt 
tè. Vi si pubblicano .già 4 giornali', e vi sono- stata 
aperte piu scuole di mutuo insegnamento. Le Sue e«- 
strazìoni prindpèli sono di oànapo , cotdaggi, sego^^ 
vini, frutti secchi, metalli '^>reziosi, fariua'^ -frilonae 
to. 11 Chili può divenire il |graa*)<a'de11a GóktftiLì^ 
■c^-’ Era diviso ìLCbili in tde intenéenzef, suddiviso, 
in i5 prcvincie. * ■' ^ ‘ 

L’ intendenza di S. 'JAGO o S. Ciacomo bccu- 
P« tutta la parte 'séttentrionale del Chili , cd ha per 
«ap. S. Giacomo , bella città sul Mapocho in una 
deliziosa pianura con una gran piazza e buoni cdi.* 
fizii. Contiene 4d m. ab. , una zecca , una bella cat-> 
tedrale e molti conventi. Gli abitanti sono vivaci « 
Ospitali , pieni di amabilità e di bella figura. II lus» 
so vi è eccedente , e la musica ed il balio sono i 
divertimenti favoi'iti. 11 commercio lo esercita per 
mezzo di Valparaiio , città ben fortificata con un 
porto il più frequentato del Chili e 6. abitanti, 
Coquimbo ben edificata ha un poirto', .da cui si e« 
strae 1’ eccellente rame che trovasi ne’ suoi dintor« 
ni , come pure olii squisiti e cavalli. Piu a setten.* 
trione è l’altro porto di Copiapo, nelle cui vicinanze 
sono miniere di oro , di nitro e di zolfo. 
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L' iiitendcnza della C0NCEZ10!N E presenta nfi 
suolo felice , ove il grano dà U 6o per uno , prò* 
«pera la vite , ed il bestiame trova eccellenti pastu> 
re.' L'antica capitale Concetione fu inghiottita dal 
mare,' e la Nuova Concezione n’ è stata riedificata 
poco l<|ngi sul Biohio : ha la m. ab. nn porlo ed 
una sede vescovile. Tarcaguana é una picciola città 
fortificata con un porto. • 

Nell’ intendenza di VALDIVIA , di tutte la più 
meridionale, trovasi eccellente legname da costruiio'* 
ne. La cap. Faldivia ba un buon porto fortificato 
e circa 5 m. abitanti. La parte interna di queste due 
ultime intendenze è occupata dagli -y^rauennos.' 

A mezzogiorno del Chili à i* arcipelago di CHO- 
NOS , che contiene 4? i>ol« > delle quali nS sono 
abitate. La più grande è Chif,oe , i6o miglia lunga, ' 
che ha aS in. ab, parte spagnuoli e parte indigeni, 
ed ha per cap. Castro. S. Carlo ba un buon por- 
to. 11 terreno n' è fertile , e producano biade , li- 
no , porci , che danno eccellenti presciuUi. 11 clU 
jna u' è freddo e piovoso , ma sano._ 

In un clima più felice sono le isole di S. Gio.. 
vanni Fernandes , nella più grande delle quali era- 
ri una, piccola colonia «pagnuola. Più a settentrione 
vedasi r isola S. felice , che c abbandonata. . ' , 
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BRASILE. 


5. I. Slato naturale. 


i. JLj sTBVsrosE E conFisr. Il Brasile abbraC' 
eia circa due quinti del continente Columbiano , e 
si estende tra i gr. c 73. 3 o’ di long.occidenlalefc 
e tra i paralleli 2 boreale e 3 » australe , ed anche 
35 , se TÌ si vuol comprendere la provincia di Mon- 
te-Video. La sua superScie vien valutata di 2,200,000 
miglia quadre. Quasi tutto è cinto dalle colonie spa* 
gauole e 'dall' Atlantico , che bagna 2400 miglia del- 
le sue coste : una pieciola parte a settentrione con- 
fina colla Gtijana francese. 

2 . Climj, La maggior parte di queste vaste re- 
gioni è posta polla zona torrida , con tuUocciò il 
clima nel generale è temperato c salubre, per effetto 
delie montagne, delle alte pianure, de'veuti freschi del 
mare ed anche dell’ umidità del terreno. Questa u- 
niidità però produce in molli luoghi nebbie nocivo 
ed aria malsana. I venti orientali , che rinfrescano 
il littorale, sono spesso perniciosi nelle terre, interne, 
perchè traversano lunghi traili di terre iboscose e 
paludose. La popolazione \0 la cellura delle Isrr»; di- 
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struggerebbe queste cause inaleGclie. Non vi sì co- 
noscono cbe due stagioni , la secca e la piovosa, nè 
queste vi hanno da per tutto la stessa durata , se- 
condo la diversa esposizione delle terre. Ordinaria- 
mente ottobre è il mese più piovoso , luglio il più 
secco. Durante la st.igioue secca regnano per lo più 
i venti boreali , ed allora le colline e le pianure 
asciutte presentano una vegetazione languida e co- 
me moribonda. Le notti in tale stagione sono fred- 
dissime. 

3. Svolo e prodottj. Il suolo del Brasile , se- 
condo Ma we , è generalmente formalo di argilla, so- 
vente coperta di un ollìino terriccio. Malgrado lo 
molte catene di monti, deve dirsi che nella maggior 
parte non presenta che immense pianure, vestite in 
tutto r anno di una brillante vezdura. Varil distret- 
ti verso le coste settentrionali , ne’ quali Ja pioggia 
è rara , hanno 1’ apparenza di una totale sterilità : 
ma .ippen.i comparisce la pioggia, maravigliosa è la 
«pidilà con cui le piante crescono a colpo di oc- 
cblo. Nel generale grandissima u' è la ferliiità , non 
pure di prodotti coltivali nell’ Europa meridionale, 
ma di gr.-in parte ancora di quelli delle Indie e del-. 
le Antilìe. Vi si trovano molte piante aromatiche, 
come pepe , zenzevero , cannella selvaggia , e mol- 
,te medicinali di gran pregio, come cassia, ipeca- 
cuana , 1’ riiphoThia capitala , la spigelia anlbelntia, 
ì'anyris. Il banano , il cocco , dal cui frullo si ca- 
va eccellente butirro, l'albero del cacao cl}u^ 
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forma immènsi toschi , il inanioc o 1 altero che 
dà la cassava, quello del coloue che vi è di ^nma - 
qualità , indaco , riso , maia , tahacco , canne da 
zucchero, vaiuiglia, patate , moltissime specie di pe- 
poni , di cocomeri e di cclriuoli , cd, una varietà 
prodigiosa di frutti di Europa o a noi sconosciuti 
abbelliscono questo contrade. 1} frumenlo vi si col» 
Uva da una cinquantina di anni in qua , ma il pa- 
ne di cassava forma ancora il nutrimento principa- 
le degli abitanti. In questi .ultimi tempi si è stabi- 
lita nel Brasile una colonia di Ciucsi , die vi colti- 
va il tè con molto successo. jNcI i8ao crauvi, gig i 
m. alberi in pieno vigore.* Le foreste sonimiuisliaiio 
legni speciosi per mobili ed ornali; cd il legno del 
J3 rasile è conosciutissimo Ira quelli che servono peij 
Untura. Kon vi ba paese die contenga tanta varie- 
tà di eccellente legname da costruzione. Varii d^ 
questi alberi sono di prodigiosa grandezza, c giun- 
gono ad un’ elevazione di iSo piedi. Le foreste so- 
no per lo più ingombre di prunaje , di arbusti c di 
bene , alcune delle quali si coprono di fiori magni- 
fici. Il cipo tra gli altri co’ suoi molliplicl e flessibili 
rami si attacca agli alberi, li sormonta , ed alfaccan- 
dosi a’ rami vicini forma come una impenetrabile re- 
te. La flora dì queste contrade era appena cono- 
sciuta , ma da ebe negli ultimi anni il Brasile è sta- 
to aperto a’ forestieri, ci abbiamo già una quantità 
Ji piante o sconosciute o mal descritte esposte all» 
iM>sUa ammirazione. . . . 


Brasila 

4 > Monti rivtii * l > ch /. Le montatane deliBra- 
■ile fiartnano, come si è detto, un «istema separato 
da quello delle Andi ; ma scarse sono le notizie che 
abbiamo sulla loro struttura e sulla loro estensione 
e direzione. La catena marittima , che costeggia in 
certo modo il littorale , almeno verso 'Sud> si pro- 
lunga dalla foce del S. Francesco a quella della 
Piata ; è granitica cd ha un’ elevazione generale di 
circa 6 m. piedi. Vien distinta con varìi nomi , ma 
principalmente prende quello di Cerro dtis Esma-> 
raldàs 'a borea e di Parapanema ad austro. Ripidis- 
sima e pittoresca dalla parte del mare , si perde 
nell’ interno in un rialto che occupa gran parte del- 
la provincia 'Minas-Geraes , e che forma il bacino 
del S. Francesco. Le catene dell' interno, legate a 
questa marittima per quella di ^Marcella, determina- 
no i bacini dello stesso S. Francesco da un lato, 
estendendosi fino alle coste boreali del Tocantino e 
suoi influenti dall’ altro , ed il bacino della Parana 
a mezzogiorno. Pare ebe il loro nucleo sia dove i 
due ulti mi 'hanno 1’ origine. Sierra Marlha secondo 
le apparenze n’d la'parte più elevata. Abbiamo gii 
parlato del rialto di Parexis, il quale , malgrado la 
sua poca elevazione , contiene la culla di Unti gros- 
si fiumi. Tutto il resto del Brasile non offre che 
immense pianure. La disposizione accennata donion- 
li fa' si che le acque si dirigano quasi tutte verso J« 
terre interne 5 quindi la^Madeira ,• il Topayos, lo 
■ Xingu ed il gran fiume Xpcanlino vanno acl ipgros- 
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snre H Maragnone , e la Cuyaha ,n S. . Lorenzo ed 
il Taguarr vengono ingoiali .dal Paraguay. Le tcr~ 
re irSTversale da questi fiumi sono in ogni anno i- 
nondate durante la slagiune piovosa , ed in alcuni 
luoghi si formano que’ laghi temporanei , tra i qua- 
li lo Xerayes ha il primo luogo. Fra gl’ influenti 
del Maragnone e del Paraguay si ferma in tale sta- 
gione una comunicazione , e tutti i luoghi elevati 
compariscono come tante isole fra uu labcriuto di ca- 
nal! c di laghi. Il Paraguay , la Paraua e 1’ Uraguay 
appartengono in parte al Brasile. Le coste setten- 
trionali sono cinte di immense dighe di scogli, ova 
romponsi i flutti dell’ oceano *, c verso le foci d^ 
Maragnone e del Tocantiuo non si veggono che ter- 
reni bassi , fangosi e paludosi , formuli dalle reci- 
proche alluvioni del mare e de'ilunii. 

5. Atnmju. Nel Brasile trovansi presso a po- 
co gli stessi animali che nelle Colonie spagnuole. t 
Buoi divenuti selvaggi errano a gA~osse truppe per 
le foreste. Si uccidono per ritrarne semplicemente 
la pelle , e per la penuria del sale si ahhandoua la 
carne alle bestie feroci. Non si sanno ritrarre da 
questo utile animale che piccioli vantaggi. I cavalli, 
i muli, gli asini^ le pecore vi sono iii copia. Paro 
però che il clima non favorisca lo sviluppo de’ ca- 
valli e de’ buoi , essendovi quasi da per luttq . più 
deboli che nel resto di questo continente. Tra gli 
animali selvaggi si distinguono il j.igiiar , il coguar, 
il tapir , -il pecari , il conti , il porco sjiiu o , il ciu' 
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ghiaie, il felis'pardalU, due specie dì brmdy put, ^Cìoè 
il iridagljlus ed il didactylu$ , più spezie di scim* 
mie , alcune delle quali sono proprie del Brasile , 
come la simìa rosolia, la simia jacchus, la sknia a* 
pella , la simia oedipus. Gopissìssimi e grandbfimi 
vi sono i pipistrelli , fra i quali si distiugiióno il 
Vampirò ed il tfespertilio soricinus. Il tapeti è dna 
Icftre sondata propria del Brasile , cui sono pure 
particolari la didelphis marina, la cavia paca cd a- 
perea , e Io seiuras aesluans. Le foreste sono piene 
di begli uccelli , che fanno pompa di lucidi colori. 
Si distinguono tra essi 1 papagalli di più spezie, il 
tucano ( anser americatius ) , tutte le spezie di co- 
libri , cd un bellissimo uccello , che ha nel paese 
un nome che corrisponde a fiore volanle. Lo ; api 
\I sono in gran copia e di oltre a- dieci diverse spe- 
cie, alcune delle quali danno un mele aromatico. 
Tvon vi mancano bachi da seta, cocciniglia, tarta- 
rughe , gran varietà dK pcsci , balene , ne’ fiumi i 
pericolosi caimani , e ' da per tutto iocommodi e 
nocivi insetti. 

Interessante è la mineralogia del Bra- 
sile. I diamanti ne sono il più famoso prodotto. È 
♦aie la quantità ebe se ne trova , che il governo no 
ha limitata la ricerca, onde non farli decadere di 
prezzo. Si rinvengono spesso ine’ letti de’ fiumi , e 
lungo il loro rorso , e non di rado in tutti gli sca- 
vi e fino' sulle cime delie montagne. Mawe descrive 
là miniera principale di Tejuco , o sia il disirella 
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tìe' diamanti , i metoiii per iscavarli , «d i regola-* 
menti relativi alle loro mitiierc. Il governo faa ri» 
serbata a se la proprietà dei diamanti , e con. gravi 
pene vengono puniti i particolari che ne fanno ri-» 
cerca ; sistema che portando la vessazione ne’ sud- 
diti , ha. minorato le rendite nel governo. In gene- 
rale le miniere de’ diamanti rendono al governo cir- 
ca 20 m. carati all’anno, c forse una quantità u- 
guale ne viene trafugata. La grossezza de’ diamanti 
di rado giunge a 3 o carati : per ordinario se ne 
trovano due o tre all’ anno che pesano da ì.’j a 3 o 
earati. I più grossi sono riserhàti pel re , il quale 
ne tiene una collezione valutata 20 milioni di nostri 
ducati. Il Brasile ha pure gran varietà di topazii ; 
il loro ordinario colore è il giallo , ma ve ne hanno 
di turchini , di bianchi e di verde marino. II crìso- 
herillo o cimofane è un altro fossile prezioso pro- 
prio del Brasile , che erroneamente è stato confuso 
eoi crisolito': prende un lustro hrillantissimo , ed è 
poco conosciuto in Europa.. L’ oro è copiosissimo 
nel Brasile , ma le niiniere ne sono ancora intatte, 
e tutto l'oro, che n'è stato finora ritratto, appartie- 
ne a’ lavacri stabiliti lungo i fiumi , cl>e tengono la 
sorgente nel rialto centrale. Questi lavacri danno 
oro per la valuta di 4 a ^ milioni di piastre all’an- 
no. Possiede pure il Brasile ferro , rame e piombo, 
le miniere ne vengono trascurate. La pietra cal- 
carea vi è poco comune , e non vi si trova sale , 
di cui tanto '•hbìfcgnaiio gli ariir.ali in questi eli- 
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mi. H"tmre potrebbe formrne a sufTìcieiira , ma la 
difHcolta de trasporti e l’ enorme dazio lo mettono 
ad alto prezzo. 


5 - Stato polilleo. 

1. PopotjgroifE.Si danno generalmente al Brasile 

quattro milioni di abitanti , de’ quali appena un 
quarto è di origine portoghese. Tutti gli altri »ono 
indiani o schiavi , quali ultimi vi sono in grandis- 
simo numero. La popolazione è concentrata sullo 
coste- e nel paesi di miniere , tutto il resto è ab-^ 
Landonato a' selvaggi o alla natura. > 

2. GorEKyo. I Portoghesi scoprirono il Brasile 
nel i 5 oo, ma per qualche secolo non ne conobbe- 
ro i pregi 'ed i vantaggi di tale Conquista, e tutte le 
mire di quella nazione eran dirette verso le Indie 
orientali. Il Brasile era destintito per luogo di de- 
portazione pe’ rei , ed il governo spesso dava a’ par- 
ticolari terreni uguali a provincie per premio de’-- 
loro servigli 5 nè tali largizioni erano ambite , pel 
poco conto in che eran tenute ; ma oggi formano 
sin grande ostacolo alla prosperità pubblica. Per 

S’ogo di Filippo II i portoghesi proprie- 
taril di- queste terre comi nciarono a farle valere , e 
v’introdussero un poco di agricoIUira e la coltiva- 
zione, delle canne di zucchero , impiegando gli schi|i- 
vi niticaiii. Si comiiiciù ad apprezzare il Brasile 
colla scoperta delle miniere di oro verso la fine del 
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XVTI secolo , e con «[uclla di diamanti sul principio 
del secolo seguente. Si corse allora al Brasile per 
r avidità dell’ oro , non per far valere le sue fera* 
cissime terre. I Portoghesi dopo quel tempo non 
cessarono di dilatare le loro pretensioni sopra le 
terre interne a danno degli spagnuoli. Il governo 
intanto col sistema delle tenute , col monopolio , 
colle prorbizioni e colle esorbitanti tasse avea destater 
il malcontento generale, che non cessò del tutto coll’ 
esser passata la Corte a Hio Janeiro. Il Brasile ba 
assunto in tale occasione il titolo di regno; e la for» 
ma di governo posteriormente adottata , il p.aese a> 
perlo agh stranieri ,i- « la protezione ad essi accori 
data, la tolleranza stabilita, l’ istruzione promossa ed 
altre opere del presente governo debbono prcparaife- 
un' epoca luminosa e felice a questi bei paesi. 

à Remditb £ FORZA ARMATA. Le rendile dclìt> 
Stato , secondo il prospetto che ne dà Mawe , si 
ritraevano nel 1810 dal quiulo dell'oro che si rin- 
veniva nel Brasile , dal iS per cento sull' immissio-j; 
ne delle mercanzie estere , quando non vengano , con 
bastimenti portoghesi , da una più moderata tassa* 
sulle estrazioni , dalla decima su i prodotti della ter- 
ni , dalla distribuzione delle iodutgeoz^ da’ p*d^g-t 
gi, da’ dritti di consumo, da una leggiera tassa su- 
gli afGtli delle case, finalmente da’ diamanti e dal, 
conio delle monete. Tutti questi oggetti rendeyau* 
circa 90 milioni di franchi all’ anno. 
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0 'Porto'g&Uo teoeVa nelaBrasile * un*' armata di 
mrca 36 In. uomini , dispersi sopra un immenso 
territorio : ma per gli ultimi avvenimenti le truppe 
portoghesi sono state obbligate ‘a ritdrnare in Euro- 
pa. La marina è formata di dodici vascellire di una 
ti'entina di legni inferiori. > 

4 . RKLrGtoMs. La cattolica è la reBgione do- 
axinanle. Essa è seguita da’ Portoghesi , da' Negri o 
dagli indigeni convcrtiti , sebbene questi nltimi..a'i-« 
tengano Sempre qualche parte delle antiche loro 
atolte supeostiaioni. Dopo, che le famiglia .regnante 
dal Portogallo è passata al Brasth; vi e stata abolita 
l’inquisizione, le vi è stata permessa la libertà de’ 
culti. In tutto il Brasile vi sono un arclvescovatn 
ed otto vescovati. I conventi -vi sono.. in gran nu- 
mero , 'ma cominciano a rimaiaer diserti. La reltgioa 
ne delle tiòbà -non convertite» e non sottoposte al 
governo consiste in un grossolano feticismo. * 

5. Costo.»/ e coltorj. Il Brasile- è ben lungi' 
ancora dall’ avei»e' quella civiltà , che in mezao a’ 
disastri stessi ravviva ed, abbellisce 1’ Europa. L’ uU 
timo interessante ‘ viaggio del .principe Masfcimiliàn'O 
di -Neuvried-' éi presenta nelle 'città coloni spensiera- 
ti e 'dediti- a’ piaceri , donne vivaci , ecelesiastìci i- 
gnoranti-j schiavi' infingardi , mulatti arroganti ; nelllk 
campagna coltivatori niCuto selvaggi , gl» uni beni» 
gnt è 'Cortesi j gli’ altri brutali ed " inospitali 5 C nell 
interno delle terre tribù selvagge ed erranti , Collo' 
quali ogni mez^o i sialo vano sia per solloqjieUcrj 
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le sia per •.ammansirne la ferocia. La nobilu vi lia 
godalo iìnoA molti dritti ed esenzioni. La casta de 
mulatti -vi è. considerata , tiene aperti gV impieghi 
civili. ed. ecclesiastici*, è cresce giornalmcule di nu- 
mero ,e d’ influenza. Gli schiavi vi sono troppo nu- 
merosi , • ed invece di accréscere la forza politics 
della monarchia , la debilitano e 1’ espongono a pe- 
ricoli. Essi vi son trattati con dolcezza , e .formano 
la priueipal ricchezza de’ particolari , da quali veg- 
gono affittati tanto al governo che ad altri per lo 
scavo, delle miniere e per altre opere. 

■ È. naturale, per un Europeo l’ imaginarsi, che 
in questi paesi deiroco e de’ diamanti i popoli deb» 
hauQ esser ricchissimi. Ma niente è più falso. Lo 
abitazioni', che appena meritano il nome di caaa ^ 
sono prive di comodi, mancano di polizia, non of* 
frano che scarsi e rozzi mobili , un pagliaccio j»er 
letto. Una mensa frugale , acqua per bevanda , ve- 
stiario logoro , fanciulli quasi nudi e senza scarpe 
compiono il quadro interno di una famiglia. Quan- 
do escono però di casa affettano vestir magniflca- 
mente , e le donne di rado si fanno vedere, anche 
per evitare la mortificazione di non poter hén ve» 
stirc. I fanciulli allevati nell’ozio sono affatto privi 
di istruzione. Ogni' utile occupazione , ogni corno- 
do della vita è abbandonato per andar in traccia co’ 
proprii schiavi di tesori: che non trovati aumentano 
Ja miseria, e- che, le poche volte che si trovano y 
•ccrescono lo spirito generale d’ in^njardaggine. Ed 


ecco (Ionie ita uno de’ più he' climi del Meitido', ili 
un paese fei-lile e beato, «n mezzo a’ pifk ricchi pro-^ 
dolti‘ii popolò generalmente marcisce nell’^ iiid'tgenJ 
nza. Quale differenza cogli abitanti degli Stali L^niti^ 
Niente m('glio dimostra che la floridezza - di;’'popcdl 
aiaice dall'agrIcoUura , dal commercio c- da una sa» 
via amministrazione. L'-esempio di pochi dediti alla 
agricoltura , die vivono nell’ agiatezza n<yi basta 
ancora a scuotere menti , nelle (juali non prevale 
altra pastioiié ohe quella 'funesta dell’ oro.' Le città 
più riguardevoli e dedite al commercio presentano 
un aspetto diverso per la parte delle ricchezze de’ 
piaceri sociali ; ma le scienze , le lettere e le belle 
krti vi hanno pochi seguaci, e la classo che vera'» 
mente vi Ggura è quella de' negozianti. .S'.intende 
che tutto ciò colle >iiuuve forme di governo. d(di>ba 
necessariamente cangiar di aspetto, ma sarà sempre>^ 
bene conoscere da quale punto i partono Ic'miove 
instilur.ìoui, per saperne valutare il camino che lo- 
ro resta da fare. . , 

Si è già notato che gli stabilimenti porloghew 
eccnpano una piccioliscima parte. del Brasile : tutto 
il resto è in mano a' selvaggi , i quali qui meno che 
nelle colonie spagniiole sono stati convertiti ;al cri- 
stianesimo e .sotlupusli al governo. Quantunque di- 
visi in picciole tribù, e senza conoscere l’arte del- 
la guerra fanno un’ ostinata resistenza a’ Portoghesi, 
da’ quali sono stati in parto.anzi sterminali che sot- 
tomessi^ Sono coraggiosi , pieni di forza e di costu- 
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mi feroci. Vivono dì caccia e de’ prodotti spontanei 
della terra. Quelli stessi che stanno in buona armo-, 
nia co’ Portoghesi non sanno piegarsi alla coltura 
delle terre. Sarà bene notare, che questi popoli, er» 
Tanti sotto gli ardenti raggi del sole per le pianure 
del Brasile, sono feroci e valorosi , mentre sulle fred** 
de montagne del Perù abita un popolo debole c di 
dolci costumi : il che potrà, mostrare quanto sietio 
spesso fallaci le teorie , che si sogliono ritrarre dall’ 
iiilluenza del clima. 

- Gl’ indigeni sottoposti a’ Portoghesi, benché con*> 
vertili , ritengono varie loro pratiche superstiziose. 
I loro villaggi hanno due capi rnunicipall , uno hian- 
eo , l’ altro indigeno 5 ma è naturale il supporre che 
la vera autorità sia presso del primo : hanno inol- 
tre un direttore , che li regge a suo arbitrio come 
£inciullì. Sono queste popolazioni paciliclip » tra le 
quali rari sono i delitti. Coltivano poco , e prefe- 
riscono sempre la caccia c la pesca ai travagli agri- 
coli. Di rado coltivano per proprio conto , e se lo 
fanno, vendono anticipatamente la raccolta a basso 
prezzo i nè la stessa fame gl' istruisce per cangiar 
tenore. Sono trasportati pe’ liquori forti , e son ca- 
paci di passare delle intiere giornate a bere , can- 
tare e dansare. I mulatti si credono ad essi superio- 
si , e gli stessi creoli neri li riguardano con disprez- 
zo : <5 stupido quanto un indigeno, è un proverbio 
comune pel Brasile. Fanno da corrieri , a sono me- 
pavigliosi tanto per la specie d’ istinto che fa lor* 
Ceogr.T.lV. 
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trovare le strade più lunghe ed intrigale , quanil» 
per la perseveranza e velocità del loro camino. So« 
no di nulla curanti , poco sensibili , ed obbliano 
del par! le ingiurie ed i benefizii ; mancano di ener- 
gia , tanto pel bene che pel male. Il carattere dc'Ne- 
ri è più deciso : sono nello stesso sempo e peggiori 
e migliori. Tra questi trovansi gli uomini più mal- 
vaggi , cd i più capaci di lodevoli azioni. Paò de- 
rivare il carattere di quest' indigeni dall' essere stati 
prima bersaglio di oppressioni e d'ingiustizie, e 
dall' essere stati poi trattati come fanciulli. È libe- 
ro ad essi 1' ingresso al sacerdozio , ma non vi ba 
ebe qualche rarissimo esempio di alcuno die abbia 
profittato di tal vanteggio. Non vi ba neppure un 
.sol' indigeno divenuto ricco, mentre moltissimi mu- 
latti c spesso anche de' Negri divengono ricchissimi. 
Da uomini cosi fatti non potrà il governo trarre 
buon partito , se non quando tutte le diverse razze 
saranno col tempo fuse in una sola. 

Gl’ indigeni sottomessi parlano il portoghese , 

^ ma sempre con un acccuto loro proprio , malgrado 
che per molti fosse ita in disuso la lingua natia, 
I d'eoli neri per lo contrario la parlano perfetta- 
mente. La lingua più generalmente diffusa fra le tri-^ 
bù selvagge del Brasile è la gtiarana , la quale ha 
minor affinità con qualunque altra conosciuta , an- 
che con quelle che si parlano nel Nuovo Mondo. 

6. Arti e commedcw. Da quel che si è detto 
abbastanza, si rileva in quale stato sieuo le arti nel 
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Brasile , o per mcgli« dfrc la loro totale deficipn7.a, 
meno che quelle di prima necessità , e le fabbriche 
di zucchero, di rum, di tabacco, e di cocciniglia.! 
Ma i forestieri che vi si vanno oggì^ stabilire e le di- 
verse circostanze del paese cumiuciailo già a^sve'^ 
gliarvi r industria assopita. 

Il governo del Portogallo non ha saputo per lo 
passato trar profitto nè da’ ricchi prodotti del Bra- 
sile , nè dalla sba vantaggiosissima situazione pel 
commerciò. L'e sue còste sono dalle correnti dell'At- 
lantico indicate come un punto centrale , ove deb- 
bono più o meno far capo le navi , die vanno o 
vengono dalle Indie , e dal mar Pacifico. Questa so- 
la circostanza avrebbe dovuto provocare ogni prov- 
vedimento per la prosperità di quella colonia., de* 
signata dalla natura stessa a veder unite ne' suoi por- 
ti le bandiere di tutti i popoli , e ne’ suoi mercati 
prodotti .dell’ industna di tutto il mondo. Dopo che 
il re di Portogallo passò nel Brasile il commercio 
fii dichiarato libero- per tutte le nazioni , ed .è di- 
venuto già assai florido ed esteso. Le priQcipali.sue 
estrazioni consistono in zucchero, cotone, tabacco, 
riso , pietre preziose , oro , pelile., balsamo , salsa- . 
parlila , zenzevero , cacao , vainiglia indaco» pelli, 
cera , legnami eccellenti per costruzione , per mo- 
bili e per tintura ec. Il profitto, che danno si ric- 
chi prodotti non mancheranno di dare . un fòrte 
slancio all’ agricoltura , e l’ industria animata vi 
fereerà le arti e le oMhiiktture. Le Àmmission! censi- 
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»tono principalmente in tele, panni, Teli, speccM,' 
cappelli , stoffe di seta , ed altri articoli di manifat- 
ture eoropec, sopra tutto inglesi, come pure in uten- 
silii di ogni gend|e di* ferro , di rame e di altri me- 
talli , in olii, vini, pesci salati ec. 

III. t'opografia, e 

1, DftrsiONE. Il Brasile è stato finora diviso in 
nove governi di primo ordine , ed in dieci seconda- 
ri! , per lo più a' primi subordinati. Noi li descri- 
veremo tutti sotto le prime nove divisioni , ebe so- 
no Hio Janeiro , Baliia , Fernabuco , Maranbao • 
Para posti sull’ Àtlantjco , e Mato-grosso , Goyaz , 
Minas-geraes e S. Paolo situati nell' interno. 

a. GorBRKi SULL Atlàntico. Il governo di RIO 
JANEIRO e bagnato dal fiume Paraiba e da molti 
altri anche navigabili. É pieno di pittoresche vedu- 
te, fertilissime ne sono le terre, ricchi i prodotti 
ma tutto per ora resta abbandonato, meno che qual- 
che -pHflto , che mostra quali sorgenti di riccheczn 
se ne potranno trarre. Rio Jànbiro capitale di tuttn 
il -regno è situata sopra un picciolo golfo , che le 
forma un vasto e sicuro porto. La posisione bassa^ 
della città e la poco nettezza delle strade la rendo- 
no malsana. Gli edifizii sono ad un piano, e spesso 
«leganti', e le strade larghe e dritte. Ha un vesco- 
vato , un orlo botanico, un’osservatorio ,-una zec- 
ca,. una cittadella., mi luogo e magnìfico acquidoU 
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lo, die Jà r acqua a tutte le fontane della città. 
La sua popolazione è di.iao m.‘- ab. ed è presente- 
mente la prima città del continente Columbiauo. 11 
suo porto è difeso dal castello Santacroce , e per 
esso si esercHa un gran commercio , obe la sua si- 
tuazione e le più felici circostanze renderanno sem- 
pre più esteso. Una colonia di Svizzeri, specialmen- 
te del distretto di Pureutruy , nel iBiq andò a sta- 
bilirsi a'Moroqueimado , dove è stata cdiGcata JV. 
Friburgo. Essa conta già qiialcbc migliajo d’ indivi- 
dui , e pare che debba ingrossarsi con nuovi colo- 
ni. Fra le tribù indigene gli Oadacaxes sono pieni 
di coraggio , e malgrado la loro unione co'Portoghe- 
si conservano una certa indipendenza. 

Il governo secondario di S. Caterina è a libec- 
cio del precedente, di cui è dipendente. Le montagne 
sono coperte di belle foreste', ed in qualche punta si 
veggono piantagioni di caffè e boschetti di aranci. La 
capitale S. Caterina è posta nell’ amenissima isola 
del suo nome : ha 6 ni. anime. S. Francesco ha un 
-porto fortificato, e vi si costruiscono navi, che 
hanno riputazione per la qualità del legname. Ne\)a 
parte occidentale è la tribù selvaggia de’ Bugueres.^ 
che spesso portano le loro scorrerie molto lontanò. 

Bio Grande sarebbe la capitaneria (>iù lueridia- 
aale del Brasile , quando non si voglia contare tra 
le provincie brasiliane la Banda Orientale, occupata 
ultimamente sopra le Colonie spiignuule. Questo go- 
>erno di Ilio Grande c pur esso dipendente da quel- 
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10 di Ilio Janeiro , ed é fertilissimo ia grano ed al« 
tri prodotti , ma per ora ,gU abitanti sono occupati 
priucipalmeule del bestiame , o de' lavacri di oro. 
La capitale Rio Grande o S. Pietro di Rio Grande 
ba un baou porto , sebbene reuUata oc sia perico- 
losa pe' grossi navigli. 

A settentrione di Rio Janeiro è il governo di 
BAHIA, bagnato da multi fiumi, e ricco di be'pro- 
dotli , principalmente di zucchero, di tabacco, di 
cotone,, e di legname da costruzione e da tinture , 
de' quali ogg'etti si fa grande estrazione. È questo il 
paese più popolato del Brasile. La capitale S. Sal~ 
valore , più conosciuta col nome di Bahia , sulla ba- 
ja di tutt' i Santi , è la seconda città del Brasile, di 
cui una volta era la capitale. La parte più nobile 
della città giace sopra un’ altura , ha begli edifizii , 
un porto hen difeso , un' arsenale e 90 m. abitanti. 

11 suo arcivescovo prende il titolo di primate del 
Brasile , e considerabilissimo è il suo commercio. 

Dipendono dal governo di Bahia i governi se- 
condarti di Sergippa a settentrione, e di llheos, Form 
to Seguro e Spirilo iSanlo a mezzogiorno. La capi- 
tale del primo, Sergippa, ha un porto, pel quale si 
fa molto traffico , e tiene 10 m. anime. Gli altrji 
,4re governi nulla offrono. di rimarcabile all' infuori 
della città di Porlo Seguro , cosi delta dalla bellez- 
za del suo porto. La città giace sopra una rupe al- 
le foci di un fiume, e non ha che 3 m. viveuli, 

' ,/ 
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Spirilo Santo ed Hheos, capitali degli altri due go- 
verni, tengono aneli* esse buoni porti. 

Procedendo verso settentrione , nella parte del 
Brasil» più inuoltrata verso levante, ti'ovasi il gover. 
no di FERNAMBUCO o Fernambuco , ebe è uno 
de’ più importanti , pel suo eccellente legname da tin- 
tura , pel suo cacao, per la sua vainiglia , pel suo 
riso , pel suo cotone e pel suo zucchero. Di questi 
oggetti si fa uu grandissimo traffico coll’ Inghilterra, 
da che a questi paesi è stata aperta una libera co- 
municazione co’ paesi stranieri. Di già le usai/ze, la 
maniera di vestire, il lusso hanno cangiato aspettq, 
almeno presso le classi superiori , e le arti e 1’ in- 
dustria crescono alla giornata. F'ernambuco è pro- 
priamente il nome delia capitania o governo , ma 
la capitale , cui si suol dare da’ geografi Io stesso 
uom«, è conosciuta nel pae^ con quello generale di 
S. Antonio di Recife, èd è divisa in tre parti, dette 
Olinda , Recife e Boa Vista. Ua una cittadella , uu 
vescovato, uu porto e 5o m. abitanti , ed esercita 
un grandissimo comin ercio. Gojatia pos/a sul fiume, 
dello stesso nome non ha che 5 rn. anime, ma è in 
uno stato di progressiva prosperità; fa un gran coni, 
mercio interno , ed ha grandi piantagioni di zuc- 
chero. 

I governi di Paraiba , Rio Grande , « di Saa- 
ra~Meirim sono dipendenze di Fcrn.'imbuco. Essi 
quando non piove, il che accai^ qualche volta per 
due anni intieri', si convertono in veri deserti j ciò 
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che K ha resb Spopolatissimi. Maraviglioso è l’asprt- 
1.0 clic questi stessi paesi presentano dopo la piog- 
Ìti« , per la maniera come la vegclaiioue s'iiigigan-_ 
lisce in pochi giorni. La capitale del primo di que-' 
sti governi è Paraiba , sulla foce del Gume dello 
stesso nome , e non ha die a in ì m. viventi;. 
Vaiai sul Giimc Kio grande o Potengi è la capila- 
■Je del secondo: c Stara o S. Jose con iin un' 
•porlo è la capitale dell’ultimo. Non mollo distante 
dal capo S. Rocco è 1' isola Ferdinando di Voronhtt 
con un forte. La tribù indigena àe Petivares è ospitale 
e dedita alla coltura delle 'terre, e quella de'Afol«ga- 
ffos è di persone di alta statura e di belle forme. 

A ponente del precedente vedesi il governo di 
MARANHAO o Muranham , iPquale è fertilissimo 
'e bagnato da molti Gumi. 1 suoi prodotti non sono 
<liversi da quelli di Fernambuco. La capitale S, Lui- 
gi di Naranhao , posta sopra un’ isola fertilissima , 
contiene eo m. ab. ed ha un porto cd un vesco- 
vato , e fa molto traflìco. La principale delle trihit 
selvagge è quella de’ Tapvyas , che abitano nell’ in- 
terno c verso il governo di Gojraz. 

Il governo di PARA o di Gran Pata- è il pii 
considerabile del Brasile , e colle sue dipendenze 
forma (piasi uii ter/.o della sua intiera superficie. 11 
governo proprio di Gran Para è al mezzogiorno del 
]M.irsgnoue , tra i fiumi Garupi , ebe si perde nell’ 
Atlantico , e T(jp;^s ebe sì getta nel Mar.ignone * 
*ed u traversalo da grau finali Tocantinu c Xingu. 
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È un paese poco conosciuto, sparso di paludi e co- 
perto di Loschi impenctraliili. Posto in poca distan- 
za dalla linea prova sofloganti calori ; ma stupenda 
dehhc esservi nel generale la ferlilitA del suolo. La 
capitale. Gra/t Para o sia Belem è posta in un sito 
Lasso e paludoso presso alla foce del Tocantino , 
detto pure Para , che le forma il porto , ma non 
molto sicuro pe’ tanti Lassi fondi e correnti contra- 
rie. Ha un vescovato e la m. anime, ma il suo 
commercio è poco attivo. Alla foce del Maragnone è 
1’ isola Caviana 5 e 1' altra assai piu vasta della A/a- 
rayo è formata da un ramo dello stesso Lume delle 
Aniazoni c dal Tocantino. Varii stahilimcnti porto- 
ghesi , che si veggono piantali lungo i fiumi pirinci- 
pali , non deggiono tardare a divenire città impor- 
tanti. Tra le mollissime Irihi’i selvagge di queste con- 
trade nomineremo i Topinambos lungo il Tocantino, 
i Pacajas , i Guajapis , tulli feroci ed indoroahiii. 

Passano come dipendenze del governo di Gran 
Para tanto Sgoverno di Rio Negro qaanio \a Giijana 
portoghese , che si stende dal fiume Rio Nero alle focj 
dcirOrellana,che la termina a mezzogiorno.il governo 
di Rio Negro, il quale confina col Perù e colla repuh- 
hlicadi Columhia, è appena conosciuto, c non yffre che 
vaste solitudini traversate da’grossi fiumi e coperte da 
foreste, in mezzo alle quali vivono nella loro indipen- 
denza una quantità di picciolc tribù selvagge. I prin- 
cip.ili stahirnnenli,'_clie vi tengono i Portoghesi, sono 
la lo rle/.ZH (Ji Rio Negro presso al ccuflucnte di 
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quoto fiume con quello delle Aroazoni , e S. Paolo 
di Omeguas alle frontiere del Perù. La Gujana por* 
toghese è del pari abbandonata a' selvaggi. I Porto- 
gliesi vi hanno varii piccioli stabilimenti , il princi- 
pale de’ quali è Macapa sulle foce del fiume dell* 
Amasoni con un porto. Lungo il corso di questo 
fiume vivono moltissime tribù di selvaggi , quali so- 
no i Pauxis , gli Urubaguis , i Manaos , ì Caciga^ 
ras cd altri molti, noti di solo nome. 

Ì.GorERNi /jvTsaw/.Il più vasto de’governi interni 
i MATOGROSSO , il quale confina col vicereame 
della Piata e col Perù. Contiene terre fertilissime ed 
il clima n* è generalmente temperato e sano , meno 
die nelle terre basse. I suoi numerosi fiumi vanno 
ad ingrossare in opposte direzioni 1' Orellana ed il 
Paraguay, e ie loro sponde veggonsi coperte di bo- 
schi di cacao. ‘L’ oro vi debbe esser in copia , e vi 
sono purè miniere di diamanti. La capitale è Cujra- 
ba sul fiume del suo nome, che si perde nel Para- 
guay. È posta in un territorio fertilissimo e ricco in 
miniere di oro. Contiene la m. ab. Al suo ponente 
verso le frontiere è yUla Bella. S. Pedru-del-Rey-f 
4B miglia a libeccio di Cuyaba, è una città nascente. 
1 Parectis sono tribù selvagge, che abitano il rialto, 
'eui danno il nome. I Barbados si distinguono per 
la loro lunga barba. Varie altre tribù vivono in a- 
micizia co’ Portoghesi , ma i Guaycorts , che sono 
valorosi e vanno armati di lunghe lance e di frecce^ 
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iònno con vantaggio la guerra tanto agli Spagnuoli, 
elle a’Portoghesi, ue'territorii de’quali esercitano con- 
tinue scorrerie. Cambiano cu'vicini tele forti di coto- 
ne da essi, fabbricate con cavalli, de’ quali fanno usQ 
per la. guerra. ^ 

r II governo di GOYAZ o Guajas è posto nel 
centro del Brasile , ed', è un bel paese, ma poco e- 
samiuàto. È traversato da grossi fiumi navigabili, ba 
molte miniere di oro e di diamanti , ma è spopo- 
lato , come lutto il Brasile occidentale e settentrio- 
nale. A'illa Boa n’ è la capitale. • 

À levante del precedente è il governo di MI- 
NÀS-GERAES , ove le ricchezze metallichn hanno 
attirata molta popolazione. Questa con tutto ciò non 
% che di i'jo m. abitanti , de' quali aoo m. sono 
neri. Esso in gran parte forma un rialto , ond’ è 
che il clima vi è dolce e temperato. La canna da 
zucchero , la vite , i frutti, i prodotti tutti deU’Eu- 
ropa e del mondo nuovo provano a maraviglia in 
questo bel paese ; ma dediti gli abitanti alla ricercn 
dell’ oro fatale abbandonano le vere ricchezze che 
dà Tagricoltura , e languiscono nella miseria. La ca- 
pitale P'illa ricca ha un nome smentito dallo sta- 
to miserabile degli abitanti . È formata da una 
sola strada lunga , un miglio e mezzo. Vi è una 
zecca , ove si è in obbligo di portar l' oro cho 
SI rinviene, per tutto il governo ; e per ìmpedig 
le frodi vi è proibita 1’ arte dell’ orafo. Couticfte aur 
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m. anioie. Jttarinna è una graziosa città vescovili! 
con 8 m. aLitanti quasi tutti minatori. S. Ioao del 
Bey è la piccola capitale di un distretto Len coltio 
xato. Filla del Principe, su ì confini di Cérro di Feto 
Q sia del distretto de’diamanti, ba 5 m. abitanti ed- 
una fonderia di oro per conto del governo. Tejuco 
finalmente i la capitale del famoso distretto de’ dia» 
manti , la quale conta 5 m. abitanti , che vivono nel- 
la miseria presso il ricco tesoro di diamanti e di 
Òro , che vi si unisce per conto della Corte. 

Tra i selvaggi di Minas-Geraes si distinguono per 
la ferocia i Botocondis , i quali passano per antropo- 
faghi, ma non mangiano che i loro prigionieri. Si bu- 
cano le orecchie e le labbra, e vi mettono grossi 
perii di legno , sfigurandosi cosi in un modo orrifv 
bile forse non vi ha popolo che abbia idee più ' 
depravate sulla bellezza e sull’ abbigliamento. Un 
uomo prende tante mogli , quante può alimentarne. 
Vivono di caccia , e sono in perpetua guerra co’ 
Portoghesi. Conservano , come quasi tutti i popoU 
della terra , la tradizione di un gran diluvio , che 
fece perire tutto il genere umano. 

' L’ ultimo governo del Brasile è S. PAOLO, se- 
parato io certo modo dal resto del regno per varie 
fatene di nxinti. Gli abitanti in gran parte ricreda 
ti dalla follia di cercar oro si sono dati all’ agricol- 
tura , che od outA de’ barbari metodi , vi è tantg 
profittevole quanto può esserlo in un feli cissiino tcr- 
veao. La capitale S. Paolo è una bella cillà rego- 
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larmeRle fabbricala , presso il Guinc Tirte , cbe va 
a perdersi nella Pavana : ha una sede vescovile e i8 
m. abitanti, i quali si distinguono per industria, ci- 
viltà e coraggio. Sanlos è un porto di mare ed un 
luogo di commercio con 6 m. abitanti. Esso è lo 
slmcco delle merci della provincia , e comunica ool^ 
città di S. Paolo per una strada tagliata nella viva roc- 
cia granitica delle montagne y che costeggiano il lit* 
tcMle. Questa strada dopo S. Paolo si prolunga 
fino alla magnifica pianura di CorrUiba , ove pascola 
Un numero immenso di bestiame. Le tribù selvagge 
de’ Tapi , che sono ferocissimi , e de' Carigais che 
sono più pacifici , sono state respinte verso i confini 
(pagnuoli. ^ 

C A P I T O L O ly. 

GUJJNÀ FRANCESE, INGLESE 
ED OLLANDESE. 


$. I. Stato naturale. . , 

T . 

J.L nome di Gujana o Guajana è comune a tutto 
quel vasto paese, cbe è rinchiuso tra 1' Atlantico ed 
ì fiumi Maragnone , Negro , Casiquiari ed OreiiocO| 
e che forma una specie d' isola. È questo un paesq 
4Ìogola^ : verso il Uttoralc piano, paludoso ,,coper^ 
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to dal mare nell’ alla marea , sparso di folle fbresté 
sopra un terreno fangoso: nell’ interno 'Una lunga 
catena di montagne graniticKe con molte diramazio* 
ili, le quali danno luogo ad una prodigiosa varietà 
di climi e di terreni : e finalmente verso levante e 
inezzogiorno vaste pianure , le quali si disseccano e 
si rinverdiscono due volte 1’ anno, cioè prima e do* 
po le inondazioni , presentando un terzo aspetto ^ 
mentre* queste durano , quello cioè di , un immessa 
lago. La parte meridionale della Gujana appartiene a 
Portoghesi , 1' occidentale agli Spagnuoli, e la parte 
orientale è divisa tra i Francesi , gl’ Inglesi e gli 01- 
landesi. Di questa ultima, che è la più piccola , ci 
resta a parlare. ' i 

Questa parte della Gujana ha, come si è dettò^ 
le coste basse , e perciò spesso copèrte dal mare 
per molte miglia. Esso accumulando continue sab- 
bie forma un argine a se stesso, e lentamente si ri- 
tira. I pochi poggi sparsi per la pianura, in tal gui- 
sa creata dal mare, dovevano esser isole , divenute 
ora parte del continente. 

Il clima non vi è sì caldo, quanto la sua situa- 
zione potrebbe farlo credere. I venti boreali domi- 
nano durante la stagion piovosa, e gli orientali, che 
regnano nella stagione secca, passando sopra una va- 
ftisshna estensione di acque, giungono’ freschi, c tem- 
perano il naturai calore del clima. La stagione pio- 
irosa dura per ordinario da dccembrc a fébrajo , 0 
fqrna ad aprile e maggio. Gl’ intervalli tra questi^ 

I 

\ \ 


ui - tizécj by Google 



, Stato wA^tmAte 'ftSS 

perìodi formano ciò che nei paese si chiama ia gran- 
de e la piccola state. L’ aria -è nòcira agli stranieri 
per 1' eccessiva nmìdìti dei terreno, che la popola- 
zione e la coltivazione potrebbero in gran parte far 
cessare. 

1 prodotti di queste feracissime terre sono qne' 
de'paesi caldi. Vi eran conosciute tre specie di caf- 
fè, e vi è stato introdotto 1' arabico , icome pure il 
garofano e la noce moscata , che perfettamente vi 
riescono. 11 cacao , l' indaco , la vainìglia vi sono 
spontanei. Gli altri prodotti sono zucchero, riso, igna» 
ni, patate, due" specie di miglio , cinque di manioca 
e molti frutti tanto naturali del paese che dell' Ev» 
topa. La cannella e la vitè poco vi prosperano pel» 
1 ' umidità del suolo. Gli alberi sono carichi di frut- 
ti in tutto r anno , ma quelli- spontanei non ne 
mostra che ne' mesi di aprile , maggio e giugno. 
le molte piante medicinali si distingue .il legno quas- 
sie; e nel generale si dee dire che qui trovansi quasi 
tutti gli alberi e le piante di questo continente, oltrq 
alcuni che vi sono particolari. La Gujana però ha 
nn maggior numero di piante velenose , fra le qua- 
li r arbusto detto duncana dà prontamente la mor- 
te , e la i'umra produce lo stesso effetto per mezzo 
delle frecce intinte nel suo mortifero succq. ‘ 

Si è avvertito che le montagne della Giijanaf 
sono granitiche , quarzose o scistose. Il calcareo vS 
à del lutto sconosciute. Esse formano varie picciolo 
e basse catene parallele al lido, le quali danno luo- 
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go m«hiplici cascate, che vi formano ,i 6omì.L« 
catene più interne non hanno che aooo piedi di eie* 
Tazione sai livello del mare. I Gmui principali sono 
1' Essequiho , il Demerari , il Surimam , il Maront 
e r Amari. Il primo , che è il più grande, non con* 
ta meno di 3q cascate in breve, spazio. 

Gli animali non differiscono da qnelli del Bra* 
sile. Il tapir e 1' orso formicajo sono i più/ grossi 
tra i quadrupedi. Comuni vi sono il coguar , il ja- 
guar ed il gatto-tigre. Fra le tre spezie di cervi, che 
>i si trovano , il cariacu si avvicina al nostro ca* 
priuolo. Numerosissime vi sono le scimmie di mol- 
te diverse specie , tra le quali si distinguono il gra- 
zioso , il tamarino , cojala. Formano un 

eccellente cacciaggionc 1' aguti , la paca il cablai > 
|che sono del genere cavia , ed il tajassu , che vivo 
a truppe, ineoinmode e numerose sono le viverre. 
11 serpente boa ha fino a 4<> piedi di lunghezza , ed 
inghiotte cervi , cinghiali c tigri intieri : i Negri gli 
gettano una corda al collo , lo sospendono ad uos 
grosso albero , lo scorticano hello e vivo , e ne ti- 
rano il suo eccellente grasso. Non vi manca il ser- 
pente a campanella ed un altro detto grage , che é 
diù pericoloso. Vi si trovan'o grossi rospi, lueerto-, 
le, e caimani, e gran quantità di molestissimi in- 
setti. Belli uccelli adornano le foreste , e diversi pe- 
sci di acqua dolce yi hapuo uu deliqgtp sapore. . 

^ t «. r ^ 





n. Topografia^ 

-Questa parte della Gujana è divisa tra gringlc'* 
ai , i Francesi e gli Ollandesi : fiia la maggior parta 
è in potete de’ Negri c de’ selvaggi del paese. 

La GUJANA INGLESE , che già apparteneva 
pur essa agli Ollandesi , contiene una popolazione 
di io 3 m. {iLitantì , de' quali soli 6700 sono bian« 
chi o di razze miste. Essa occupa la parte più set-' 
tentrionale ed occidentale. È divisa nelle colonie d£ 
Essequibo , di Demcrari e di Berbice. Il porto di 
‘Essequibo , malgrado cbe sia ben situato , non ba 
molta popolazione , vivendo i coloni nelle loro pian- 
tagioni poste lungo il fiume. Fort~Isnel è in un'isola 
alle sue foci con i 5 oo abitanti. Middelburg e Ze- 
landia sono piccioli stabilimenti sul fiume Pumaron 
dipendenti da Essequibo. La colonia più florida i 
Demerari , che tiene per capitale Stabroek , città di 
Q. m. anime ed abitata da ricebi coloni , cbe uqì- 
acono il lu^o inglese alle antiebe maniere ollandesi» 
jÈ la residenza del governatore ed il deposito prin- 
cipale de' prodotti della contrada. La terza colonia 
di Berbice ba per capo luogo Nuova Amsterdam sul 
jSume Berbice. Fort-Nassau sullo stesso fiume ba 9 
an. ab. e difende la colonia dal lato del mare. Hoop 
è una colonia di fratelli Moravi sul Corentino. , 

La GUJANA OLLANDESE o sia il Surinam 
è la più florida di tutte qttfiste colonie. Ha un’ e«^ 
peo^.T.IV. 17 
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stesissima e molto profittevole còUtira. E qui ■ 
nella Gujana inglese il paese messo a coltura pre« 
senta ' un vasto giardino, tagliato da larghe strade • 
da canali navigabili! La popolazione è di. circa tio 
m. anime, delle quaii 5 o m. sono schiavi. La capi-, 
tale Paramaribo é situata sul bel fiume Surinaro, ed 
è 'fabbricata con regolarità sul gusto ollandese. Gli 
abitanti vivono con gran lusso : le loro .case sono 
superbamente decorate , e nelle stanze non si veg» 
gouo che dorature , specchi , vasi di porcellana, lam- 
br‘ì formati di legni preziosi. È la sede del governa* 
torc , ed ha due chiese protestanti , una sinagoga 
e 20 m. abitanti. Savama è un villaggio tutto di 
giudei. 

La GUJANA FRANCESE è posta a levante e 
mezzogiorno delle due precedenti divisioni , delle 
quali è piu estesa , ma molto meno florida. Verso 
il lido si estende tra i 4 umi Maioni ed Oyapok. La 
parte a destra di quest' ultimo fu ceduta col tratta* 
to di Vienna a’ Portoghesi. La popolazuine , senza 
contarvi gl’ Indiani , è di circa ao m. ab. quasi tut* 
ti negri. La capitale Cajenna è posta in un’ isola 
vicina al continenti ; è fortificata , ha un porte , ed 
appena 3 m. abitanti. Sinnamari Sul fiume dello 
stesso nome è divenuta famosa , per esservi stati de- 
portati nel 1797 molti francesi , che figurarono nella 
rivoluzfone. Questi *luoghi sono assai inalsahi per la 
qualità del terreno , ma più perchè nott’Vi si ado« 
prano gli stessi regolamenti che a Surinam» 






To?oorAfU 

Nell' interno i Negi-i ribellati o fuggitivi hanno 
formato una specie, di repubblica ,*e spesso portano 
non piccioli danni a queste colonie. Abitano nell* 

' montagne e nelle foreste , vanno quasi nudi , e vi- 
vono nell'abbondanza. Coltivano il riso, il manioco, 
ignamì , cavano il loro vino , 1' olio , il barro 
dalle palme , le api danno cera e mele eccellente , 
e loro non manca caccia e pesca copiosa. ’’ 

' La principale tribù indigena della Gujana fran- 
cese è formata da’ Calibi , la lingna de’ quali è la 
più diffusa , ad è dolce , ricca e regolare. Sono cir- 
ca IO m. e vivono ammassati come gli animali nel- 
le loro fetide capanne. Non sarebbe forse difficile 
' piegare questa e qualche altra tribù all’ agricoltura» 

se la colonia francese avesse migliori regolamenti. ^ 

Varie altre picciole tribù di selvaggi sono sparse per ■ 1 


le terre interne di queste colonie : vivono tutte nel- 
la miseria e nella barbarìei^ 
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CAPITOLO T. 

PATAGONIA. 


I i eslrcmìlA meridionale del continente Colnmbia- 

t 

,»o, a mezzogiorno del Chili e di Buenos-ayres, da 
alcuni è distinta col nome di Terre Magellaniche , 
e da altri con quello di Chica o di Patagonia, 
^^oi abbiamo preferita quest'ultimo. Vien considera^ 
ta come appartenente alla Spagna ; ma siccome nel 
■fatto questa non tì possiede che qualche punto, noi 
crediamo doverla .descrivere separatamente dalle Co> 
^onie spagnuole. Negli altri paesi di questo continen- 
te posseduti dagli europei gl* indigeni contrastano 
più o meno per la loro indipendenza , ma qui nulla 
lusingando 1' avidità europea gli abitanti sono pie- 
namente in balia di lorq;. stessi. , '.x 

Giacciono questi paesi tra il 36 e 56 parallelo, 
e comprese le isole che ne dipendono, debbono a- 
vere circa 65o m. miglia di superficie. La catena, 
delle Àlidi li traversa di settentrione a mezzogior- 
no in vicinanza però del Pacifico. Essa , come nel 
Chili, contiene nelle sue cime un gran numero di 
Tolcani. Le terre a levante della catena sono molto 
meno fertili di quelle poste a ponente: tutto l'opposto 
di quello che accade nel Perù e nella Granata. Que- 
ste terre nella parte settentrionale sono una conti- 
nuazione de' pampas di Buenos ayrcs , e si estendo- 
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Bo forse fino al 4o parallelo. Se questa parte è po> 
co conosciuta 1’ altra a mezzogiorno non è nota 
che nel solo littorale. Le carte spagnuole le danno 
il nom'e di Comarca deserta , e la racchiudono tra 
il 4<> c 4^ parallelo. Qui si veggono i grandi golfi 
di S. Mattia e di S. Giorgio e la penisola di S. 
Giuseppe. Per tutto questo littorale si trovano buo- 
ni ancoraggi , ma nè alberi uè acqua dolce « nè 
tracce di popolazione : uccelli aquatici e lupi mari- 
ni soli dominano.su queste triste sponde. Ài capo- 
Bianco la terra si copre di qualche macchia , e non 
vi si veggono che immense pianure coperte di sale.' 
Dal 4^ parallelo fino alio stretto di Magellano sten- 
desi la Patagonia propriamente delta , che forma 
come un immenso promontorio. La parte verso TAl-' 
lantico è nel generale arida , sabbiosa , e priva di 
alberi , ma quella a ponente garantita dalle Andi ha 
continue piogge ed è coperta di foreste , nelle qua- 
li signoreggia la belata antarciicar, che giunge ad 
avere fino a 35 piedi di circonferenza , e dà un ec- 
cellente legname. Lungo questo littorale veggonss 
molte grosse isole , delle quali piu iutianzi parlere- 
ino. Procedendo verso settentrione tra le Andi ed 
il Pacifico trovasi il paese, cui si dà il some di Nuo- 
vo Chili , che è a sufficienza fertile. Qui è la pe- 
nisola delle Tre Montagne , a meazogiprno della 
quale è il golfo di Pennas. 

Il clima di queste terre si innollrate ad austro, 
IPÌntó da due oceani e traTersatc da una catena dÀ 
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monti , debbe essere di necessità aspro , ed cspo> 
sto a reati impetuosi ed a cangiamenti inslantanei 
di temperatura. Considerabili sono i Dumi Colora- ^ 
do e Negro , che sorgono nelle Audi a levante del 
Obìli , e che per una catena di laghi e canali pa- 
rallela alle montagne .comunicano tra di loro , co- 
m4 il Negro comunica con \arii 'altri fiumi che 
si gettano! nel golfo S, Mattia. Meno importanti^ 
sono il Trabaps , il Gallego ed altri poco cono- 
seiuli. . 

•* ■ .1 
i Non si può avere distinta notizia degli anima- ^ 

li di-cpiesli paesi { ma è indubitato che i buoi e più, 
i cavalli vi sì sieno propagati. Degli animali natii 
mentoveremo ,la vigogna , la guanaca , il Jaguar, mol- 
te specie di vccelli acquatici e lo struzzo americano 
alto quanto un uomo. Le concbiglio fossili formano 
grossi strati lungo il littorale e ,sono di una rara 
bellezza. • 

Diverse tribù indigene popolano queste vaste 
Regioni. A settentrione dalla parte del Pacifico abi-^ 
tano i JUoluchi, chiamati dagli spagnuoli Armicaniy i 
quali occupano quel tratto del Chili che è tra il fiume 
Biobio e Valdivia *, paese fertile , .ricco , di acque e 
di clima salubre. I Cunchi abitano quel paese che 
i- tra ’ Valdivia ed il golfo di Guayaleca. Più a 
mezzogiorno nel Nupvo Chili sono gli .Uific hi , 
quali si stendono fino al golfo di Pennas , e secondo 
ajciini fino allo stretto Magellaaicq. Tutte queste 
Uibù sono tra loro alleate. Hanno questi j>opoU 
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statura alta , lineamenti regolari e colorito bruno^ 
Esercitano 1' agricoltura , ma più la pastorizia , pps* 
cedendo grandi armenti di cavalli , di buoi , vi" 
gogne e di guauacbc. I buoi e le guanachc loro 
somministrano un copioso nutriroento , 'colla lana 
dulia vigogna fanno i loro popchos o mantelli , ed 
adoprano i cavalli per la guerra e per le loro scor> 
rerie. -!< . • ” 

Gli Araucani hanno un governo inisto di eri'- 
Itocrazia e di democrazia, ^l^lnro gapi sono eredi' 
tarii , ma con poca autorità , e certe volte si cre^ 
90 un capo supremo : il che li reso,. più de^i al- 
tri formidabili agli spagnuoli. .Le proprietà.. le a^ 
zio ni della vita civile sono regolate ^co.mc presso 
qualunque nazione incivilita. ^Amipetlofio la.ppliga't 
mia, ma con sagge restrizioni. 11 loro- anno solar# 
à di 365 giorni., e cominciano a contarlo al sdisti^ 
zio estivo ,. cioè a' a» decembre. 11 giorno e Ja not- 
te son divisi in dodici ore, ognuna. doppia delle no- 
stre. La loro poesia è iinagiuosa<, la lingua i-icca 
ed elegante , e conoscono alcuni principii. di geo,- 
inctria e di astronomia. Tra; e^i e gli' spaguuoU 
non sono rari i matrimonii , e, continue' le relazio- 
ni eomroerciali. Da qualche. .'tempo in qui.avevand 
riconosciuta la protezione, delia Spagna cd oggi 
pare che siensi uniti a far' parte della rcpiihbiica 
del Chili , almeno quelli ‘che sono nel Chili pro- 
prio. Il paese abitato da questi popoli potreb- 
be con un nome generale dirsi Araucania\ la 
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la qvale abbraccerehlie la parte meridionale del 

Chili ed il cosi detto Nuovo Chili. j 

A levante delle Andi ed a meszogiorno di Bue- 1 
Bos ayres sono i Puelchi , e più verso austro tra le j 
stesse Andi e la Comarca deserta abitano i Teueli. | 

Queste due tribù non molto dissimili tra di loro , 1 

sono pacifiche ed umane. Hanno 1' uso singolare di i 

disseccare le ossa de’ loro morti , e quindi riporlo 
dentro capanne nel deserto ; e da che hanno i ca- 
malli circondano le capanne cogli scbeltri di questi 
animali. 

s 

Finalmente la Patagonia propria è abitata da 
quel popolo famoso , la gigantesca statura del quae 
le , malgrado tante testimonianze de* primi viaggia- . 
tori , era stata messa al numero delle favole. Oggi 
non è più da mettere in dubbio , che la statura de* 
Patagoni superi di molto qnella di qualunque altra 
rissa umana. La loro altezza ordinaria è tra i sei 
piedi e messo ed i sette ; c come la larghezza del- 
le loro spalle è in proporzione maggiore di quel 
che porterebbe la loro altezza , compariscono anzi 
più piccioli di quel che realmente sono. Tra essi 
ve ne ha di quelli' che giungono ad otto piedi, • 
le loro donne hanno la statura de* nostri uomini I 

più alti. Hanno le membra grosse e nerborute , il | 

viso largo, il naso schiacciato, grande la bocca, > 

tosco ìL coioi-itu , che nelle donne è quasi bianco. 

Colle pelli^usieme cucite delle guanache e delle vi- 
t«nuo una specie di ou^nlqtlv ; ebe serve di 
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Testiarìo tanto per gl! uoinìai che per le donne , 
Se non che queste vi aggiungono un piccolo grem- 
biale , che scende fino alla metà delle cosce , e de’ 
coturni. Copronsi la testa con berettoni ornati dà 
piume. Maneggiano con destrezza i loro cavalli , 
che sonosi moltiplicati fino a questa meridionale 
estremità del Nuovo Mondo. Semplici sono i loro 
costumi , grossolani i loro cibi , scarsi i loro biso- 
gni. Nulla di positivo si sa del loro governo e del- 
le loro idee religiose. - < 

Isole vicino la Patagonia. 

■■ * 

Sari questo il luogo di parlare di quelle isolo 
c terre disperse, poste a mezzogiorno del continen- 
te Coluinbiano , le quali debbonsi riguardare come 
dipendenze di esso continente e più paTlicolarmea- 
te della Patagonia , perchè ad essa più che a qii»> 
Innque altra parte di questo continente vicine. 

Cominciando da quelle poste nel mar Pacifico 
ti presenta il primo V arcipelago di Toledo. Le sn« 
principali isole sono Campana , S. Martino , Madre 
di Dio e S. Francesoo. Esse sono poco conosciate. 
Gii spagnuoli hanno un picciolo stabilimento nell’ 
isola S. Martino. < 

A mezzogiorno della Columbia vedesi la Terra 
del fuoco , separata dalla Patagonia per mezzo delio 
stretto di Magellano , lungo da 4oo miglia e largo 
Aa $ f 36 miglia, e di una difficilissima uavigaxio^ 


» 
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ne per le sue correnti e per le tempeste ebe vi 
regnano. Terra del fuoco è cosi detta pe' molti 
volcaui che contiene , i quali gettano fiamme in. 
mezzo ad orrlhili solitudini di ghiacci. £ desse for-, 
mata da più isole tra loro, disgiunte per via di stret- 
tissimi callidi , ne' quali la violenza delle correnti e 
]',,impcIuosità de' venti non permette penetrare. Uno 
do' principali è il canale di S. Sebastiano. La lóro 
superficie è valutata per , a5 m. miglia quadre. ,11^ 
suolo n' è sterile c sassoso , e nella parte borea- 
le veggonsi le più alte montagne , presso le qua- 
li le stesse vallate sono coperte di perpetua ne- 
ve. Più dolce n' è il clima nella parte orientale , 
«ve le valli sono coperte di una bella verdura cd 
inaffiate da .fiuinicelli , e le colline non sono del 
tutto spogliate di alberi. Vi si veggono cani , volpi,, 
lepri , uccelli terrestri cd aquatici , foche c crosta- 
cei, I pochi abitanti , a' quali, si dà il nome di Pe- 
nar/ , vivono dentro rozze capanne , si vestono ap- 
pena colle pelli di vitello ntarino , e menano, una 
^ita miserabilissima. Sulla costa meridionale c il 
porto. Natale ( Crislmass ) scoperto dal capitano 
Cook. L' isola degli Stati , dove gl' inglesi hanno 
itpo stabilimento per la pesca della balena , n' è 
separata per lu stretto di Maire. Il capo Born è 
Bell' isola dell' EremUa , di tutte la più meridionale. 

, V/;rso greco nell’ Atlantico si trovano le isole 
/Jaìuine o Falkland, due delle quali , sono molto 
li clima vi è pittosto temperato , ;ma ibsuo- 
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~lo &’ è sassoso e pantanoso , nè produca alberi , ma , 
Lénsl molta erba. Abbondane di uccelli acquatici , 
ed' il mare di balene , foche e cani marini., Vi sono - 
pure 'delle volpi , ed il grosso bestiame introdotto-> 
vi dagli spagnuoli vi si è moltiplicato. La necessità hai 
imparato a questi animali a scavare la neve per 
scoprire l’erba che n'è sepellita. I Mancesi e gl’ in-' 
glesi le hanno successivamente posseduto. Kcclamale 
dagli spagnnoli sono ad essi rimaste. , ma , di puro ■ 
nome , poiché sono disabitate ed abbandonale. 

• >t L’isola Ceorgfa , posta a scirocco delle prece- 
denti, quantunque nota fin dal i 6 ^ 5 , ebbe tal nome 
da Cook nel 1775. È il soggiorno della lieve' e del-< 
la desolazione- Anche a mezza state , appena vi si 
vede vegetare qualche pianlerella nelle vallate. 

Più desolate ancora sono le isole di Sandwich 
poste verso il 5 g parallelo ed al sud-est della Geor- 
gia. Quantunque quanto Stokolm e Pietroburgo di- 
scoste dall'equatore sembrano inabitabili pel freddo. 
Forse non sono che un' isola , e forse fan parte di 
una grandissima isola o continente. Eran tali terre 
le più meridionali di quelle che si conoscevano in 
questo emisfero , laonde passavano peri’ ultima Tu- 
ie australe. La nuova scoperta di Smith ha tolto 
ad esse tal posto. Questo navigatore scoprì nel 1819 
a mezzogiorno del capo Horn ed a 6a gr. di lati- 
tudine una nuova terra , alla quale dette > il nome 
y Nuova Shetland, dei sud. Ne percorse i 5 o, miglia 



Digitized by Google 



a68 riTiooirri 

di cosle , che furon trovate piene di foche e di uc- 
celli acqnatici. Parve vederle coperte di alberi di 
mediocre grandezza. Il punto più settentrionale ri- 
conosciuto da Smith è a 62° 6* di lat. e $7 3o’ di 
long. occ. da Greenvich. L’ ultimo capo determi- 
nato da questo navigatore è posto a 62® 63 di la- 
titud. e 63 4o’ di longitudine ad occ. delio stesso 
meridiano. Non é improbabile, che questa N. She- 
tland faccia colla terra di Sandwich parte di uno 4 
stesso continente o isola grandissima (a). L’ Ammi- 
ragliato di Londra ha spedito una nave , onde ri- 
obnoscerne le coste , ma ignoriamo finora ì' ^to 
della spedizione. 




(a) Sono /orse queste terreni primi elementi n<y»‘ 
ti di un Mondo Glaciale Antartico, la naUs atUs 
pagina i\i 4i qu$slo volume. 
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MONDO MARITTIMO. 


D« 


*opo che i migliori Geografi sono conroboti Je!- 
la necessità di formare una sok classificazione di 
^eir immenso numero d’ isole , che reggonsi in 
mezzo a] grande Oceano, era naturale che sì pensasse 
• darle un nome generale. Malte Brun propose 
^quello di Oceanica , che formerebbe secondo lui la 
la quinta parte del globo. Ma noi seguendo la na- 
rrale divisione delle terre non ne abbiamo contate 
che tre parti principali ; ed avendo distinte le due 
prime co’ nomi di Mondo antico e di Mondo naovo^ 
« presenta tutto proprio per la terza parte il no- 
me di Mondo marUUmo. Osservazioni più esatte e 
piu generali potranno in appresso mostrare , che 
l»en si conviene a queste terre tal nome di Mondi 
marittimo , cioè di un gran continente inondato dal 
mare , di cui non compariscono al presente che le 
parti più eminenti. 

Naturale pare ancora la suddivisione del Mon- 
do marittimo in tre parti, che lo stesso Malte Brun 
chiama Oceanica nord-ovest , Oceanica centrale ed 
Oceanica orientale o sia Polinesia. Ma ognuno vede 
che in tal guisa si additano, non si nominano que- 
rte tre jMrti. Noi nell’ introduzione al I. voi. ab- 
Piamo' ritenuto per la prima di queste suddivisioni 


I 
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il nome di /ioje asìdUcfie! Ma rìilcflendo quanto sia 
esso inoproprio ed equivoco , ci siamo risoluti di 
adottare quello di Meganesia : nome sonoro ed t~ 
sprcssivo quanto quello di Polinesia , con cui sa- 
rebbe in opposizione , e bene esprimerebbe queW 
-unione di grandi isole ^di cui' non trovasi la simile 
in veruna altra parte del globo. 

La seconda divisione centrale ci presenta la più 
grande delle isole, o per meglio dire il più picciolo de’ 
continenti, con nna moltitudine d' isole ebe ravvicina- 
no. Il nome datole da alcuni di Auslralasia o sia Asia 
australe è insignifìcante ed assurdo, poiebù nulla evvi 
in questi paesi di asiatico , nè per vicinanza , nè 
per identità di orìgine degli abitanti. Senza esserne 
contenti abbiamo preferito per questa parte il no- 
ne da alcuni adottato di Australia , cioè di terre 
australi , per esser questa la sola parte del globo t 
posta intieramente a mezzogiorno dell’ equatore. 

In quanto alia terza divisione sono tutti di ao- 
'^do nel denominarla Polinesia. 
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CAPITOLO I. 

BESCmZlOItE GBKKIiALK. 



5- naturate. 

1 . JEstshsìohs. Questa parte del Mondo Ma- 
rittimo , mancando di un nome che la distinguesse, 
da Valkanaer è delta Arcipelago di Notasia , da 
Malte Brun Oceanica maestrale , da Crawfurd e da 
altri Arcipelago indiano, e finalmente chi la chiama 
Arcipelago orientale e chi Isole asiatiche (a). Noi la 
chiamiamo Meganesia ; e quando ad un uomo oscu- 
ro non riuscisse far adottare tale denominazione*, 
quella di Arcipelago dì Borneo , dal nome della più 
grande ed anche centrale delle sue isole , sarebbe 
da tutti compresa , nè andrebbe soggetta , come le 
altre , ad equivoci e ad improprietà di linguaggio,' 


(a) Nella caria dell' Oceanica di Bruè Pungi 
l8ao se le dà il nome d ' Indie orientali , forse per 
eorrispondenxa coll' altro assurdo nome d' Indie Q<T^ 
fidentali ) ohe i mereanti dan/po alfe Aniille^ 
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Corina la Meganesia il più consideraLile grtipp^ 
grandi isole dell'universo. Esse son poste tra il 9 e 
:i 9 parallelo , e tra il g3 ed il i3o meridiano a le- 
vante di Parigi , cioè dalla punta occidentale di Su- 
matra fino air isola Timorlaut , spaaio di 3j gradi, 
e senza comprendervi la N. Guinea. La superficie ' 
è valutata di 65o m. miglia quadre. 

a. Mari s stretti. L' oceano Indiano bagna a 
mezzogiorno ed in parte a ponente questo immenso 
Arcipelago , ed il Pacifico a levante. La disposizio- 
ne e vicinanza delle isole vi forma molti mari co- 
me interni , quali sono il mare di Giava , il mare 
di Celebes , il mare di Mindanao. Il primo è tra 
Sumatra , Borneo e Giava j il secondo tra Borneo , 
Mindanao e Celebes , e tra le Filippine e Borneo 
il terzo. Ma il mar della Cina , ebe cinge jo. Mega- 
nesTa a maestro, ba più degli altri tutti i caratteri 
di un vero mare interno , per esser chiuso da tut- 
te le lunghe coste della Cina e della penisola orien- 
tale delle Indie , e dalla catena delle Filippine e 
di Borneo. Ad oriente il mare delle Molucche , spe- 
cie anch' esso di mare interno , richiama particolar- 
mente la nostra attenzione. Esso presenta il singo- 
lare fenomeno dell' arrivo periodico ne' mesi di giu- 
gno , agosto e settembre di una corrente di acqua, 
bianca quanto il latte , la quale risplende la notte, 
ed è pericolosa a' navigatori , per 1 * internli commo- 
zione che manifesta il mare dovunque Msa passa. I 
pesci ti fitirano ^1 suo .avvicinarti. jPare che quos^ 
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corrente Tenga dal Httorale della N. Guinea e JaL 
golfo di Carpentaria. Si mostra al principio vyrso 
le isole di Timorlaut ^ e di Kej , si dilata fino ad 
Amboina verso settentrione , ed a Timor a ponen- 
te , e si perde tra Flores e Celebes. 

Innumerabili per cosi dire sono gli stretti , cho 
si trovano tra queste isole. Ne nominiano i più fa- 
mosi , ed i più frequentati. Il lungo stretto di Ma- 
lacca separa la Meganesia dall' Asia , ed è posto tra 
Sumatra ,e la penisola cbe gli dà il nome. Lo stret- 
to della Sonda o Sunda è il principale ingresso del 
mare cinese , ed à formato da Sumatra e Gi.iva ^ 
ma più vantaggioso a’ naviganti diretti per quel ma- 
re è lo stretto di B.ilj tra 1' isola di questo nome 
e Giava. Tra Borneo e Celebes è il canale di Ma- 
cassar , e ad oriente dell' ultima é il cosi detto pas- 
saggio delle Molucebe. 

3. Climj. Malgrado la loro situazione nella 
Zona torrida, il clima di queste isole nel generale é 
temperato e sano , per elTetto delle montagne ebo 
contengono e de’ venti cbe vi regnano. Le soie ter- 
re basse c paludose di alcune isole , esposte all’ a- 
zione vigorosa del* sole , hanno un' aria pestifera : 
inconveniente cbe la popolazione e la coltura bea 
cllrctta potrebbe fare sparire o almeno di molto mi- 
norare. Si distinguono queste isole da tutte le altre 
pel dominio cbe vi hanno i venti regolari , e per 
le correnti cbe ne derivano. Nelle Filippine e nel- 
Molucebe regnano le etesie , e la rapidità delle, 
ftog. T.IY. i8 
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correnti , cte porJ.ai\o verso ponente vi è estrema. 
KeHé parti di'Snmatr'n e di Borneo poste a setten» 
trione della linea si fanno sentire gli effetti de’ mon- 
soni del mare di Bengala , ed in quelle a mezzo- 
giorno della stessa linea , come in tutte le isole vi* 
cine , i monsoni spirano in direzione del tut^to op- 
posta. Il monsone orientale comincia ad aprile e 
dura fino a novembre , e quello di ponente succe- 
de a novembre e regna fino ad aprile. In questi 
due mesi i venti sono variabili. In tutto le isole 
della Sonda i venti occidentali portano il cattivo ' 
tempo , ed in gennajo e parte di febbrajo cadono 
le più grandi piogge , e si provano le più forti tem- 
peste. S’ indeboliscono quindi a poco a poco , e 
cessano alla fine di marzo. In maggio i venti si Es- 
sano al levante ; a giugno e luglio sofEano con vio- 
lenza ; ma il cielo è sempre sereno. 

4* Svolo b prodotti. Il carattere generale del 
clima e del suolo della Meganesia è quello delle 
contrade de’tropici : caldo umido, e vegetazione vi- 
gorosa. Il terreno è generalmente montuoso , ed è 
coperto da foreste sterminale. Le pianure vestite di 
semplici erbe vi sono in piccol numero , nè vi si 
veggono deserti 'aridi c sabbiosi. Le piante gigan- 
tesche ed i prodotti delle Indie abbelliscono pure 
queste contrade , che ne hanno altri loro propri! ^ 

« che non si rinvengono altrove. Nel generale si può 
dire che tanto il regno vegetale, quanto 1’ animalo 
é differisce dagli altri paesi, o vi mostra di bea 
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disllnle varietà. Non meno notabili sono ? prodotti 
deir Oceano, sia per la loro abbondanza sia per la 
loro diversità. 

II riso in queste isole tiene il luogo del frumen« 
lo, ed avveuc due specie: la prima delle terre alfe 
ed asciutte , ed è più grosso , più nutritivo e meglio 
si conserva : I' altra delle terre basse è più prolifico, 
ma meno si conserva, ed è insipido. In copia vi so- 
no i fruiti delle Indie e più perfetti , e tra i prin- 
cipali accenneremo il mango zuccherino , 1' odorife- 
ra eugenia , il sitodiurn , la cjnomelra , il tamarindo 
o dattero d' India , il frutto di cui smorza 1' ardoral 
fcbrile , tulle le spezie di granati e di aranci. La 
canna da zucchero vi è comune e del tutto diversa 
da quella delle Antille ed il bambù ed il nardus si 
elevano nelle paludi di Gìava c di Sumàtra a mag-> 
gior altezza che alle sponde del Gange. Vi si trova.- 
no il sandal , il prezioso legno di aloe , il canari che 
dà la gomma elemi,}la melaleuca leucodendron, l’nu- 
nota , la cassia , 1' ebano ed altri ancora sconosciuti. 
Non tutti si possono formar Un' idea del brillante 
colorito, della grazia, della magnificenza e della sin- 
golarità delle forme deireryZ/mna, AeW aralia^ dell’Ay- 
hiscus , deH'ijTora, della bauhinia, HeU'euphorbia ; ma 
tutti conoscono le piante aromatiche die aguzzano o 
diversificano la nostra ghiottornia , quali sono le due 
spezie di pepe, il lungo ed il rotondo, la cannella, il 
carjrophillus aromaticus o sia garofano , le mjristica 
che dà la noce moscada , quali due ultime sono piÌA 
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particolanpenle proprie delle Molucche. Qacsti pae- 
«i distinguonsi pure per le piante velenose , fra ' 
lé quali il bohon-upas dà un sugo da' suoi rami al- 
lorché si rompono , che penetrando nel sangue pro- 
duce una pronta morte : ma si debbono tener per 
favolosi tanti racconti sulla mortifera influenza della 
sua ombra , e sulla morte che ne incorrono gli uc- 
celli posandosi sopra i suoi rami. 

5. JHoNTJGNS , B FIUMI. Le montagne di questo 
arcipelago , si stendono, giusta la legge altrove da 
noi accennata, secondo 1' estensióne maggiore delle 
terre , ond' é che a Sumatra , a Giara , a Sumbava, 
a Florez , a Timor si prolungano da levante a po- 
nente , e per un verso opposto a Borneo , a Cele- 
Les , alle Filippine. Nelle prime si avvicinano piu 
alla costa meridionale che alla boreale , e nelle ,se- 
conde più alla costa orientale che all’ occidentale. 
Tutte queste montagne sono poco conosciute, e nel- 
la topograGa se ne riporteranno le particolarità piu 
' note. 1 vulcani vi sono frequentissimi , potendosi di- 
re che ogni iscda ne abbia il suo. Sumatra ne ha 
quattro di enorme grandezza, Lussonia ne ha tre co- 
nosciuti , Giava sette , Ternate ne ha uno assai al- 
to , e lungo sarebbe enumerar quelli di tutte le al- 
tre isole. 1 Gumi non possono esservi di lungo cor- 
eo , da meritar luogo in Una descrizione generale. 

Fuò solo eccettuarsi il Benjermassin dell' isola di Bor- ' 
neo , che é il più grande di tutti i Gutni della Me* ' 

• I 

' j 
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gaaesìa. Di laghi ve ne han molti , ma nessuno è di 
coDsidt'razione. 

(5. ÀHiiiJLì , B FOSSILI. La Meganesia a difiFe-' 
renza della Polinesia ha gran varietà di animali; ma 
come le grandi isole formano tanti piccioli contineu'^ 
ti , ognuna ne ha i suoi particolari. Sarà perciò me- 
glio parlarne nell.a topografìa , e lo stesso faremo 
pe’ minerali. 

i * f • 

5 . U. Sialo politico. 

' i. Divisione. Descriveremo la Meganesia sotto 
tre principali e più conosciute divisioni. La prima 
•bbraccerà le isole della Sonda , la seconda Borneo 
e le Molucche , la terza le Filippine. 

a. Njzioni e iiNGUE. Gli abitanti aborigini def- 
la Meganesia sono formati da due razze tra loro di- 
versissime ; r una di un colorito bruno o di rame , 
l'altra della spezie de' Negri. Oltre di esse vi si tro- 
vano cinesi , arabi , indiani , ollandesi , spagnuolt 
•d inglesi, e tutte le moltiplici varietà c gradazioni 
prodotte dalla mescolanza di tutti questi popoli. 

.. La razza bruna o sia malese non è più riguar- 
data come originaria della penisola di Malacca , do- 
ve è oggi provato , che assai tardi vi si sia stabilita , 
ma credcsi piuttosto che derivi da Giava o Sumatra v 
dove pare che sia stata la sua primitiva sede. Questa 
razza trovasi in prodigioso modo disseminata non so- 
lamente per tutte le isole della Meganesia , ma per 
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quelle ancora della Polinesia , e della Nuova Zelan- 
da. L' identità di origine è dimostrata dalla somU 
gliauza de’ lineamenti , del governo , de’ costumi e 
aopra tutto' della lingua. Ciò che più sorprende si è 
che quest' ultima si trova estesa fino a Madagavear , 
«love anzi si pretende che ne sia parlato il ramo più. 
ricco e più regolare. Si dislitigne la razza malese 
pel suo colorito brano tendente al giallo , pe’ capei - 
Ji neri , morbidi , folti e stesi, per la poca barba , 
per la testa impicciolita al vertice , pel fronte con- 
-vesso , pel pomello della gota rotondo e non promi- 
Alente, per la mascella superiore sporgente un poco 
in fuori , e pel naso grosso e stiacciato , senza esser 
però rincagnato. Sono i INIalesi piccioli di statura , 
pafTuti e robusti : la comune statura è di cinque pie- 
ùU e due pòllici. 

Si eleva una ragionevole curiosità di sapere co- 
me siasi operata la dispersione di tante colonie per 
■i lontane regioni , dispersione che non ha potuto 
accadere, se non dopo che erao già fissate le ideo 
religiose e politiche della nazione. Ma per ora noia. 
»i possono dare che conjetture per ispiegare un ta- 
le fenomeno storico. Prob.abdmente 1’ uniformità del- 
le instit'izioni , de’ cosinoli e della lingua nacquero 
nel seno di un popolo navigatore e potente , che ha 
Iformato un grande impero, il quale é già da gran 
tempo scomparso. Le apparenze mostrano pure, ch« 
debbasi cercare la sede ed il centro di tale impero 
in una delle grandi isole_ della Sonda. Pare ancora 
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che siavi stato coiitemporaneamoote un altro graa- 
4e impero , che avea il suo centro nell’ isola Cele* 
hes , e che apparteneva alla nazione de Bugis. Egli 
è certo che tanto questi ultimi quanto i Malesi eran 
popoli dediti alla marina, al commercio, a’viaggi ed 
alle intraprese ardile e lontiyie, come lo sono per or- 
dinario i popoli navigatori. 

La lingua Inalese La un’ iiifìnilà di dialetti, che 
tutti mostrano chiaramente un’ origine comune. Con 
tuttocciò alcuni di questi idiomi, come il bali dell’i- 
sola di tal nome , il tagule delle Filippine , quello 
de' Ballai di Sumatra ed altri hanno essenziali dìf- 
lerenze tra loro , che farebbiTO supporre un’ anti- 
chissima separazione^ in corpo di nazione. In tutti 
però si osservano forme gramallcali e ricchezze di 
ipodi , che indicano abbastanza una civiltà di molto 
innoltrata. , 

La razza nera è ugualcnentc sparsa da una c- 
strcmilà aH’^allra di questo arcipelago , ma è meno 
numerosa ne’ paesi cbe sono più abitati dalla razza 
bruna. Allorché i Malesi s’ incontrano con questi 
Neri danno loro la caccia , come alle bestie feroci, 
e li forzano a rifuggirsi nelle foreste e nelle monta- 
gne , ond è c e non si veg odo uidinariamente ebe 
nelle terre interne. Sono •spuruli e gracili , e non 
n’ é stato veduto neppur uno , la statura di cui pas. ‘ 
sasse i cinque piedi. Hanno il naso schiaccialo, gros- 
se le labbra , i capelli ricci ma non lanuti , lebrac- 
€Ìa e 1« gambe lunghe c secche. La loro pelle non 
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rale é una specie di governo feudale rivestito di for-« 
me dispotiche , che nell' oriente sembrano insepa- 
rabili dall' esercizio del potere. Dopo la decadenza 
de' Portoghesi , le nazioni di Europa che hanno do- 
minio in qnesto arcipelago sono la spagnuola , Tol- 
landese c l’ inglese , le quali tengono nella loro di- 
pendenza gran parte de’ principati di queste isole,' 
come a propri! luoghi sarà notato. 

S./tsuGroNS. I Malesi delle isole della Sonda a 
delle Mol acche sono nella massima parte maomettani, 
e gl'iiidigeni delle terre interne o sieno i neri seguono 
tm grossolano felicisino, e non pare che conoscano ua 
sistema qualunque religioso. I Malesi prima che vi 
si fosse introdotto il maomettismo professavano una 
specie di braminisrao , derivante dalla stessa fonte , 
donde è nato il culto degl' Indiani. Pochi popoli 
hanno tante idee superstiziose quanto questi isolani. 
Bisognerebbe scrivere intieri volumi , dice Craw- 
furd (a) , per raccontare tutte le forme che prendo 
la' loro credulità. Credono a' sogni , a' presagii , a* 
giorni fausti ed infausti , agl* incantesimi , alle fa- 
coltà soprannatur.ali ec. Non vi ha foresta , monta- 
gna, scoglio o caverna, che non passi per abitazio- 
ne di qualche essere invisibile. Una cieca fede nella 
più assurde credenze carat'terizza tutte le classi del* 


(n) Hittory of thè Tndian Archìptlago. London 
»8*o 5 voi. 8. 
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]a locìelà. Nell’ antico codice di Giava , che è an* 
coca in vigore a Bali, sono condannati a morte eoa 
tutti i loro figli e parenti , come rei di stregoneria, 
coloro che scrivessero il nome di un altro sopra ua 
panno da mortorio , un feretro , un foglio ec. e che 
poi seppellissero un tal simulacro , lo sospendessero 
ad un albero o lo situassero alla crociera di due slra- 
de. Tanta credulità eccita spesso de’ pretesi santi e 
profeti , che col pretesto di metter termine alle ves- 
sazioni de’ governi e di aprire la via del cielo met- 
tono sossopra gli stati. 

Gli stranieri seguono il loro cullo , e gli Eu- 
ropei hanno cercato di stabilire il Cristianesimo ne’ 
paesi , dove essi hanno stabilimenti , ma questo vi 

ha- fatto pochi progressi. 

6. Costumi e coltu:u. Le due razze indigene 

della Meganesia per le loro facoltà fisiche e morali 
fanno V ricordare i bianchi ed i neri del mondo an- 
tico. La razza malese esercita sull’ altra la stessa su- 
periorità, che i bianchi hanno sempre credulo di a- 
vere sopra i negri. Tutta la civiltà che incontrasi 
in queste isole appartiene alla razza bruna ; e la ne- 
ra è costantemente rimasta nel pm abietto e selvag- 
gio stato. Quest’ ultima razza non è meno debole 
che crudele. Tulle le facollà^dello spirito di quest, 
barbari sono in uno stalo vicino all’ irabeclhU. Mal 
«Hcura è la loro memoria, inattiva e debole ima- 
ginazione, e la ragione è falsa ed ei ronca, per poc 
ehe debba esercitarsi fuori della limiUla sfera de^.e- 
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loro orìlioarie idee. Non vi ha alcuno che sappia 
dirvi la sua dà , o pure 1' ora , il giorno in cui sua 
avvenuta qualche azione straordinaria , come pev 
esempio un furto , un’ assassinio. 

L’ impero Malese , che ha dovuto estendersi da 
Sumatra alle Molucche (a) , quantunque da lungo 
tempo distrutto , ha lasciato varie tracce dell’ ele- 
vata civiltà , cui era pervenuto , tanto nella tradi- 
zione che ne’ monumenti tuttavia esistenti. Le insti-» 
tuzioni m.aomettane hanno accelerato quel cangia- 
mento, che era di già avvenuto nel carattere nazio- 
nale , e ne hanno compiuta la degradazione. I Bu- 
gi o Bugui essendosi meno mescolati con altri po- 
poli , ed essendo stati meno visitati da' missionarii 
arabi hanno per più lungo tempo conservato il lo- 
ro culto e le loro instituzioni. Anche oggi i Ma- 
cassaresi ed i Bugi di Celehcs , rhe vanno a com- 
merciare a Sumatra, sono da'Malesi di questa isola 
considerati^ come ad essi superiori , oud' è che n 
cerca imitarne il fare e le iranine. Esistono anco- 
ra non pochi monumenti della passata grandezza di 
questi popoli, specialmente di edifizii sacri, che an- 


(a) La civillà in questo Arcipelago ^ ha dovuta 
cominciare dalla parte occidentale , e propagarsi et 
poco a poco verso V orientale. Quest' ultima anche 
oggi è. la meno incivilita^ e più oltre verso levante la 
ìf. Guinea i ancora nello \tato di assoluta barbarie^^ 


Digitized by Google 



384 MeGÌKEìIÌ ih CrHERjLLE 

nuozinno cognizioni e scientifiche e di Lcllc aj’lT^ 
Coltivano anche oggi la poesia, ed hanno delle im- 
perfette nozioni dell’ arte dVammatica. 

La condizione delle donne vi è più felice d? 
quel che si potrebbe credere presso popoli puci» 
fncivibtr. Esse non son tenute chiuse , mangiano 
col marito , col quale vivono in una certa ugua- 
glianza ; ed a Celebes sono consultate ne' grandi af- 
fari , c qualche volta sono portate anche al trono. 
Le usanze domestiche di questi isolani c le loro re- 
gole di buona creanza sono del tutto dalie europea 
diverse. Coprirsi la testa e sedersi è un seguo di ri- 
spetto ; voltare le spalle ad un superiore è prova 
di un' alta stima ; guardare in viso ad una persona 
nel parlargli è alto d'impolitezza ed’ impertinenza. 
Un inferiore non resta mai in piedi avanti il suo 
superiore , ma o si curva profondamente col corpo, 
o se è sedato serba la sua posizione , lenendo gK 
occhi immobili a ferra. È pure dimostrazione di a- 
micizia abbracciare i ginocchi^ cd un cortigiano pre- 
muroso di far la sua corte prende il piede dèi mo- 
narca i lo situa sulla sua testa. Generale fra qtiestì 
isolani , come lo è tra tutti quelli che non hanno 
travaglio fisso ed obbligatorio , è la passione del 
ginoco , alla quale in mille maniere danno sfogo. La 
dansa fa pure parte de’ loro piaceri : ne hanno del- 
le serie per le cerimonie pubbliche , delle liete o 
lèstevoli pe’ privati divertimenti , delle dotte ese* 
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guke da lallcriul di professione a'vanti le Unioni del 
popolo. 

I fanciulli fino a sei -o selle anni vanno nudi. 
fTomini e donne veslono alla stessa maniera , che si 
allontana tanto dalla foggia calcata e stretta di Europa^ 
che da quella ampia ed ondeggiante dell' Asia. Tutti 
portano gambe e piedi nudi, e pochi solamente usano 
ima specie di sandali, come gli Arabi. 1 Giavanesi sono 
i regolatori delle mode. Secondo le condizioni si fa 
pompa di braccialetti , anelli , orecchini di oro e di 
pietre preziose , che mettonsi ancora sulla fronte » 
sul petto. Gli uomini portano fino a quattro pu- 
gnali , e la bellezza delf arma caratterizza il rango^ 
della persona. Ma l' uso più stravagante di questi i- 
Eolani è quello di annerirsi i denti , senza di ebe- 
Epn pisce agli occhi loro ogni bellezza. Del resto i 
sono nel generale feroci e barbari, e si può 
djre che 1' anarchia e la violenza regnano abitual- 
mente Irn loro. Sono crudeli verso i loro prigionie- 
ri , che vengono fino mangiati da alcune tribù. Una 
delle nazioni di Sumatra , malgrado che coltivi I»r 
lettere , è antropofoga. Presso altre un uomo non... 
trova a maritarsi , se non possegga il trofeo di una 
testa di un nemico Ucciso. Nelle loro guerre cerca- 
no a devastare più che a conquistare, uccidono tut- 
ti , distruggono le abitazioni , e non serbano che 
le belle donne ed il bestiame. 

y. Arti e commercio. Gli abitanti Malesi e più 
i Gnesi; che si trovano in gran numero per queste 
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isole, sono' generalmente industriosi. Lavofano !>•«, 
ve r oro , r argento , il ferro , e fabbricano beile 
ctofe di seta e di cotone. Siccome gli abitanti, spe* 
cialmente delle isole orientali, sono in gran parte 
ancora dediti alla marina , distingiionsi nella strut- 
tura delle loro navi, quando però non sono di gran- 
di dimensioni; e malgrado die non avessero artiglie- 
ria hanno più volte fatto fronte agli europei. 

L’ Europa da tempi immemorabili ba per mez- 
*o di un lungo giro ricevuto i prodotti di queste 
isole , senza sapere donde ne venissero. Esse sono 
state visitale dopo la scoperta del Mondo nuovo, nò 
oggi si può dire che sieno ben conosciute, quantunque 
interessantissime per la storia del globo e dell'uomo. 
Importante ne è il commercio, e le principali estra- 
zioni consistono in pepe , caffè , noce moscata , co» 
tone y zucchero , indaco , cera , tabacco , gomma y 
riso , legname da costruzione , betel , canfora, oro, 
diamanti, perle, stagno, avolio ec. Vi s'immettono 
tele , sale , oppio , porcellana , rame , olio , vini , 
liquori , schiavi, ed uo gran numero di manifattura 
europee. 
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ISOLE DELLA SONDA. 


Ijì divisione naturale delle isole della Sonda deve 
aLbracciarc tutta la lunga catena meridionale della 
Meganesia da Sumatra alle isole Timorlaut e Kej. 
Molti contano Borneo tra le isole della Sonda e ne 
escludono quelle poste ad oriente di Timor. Ma n<^ 
teguiamo, per quanto si può, le divisioni additate dalla 
natura , la quale ba distinto questa catena compo- 
nendola di terre tutte prolungate da levante a po- 
nente , dove che Borneo si stende colle altre poste 
a settentrione in una direzione opposta. Le principali 
^ queste isole sono Sumatra e Giava , delle quaU 
parleremo in due separati articoli. Comprenderemo 
•otto un terzo articolo la descrizione di tu^s Is ri- 
manenti. 
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SOMATRi 

5 - I. Staio fisico t politico. 

T.i isola di Suroatra é una delle più grandi del 
inondo , avendo una lungbeaza di circa 8oe miglia. 
Una larghezza di 170,6 iz8 m. miglia quadre di su- 
perfìcie. Malgrado che non vi si conoscesse nè neve, 
nè grandine , con tutto ciò 1* aria non vi è eccessi- 
vamente calda ; e nell' interno gli ahilanti hanno 
«ul mattino bisogno di fuoco per riscaldarsi. Molle 
estese paludi rendono la parte occidentale dell’isola 
di aria malsana , e creano quella densa nebbia cbe 
comparisce ogni mattina sulle colline , c che si dis» 
sipa circa tre ore dopo levato il sole. 

11 terreno è nel generale composto di ter- 
ra grassa che produce una perpetua verdura , ma 
ibrse tre quarti dell' isola sono coperti d*impenetra~ 
Jaili boscaglie c di paludi. L' oggetto principale del- 
la coltivazione è il riso. Fra i suoi più comuni pro- 
dotti si deve contare in primo luogo il pepe, cbe vi 
è di meravigliosa fecondità , e quindi la canfora , il 
Lengioino, la cassia, un cotone fìnissimo, le canne da 
zucchero, l'albero del caffè, una cannella grossolana, 
il sesamo , il zcuzevero, l'arec, legni preziosi , piante 
per medicina e per tintura, frutti squisiti e fiori bel- 
lissimi. h'artocarpìu o sia albero a pane, si benefico 
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ppr gli ;il>U.’intì lìella Puliuesia, comìacia a tnoslrav-** 
si a Snaialra.- 

I monti che traversano l' isola in tutta la sua 
estensione vi formano due Q tre cateire , che si av^ 
vicinano più alla costa verso libeccio , ‘che all* op* 
posta. La cima più sublime i formata dall' Ophir , 
posto sotto r equatore , che ha ia,d4o piedi di eie* 
va2Ìonc sul livello deLinare. Il lungo rialto, che que- 
ste montagne forqaano nell’Jaten»o, è la parte più 
temperata dell' isola , la più amena e U più ahttaU» 
Vi sono più volcani , che la rendono soggetta a'tre- 
luuoti. I 6umi più rignardevoli sono il Slak , che 
sì scarica nello stretto di Malacca , P Indragiri ed 
il Jumbi ,più verso mezzogiorno » ed il Tatong o 
Palembcng che si perde nello stretto di Banca. Nu- 
merose sono le belle cascate sul lato occidentale dell' 
isola , dove le montagne sono (agliate a picco. Vari! 
laghi si osservano tra i monti. 

I cavalli vi sono piccioli , ma ben formati ; e 
di mediocre grandezza vi sono le vacche e le peco- 
re. Il buffalo è impiegato negli osi domestici. Fra 
gli animali selvaggi rammenteremo l’elefante , ilri>f 
noceronte , 1* ippopotamo , la tigre reale , P orso , 
la lontra , il porco spino , il zibetto , il cinghiale , 
varie specie di daini, P orang-utang, ed altre specie 
di scimmie e di uccelli di rara bellezza. Comuni vi 
sono le rondini , di cui si mangia il nido, e gP in- 
co.’iiodi insetti. I fiumi abbondano di coceodr illi. Le 
montagne contengono miniere di oro , di arge irto « 
Geog-.T.IV. 19 
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«Ugno , di ferro , e strati imnieiui di cristalli di 
rocca. 

. Vi è clil p 9 rta la popolazione di quest’ isola & 

quattro milioni c mezzo ,di abitanti : sopposizione , 

ebe potremmo contrariare .anzi come al di sopra , 

ebe conte. al' di sottO'della reale. L'isola è divisa 

( 

in. molti stati , sopra de' quali gl' Inglesi esercitano 
oggi, una specie di alto dominio. Gli abitanti sono 
delle due razze bruna e nera. La prima segue il 
maomettismo*, misto di nuove favole assurde , e vi- 
ve sotto un governo feudale e dispotico. L' altra è 
in preda 'all' anarchia e ad un assurdo feticismo. 
Le lingue principali sono la balla é la reyang, cb« 
hanno alfabeti tra loro diversi. Ciò ci fa fare due 
osservazioni : la prima,, che 1’ invenzione degli alfa- 
beti non sia tanto difficile , quanto si vorrebbe sup- 
porre ; la seconda che queste tribù di Sumatra e 
delle altre isole della Meganesia , per quanto fos- 
sero rozze , ritengono sempre qualche resto di antica 
civUtà ; il che non si osserva fra i selvaggi deH’A- 
frica e dell’ America. Da questa antica civiltà deri- 
) vano, pure varie manifatture che vi si trovano , ed 
M commercio che vi è tuttora esercitato. 


, ,1 . . } 
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^ SUMATHA 
5 . II. ì'opografid. 

L* isola <li Suioatra contiene iraoitisslmi stati 
«V quali accenueiemo i principali. Nella parte più 
settentrionale è il regno di ACHEM o .«^tscAin , ch« 
si estende lungo la costa occidentale! La capitale 
Achem ha un hnon porto , frequculato prima dagli 
Arabi , poi da' Portoghesi. Gli abitanti , che aveva- 
no una volta una signi&cante marina, ritengouo an- 
cora qualche manifattura , ed , esercitano un. gran 
commercio colla costa del Coromandcl. Suno vas* 
Salii del re di Achem i principati di Pacent, di De~ 
der e di Délli. 

I BATTAS o BaLak a meztoglorno di Achem 
formano tre principati. Essi hanno Jingua e reli- 
gione , che sono in gran parte diverge da quelle degli 
altri Malesi. Sanno far ila polvere e servirsi delle 
armi da fuoco , ed adoperano 1’ oro e lo stagno per 
Varie grossolane manifatture. Barbaci sono i Ioto co- 
stumi. Mangiano la carne de’loro condSni^ati, ^ qu^- 
1a de'* loro prigionieri feriti, che non possono essei^ 
venduti. 

• Vi 

I piccioli stati di ttaliat , di Priamart , d' 7n- 
drapan posti sulla costa occidentale uoq meritano 
trattenerci, ma dentro terra vedesi il regno diME- 
NANG-CABO , il quale occupava una volta tuU)i 
l’isola , )e che al presente è lacerato da ihtesUae 
discordie. Varli piccioli sovrani gli pagano tributo. 
Alla cap. Pangara-Jung sì fanno^ fucili e pugnai in* 
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cercati , e' yì si larorano (ìlagrane di oro e di ac- 
cento riputate. ' 

Vivono dentro le foreste interne i Ougoni co- 
perti di lunghi 'peli e di poco difTercnti dagli iirang- 
ntang , i L'tmpuni , che stanno in una specie di a- 
narchia , ed i Rejang che hanno adottato in parte 
la civiltà de' Malesi. 

Il regno di PALEMBAMG abbraccia la parte 
sud-est di Sumatra colle grandi isole di Banca e di 
Billitou. Il sovrano è tributario degli Ollandesi. 1 a 
capitale Pole/nàono’ è vasta , ed è abitata da Malesi, 
indiani , cinesi e giavanesi.^ Le case sono di legno 
e bambù , coperte di foglie di palma. Gli Ollande- 
^si vi tengono un forte e la loro principale fattoria 
quest’ isola. 

Gli stessi Ollandesi posseggono ^sulla costa oc- 
cidentale Padang, che ha una fort^esa ed un buon 
porto. ' 

' Gl' Inglesi sono padroni di tutta la costa da 
Tappanuly fino allo stretto della Sonda, ^a capi- 
tale è BencuUh , città molto commerciante con 1 5 
m. ab. ed un biJoii porto. Alla cittadella si dà ii 
nome dì Malborough. Vi risiede il governatore, che 
'comanda alla quarta presidenza inglese delle Indie 
compresa nel governo generale di Odriilta. 

' Tra le molte isole , die circondano Sumatra, ram- 
menteremo Banca , conosciuta per le sue minjere dì 
stagno ; SitUion e Lìngen che sono le piu conside- 
revoli t,ra quelle poste a levante 5 e le ìsole Afan- 
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iular , Minlon , Sitonaforluna , Nassau , Inganno 
sono presso la costa occidentale , formando wna 
catena in direzione delLa stessa costa. I pochi abi- 
tanti sono paciGci e di dolci costumi. Banca appaf- 
tiene agli Ollandesi. 

> . , 

AKTICOLOIl. ; 

GIATA. 

5 . I. Stato naturale e politico. 

Xj isola Ciava , divisa da Sumatra per lo stretto 
della Sonda , si estende da levante a ponente per 
5^5 miglia , 111.1 la larghezza varia da 4^ a 117. La 
supcrGcie è di 38 , 600 miglia quadre. Una catena di 
montagne alte da 5 a la m. piedi la traversa da le- 
vante a ponente , e ai avvicina più alle coste meri- 
dionali che alle settentrionali. Essa è accompagnata 
da varie catene esteriori , colle quali forma alcuni 
elevati rialti , fra i quali quelli di Priangan e 
di Mataram. Vi sono quattro volcani in azione , 
ma la forma conica di molti monti , e le tracce 
di antiche eruzioni , mo&trano che il loro nume- 
ro ha dovuto esser in altri tempi di assai mag- 
giore. Quello di Papandajang ad occidente di Che- 
rìbon era il più grande dell’ isola , ma a io agosto 
1773 dopo una violenta eruzione gran parte della 
montagna sprofondò , ed uno spazio lungo i 5 mi- 
glia e largo 6 restò ingbioUito , e 4 <> 'villaggi fa- 
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rODO Jnlif.Tatnente coperti e distnitli' dalle inntei-ìe 
Tolcanicbe. Le montagne sono coperte di folte fo- 
reste , e da esse calano in tempo delle piogge ( in 
deceml)re e gennajo ) grossi torrenti, che inondano 
tulle le sottoposte pianure. Il fiume Solo ha 
miglia di corso , quasi lutto navigabile. Gli altri 
fiumi, che scuoia gran numero non hanno che 
un hrcve camino. 

L’ aria vi è sana e temperata in tulle le parti 
intei'iie , ed anche nelle meridionali , ma in poche 
parti sciicntrioniili , ove le terre sono Lasse e sparsa 
di paludi , di stagni é di canali , l'aria vi ò qua- 
si pestifera , specialmente per gli europei. Tiilfa l* 
isola è di una stupenda fertilità. Le migliori terre so- 
no le volcaiilche, le meno Liioiié le calcaree. Il suolo 
è generalmente atto” ad ogni specie di prodotti, spe- 
cialmente di riso , granodindia , civaje, ighami, pa- 
tate , moltissime specie di delicati e squisiti frutti c 
di Lelle erbe mangiative. Le canne da zucrlicro \i 
riescono e più grosse c più copiose delle americane. 
Colla melassa , coll’ arrak e col vino di cocco vi 
si fa eccellente rum. Vi si raccog lie hioltissimb^ 
pc', oggetto di grande estrazione, come pure co- 
tóne, di cui havvi 1’ arborea e quello di arbuslo' i 
cassia, fruito che pende’ dall’albero in lunglii bastoni, 
mr indaco, 1* albero del ‘sapone , col cni*I?uflO si 
laVa la biancheria , qticllo che dà la cera"!^ l’ allro 
che dà il sego ^ec. oc. La cannella, la noce mosca- 
ijla' ed' in narficolare il garofanò riescono ber..e in 
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^uesl’ isola. L’ albero elei tecebe vi forma intiere 
foreste ed i più vaghi e singolari fiori si veggono 
in mezzo a* boschi ed a' prunai. 

Gli animali poco differiscono da quelli di Su- 
matra. I buffali ed i cavalli vi son' piccioli , e le 
pecore vi sono rare ed hanno peli per lana. Gli 
animali più comuni tra i selvaggi sono i cinghiali,^ 
che vi sono copiosissimi i cervi, i rinoceronti, ti- , 
gri e scimmie di più specie, il jachal, gli scoiattoli^ 
i coccodrilli e 20 specie di serpenti velenosi. Co-. 


pioso e vario vi b il volatile , e nelle selve sono, 
comuni i paoni. Giava è poco abbondante di me- 
talli. Vi si trovano però, delle tracce di oro , di ar- 
gento, di mercurio ,' ma nessuna di pietre preziose; 

' La popolazione di Giava secondo BalBes è dt 
4,6i 5,000 abitanti , de' quali 2,728,000 sono suddi- 
ti degli europei, i, 658 ,ooo de’ principi del paese , e 
229 ra. appartengono all’ isola 'Madura. Nel primo 
di questi Vumefi sono compresi <)5 m. cinesi. La 
popolazione c principalmente composta d’ indigeni 
della razza malése^ tanto nativi di Giava, che di Ce- 
Iches c di’ahre isole.' Nell’ interno’ trovasi sulle- 
montagne qualche resto della razza nera. Il resto 
dogli abitanti è di Cinesi, d’ Indiani e di OHandesi. 

“ Quest’ isola” appartiene al re de’ Paesi Bassi, o 
sia alla Compagnia ollandcse , di ciu sono tributa- 
rii i due regni di Mataram e di Suracàrta. Gli Ol- 
landesi hanno governato questo paese co’ sospetti e 
aolla gelosia,* ed. il loro tirannico monopolio è tor- 
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X>at« a (Iclriukeato di c»si stessi. Il breve douiimo 
degl’ Inglesi , ebe 1' occupaiono durante la giieiT.v 
della rivolu/.ionc , è stato di utile lezione agiiOlIan- 
dcii. • 

Sono i Giavanesi di un bruno gialliccio , luu* 
no tratti regolari , ma il naso un poco schiacciata. 
Sono poco aitivi , e, come tutti i popoli ignoranti, 
sono creduli ed amanti del meraviglioso. Amano la 
frugalità e vestono semplicemente. Sono manierosi 
e gentili , parlano lentamente e con circospezione, 
e iiou son capaci di mentire : ma , come tulli i 
barbari , sono estremamente vendicativi. La loro 
religione è maomettana , e la poligamia, ebe essa 
permette, non è in uso che presso i grandi. A dif< 
Gerenza degli orientali scrivono come noi da sinistra 
a destra. Hanno due specie di poesia , una pe' rac- 
conti storici c favolosi , 1’ altra per l' amore. Cono- 
scono r apologo , ma la commedia è nell’ infanzia. 
Amano i combattimenti degli animali, specialmente 
«jurllo delle tigri. 

Ma ben diversa in tempi remoti ha dovuto es> 
ser la civiltà di quest' ìsola. Pochi paesi contengono 
tante ruìnc di templi consegrati ad un antico culto, 
quanto Giava; nè pare si possa dubitare, che siffat* 
ti magnifici monumenti sieno stati eretti da una na> 
zione di assai più ìnnoltrata nelle arti, che non sona i 
popoli presenti. Far e ancora che questi tempii fossero 
consacrati alla religione degrindiaui. Stamford Rafflet 
crede che le isole di Sumatra e d» sqIm.v 
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mente sieno la Taj^obana o Tapavana degli auticlii, 
ma iincbc le tióU tacr* degl’ Indiani. * 

Gli OUandesi qui non si riconoscono : osserva* 
y.ione che può applicarsi ancora a quasi tutti gli altri 
siahili mentì europei. Nella piantagioni solamente, clie 
circondano Batavia, si vede qualche traccia de’ loro 
costumi. I creoli ollaiidesi hanno il carattere piuttosto ^ 
giavanese che europeo. Vi formano una casta pri- 
vilegiata , e sono ignoranti , sensuali ed indolenti. 

La città di Batavia si può riguardare come un va- 
~to ospedale , dove 1' avidità di acquistar ricchezze 
richiama ed Ollandesi e Cinesi ed altre nazioni. Per 
urdiiiario vi si muore prima di veder realizzato ^ 
le speranze. Coll’ aria malefica cospirano i vizii de- 
gli abitanti, che vivono nella dissipazione e nei lus- 
so. Le donne hanno un trasporto sfrenato pel fasto 
e pe’ piaceri. In questo soggic^rno della morte , dote 
gli stessi naturali del paese dì rado oltrepassano 5o 
anni , gli uomini, più che in ogni altro paese, sono 
attaccati all’ etichetta e gelosi de’ titoli di onore , 
sembrando che la vanità accompagni t^Ui i passi 
di questi moribondi.. Da’ registri della compagnia si 
rileva che dal i^3o al i^6a perirono in questa città 
più di un milione di uomini. Ma da che la compa- 
gnia, o quelli che regolavano il suo monopolio, non 
ha più potuto sagrificare agl’interessi di pòthi tante 
vittime, eie mura della città sono state abbattute, 
^i abitanti ban potuto altrove stabilirsi , ed in di* 
tanaa non più che di due miglia bau trovato^ up 
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clinn Sano , e mezzi non più ristretti a pochi pei* 
arriccliire. ’ ' ^ ^ 

I! commercio di Bitavia era già divenuto un'' 
ombra di ciò cìie fu una volta , ed il monopolio 
della Compagnia aveva reso nulli tutti i vantaggi , 
che si potevano ottenere da’'riccbi prodotti c dalla 
felice situazione di rpirsta Ldl' isola. Oggi va rilor- 
liaitdo air aulica floridezza, 

§. II. Tó^yograjia. 

' ■ Allorché gli E'iropei approdarono' la prima voU 
ta a Giava , l’isola'cra sottomessa ad un solo so- 
vrano. Oj,gi tutta la parte settentrionale , ed occi- 
dentale con alcuni distretti interni appartengono al 
re de' Paesi Bassi, ed il rèsto a' principi del piese. 

Si suol dividere quest’isola in <juattro grandi parti, 
dette' Baotam Jacalra , Cheribon e Costa orientale. 

'BANT.AM', oggi totàluàenle asaóggettato alla 
Compagnia ollandcse, è pósto sullo stretto delia Son- 
da, e copaprende nella sua dipendenza i Làmpuni . 
della vicina costa di Sumatra e le isole poste nello 
stretto. La capitale è Banlam con un porto' reso, 
tpusi inutile dàll* insalubrità dell’ aria. ‘ ■ - . 

JAGATRA, che farmava anticamente un regno, 
iootlene la città di Balavia , sede” del governatore 
géneralc''i da cui dipendo no' tutte le colonie che 
nell’ oriente appartengono alla’ ’mbnarrhià 'de’ Pacsi 
llassi. I ntlinerosi canali Ai àcqVié 'piuttosto Slagnan- 
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tl cìit correnti, clie circondano la città, 1’ infelta- 
jio più che r abbelliscono. Gli cdifìzii sono gene- 
ralmente di cattivo gusto. Vi sono una società di 
scienze , un vasto porto o per meglio dire rada , 
cantieri , ospedali, pubbliche scuole e molte cbies&. 
Se le danno 160 m.ab. cbe altri restringono a 120 m. 
In qualunque modo è sempre la prima città dilui- 
to il mondo marittimo. ’ 

Il regno di CIIERIBON aveva nn principe col 
titolo di sultano , ma Oggi è inticràmente sottomet- 
so agli Ollandesi. La cap. Chcribon è una conside- 
rabile città. 

La PARTE ORIENTALE di Giava ne abbrac- 
cia quasi la metà. A settentrione ne’ paesi intiera- 
mente sudditi della Compagnia veggonsi la città di 
Vogai, di i^an>arcing'\^'ìa seconda deH’^isola con^So 
m. ab., di Ramhang e di vyurwàaya, città forte m sa- 
lubre situazione con un porto' sullo stretto di Ma.* 
dura cbe è largo un miglio. i 

Le parti interne 'e lUeridioù àlì di questa' divisio- 
ne comprendono i regni di Malaram e di Sura^ 
varia. Il primo una volta abbracciava tutta l’ isola. 
La gelosia degli Ollandesi lo fece poscia dividere in 
due. Questi paesi sono i più sani ed i più delizio- 
si ", se non i più fertili dell’ isola. Risiedono i dite 
principi’ che vi comandano,' e che sono ‘trilrutarii 
degli Ollandesi ,' uno a Ytigìa-Kerfa e 1 * altro' à •yu- 
ràcarta o Solo , città popolatissime , ma cbe non 
sono" cbe vasti villaggi. 11 primo prcn'de'il titolo' di 
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sultiino , ed il xei-ondo di Su-iukunan o sia itapera- 
toie. Malgrado 1' avvilimento in cui son tenuti da- 
gl' Qllandesi questi sovrani , fanuo mostra di tut- 
to,'’! farto , di cui si copro il dispotismo orien- 
tile. 

SoQo dipendeuae gcogra6c1>e e politiclie di Gin- 
va varie isole. Le principali sono Madura e Bali, 
La prima ha jg miglia di lunghezza sopra ap di 
iargboau. Il sivo Sovrano , che porta il titola dì 
adurubik , è stato ristretto dagli Ollandesi al domi- 
nio di un terao dell' isola , e risiede a Mudixrelna. 
La principale città della parte sottoposta agli Olian- 
dosi « Savtmana^. L’iarda di Bali , separata }ier lo 
stretto del suo nome da Giava , è fertile come la 
pi'ocodente in riso , ed ha miniere di oro , di rame 
• di (erro, lae sue alte nvontagne sona coperte di 
(dmU. Vi comanda un sultano , che risiede a GiU 
gii I e che tiene soggetta anche la viwna isola 4umào4. 

< G 

A a X I c o 1, o xn. 

I 

rtCCQU ISOLE DELAà 80tIU>A. .. . . 

•Ài levante di Oiava si prolunga la catena dcl^ 
ìsole della Sonda con molle altre , più piccole dello 
due descritte. Si presenta la priiu» Lumhttk » che 
^ha nn prìuoipe vassallo di quello di fiali. Segue la 
grande isola Sudava detta pure Bima, che è posse- 
duta da vari! prin&ipi collegati , che tengono un 
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tratlaló dì commercio esclusivo cogli Oliandosi , i 
(|uali ne estrd^gono principalmente riso , cera e ca- 
valli. Una catena di monti, coperti d'impenetrabili 
foreste , la traversa da levante a ponetjte 5 ed ha 
miniere di oro , di rame c di ferro. 

più a levante è 1’ altra grande isola di Flores 
o di Ende , ove i soli Portoghesi hanno il picciolo 
stabilimento di Laramtuca. L' isola è poco cono- 
sciuta. 

A mezzogiorno delle precedenti è Sumba detta 
pure ifandalùnfc/i.- Gli abitanti hanno una certa di- 
pendenza dagli Oliandesi. L' isola produce in co- 
pia sandal , cotone , cavalli , bnflali e pollame , spe- 
cialmente fagiani. 

Procedendo verso levante si trova Timor , isola 
mèglio conosciuta, ed una delle più belle e delle 
più fertili di questo arcipelago , sebbene il suolo 
ne sio montuoso. Jiissa ha y 5 miglia di lunghezza e 
3o di larghezza. I monti interni non presentano , 
che Una continuata forèsta , ed i fiumi trascinano 
in copia particelle di oro e di rame. Vi si trov.i 1' 
eucaliphis, albero proprio del Mondo marittimo, spe- 
cialmente dell’ Australia , l’albero a pane, aran- 
ci , frutti squisiti e fiori magnifici c soavi. Gli 
Oliandesi posseggono nn distretto dell’ isola , ove é 
Ja picdola e pittoresca città di Copartg.Viè ungo- 
vernatol e , cui pagano trUrulo i capi di molte isole 
Vicine. Nella parte grecale deH’isoU i Portoghesi 
hanno UNO stabilimeiito eoa u« forte a DiW , dopo 
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che ehhcro abbandonato Lifao , ove erano da ^an 
tempo stabiliti. Il resto dell'isola è in potere diva* 
rii piccioli principi nazionali, e gli .abitanti cbeap. 
par tengono alla razza nera ;ono in preda all' igno* 
ranza ed alla superstizione. , 

A libeccio di Timor si veggono le isole di Si^- 
mao , di Roflie ^ di Duo, ed a ponente di queste le 
due di La prima è poco fertile, ma le altre 

sono ben popolate e fertilissime , specialmente in 
.riso. ' 

A settentrione di Timor ed a levante di Flores 
trovansi le isole di Solar , di Lomhlem, di Pania» 
ra , di Ombajr , di (ahrao o Serbita ed altre tnoUe 
appena conosciute di nome. Gli abitanti di'Soloe 
sono arditi per mare : e fanno traffico di olio di ba- 
lena , ambra grigia e cera. Gli Ollandesi vi hanno 
Un forte. 

Continuano la catena verso levante Je isole W?- 
er, Hoa, e Lati o Latta , ebe somministrano a Ban- 
da castrati assai ricercati , Damma o Dauma che h&. 
un porto ed un volcano , Saber , c finalmente la 
bell’ isola di Timorlaul coll’ altra vicina di Larat. 
Tutte queste isole e moltissime altre meno conside- 
rabili sono poco conosciute. Gli Ollandesi vi aveva- 
no vani stabilimenti ; mà essi si occupavano unica- 
meate de} profitti del cmnmercio , e tntto il resto 
era loro indifierente. 





CAPITOLO II. , , 
SORNEO , CELEBES E MOLUCCHE. 


L ' 

a sec onda nostra divisione della Meganesia aL- 
braccia le grandi isole di Borneo , di Celebes e le 
Molucche. La, natura como_ si è notato, lia distin- 
to con un carallcre diverso questa catena dalla pre- 
cedente. Qui si prolungano da levante a ponente,, e 
distendono lunghi promonlorii verso ,orienle. Le pic- 
ciole isole più ,a levante serbano ia loro ^ direzione 
come quelle della Sonda, e sembrano una continua- 
zione della N. Guinea : ma è impossibile non tro- 
vare eccezioni nelle divisioni geografiche. 

f , > • 

• » - *. * 
articolo I. 


.■i . SOBIfEO. ‘ 

... . t 

i-i isola di Borneo è la più grande. <ÌeÌ gl JboV «À 
vendo circa aaS m. miglia .quadre di, snpiwficie. 
La parte interna è appena conosciuta. Si vuole*cht 
abbia lunghe catene di alte montagne, che molte 
di esse sicuo volcanìche , e 'che sia soggetta- 'a spa- 
ventevoli tremuoti. Il litforale, specialmepte verso 
inezzogiorno , i coperto di acque stagnanti , le qua- 
*1 avanzano dentro terra per lo spazio di ao^e 
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3u miglia. Questo suolo mobile è coperto di l'olti al. 
beri di ogni grandezza, ed é traversato da fiumi che 
si dividono in una moltitudine di canali, e che pre> 
stano il solo nsezzo per penetrare nell' interno dell' 
isola, Il fiume Benjar-massin corre da settentrione a 
mezzogiorno , e 1' altro di Succadana va verso po> 
nenie. Il primo può esser navigato per lungo tratto.. 

Il clima vi è dolce e temperato , malgrado che I' !- 
sola fosse sotto 1’ equatore. La stagione secca corniti* 
eia ad aprile e termina a settembre , ed allora spi- 
rano venti orientali. X venti opposti soffiano per tut- 
to il resto dell' anno , e portano copiose piogge e 
violenti tempeste. I vegetali non sono diversi da 
quelli delle Indie , ma 1’ albero canfora qui cresce 
a maggior perfezione , e vi prova bene la noce mo- 
scata ed il garofano. Oltre di tai prodotti , sommi- 
nistra pure pepe , bengioino , legno di cal.ambac , 
legno di aquila , bambù , cera , ferro , stagno , ra- 
me, e piu di tutto oro, perle e diamanti. Si sa ch« 
questi ultimi non si trovano che qui , nell' Indo- 
stan e nel Brasile. Ma le ricchezze vegetali e mine- 
ralogiche di questa beU’isola non possono esser che 
iiftpgrfetUmeute conosciute. Lo stesso è da dire del 
rogno animale. Vi si trovano elefanti , tigri , cin- ^ 
ghiaK , due spezie di grossi buoi selvaggi , la più 
gt*o»a delle varietà del cetvas axU , che vive per 
oivlittarie ne’ luoghi pantanosi , come pure le spe- 
zie più grandi di scimmie , fra la altre la simitt 
pvtjO alta quanto 1’ uomo , e la ernia safjfj'us 
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Urang-ntang , fhfr più . gli «oipiglia pet la figura e 
pel portamento ;• e la parala urafig-utarig in liii\ 
glia malese significa appunto Uomo selvaggio. Es- 
to non si è trovato finora che in questa isolai 
(love è anche raro. Le specie degli uccelli vi ,.so% 
no iiinuincrahili , e difrerenlissime nella più parV4 
da quelle di Euro|>o. Copiose vi sono le rondini^ 
d«.‘lle quali si mangia il nido, ed^ anche i cocco- 
drilli , le api, gl' insetti. ^ 

Gli abitanti delle coste sono Malesi , Giava- 
nesi ed I Bugis di Celebes con pochi discendenti 
degli Arabi, che vi introdussero il maomettismo 
che pare oggi vi sia la religion dominante. Ohbe' 
discono a vari! despoti col titolo di sultani , ch« 
fanno pompa di mi lusso barbaro , cerne barbari 
ne sono i costumi. Alcune tribù uocidono e man- ' 
giano i loro prigionieri. r 

Nella parte settentrionale regna un sultano ■» 
che risiede a Borneo , e che si dice avesse in altri 
tempi regnato sopra lulla T isola. La città è for- 
mata di case piantale , come in quasi lutto il lillo- 
rale , sopra una specie di zattere legate al lido ,• 
che si alzano e si abbassano col flusso e col riflus- 
so. Nella parte occidentale sono i regni di Landukf ^ 
di Sitaeiulana e di Sumbu , che n' ó il più poten- 
l*. A mezzogiorno è il regno di Banjer-Massing 
traversato dal gran fiume dello stesso nome. La cat 
pitale è Marlupana. Questa è la parte più cnuosclu^ 
ta dagli Europei. Verso levante vi è Passir fre- 
’Ceog^.T.IV. ao 
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^«ntata da’ Celebcsi , t pii^ a «ettmitrioHe Suto • 
folo. GJi Europei noa soao riusciti a stabilirsi ìa 
questa isola. Gli OMaa'lesi hauno uno stabilimento 
« Pontiana sulla costa occitlental* , e<l un altro a 
foias sulla meridionale. Lo stabilimento inglese nel* 
la eicina isola di Balamboang fu distrutto degli a- 
tanti. 

5e poca è conoscinto il liltorale di Borneo , 
Biolto meno debba esserlo 1’ interno. Si parla delle 
tribù 0 naeioBÌ de’ BiaJgi o Viadgi , de’ Malem , 
4a’ Badchi , de’ Tedongi e degli Alforesi o Hara- 
forat , i quali sembrano di razaa malese , ed hanno 
costumi barbari in mezzo a qualche traccia di ci- 
tilli. Oltre di questi si nominano pure i NegrilloSy 
ebe appartengono alla razza de'Neri oceanici, e che 
abitano nelle più recondite foreste. 

Le moltissime piccole isole che circondano Bor- 
aeo sono poco conosciute. Al suo nord-est vcdesi 
0 gruppo delle isole Sulu o /olo , che danno gran 
quantità di perle e sono dominate da un principo 
maomettano , il quale risiede a Bovan , ha una nu- 
merosa marina , e stende il suo dominio sulla par- 
te marittima di Bùroeo verso greco , e Sulla austra- 
le di Palavan , una delle Filippine. Tawee I tra lo 
Sulu e Borneo. Balamboang é presso la punta set- 
tentrionale. I due gruppi di Naluna , quello di A- 
namba tra Borneo e Malacca , e varii altri sono no- 
li solamente di nome. 
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jPlappresenta Celebes una figura irregolarsiss'knft^ 
penetrando il mare nel suo interno per tre pro« 
fondi golfi , di 'modo che sembra la riunione di 
quattro grandi penisole. Se le danno 64 m. miglia 
quadre di superficie. Quantunque quasi tutte le i* 
«ole della Meganesia presentino sublimi vedute' ed 
un aspetto pittore sco , pare che questa ' le «npeti 
tutte per tali bellezze, come ptire per fertilità. Là 
forma dell'isola, che rende poco lontane le terre dal 
mare , le piogge abbondanti ed i venti freschi pro<» 
ducono una deliziosa temperatura di clima. Nonltt» 
rosi e piccioli fiumi si precipitano nel marre a tra> 
verso di rupi coperte di alberi maestosi. In copia 
vi cresce il riso , che vi è di eccellente qualità , it 
sago , col midóllo di cui si nudriscoho tanti popoD^ 

2’ albero a pane , il pepe lungo , la canfora , e frat- 
ti deliziosi f come pure i preziosi legni dell’ ebano, 
del sandal e del calembac , de* qnali 'si' fa gtando 
estrazióne. Malgrado la crudele vigilanza degli 01- 
landesi per farli strappare , M garofano e Ik noce 
Xnoscada prosperano per ogni dove. A fianco « si 
1>e’ prodotti la natura ha postò le piahte'più Veléno- ' 
se che si 'conoscano , fra le quali è fa famosa upas. 
rfoa vi si trovano nè tigri , nè elefanti , ma quasi 
tutti gli kuinuU notati nelle altre grkiidi itole « 
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fra essi una specje Ji grossi serpenti , die clivora 
gran quantità di scimmie , che vi suno numerosissi- 
me e grossissime. Buoi selvaggi , cervi e cinghiali 
pascolano pacificamente nelle pianure coperte di er- 
La copiosa. Gli abitairli sono trasportati per la cac- 
cia , che fanno a partite fino di aoo cacciatori. L* 
isola è montuosa , principalmente verso il centro , 
ove si veggono più volcani ardenti. Verso settentrio- 
ne le terre , messe a soqquadro da’ tremaoti , con- 
tengono una immensa quantità di zolfo, e danno pu- 
re molto oro. Alcune montagne hanno cristalli di 
rocca ed altre ferrò. , ,, 

Gli abitanti di Celebcs vengono distinti co’ no- 
ni di Bugis o.Bonis c di Macassaresi. Essi passano 
pe’ più valorosi di tutta la Meganesia. Sono agili , 
robusti ed iudustriusi. I grandi consegnano i loro 
figli di^cinque o sei ^ anni a qualche amico , per ti- 
more che le carezze domestiche non ammolliscano 
il' loro coraggio. L’arma loro principale è una spe- 
zie di pngiiaìe i^olle lame che tcrininano serpeggiando, 
da, essi detto Krit , contro del quale si; prcmu,qi- 
scono colla n\aglia dij/^erro. Tutti sono soldati nelle 
joccasioni di guerra. Allora in un consiglio genera- 
le si presta da tutti , intorno ad una bandiera in- 
sat^uipata , il giuramento di vincere o morire. Ne- 
gli armameuli ^marittimi usano più rigorosa discipli* 
sa , la quale spesso, consiste nel far decapitare parte 
delle truppe p i loro capi , se il successo è infelice. 
Usano verao i prigionieri tutte le crudeltà de’ po- 
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poli tarbarl ; a’ feriti tagliano la te-'ta e la portano 
per trofeo. La dansa è ailoprata iti tutte le funzioni 
della vita. Si giura sotto il vessillo di guerra dausan- 
do ; se si vuol assassinare un nemico, se ue pren- 
de r attitudine a passi di dansa ; dansaudo si pub- 
Llicauo gli ordini dcd re ; un inviato si presen- 
ta e si ritira dansando dal suo cospetto. La mao- 
mettana è la religione di questi isolani , sopra de’ 
quali i preti esercitano una grande influenza. 

Celebes è divisa in molte picciole sovranità. 
Gli stati principali sono que' di Bvny e di Macas- 
sar. Il re di Ternate vi possiede gran parte del lit- 
torale boreale ed orientale. Gli Ollandcsi esercitano 
una supremazia sopra gran parte dell' isola , e ne 
posseggono varii distretti. Le città più conosciute 
sono Macassar e Bonihain, Il commercio dell’ isola 
è quasi tutto in mano degli Ollandcsi e de’ Cinesi. 

Intorno a Celebes veggonsi molte isole , alcune 
delle quali sono ben popolate c fertilissime. Una 
catena di esse si estende ti’a la punta grecale di 
Celebes e quella meridionale di Mindanao. Le prin- 
cipali sono Banca , Rlao , Sangui e Serangani , ebe 
hanno varii volcani."’A levante si veggono le isole 
Peling, Vano ni , Bulan , Mounan e Cambimi. "Ra- 
taa forma un regno colla capitale del suo nome , 
ed è fertilissima. A mezzogiorno sono le isole Ca~. 
laur, o come le dicono altri, Sulayer. Dulia maggior- 
spaile appena se ne sa il nome. 
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5* I. Stato naturale , e politica. ' 

Olol nome di Molucclie comprendiamo tutte le iso« 
le poste tra Celebes e la N. Guinea o sia Pàpnsia.' 
Più che nelle altre isole di questo vasto arcipelago, 
osservansi nelle Moluccbe le tracce di violenti scosse 
eli» hanno dovuto agitarle. Esse si presentano in sin- 
goiar modo frastagliate, rupi enormi sorgono in mezzo 
ad un mare profondo, grandi rocce veggonsi ammuc- 
chiate ad altezze smisurate, e da per tutto gran nu- 
mero di volcani o estinti o in azione. Frequenti e 
terrihili vi sono i tremuoti , che rendono pericolosa 
la stessa navigazione pe' banchi di sabbia che con- 
tinuamente creano o fanno sparire. Gli arcoliti sono 
pure qui di assai più frequenti die altrove j il che 
ha fatto credere ad alcuni che i volcani contribuis- 
sero alla loro formazione. 

Il clima debbe esservi caldo ma temperato, da* 
venti di mare , e la stagione piovosa è seguita ’da 
una lunga arsura. Queste isole sono famose per la 
prerogativa loro"^ data dalla natura di produrre il ga- 
rofano e la noce moscada, ond’ è che si è loro da- 
to ancora il nome d’ isole delleSpezie. Gli Europei, 
che ricevevano prima queste preziose derrate dagli 
Arabi , le visitarono la prima velia nel iSio ; mjs 
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negli ultimi tempi , malgrado la gelosia degli Ollan- 
desi , le hanno propagate per varie regioni della zo« 
na torrida. Siffatta circostanza le rende presentemea* 
te per essi meno interessanti , non essendo più. il 
solo luogo da attrarre e fissare la loro avidità. U 
terreno secco non è allo alla produ/.ione de' cerea» 
li , e la midolla del saga somministra il pane agli 
ahitanti. Vi prosperano però l’ albero a pane , il 
cocco e tutti i frutti dcdia Meganesia. Gli animal| 
più comuni sono i buffali , le capre , i daini, i cin» 
fhiali , la babirussa, ropojrstun, il moschus pygmae^ 
u $ , ma in picciol numero vi sono gli ammali dome» 
Itici. Immensi stuoli di begli uccelli si veg^ae da 
per tutto. L'uccello del paradiso abbandona il suo» 
lo natio della Papusia , e si spande per le foresto 
aromatiche di queste isole , dove se ne prendono ia 
gran quantità. 11 casoar è pel Mondo marittimo , 
ciò che lo struzzo è pel Mondo vecchio ed il tandn 
pel Mondo nuovo. , 

I Portoghesi scoprirono i primi queste isole, a' 
quali cercarono contrastarle gli Spagnuoli. Gli Ara» 
hi furon allora allontanati dal commercio che vi eser- 
citavano. Nel 1607 gli Ollandesi se ne resero padro- 
^ ni, e divisero tutti i loro possessi nelle Molucebe iav 
quattro governi , dipendenti dal governator generalo 
di Batavia. Per assicurarsi esclusivamente le spezie- 
rie delle Molucche posero in opera tulli gli spedien- 
fi di una rafBnata avarizia. Obhligaron i prinqipi del 
lAese , resi loro tributarti , a svellere da' loro do- 
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miaii gli alberi del garofano e della noce inoscada, 
e commisero per ottenere tale intento ogni sorte di 
orrori contro gl’ infelici abitanti. Forse fra lutti i 
generi di tirannia, de’qiiali son pieni gli annali del 
genere umano , comparirà del tutto nuovo quello di 
.questi avidi mercanti di far la guerra alla natura c 
di' distruggere i doni di lei. Gl’Inglesi si resero pa- 
droni di queste isole per pochi anni , c le rcstitui- 
^Do bl re de' Paesi Bassi nella pace del 1814. So- 
no tributarii di questa monarchia i sovrani nasioua- 
^ li', de’ quali parleremo. I costumi degli abitanti di 
poco digeriscono da quelli de’ paesi finora descritti, 
co’ quali hanno comune la religione , cioè la mao- 
mettana. Batchian è riguardata come il punto più 
orientale, fin dove è pcuétrata questa fatale credenza. 

5 - Topografia. • j 

La più grande delle Molucchc è Gilolo, la qua» 
le rassomiglia a Celehes in piccolo , essendo pur es- 
sa '{ormata come da quattro penisole nelle stesse di- 
rozioni. Bassa nel littorale , contiene elevate monta- 
gne nel centro. Produce in copia il sago e 1 ’ albero' 
a pane: Gli abitanti sono industriosi , e si distin- 
guono nell’ arte del tessere. Il sultano di Ternate ne 
dorainsa la parte settentrionale, c quello di Tidore I« 
meridionale, o nell'interno vi sono ‘delle tribù indi- 
pendenti. Satanag n’è una delle principali città, ed i 
jjiasta sopra un erto pramontorio , al quale si salf 
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«olle scale. A settentrione di Gilolo è la bell' isola 
di Mortay poco conosciuta. 

Uua catena d' isole a ponente di Gilolo forroa 
le Molocche propriamente dette , che sono TernaJU^ 
Mcfiit , Maìdan. , Balchian e Tidore. 

Ternate è la più settentrionale e la più imporr 
tante , quantunque non abbia ebe a5 miglia di giro. 
Consiste in' terre elevate ed abbondanti di acque, ed 
ha un vulcano. Il Sultano che vi comanda stende ì 
suoi dominii sopra Makiao , Motir , Mortaj , sulla 
maggior parte delle isole tra Celebes e Mindanao , 
sulle Salajer , e sopra una parte di Gilolo , di Ce- 
lebes e della Papusia o sia N. Guinea. Ha una nu- 
merosa armata ed una flottiglia , che non ha temu- 
to misurarsi cogli stessi europei. La capitale Terna- 
te è città popolata e ooramerciante. 

L'isola Tidore, di poco più grande di Ternate, 
è anche sede di un Sultano , del precedente meno 
potente , il quale possiede parte di Gilolo, ,'e le i- 
sole Mixoal , Waigiu ed altre vicine la Papusia. 

Un terzo sultano domina a Balchian , che è la 
più grande di tutte le Molucebe proprie , e stende 
il suo dominio sópra J75», Ceram, Tappa e Gorami 
ma esso è in una dipendenza maggiore degli altri 
due degli Ollandesi. ' 

Ceram è la più grande delle Molucebe dopo 
Gilolo , ed ha 160 miglia di lunghezza sopra una. 
larghezza di 35, É traversata da più catene di alto 
montagne , squarciale da profondi borroni, in mc*« 
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zo a' quali sì ]vecipitano numerosi ruscelli e torren» 
ti. Alberi magn'Gci coprono que'precipizii e tengo- 
no le veci di ponti per le comunicazioni de' villag- 
gi , su de’ quali spesso si saie colle scale. Nulla u- 
guaglia la bellezza di queste rustiche vedute. Nelle 
parti interne evvi una razza d’indigeni detti Alfo- 
resi , che portano per tutto vestimento una cintura 
intorno a' reni , ed hanno costumi feroci. 

L* isola di Ubi avea molti garofani , fattivi e-* 
stirpare dagli Oliandosi , che vi hanno un forte. 

A ponente di Uhi le isole di Beisi , di Afang-o* 
Za e di Xulla legano a Celehes la catena delle Moluc- 
che. Hanno feroci abitatori e producono in copia 
sago ed ebano. A levante di Uhi èMiiul'o Mixoalr 
isola vicina alla Papusia , e soggetta al sultano di 
Tidore. Le sue ricche foreste sono popolate de’va« 
«hi uccelli del paradiso. Più a settentrione Papa 
ha un soprano particolare, che comanda ad altre 
sole vicine. 

t 

Dopo Coram l' isola più grande é Puro lungz 
miglia e 4^ larga. Essa sorte erta come un mu- 
ro dal mare , che intorno vi è profondissimo, ed ha 
alle montagne. Evvi un lago , che cresce e manca 
come quello di Cirknitz. Cayeli è un bel borgo con 
un porto. L’ isola è totalmente sottomessa agli Ol- 
la ndesi. 

Amhotna e Besnda sono le isole più meridiona- 
li. L' avarizia oUandese aveva conGnato ad Amhoina 
Zola la coltura dei garofano, ed a Banda quella delln 
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noce moscata. Si teneva un'esatto registro degli al- 
lieri dell'una e dell’ altra specie, il cui prodotto era 
rigorosamente versato ne' magazzini della Compagnia., 
Amboina è un’ isola delle più vaghe , che alle bel* 
lezze della natura unisce quelle dell’ industria. La 
sua popolazione è di circa 5 o m. auimc , ao m. 
delle quali sono di protestanti , ed il resto di mao- 
mettani. Ha la capitale dello stesso nome, che è la 
metropoli delle Molucche. La città è ben cdiScata, 
sebbene le case non avessero più di un piano a ca* 
gione de' tremuoti. È ([uesta dopo Batavia la colonia 
più importante degli Oilandesi nelV’ oriente. 

Jianda o sia Lantor è la più considerevole di >Tia 
gruppo di dieci isole, e non ha più che 7 miglia di 
lunghezza e 5 di larghezza. Il principale , anzi uiA* 
cf prodotto di questo gruppo è la noce moscata. 
Banda ha un terribile volcano. L’ ultima grande e- 
ruzione accadde in giugno 1820. 

Ad oriente di Banda una catena di picciole iso- 
le si stende fino al gruppo delle isole Kej's, le qua- 
li sono in numero di tre c sono fertilissime. Varie 
altre isole continuano la catena tra le Keys e l’iso- 
la Timorlaut , 1 ' ullinm da noi descritta della gran 
catena delle isole della Sonda. 
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CAPITOLO m. 


ÌSOLE FILIPPINE. 


5. I. Slato naturali , e politico. 

Xje Filippine, scoperte da Magellano nel i 5 ai y 
eLbero tal nome in onore di Filippo II re di Spa- 
gna. Sono détte pure Manille dal nome dell' isola 
più grande. La superfìcie di tutte queste ìsole vie- 
ne valutata di 96 m. miglia quadrate. 

■Le alte catene di montagne , che traversano 
le Filippine da settentrione a meizogiorno , produ- 
cono le stesse varietà nelle stagioni , che i moni» 
Gali fanno avere alle parti meridionali dell’ Indo- 
slan : ma qui le piogge sono molto più copiose , e 
epesso cangiano in una palude le campagne. Mentre 
le terre a levante ed a settentrione sono inondate 
da impetuose piogge ne’ mesi di ottobre , novembre 
e decembre , quelle a ponente godono di un cielo 
sereno , e I’ opposto accade ne’ mesi di giugno , lu- 
glio ed agosto. Le piogge unite al calore del sole > 
che vi è attivissimo, rendono queste isole di uua 
fertilità superiore ad ogni espressione. Le piante vi 
sono sempre verdeggianti , le campagne quasi sem- 
pre smaltate di fiori , e spesso sullo stesso albero 
veggoDsi insieme e fiori c frutti. Il riso formava 
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prima il prìncipal nutrimento degli abitanti, Diagli 
Spagnuoli \i lianno introdotto anche il frumento. U 
cacao portatovi da quelli stessi vi prospera a mera- 
viglia , come pure il zucchero , il pepe , la cassia y 
il banano , T ananas , il zenzevero , 1’ albero da pa- 
ne , quello del cotone c del cocco , molte specie di 
legumi c di fruiti sconosciuti in Europa. Si è ten^ 
tato trapiantarvi 1' ulivo e la vite , ma senza suc- 
cesso. L' arancio vi cresce a grande altezza. Co- 
.piosa oltre ogni credere è la pesca , tanto del ma- 
re , che de’ laghi e de’ fiumi , come pure il polla- 
me cd il volatile. Numerosi vi sono i porci, i ca- 
valli , le vacche , e le foreste sono piene di pervi e 
di daini. I più conosciuti tra gli animali selvaggi 
sono i buffali, i cinghi.Tli , le scimmie, gli scojat- 
teli. I caimani infestano i fiumi , velenosissimi ser- 
penti uccidono all' istante chi n' c morsicato , cd 
una specie di formiche bianche é capace Ji divo- 
rare in una notte un iutiero magazzino. L'oro, il 
ferro ed il rame sono i metalli più abbondanti. Que- 
ste isole hanno molli volcani , e frequenti vi sono 
gli urtfgani ed i tremuoli , quali ultimi vi produco- 
no guasti spaventevoli. ^ v „ j 

. La popolazione di queste isole, come^ di'quas* 
tutte le altre , non può esser conosciuta^: quindi la 
supposizioni di alcuni la fanno valutare per un mi- 
lione , c quelle di altri per tre. Raynal prc.tepde, ^ 
che gl' isolani sottoposti agli Spagnuoli giungano ad 
i,35o,ooo. La colonia spagnuola è retta da uu gov 
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^•TMtore , cbe dura otto atjai in carica • nella dt* 
|>endeQca del viceré del Messico. Oggi debbono es* 
•era cangiate le cose. La isole non soggette agit 
Spagnnoli vivono sotto i loro raja o re nazionali , 
tra i quali^ qnello di Mindanao e il più potente. 

Gli abitanti delle parti interne appartengono al> 
la razza nera , e quelli delle parti marittime alla ma- 
lese. I primi sono in uno stato totalmente selvaggio. 
La caccia , le radici ed il mele formano il loro nu- 
trimento , si vestono colle scorze di alberi , ed abi- 
tano dentro rozze capanne , che li garcntiscono ap- 
'pena dalla pioggia. I secondi coltivano qualche po- 
co r agricoltura ed il commercio , ma hanno costu- 
mi harhari , e carattere indolente. I loro diversi diar 
letti hanno rapporto colla lingua malese. Il com- 
mercio di queste isole col Messico avea preso una 
certa attività alla fine del passato secolo pe' nuovi 
regolamenti , ed è facile prevedere il nuovo svilup- 
po che dovi^ ricevere. 

5 . II; Topografia. 

Le Filippine sono composte di tre grandi iso- 
le , che sono Manilla o Lussonia , Mindanao e Pa- 
lavan , di sei di media grandezza , cioè Mindoro ; 
Pani , Negros , Zebù , Samar e Leita , e di n»olte 
più piccole che si possono contare a centinaja. 

L' isola Lussonia o Manilla è la più grande , 
la più popolata e la meglio cCuosciuta. Ha 5&o mi- 
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glia di lunghezza e circa qo di larghezza, ti» parte 
sciroccale forma una penisola, delta Camarines, con» 
giunta alla terra principale per un istmo. Una ca* 
tena di montagne si prolunga, come l’ isola, da set* 
tentrionc a mezzogiorno. Nelle pianure veggonsi spes» 
so montagne coniche isolate , che han dovuto esser 
Tolcani. Ardono attualmente il voltano di Mojfoiu 
nella penisola Cainarines , il quale la mise quasi in- 
tieramente a soqquadro nella terribile eruzione di 
geniiajo i8i4 ; e l’altro di Taal non lungi da Ma- 
nilla , che è posto in mezzo al lago Bomhon. Una 
vasta palude occupa qnasi il centro dell' isola, e sca- 
rica le sue acque nel golfo di Manilla o sia di Cavi- 
ta. Si estraggono da quest'isola' zucchero, legname da 
costruzione , funi fatte co' filamenti delle palme , 
cotone , cera , gomma ec. Gli abitanti indigeni det- 
ti Tagali sono in gran parte cristiani , hanno dolci 
costumi e vivono nell' agiatezza. 

La capitale dell’ isola e di tutte le possessioni 
spagnuole è Manilla , città ben edificata sul golfo 
del tuo nome con 5o m. abitanti , un migliajo de* 
quali é di spagnuoli , ed il resto di Cinesi e di al- 
tri itranieri. Ha belle strade , malgrado che non fos- 
sero lastricale , un porto , una università. È sedo 
del governatore c di un arcivescovo. Cavita è no 
porto sullo stésso golfo con 6 mila anime *: ha nu 
Cantiere , e vi sì costruiscono navi da guerra. Naova 
Segovia c Caceres sono città episcopali. 
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L' noia Mindanao o Magindanao di poco c in- 
feriore alla precedente in grandezza. É inaffiata da 
una prodigiosa quantità di ruscelli e di fiumi , e 
di questi ve ne fiauno 20 navigabili. II Iago di La- 
no ha circa 5 o miglia di circonferenza. Nella parte 
jncridionale evvi un volcano , che è quasi 1 sempre 
,in azione. II riso, le patate ed il sagù sono le prin- 
cipali piante nutritive. Nelle terre interne abitano 
gli Arajoras , che appartengono alla razza nera , e 
nelle parti marittime gli abitanti sono di origine 
malesi e di religione maomettani. L' isola ha i suoi 
sovrani nazionali, tra i quali il più potente è quello di 
Mindanao , che risiede nella capitale dello stesso 
nome,, città che fa qualche commercio. Quando gli 
abitanti di quest’ isola non sono in guerra tra di 
loro, si danno alla pirateria , ed hanno bastimenti 
con piccioli cannoni e 70 ad 80 uomini di equipag^ 
gio. Sulla costa che guarda libeccio gli Spagnuoli 
tengono il picciolo forte di Zamboanga , che. non 
pare sia, ad essi di verun utile. , 

L'isola di PaXuvan o dì Paragoa è la terza del- 
le Filippine , ma di molto inferiore alle precedenti, 
pvendo a 3 o miglia di lunghezza ed una breve lar- 
ghezza. Una catena di monti la traversa , avvicinan- 
dosi alla costa orientale. Ha gli stessi prodotti del- 
le altre Filippine , cd è dominata dagli Spagmion 
nella parte boreale , e d al sultano di Sulu nell' au- 
strale, 
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Le sei isole di Mindoro y dì Pimi , di Ncgros, 
di Zclxi , di Lcita e di Samar sono situate in mez- 
to ‘alle tre prime, ed hanno il nome comune di Bit* 
saje. Mindoro si distingue pc’ grandi ammassi che con'* 
tiene di zolfo , Pani o Panay ha copiosa caccia y 
Buglas o Negros è cosi detta dal colore degli nbi-^ 
tanti y Cehu o Zebù è popolatissima e fertile in ri- 
so , e Samar si distingue per la sua rara fertilità 
ed estrae molto riso. Sono queste isole più o meno 
sottoposte agli Spagnuoli , i quali dividono tutti i 
loro dotninii delie Filippine in aa provincle , la 
' delie quali sono nell'isola Lussonia. Tra le poche 
e piccole città delle Bissaje merita notarsi Guigant' 
nell’ isola Zebù. 

Fra le picciole isole rammenteremo il gruppo 

delie Batci e Babuane a settentrione di Manilla } 

Polo e Catanduana a levante 4 Marinduca, Masbaia 

’ 

e Bohol a mezzogiorno, ed il gruppo delle Culania- 
ne tra Mindoro e Palavan. L' isoletta di Maclan a 
levante di Zebù merita esser rammentata, perchè ia 
^sa mori il celebre navigatore Magellano. 
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avstralìa 

La seconda divisione ‘ del' Mondo marittimo ab* 
braccia 1’ Australia , la sola delle otto parli , nell* 
^ali rigilardiamo diviso il globo , cbe sia posta ia- 
tìeratnetile nell’ emisfero australe. Situata agli anti- 
j>odi de’paesi che circondano il Mediterraneo, si tro- 
Oa con questi in una perfetta opposiaìone , sia per 
le'sUgionI, sia per la coltura è per le qualili d^ 
gli abitanti , sia per le prodaaioni della natura. 
videsi naturalmente l’ Australia nella parte conti- 
aientale e nelle isole , quali ultime formano coll» 
prima una specie di mare interno. Tutta la superfi- 
cie dell’Australia colle sue isole Sorpassa quella delT 
Europa. Ne daremo la descrizione in due capit^f. 
Nel primo parleremo del continente , nel sécond#^ 
delif isok. 


/ 



. 


r 



■ \ ^ 

/■ . tAPItOli© !. ' > # 

i. 

fc ' - «■'■*>'-'* * ì 

CONTINENTE DELL' AUSTRdUÀi - ^ 

\ 
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5« !• Staio naturale. .. . 

are che la prima scoperta dell' Aostmlk » tanto 
impropriamente chiamata Piuova Ollanda ,'quaai oko 
avesse qualche somiglianra coll' antica , si debba tt 
Portoghesi tra il i53o ed il t54ò. Non è anche imr 
probabile che ue avesse avuto notisia Marco 
Gli Ollaudesi vi approdarono nel i6i€, ed il loro 
famoso navigatore Tasman ne girò una porzioMU 
Ma Cook , avendone percorso nel 1774 tratto 
del littorale , fu il primo che et fece conjetUirarw 
la vera granderza. Più recentemente Dentrecasteaux, 
Vancouver , Flinders , Baudin , Peron hanno megKo 
riconosciute varie parti delle sue coste » e si . può 
dire che abbiano dileguato ogni dubbio suH'esistea* 
sa di qualche stretto o mare interno , che divjdeOk 
«e questo nuovo continente in due o più isolo. Igoo* 
raudo noi latotale <s'ensiene deBa Groenlandia, dob- 
biamo contare 1’ Australia pel terzo de' continenti , 
sebbene di molto fosse inferiore ' agK altri dae 'del 
.Tecchio e del nuovo Mondo. La sua estensione da 
levante a ponente è di circa a&4<> miglia, e di i&oo 
' settentriong a laemsogiorao. La swperfict* si puh 
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ralutare di cla« nriiioni e meczò di ntigria qnadratr. 

Le roste dell’ Australia hanno quattro esposi- 
zioni ii^cònti-o a'quattro ponti cardinali. L'orienta- 
' ]e ha ricevuto l'improprio nome di Nuova Gallet 
inerùlionale , e sì stende dal capo Jork sullo stretto 
di Torres fino al capo Wilson su quello di Bass, 
per pii) dì 1600 miglia. Queste coste si piegano ia 
arco verso levante, e sono accompagnate da una ca- 
tena di montagne , la sola conosciuta in questo con- 
tinente. La parte ben esaminata di questa costa è 
quella dove è stabilita U colonia inglese. Più -aset- 
tehtrione le baje di Hcrvej e di Keppel, il porto 
Maeqnarie colle sponde dell’ Hastings e varii altri 
siti presentano luoghi opportuni per piantarvi delle 
colonie. Lunghe catene di picciole' isole e scogli 
rendono più a settentrione pericoloso 1' avvicinarsi 
alla costa ^ che spesso presenta terre sterili e sab- 
biose; 

La costa meridionale comincia al. capo Wiiscns 
e termina al capo Leuvrin , desfriveudo una currn 
convessa verso borea. La parte orientale di questa 
costa ha il nome di Terra Napoleone , e 1 ’ occide»- 
tale di Terra di Noyts : il capo Addio serve di 4 er- 
initte alle due divisioni. La terra Napoleone nelle 
più recenti carte.ièancesi è .chiamata Costa sud»o- 
TUst. £ sarà bene qui notare, che i navigatori francesi 
.'hanno dato a diverse parti delle coste meridionali 
ed occidentali dell' Australia vani loro nomi naeio- 
, che gl’.: Inglesi non anuneUonov' petchè- 
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tenilono «ssere stati tai luoghi anleriormenle da es- 
si scoperti. I Francesi stessi vanno eliminando dil- 
le loro carte i nomi , che in omaggio di un pote- 
re ora distrutto si eran dati a varii di questi luo- 
ghi. Dovunque si mischia la vanità entra il ridico- 
lo , e qui porta pure la confnsiouc. Questa costa, 
sia Sud-ovest sia Napoleone y offre nello stretto di 
Bass i due porli Western e Philip , quale uUimO! 
potrebbe contenere la flotta più numerosa. Il capo 
Marengo de’ francesi è il capo Oltvvay degl’ Inglesi. 
Il suolo in questa parte piu meridionale si mostra 
fertile e ricco di belle foreste , ma più oltre Peroa 
lo descrive come desolato e sterile. L’ isola Kaiigu- 
ru , che i Francesi chiamano Decrés, è la più gran- 
de tra tulle quelle che sono vicine alle coste uustra- 
liache , ed ha da cento miglia di lunghezAa. Una 
penisola a forma dì sii vale, delta di Jork dagl’ingle- 
si , divide il golfo di S. Vincenzo , dall’ altro più 
vasto e profondo di Spencer , che s' intromette den- 
tro terra per 170 miglia. All’ entrala di questo ul- 
timo, detto pure di Bonaparte, evvi uno de’ più ma- 
gnifici porti del Mondo. Varie isolctte tra il golfo 
Spencer eJ il capo Addio hanno un tristo aspetto: 

- sono basse , senz’acqua, senz’ alberi e cinte di sah- 
■sLìe , cd il continente vicino è in gran parte dello 
Utésso carattere. La terra di Nnitz, cosi denomina- 
ta dal navigatore- oliandese di tal nome , dal capo 
Addio alla punta Dover ha le coste fornrale eoi»e 
<U un maro di nudi scogli , che haano da 4 « 
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piVdi^d! élevtwcione , e più all’ occtJenle Le. coste mì4 
Dorano ..in elcvaziene , ma non in i.sterilità. Qui 
contrasi l'arcipelago della Ricerca, composto da laol-/ 
tiwiine.isoleUe. Nella parte più >occid«uta)« vederi 
H porto def Re Giorgio, dove il paese presenta un 
aspetto piacevole» - . > . •> i 

• La meno lunga delle co^te attstra1ia«Jie è 1’ oda 
Sdentale, la quale si «stende dai capo Nu|rtz alca^ 
po Willems o Guglielmo , detto pure capo Murat« 
La parte" più meridionale ha il nome di Terra di. 
Leuwin , dove dopo un viasto promontorio trovati 
la haja del Geografo , che guarda il nord , ed è ter- 
minata dal capo del' Naturalista.- Dune enormi di 
sabbia ingombrano il* basso Kttorale ^ e quindi sì 
veggono lunghe ed elevate catene di* coUiiie. II su»* 

Io , quantunque coperte in gran parte di begli ad- 
Leri', sembra impregnato di acqua salmastra. La 
parte media di queste coste prende U notne di Ten- 
ra di Edeis , ed è un- paese per 4» più ba$.se % ma 
di un'aspetto meno'trìsto. Luago il lido si osserve* • 
Bo molte isoLette sabbiose e xion poehi scogli di cd- 
raRo. 'ferao settentrione 11 golfo de’ Ca6i marini A 
chiuso dalle tre is<de, Beraìèr , Darre c Dirk-Uar- 
tigs , ed i diviso in due dalle penisola di'i*«sma< 
Finalmente alla parte più boreale di^quesfo poate 
occidentali si da il nome ^ Terra d’ Kndracbt. 11 
littorale n’ è < basso , ma L’ interno al- montuo- 
uo, e non lungi do quelle si vede et» -gran numero 
tji scogli /iso^t'Ue e Lassi Xondif ’Sacpndo Peron tuf- 
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>ta questa sosta è coperta di conchìglie palrlGcate", 
« gli stessi vegetali veggousi ÌQcrostati di materia 
petriBcata. , , j 

La costa settentrionale dell' Australia si pfoluQp 
ga dal capo Gugbelmo al capo Jork , e si distingue 
coi nomi di Terra di Witt , di Terra' di Arohein 
« di Terra Carpentaria. La Terr\ di Witt, che 
gl' Inglesi chiamano di Dampier , posta tra il capo 
Guglielmo ed il capo Yaii<Diemeu, guarda maestro, 
e non mostra che dune di sabbia hiaoca , e ^terre 
ingrate. Un grandissimo numero d’isolette sterili, a 
' piene di rupi squarciate ed iu disordine , cin- 
gono il littoralè. Alcune di, esse squo volcaniche; e 
.^nel generale tutta questa costa anounzia aver, sof- 
ferto grandi catastroG fisiche. Fra ,i gruppi che for- 
mano queste isole il più considcrabije è 1' Arcipela- 
go detto Buonaparte , e che con più ragione vien 
ora denominato Sant' Aluarn dal nome del suo pri- 
mo scopritore. Le coste della Terra di Witt neh 
sono state intieramente esaminate da’ navigatori , e 
lasciano la speranza, che possano ascondere. la fo- 
ce di qualche, gran fiume j che permetta di penetra- 
re nelle terre interne. La Terra, di Arnlicin , ,po« 
sta tra il capo Van-Diemen ed il capo' Arnhcin , 
.sorpassa tulle le • precedenti per 'fertilità di suolo , 
ed è ben vestita di piante. e Lagnata di actpie. ])iel» 
le sue vieinanze sono le isole dell' Anno-nuovo , e 
.ide’ CoccedriHi. Finalmente la terra Carpentaria tra 
i due capi 4f«het«- e é posta intorno ad' un 
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vasto golfi» Jello «lesso nome, conlieae'tere* di lut^ 
te le pin fertili , cd è la più popolata. La costa oc- 
cidentale del golfo è piena di sinuosità, cd ha nelle 
Vicinanze molti gruppi d'isole, che ne rendono dif- 
’ lì Cile l'accesso. La pingrande di tali isole é quel- 
y la delta di Busching, tutta coperta di foreste di eu- 
calyplta. In fondo del golfo avvi un sicuro porto. 
La costa orientale di esso golfo ré piuttosto sterile,, e 
termina allo stretto di Torres tutto sparso di sco- 
' gli e d' isolclte , che quasi congiungono 1’ Australia 
ipoila Papusia, 

' ' Tutte siffatte coste sono state in questi ultimi 

tempi riconosciute e delincate colla uiassima esat- 
tezza, per opera principalmente di Cook, di Baudin 
e di Flinders-; ma 1' interno del* continente ci resta 
ancora quasi intieramente ignoto. L'Africa stessa po> 
potata nelle coste ci apre per mezze delle sue ca- 
lavane qualche notizia de’ suoi paesi interni, ma qu^ 
tutto è ancora ignoranza e silenzio. Sarebbe perciò 
tm’ assurda- intrapresa il voler dare- la compiuta de- 
scrizione Csica di un paese, di cui conosciamo ap- 
■pena il lido , e qualche sua parte. Le poche cose 
che ne accenneremo non riguardano che luoghi par- 
'licolari. Il viaggio di Evans , e più di lutto i due 
•viaggi di Oxley del i8iy e i8i8, cominciano a sve- 
larci l’interno di questo singolare continente, ma 
molto resta a fare per averne una compinta idea. 

' L’ Australia , quasi a’ nostri antipodi , ha la 
«t.ite 'Corrispondente, al nostro inverno ^ e la prima- 
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ver» al. nostro autunno. In decembre il caldo vi 4 
fortissimo , e le piogge vi seno pienti tra lèbbrajo 
ed agosto. 1 velati boreali , apecialwea|^t.di nord» 
ovest sono caldi n segno , che spesso: seccano Ip 
ipiante , • fidùcono^la terra come polvere. , 

Il liltocale si mostra per lo più arido 
poca vegetazione e scarso di aeque in tutta la sua 
parte meridionale ed occidentale :.e per lo più co- 
perto (li solve e pantani o fertile nelle altre due 
esposizioni boreale ed orientale. Oxlej, che nel suo 
primo viaggio del i9iy s’ innoltrò nell’ intorno 
-questo continente per circa 35o miglia a ponente 
di Port Jakson , trovò il paese per lo più basso 
sterile e privo di acqna , vari! tratti eran palu- 
dosi , e pccbi presentavano una magra vegetazione* 
Le terre poi visitate dallo stesso Oxloy nel t8i8 più 
« settentrione eran per l'opposto nella maggior 
parte fertili , provvedute di acqua, e di una ricca, f 
'SHjgorosa vegetazione. L' idea generale die . possiamo 
formarci del terreno finora noto è di esser aspro, e 
rotto nelle montagne , ma sparso di belle vallate « 
di fertili rialti , e di esser sterile , scarso di acqua 
o del lutto pantanoso nella maggior parte, delle terr 
re’ basse. Queste ultime pare che formino gran paio- 
le deir interno del continente. . .. . 

11 terreno intorno alla colonia inglese è grasse 
« fertilissimo, e simili tratti ne sono st;ati fcoperli 
in più luoghi al suo settentrione. In questa colonia 
vi n è seminato con successo firniaeDto ,c paia , i 
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finali <li Europa vi provano benissimo , come pure 
( legumi , e più di tutto le patate. Il ikumento se- 
(nioato in un novale dette «]5 per uno « i4o I' orzo 
» aoo per ano il maiz. Tra i nostri alberi fruUife* 
ri la vile vi è meno riuscita per effetto de' venti 
caldi, ma pare cbc ne’ luoghi riparati comincia a prò- 
sperarvi. Fin di tutti ì frutti vi hanno bene al> 
'tignato i peschi : non solamente si secca una gran 
'<|uantìtà di pesche , ma so ne fa ancora una specie- 
Ai vino e di acquavite e se nc ingrassano Guo i 
porci. Vi si è introdotta pure la cultura del caffè , 
degli arbusti di cotone , della canape e del lino na* 
4ie , a di altre piante e frutti deli' Asia. ‘ 

^ Pare che la natura avesse denegalo a questi 
paesi le ‘piante alimentari, e che quindi nc derivi 
.la soarsa poptdaxione , che vi è stata rinvenuta. Ia 
radice dell’ a rum , due spezie di palma ed itna spe- 
(6ie di pisang sono le sole piante di tal genere che 
le natura vi produce. Due alin-ri gominiferi , 1’ eu- ' 
taljrptm e la xanlhorea , particolari a queste regio- 
ni , popolano priocipal mente le foreste , che fanno 
(nostra dì grandi e begli alberi , il legname de'quali 
' (i vuole che sia' fragile; ma pare -che tale rion«a‘''*‘ 
nell’ intorno, o'si potrebbe supplire con altre pian- 
tagioni. I botanici contano > già qu asi ' cento specie 
’dM' ùufcalypliis. Comuni vi sono la melaleuca , il 
ciptntie , * il bosso , ]’ acacia e la casuarina. Oxlej 
lur&te atd .ttoa delle specie -■ di acacia il nome di 
*^jndulè,per la fQmiglpinza>'clje ba col salice piajg'> 
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^etiie. Il lino cresce spontaneo nelle inaliate e pia* 
Dure (Ielle montagne Blu. Vi si é trovato pure 1* a* 
caju , e de' grossi alberi somiglianti alla quercia ed 
al pino. Labillardiero scopri sulla costa di Nuits 
varie specie novelle ^ e la botanica deve aspettarsi 
nuove ricchezze, allorché questo continente sarà ben 
riconosciuto. 

Le montagne c</noséiute sono quelle ebé costeg* 
gianorlà Nuova Galles meridionale, le quali diriggonsi 
da settentrione a mezzogiorno in disianza di 4^ a 
^0 miglia dal mare. Si è dato a questa catena il 
nome di montagne Blu o Turchine. Nel viaggio di 
Peron si descrivono tai meniti. come formanti' vari» 
catene', che tanto più rialzansi quanto più s' intera 
nano nel continente' , e come limitanti 1' orizzent* 
a guisa di un muro, e stfnza aperture , a vvallameiv* 
ti, o vette spiccate ed 'isolate pii che secondo tali» 
relazione rendeva impossibile a' più ardili avanzarsi 
verso di esse per più di 4^ miglia. . Unà tale esse- 
gerazione é stata smentita prima da Evans e^. 
da Oxlej. "Il primo nel i8i4 scopri al di’14 del- 
la catena la bella piannra dì Bathhrst, dove sta* 
ta fondata una città di lai nome , alla > quale già 
si va da Sidney stradar- rotabile costruir 

ta in mezzo a' dìflBcili passaggi di'- queste smon* 
lagne. Sopra' di èsse ewi un gran rialto , che 4 Ì 
dilata specialmente a sèttèntrione di Balhurstf ù 
verso maestro insensibilmente si a'bbarsa fine che 
lermina in ù^a vasta pianura.^'Moote «he y 
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la ‘cima più elevala tra Sydney e Bathurst , ai alztf 
3*92 piedi inglesi sul livello del mare. Ma pm a 
MtÉpntriooe le montagne, dove sorge l’Hasting verso 
il 3 i parallelo, secondo Oxley debbono avere 6 m. 
]piedi inglesi di elevazione. 11 rialto, che è alle spal> 
le di tali montagne , secondo Io stesso viaggiatore 
<’ innalzerebbe di 4 >n 5 m. piedi sul livello del 
s«are. Egli vi provò un vivissimo freddo a segno 
ebe il termometro di Fahrenheit discese 6no a 5 
fradi al di sopra* del gelo : temperatura straordi- 
naria nel mese di settembre per un paese posto 
aotto il' 3 i gr. di lat. australe. Da lontano scopri 
due altre catene di monti , ed altre • ne sono state 
osservate dal littorale settentrionale , ma nulla si sa 
A positivo neppure sulla loco direzione. Finora noa 
ai « stato scoperto verun volcano , ma Fliuders cre- 
dette vedere degrindisii della prossimità di un.vol- 
eano' presso il fiume Pielm-pomice a meaaogiorno 
deUa baja di Harvey. Di materie volcaaiche ne so- 
no state rinvenute in più luoghi. > • , 

I fiumi di questo continente ci sono ancora 
quasi tulli ignoti , e si crede che non ne abbia dì 
molto considerabili, perchè le foci intorno' al lib- 
torale , tenute sul principio per fiumi , non son^ 
stati trovati che angusti seni di mare , che s’ inter- 
nano profondamente dentro le terre. Il capitano 
King però scopri nel 1818 nella baja di Van*die- 
mcn sulla costa boreale un grosso fiume , da lu.i 
fi montalo per 6o miglia. Lo spazio p.ercqrso offriva 
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da anxLi i Iati un piano immenso «li terreno di al« 
luvioue. Questo fiume dovrebbe esser risalito fin 
dove si può , onde penetrare nell' interno. 11 fiume 
de' Cigni a mezzogiorno della terra di Edels fu na> 
\igato per 45 miglia da Bailly , termine in cui i 
bassi fondi non permisero alla lancia del viaggiato- 
re di più innoltrarsi. 11 paese traversato era basso 
c coperto da begli alberi di eucalyptus. Altri fiumi 
sono stati visti nel golfo di Carpenlaria , mentre 
Flinders assicura non esservi che letti di fiumi dis- 
seccati o riempiti di acqua salata. Le spedizioni di 
Evans e di Oxley , quantunque di non molto iii- 
noltrale nell’ interno , fecero scoprire due grossi 
fiumi. 11 primo , detto Lacblan , deve nascere nella 
pendenza occidentale delie montagne Blu , ed ha la 
direzione generale verso ponente. Oxley cominciò 
a costeggiarlo cd anche a navigarlo a 31. 4^' di 
lat. australe ed a i4H.*’ z5’ di long. or. da Grcco- 
vieb. Qui aveva da io a \o braccia di larghezza y 
ma la navigazione n’ è difficile pe’ tronchi di alberi 
che ne ingombrano il corso. 11 fiume scorre per vaste 
pianure piene di stagni e paludi , che sono elTetlo 
delle frequenti inondazioni. Oxley accompagnò il 
suo corso fino che non lo vide dividersi in due ra- 
mi e perdersi iu ima immensa palude , dove era 
impossibile penetrare. Più ad occidente incontrò 
nuovamente lo stesso fiume , che uscito dalle prime 
. paludi proseguiva lo stesso corso verso ponente , in 
Vpszo a terre basse , sparse di pantani qon pocld 
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di poterlo più oltre navigare- Cosi ì due pii\ 
gran fiumi finora scoperti in questo continente van- 
no a perdersi in laghi o paludi. 

Nel ritorno che fece Oxley dalle sponde del 
MacqTiarie dirigendosi verso levante , presso a poco 
sotto il parallelo austrade , incontrò varil fiutai 
che scorrono verso borea , che furon da Ini nomi- 
nati Castlercag , Peel , Cockhurn , Sydney ed Aps« 
ley. Quest’ultimo, largo» circa 70 tese , si prccipiUt 
da una rupe alta piedi , e volgendo le sue ac- 
que spumose a traverso di scogli per 4oo tese torna 
a precipitarsi di cascata in cascata fino al fondo di 
nn profondo burrone. Tutto il paese , che circonda 
questa magnifica scena , mostra che in tempi remov 
ti ha dovuto soffrire violenti catastrofi. Oxley dette 
il nome dì Dathurst a tale cascata. Gli 'altri fiumi 
noti dell' Australia sono i’ Havrkeshury ingrossata 
dal Nepean , il quale mette foce a Broken-bay nel- 
la contea di Cumberland , c 1’ Hastiogs , che sLstc- 
«fa più' a settentrione. Tutti questi fiumi in terapq 
della stagione piovosa inondano le terre basse , e le 
loro {(eque con ugnale rapidità crescono e si ab- 
bassano , lasciando nn limo ebe fertilizza le terre* 
Quindi ne nasce che 'molti fiumi sul litterale , de- 
scritti come importanti da alcuni viaggiatori , da al- 
tri o non .sono stati avvertiti , p si descrivono co- 
tte assai piccioli. * ' i ' 

’ I laghi di qntsto continente ci sono ignoti 
guanto i suoi fiumi. D' Entrccasteanx' scopri oell^ 
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terra Wuyls an lago , eh’ egli dice oiser grande^” 
^ t eUe comunica col mare. Varii piccioli laghi sono 
atati veduti da Oxley , oltre quello in cui si per* 
de il Marquaric , e le vaste paludi , dove pare che 
abbia 6ne il Lachlan. In una lettera di settembre 
i8ao , scritta da Sidney, ei parla di un lago 3o mi- 
glia lungo e IO largo, scoperto i6o miglia al sud- 
ovest di Sidney. Dagl’ indigeni è detto fVarrewaa , 
«d ba io scolo nel mare per mezzo di un fiume. 
Le terre intorno sono amenissime e fertili. 

' Tra i singolari animali trovati nel continente 
anstraliaco non ve ne ha alcuno che somministrasse 
all’ uomo il suo vello come la pecora ^ che lo aiu- 
tai ne’ suoi travagli come il cavallo , che Io nu- 
trisse come la vacca o la renna. Il più grande de' 
suoi quadrupedi noti (a) è il cangurù, che appartie- 
ne al genere de’ didelfi , cioè di que' che saltano 
sulle gambe di dietro. Ve ne hanno molte specie ; 
que’ della più grande tengono cinque piedi di lun- 
ghezza , e con un colpo di coda uccidono un cane 
da caccia : qne’ della apecie più piccola non sono 
ynù grossi di un sorcio. 1 cani appartengono all» 
specie de’ cbacal , ed alcuni sono bellissimi , ma ur- 
l^no e non abbajano. Tackey crede aver veduto il 
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(a) Ifon è improbabile che vi ti trovi il rinoctf 
rtmte , uno scheletro del tjuale fu visto da Damper 
• pretto la baja^deCani marinii , . ’ 
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lupo a Porl-Vlillip , e Grani il gatto selvaggio. Il 
vornhal lia qualche cosa dell' orso. Lo scoiattolo 
1 Toiunte cil il topo a hursa mostrano la tendenza 
che hanno gli animali di questo continente verso il 
g(!uere de’ didelfì, per quella specie di ioisa che vi 
forma la pelle sotto il basso ventre. Il tachyglossu» 
La la fìgiira del riccio africano , ed il costume dell* 
orso formicaio della Columbia. L'ornilkorincus tiene 
il muso come 1’ oca , i piedi cortissimi , i quali uni- 
scono le pinne agli artigli , non ha mammelle , es- 
sendo oviparo , vive per lo più dentro i laghi , ed 
ha circa i6 pollici di lunghezza. 

Gli uccelli vi sono copiosi, tanto in ispecie dia 
' in individui. , Le oche, le anitre, i colombi, i cer- 
bi , le cornacchie., le ottarde , le pernici , i polli 
d’ india si trovano quasi da. per tutto , tna di spé*-, 
eie dalle. nostre diverse. Vi sono pure be’ pappagal- 
li , r aquila .nera , il falcone ^ 1' airone, una grossa 
specie di, tordo. Ma faa jH -ucceiti^ più particolari a 
quasto continente è da contare nna specie di cascar, 
che. ha da setta piedi di lunghezza , e la carne di 
cui ha il sapore di quella del manto ; una speciO' 
di pellicano gigantesco- \ la maenura superba , che si 
avvicina al paone ed al fagiano e tiene una cgda 
a foggia di lira brillante^di colori arancio ed argen- 
^jio ; e più di tutti il cigno aero , più grosso del 
Lianco , .col ^beceo scarlatto e eolia piume primarie 
e,se^ndarie bianche. . . < . * 

. - deoff.T.Y. .. ,• v... .i. . 40 I 
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Tra gl! animali omfibii vo ne ha unto ché^ sttHia 
• come la rana coli’ ajuto di forti pinne , ond' è fbr« 
orto : di modo che la natura in questo paese nón' ’ 
pure ha confuso nell! ornithoriiious gli uccelli có*' 
quadrupedi, ma ha introdotto ancora i pesci 'pelU 
terra. Abbondanti iì sono’’ le tartarughe ; il gran- 
chio di mire turchino vi'è di una rara beliezzn; e fra 
i' cetacei meritano notarsi il delfino ed 11 porco ma^ 
rino. 'i rettili sono poco conosciuti,' ma vi sono 
più speòie di serpenti e di lucerté. Cool vide alle 
. foci del piccolo fiume Endeavour de’ caitnaui e' del- 
le ostriche di enorme gràndefczn. ' 

* La mincralògia' si può dire' più ignota della: 
Eoologia 'e della botanica. Uu cam ba fatto scoprire 
a Fort- Slephens ed altrove strati di carbon fossile 
che’ potrà divenire più utile dell' ofo e'^delle gem- 
me.! Di tnetalli preziosi non se ■ n* è trovata finora- 
alcuna traccia.’' Di ferro però pare che ve 'tic debba 
essere gran copia. Le montagne Blù sembitfcbe eotftmi- 
gano ogni Sorte di rocce primitive e secondarie, *uiia' 
at>no prihcipalmente formate di calcareo blù,* ed db 
copia vì''si' scofge il" granito e’d' ardeSidi "Vi si-tr»- 
vanoi* topazi! e cristalli comuni. Ne’promolitorii veg- 
gonsi spcssò colonne 'di basalte , e le isate Forestiep 
sulla costa di Witt ne offrono de’ grandi pesslni 
pentagoni, che ora si elevano come nmra'OHt’si 
prtroliingano come nel famoso argine* del <iig»tite 
ed in molti luoghi ne sorgono de’ pilorii' isidatì 
seuo del mare. Non lungi dal fiume Peel furon os- 
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Invale da Oxley in una collina molte aperture di 
tirca la piedi di diametro fe 5 di profondità , le 
quali eran cinte di pietre basaltiche , e molte di 
esse avevano le forme di prismi regolari a sei fac- 
ce. dr^iedi della collina il suolo era di una specie 
di sabbia , somigliante ad tin granito polverizzato , 
e nella pianura vicina si vedevano grossi massi di 
granito , che sembravano colà gettati da sotterranee 
cspolsioiii. Uno di questi massi era un prisma esa- 
gono alto a6 piedi , che terminava in punta. Van- 
couver trovò il paese presso il porto ■ del re Gior- 
gio formato di corallo , il quale*' si stendeva fino 
sulle colline elevate di un migliaio di piedi siti li- 
vello del 'mare. ' •< 


“ 5- poUtico. “ 

SitnàtB vantaggiosamente l’Àustràlia nèl seno del 
grande Oceano , cinta da due lati di grosse e fertili 
hole , che si danno come la mano 1' una colPaltra, 
in nn cKma temperato , con un terreno che le ap- 
parenze finora mostra no in gran parte fèrtile t pare 
che avesse dovuto essere per cosi dire là'metropoti 
dèi genere umano : e pure appena poche tribù di 
miserabili selvaggi veggonsi érrànti sulla *sua vastù 
Superficie. ' 

Non vi è popolo della terra ^ che come questi 
ieìvaggi, sia stato trovato in sì rozzo stato. Sono di 
(Ivaìttere insocievole y e troTansi semplicemente di* 
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visi per famiglie o in picciole tribù. Non hanno ré« 

' ligione alcuna , e solamente una debole idea della 
vita futura , credendo che ritorneranno alle nuvole, 
donde si suppongono caduti. Credono però alla ma* 
già , a' sortilegi! , agli spettri ^ e pretendoiio'^redi- 
re gli avvenimenti dalle meteore. Le loro for^c fì- 
siche sono molto al di sotto di quelle de’ nostri eu- 
ropei , e per nessun lato i ro/.ai figli della natura 
si trovano avere sopra gli uomini inciviliti que’ pre- 
gi , che qualche scrittore atrahilare loro attribuisce. 
Sono piccioli , mal formati , colle gambe e colle 
braccia secchissime , e sono bufìuni. sul fare delle 
scimmie. Pare che si ^costino dall' essere di bruti 
solamente quanto basta per non essere con essi con- 
fusi w' Le donne sono meno deformi , sebbene abbia- 
no qualche somiglianza colie Negre. Alcuni' sono 
neri quanto gli Africani, senza aver però i capelli* 
lanuti ; altri sono di color di rame. Hanno il naso 
schiaccialo , le narici larghe , amplissima la bocca , 
ma be' denti. La piu parte tengono le mascelle pro- 
minentissime , ed una luuga e folta barba. Acutis- 
sima è la loro vista. Le donne si distinguono col 
tener troncate le due prime falangi del dito migno- 
lo. Si stropicciano le carni con olio di pesce , ad 
oggetto di gareutirsì dalle ingiurie dell'aria e dagP 
inselli , ond’ è che dal loro corpo n* esala un fetore 
, insopportabile. S' impiastricciano pure con colori 
bianchi e rossi. Dormono alla rinfusa nelle loro 
rozze capanne fatte a foggia di un forno colle scor^ 
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re dì aTberi : esse sono un riceltacolo di fumo e 
d’ immondezze. Ambi i sessi vanno del tulio nudi. 
La poligamia vi è comune. Per ottenére la mano 
di una donna 1’ insegnono nel suo ritiro , la getta'^ 
no a terra a colpi di bastone , e b.ignata nel pro- 
prio sangue la portano alla loro capanna , e nella 
più sozza ed orribile maniera ne consumano 1' u-- 
nione. • • - \ ' 

' » Non hanno altra proprietà che lelorò armi’cd ^ 
loro istrumentì da pesca ; ed alcuni solamente posseg-^ 
gono la proprietà ereditaria di certi luoghi, forse per 
premio di qualche alto di bravura. Nella costruzione’ 
di queste armi e di questi strumenti mostrano un poco 
d'intelligenza, serbando in tutto il resto una condotta' 
brutale. Sono valorosi ne’ loro combattimenti , e se 
uno de’ combattenti è ucciso , sì punisce il parente 
più prossimo di non averlo saputo meglio sostenc<i' 
re.'- I fanciulli corrono ’ appresso a' combattenti in' 
mezzo a’ maggiori perigli , e le donne eccitano gli 
nomini a battersi , e vanno spesso al loro soccorso 
con delle clave dette tvaddies y colle quali fracassa-* 
no le teste de’ loro nemici. A lato a tanta ferocia- 
si vede qualche senti meuto di onore , venendo all*^ 
istante punito chiunque attaccasse e ferisse il nemi- 
co alle spalle. Sul littorale vivono di pesci , e den- 
tro teri;a di caccia , ed anche di vermi e dì bruchi. 
Molti portano un dente strappato ; e pare che qual- 
che famiglia più numerosa e forte abbia lo strano 
privilegio di strajrpare un dente a’ giovani delle aU 
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^tre famiglie più deboli, ]>er segno di superiorità dell** 
una e di dipeudenza delle altre. I cadareri de gio"* 
vani sono sepolti , ma quelli delle persone clic ban- 
no passata la gioventù sono brugiati. Un bajnbini» 
che poppa è seppellito vivo colla madre , sa questa 
venisse a morire. In meno a tante b«**"b#rievle la» 
gr^e danno un poco di aspetto umano a questi 
allorché piangono la perdita di un figlio o di ui| amico. 
Mostrano pure qualche rispetto pe’ vecchi , sé sono 
portati al finto come gli abitanti della Polinesia*' 
Hanno le loro danse notturne, nelle quali cantano e 
ballano con voci e contorcimenti impossibili a, descrÌ!’_-' 
' vere. Gl’ Inglesi lasciano a’ .pochi selvaggi che sona 
vicini alla colonia, la loro piena bbertà, nè cercano 
sottometterli, j Quelli fra essi , i quali frequentaiia 1* 
città parlano speditamente l’ iuglese, e non mostra- 
no riguardo per alcuno. .. Incontrando Io stesso^ go-. 
vernatore della colonia, se gl’ indriazano oon un co- 
me siale , senza verun atto. di saluto o di rispetto. 

Collins ha dato un vocabolario della lingua di 
questi abitanti , e .pretende che sia» espressiva icd 
''armoniosa all’ orecchio. Ma come accade sempre tra. 
ì selvaggi , le tribù , anche le più vicine tra loro ^ 
hanno, linguaggio del tutto diverso 5 e. quelli che 
abitano al sud-o'’cst della colonia inglese parlano 
mia lingua (hg uiontc sopiiglia t. ab' altra degli abi- 
tHnti .ilie le sono vicipi.^ i, , 

ulto ciò^ riguatjit» gli ahi! aulì 

prqssimi aiìa colpnia, inglese,, i soli che siruo 
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conosciuti. Ad oggetto di poterci formare un’idea ge-^ 
nerale della razza die ahila questo continente , rac- 
coglieremo le poclie notizie die ci danno i viaggia- 
tori degli altri abitanti del littorale , ed il poco che 
si è saputo di quelli dell’ inlcruo colle ultime spe- 
dizioni. 

I selvaggi di tutta la costa orientale pare clic 
non differiscano mqlto tra loro. Il cap. Cook notò 
clic quelli presso il fiume Eiideavour cuocono , co- 
me i Taitiani , il loro pane dentro forni scavati 
nella terra : il che potrebbe indicare ebe differisco- 
no dagli altri di questa costa per gli alimenti che 
adoprano , e pe’ mezzi da prepararli. Graut trovò 
sulle coste meridionali degli aliitauti sul fare delle 
scimmie , che divoravano gli uccelli crudi con tut- 
te le interiora, e che venivano. accusati di antro- 
pofagia dagli altri selvaggi. Vicino poi Pori-Western 
secondo Tuckey gli abitanti sono più numerosi, 
hanno miglior figura , vivono, dentro capanne ben 
formate , e tengono de’ capi ^ che si fanno portare 
sulle spalle de’ loro sudditi. Tutti i selvaggi visti da* 
Labillardiere sulla costa di Niiits erano intieramen- 
te nudi }-il che indica abbastanza lo stato loro ci- 
vile. Vancouver presso il porlo del re Giorgio trop 
vò miserabili capanne per abitazione di que’ selvag- 
gi. Alla baja del Geografo , nella terra di Leuwiu , 
Baudin non vide che pochi selvaggi erranti , deboli 
. di corpo e più di mente^, ed anche ferocissinai, 
Avevano con tutto ciò i^rmato de’ recinti con pian- 
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tagioni tli 'alberi , ebe Baudin crede consacrate ad 
unioni religiose , e<l avevano segnale alcune figure 
regolari , come di circoli , poligoni ec. ebe forse 
Sono caratteri piisteriosi. Dampier trovò sulle coste 
della terra di Wilt e sulle isole clic le avvicinano 
poche miserabili tribù di selvaggi ; che secondo lui 
eran grandi e smilzi , di membra liingbe e gracili , 
di testa grossa , fronte rotondo-, ciglia folle e lun- 
ghe , naso complesso , grosse labbra , capelli neri 
c ricci , colorito nero. Tutti avean mancanti due 
denti della ganascia superiore. 11 loro cibo era di 
pesci c conchiglie , le loro lance e spade eran di 
legno , dormivano a ciela scoperto , e sembravano 
TÌvere alla maniera de' bruti. 

■ Gli abitanti delle terre scoperte nel 18173 ponen- 
te delle montagne Turchine hanno molla somiglianza 
con que' delle TÌcinanze di Sidney , ma parlano una 
'lingua del tutto diversa , hanno più be’ lineamenti, 
sono grandi e robusti , e portano una lunga barba. 

S' involgono colle pelli de’ cangarù , ingegnosamen- 
te cucite co’ tendini di un animale da essi chiamato 
etim. 11 pelo è nel di dentro , e Testerno è deco- 
rato di figure simboliche , fra le quali vi fu notata 
la croce. Ne furon visti però alcuni , che andavan ' 
del lutto nudi. Il carattere pare che sia buono ed 
allegro , c non feroce come i vicini della colonia 
dì Sìdwey; iSanno de’ cani domestim , de’ quali forse 
fanno uso per la caccia do’ cangarù. I loro giavel- 
lolti sono pesanti e mnamciit« lavorati , e vengono 
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tirali a mano. Fanno uso di accette di pietra. S’ in.» 
Tardano con colori rossi e gialli , e serrano i loro 
Capelli in ben 'formate reticelle. Tutti hanno i loro 
denti incisivi superiori , ed , alcuni portavano de’ 
pezzi di osso o di legno a traverso la cartilagine 
del naso. Nella seconda spedizione del i8i8 Oxley 
sorprese non lungi dal fiume Macqnarie a 3i. 49* 
di lat. un campo d’ indigeni , nel quale trovò 8 
donne, e la fanciulli , che alla vista degl’ Inglesi 
si posero in ginocchio , si coprirono le t^sle colle 
,mani e con lamentevoli gridi pareva che domandasse- 
ro pietà : i mariti che erano in poca distanza non 
si mossero per dar loro ajuto. Oxley trovò in que- 
sto campo pesanti lance colle punte dentate , scudi, 
clave , scalpelli , e de’ sacchi pieni di tutti gli og- 
getti nccessarii per la toletta delle donne , comé' 
penne , collane di denti di animali , liscio , reticel- 
le pe’ capelli , tendini di coda dell’ opussnm , di cui 
si servono come filo. Più ad oriente sulle monta- 
gne Blu altri selvaggi da lui veduti eran di una su- 
dicezza estrema , scontraflatti e di nn’ apparenza 
miserabilissima ; le loro gambe eran tanto esili, che 
appena sembravan capaci di reggere il corpo. Tut- 
to il loro esteriore era in una totale opposizione 
con quello osservato ne’ loro compalriotli delle ter- 
re più interne. 

Da queste poche notizie, che ci bau potuto dare 
i viaggiatori , si rileva che questi abitanti , malgrado 
le grandissime varietà a d'iflerenze die presentano , 


i 


ry 

3# f AustrAlu ♦ ' 

appartengono tulli alla stessa razza nera , clie ab- 
biaiuo notato vivere nelle terre interne della Mega«> 
Slesia , c sembrano aborigeni tanto della Meganesia 
' che d^li' Australia. Tra tutti questi selvaggi finora 
conosciuti , qu^' che abitano a mezzogiorno della 
baja di Ilervey più si avvicinano al fare de' bruti x 
ed in f.illi a considerarne la forma e la protube- 
ranza d^Ile loro teste , la lunghezza de’ loro peli e 
la loro agilità di arrampicarsi sugli alberi reudon 
aria anzi di ^urang- iitang che di uomini. Per con- 
trario i pochi abitanti dell' interno esaminati da 
Oxlej, sembrano di molto agli altri superiori , e per 
la forma ed anche per l' intelligeoza. In qualunque 
snodo l'estrema miseria, in cui vegeta questa razza^ 
la sua alien^zigme da ogni industria , e la sua 
niera di vi^v«re, senz^, verut^a forma dì governo , 
«enza, alcun dogma religioso ^ e poco dalle brutale 
diilerente ^ {a mettono .all’ ultimo grado della specie 
Vpana , e ci richiamano a; triste cd^ umilianti ri- 
flessioni. ^ ^ . 

Ql' Inglesi hanno avuto la gloria di piantare la 
|irima colpnia europea queste ^remote contrade. 
Kiente ci farà meglio sentire il pregio delle arti , 
delle scienze e de’ cfistumi sposali , quanto il dop- 
pio quadro de' brutali costupii , poco anzi descritti 
de’ selv.aggi , e della direzione che la saggezza ha 
««poto dare a qaegU esseri degradali, cbe.Ibrrnano la 
eolonia inglese. . ? e 

, ^ JOttifim cosltw«..f^ e non meno umano che 
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politico , dell’ iQgbilterra d’ inviare i calUvì o tur- 
bolenti cittadini a coltivare e popolare le sue terre 
lontane. In tal guisa furon popolale le sponde del 
Patomak e della Delaware. Dopo la guerra dell’ A- 
inerica , il dotto Banks indusse il governo a pre- 
scegliere per queste spedizioni la costa orientale dell* 
Australia , o sia la Nuova Galles meridionale. La 
prima spedizione di sentenziali giunge a Baja Bota- 
nica a* 20 geunajo 1788 , c fu dì io 3 o individui. Il 
governo fece tutte le prime spese , ed impiegò per 
la dissodazione delle terre questi condannati, i quali 
furon pure distribuiti fra i proprietarii, i primi de’ 
quali furon gli. uffiziali civili c militari. Ben presto 
* la terra rese mollo al di là de' bisogni della colo- 
nia ; ed I buoi , i cavalli , le pecore , le capre , ogni 
sorte di pollame vi si moltiplicarono oltre la spe- 
ranza. Dopo sette anni il governo cominciò ad esi» 
gere una picciola contribuzione sulle donate proprie- 
tà , la quale va leggermente crescendo. Le terra 
nuove, che ogni giorno si concedono a’ coloni, godo- 
no la stessa esenzione di tributo per sette anni ; • 
se la coltura n’ è ben condotta , la pastorizia bcu 
esercitala , i proprietarii ricevono in premio dal 
governo nuovi servi della pena per ulteriori miglio- 
razioni ; ma se e I’ una e l'altra sono trascurate il 
governo ritira le sue concessioni , e lt> passa ad un 
più accorto proprietario. I condannati che b.in ter- 
minalo il tempo della loro pena , quelli a' quali 
questo termine è stalo abbrevialo per la loro bupr 
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Aiveugoiio proprirlarli pur essi , e nlio- 
di pena vengono loro addetti per ajuto. 
^ÌIo stesso tempo i più leggieri falli son puniti 
<OD forti pene, e se- la colpa è grave si ritirano le' 
concessioni da que' clic le avessero avute , si rad- ' 
doppia la pena che dovean soffrire , o ancìie si con-' 
dannano alla morte. Una guarnigione di 800 uomi- 
ni assicura la tranquillità della colotria' Molti e 
pronti rsempii di rigore han reso rarissimi i delitti; ' 
e questi uomini induriti nel delitto, posti tra la spe- 
ranza ed il timore, son divenuti onesti, laboriosi ed^ 
attivi , e coir acquisto di proprietà fisse hanno im- 
paralo a rispettar le leggi. Molli di essi posseggono 
già ana considerahil fortuna , e non pochi si sono 
dati al commercio. 

La difficoltà maggiore per 1' aumento della co- 
lonia nasceva dal modo di legare in matrimonio 
qiresti nomini , quasi tutti celibi. Il governo si é 
dovuto per necessità rivolgere alle- donne depor- 
tate , che appartengono ordinariamente alla classe 
delle più infami prostitute di Londra e de’ grandi 
porti deU' ingbikierra^' ^Niente mostra più evidcnle- 
mente la possanza 'delie sagge instituzioni , quanto 
l’aver reso oneste, laboriose , buone madri di fa- 
miglia donne cosi spregcvcdi. Incapaci queste de’ 
sendmeuli dell’ osiore e della stima, sono stale mes- 
se '>liw_ 4 ^«^pliait e le" ricompense. Un travaglio as- 
sidui ne ha fatto loro Contrarre 1 ’ abitudine, e con 
essa nn cangiamento totale di ccsturai. Il governa 
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AÌIora abbrevia o comlona ad esse la pena , le col» 
loca in matrimonio e loro dà delle terre in dote e 
de servi di pena per ajuto , colle stesse riserve e 
condizioni , con cui si danno agli uomini. Le con- 
cessioni crescono in ragione del numero de’ figli* 
Colali donne , che la dissolutezza rendeva sterili , 
qui divengono fecondissime. Pcron che visitò più 
famiglie formate da coppie si singolari , fu sorpreso 
e commosso allo spettacolo del prodigioso cangia- 
zneuto , che crasi prodotto nel loro costume. 

In qualunque modo genitori cosi, fatti non a- 
vrebbero potuto promettere una buona novella ge- 
nerazione. Il governo ha pure a ciò provveduto , 
ed una vasta casa di educazione è stata formata a 
Sidney per le fanciulle. Si son fatte venire daH'Iu- 
ghilterra donne piene di carità ed istruite per isti- 
tuirle nella religione , nella morale , nel leggere e 
scrivere , e ne’ travagli della vita domestica , onde 
farne buone madri di famiglia. Sono di preferenza 
ammesse le orfane , le figlie di que’ che sono tut- 
tavia servi di pena , e di quelli che alla polizia son 
notati di conservare , sia ne’ discorsi sia nelle azio- 
ni , qualche resto dell’antica perversità. Altre scuole 
ool metodo di mutuo insegnamento sono state sta- 
bilite pe fanciulli. Oltre a queste vi ha una specie 
di collegio per gli orfani ^ ed un altro pe’ fanciulli 
degl indigeni. E gli imi e gli altri si educano nella 
religione cristiana , e s’ impara loro il leggere , lo 
Scrivere , il conteggiare , il disegno e 1’ agricoltura 
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praticB. Fatti adulti si inaritaifo , ’e loro si danno 
terre , bestiame eJ ìstromenti agrarii. ^ 

V Non contento di tante cure , il governo toglie 
continuamente da questa colonia ciò che vi ha di 
più impuro, fondando nuove colonie nelle quali 
gli uomini più perversi ed inrorrcgihili sono impie- 
gati a’ più duri travagli. Le prevenzioni contro quei 
Sta colonia madre vanno perciò alla giornata dimii 
unendo; tanto più che le turbolenze politiche delP 
Irlanda vi han fatto deportare più migliója di quegli 
isolani , fra i quali ve ne ha di qi\elli che appar- 
tengono a famiglie distinte ; c tion poche famiglie 
libere ed oneste vanno spontaneamente a "stahilirvi- 
»i.' Il governo dà in quest’ ultimo caso cento acri 
di terra per individuo, 3o per ogni donna e io per 
Ogni fancinllo. - ^ • 

^ La popolazione di questa colonia nel 1802 era 
giunta a i3, 195 individui, fha i quali 3^o eran di 
non condannati , 8^0 soldati , a63o uomini c 54o 
donne liberi, eh’ eran già condannati , 4^33 uomini 
e 9.40 donne nello slato àttuale di pena ,1100 fan- 
ciulli e 963 fanciulle nati nella colonia, e 980 eran 
nell’ isola Norfolk dipendente da questa colonia. La 
popolazióne nel 1819 era giunta a a5,o5o , e pre- 
sentemenlé sorpassa 3o ni. abitanti. 

Il commercio della colonia cresce ogni di 
coir aumento della popolazione e de’ prodotti dello 
terre. Le lane sono già un grande oggetto di estra- 
zione per r Inghilterra , la quale tra poco noa avrà 
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bisogno per le sue manifatture delle lane spago uole 
e portoghesi , alle quali queste son superiori , e per 
le quali pagava i, 800,000 lire sterline. La pese» 
della balena , che minora di continuo ne' nostri ma- 
ri boreali , qui si mostra inesausta , ed oltre il gran- 
de proGtto che dà , forma eccellenti marinai con st 
lontane e diffìcili navigazioni. Si cominciano ad e- 
strarre biade e carbon fossile pel Bengala ; cd un' 
altra sorgente di ricchezze per questa colonia sari 
il commercio colle colonie spagnuole sul mar Paci- 
fico. Facilitano le comunicazioni le buone strade 
con solidi ponti , le quali traversano in più direzio- 
ni la colonia. Tra le poche manifatture cominciate 
a stabilirsi si distinguono già le tele fatte col bel 
lino ( phormium lenax ) naturale a queste contrade, 
c ben presto avi-anno manifatture di seta , esrsendo- 
visi già introdotti i bigatti. 

È posta la contea di Cumberland , prima sede 
della colonia , Ira Botnny bay e Broken bay. Si ò 
poi dilatata verso settentrione fino a Porto Hnnter; 
c più recentemente anche verso mezzogiorno. Nel 
i 8 i 5 avea già oltrepassalo le montagne Blu, c si 
sono messe a coltura le belle pianure di Bathurst. 
La colonia sul littorale occupa un’ estensione di 90 
miglia da settentrione a mezzogiorno e 4o di lar- 
ghezza. Ma la parte più popolala è la contea di 
Cumberland. Una catena di monti la cinge quasi in 
semicerchio , ed a’ piedi di essi scorre H Ntpean ^ 
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clie perde e Bro^ieu i>ay. L' estensione futura del*4/ 
la 'Colonia sarà relativa all* aumento della popola^ 
zionc , die vi fa progressi meravigliosi. '' 

La capitale Sidnejr posta sul bel porto Jaksou 
conta 9 m. abitanti , è ben ediflcat» , ba un can> 
tiere , tre stamperie , varie scuole e case di educa- 
zione, e vi si pubblicano tre giornali periodici.'’ Ti à 
una cbiesa pe’ cattolici irlandesi , c vi è stabilità uua 
società per la propagazione del Vangelo. Paramalta 
è dopo la capitale il paese più importante della cor 
Ionia. Gli altri luoghi sono Liverpool , TVindsor ^ 
tfewcaslle presso Porto Hunter , dove trovasi una 
Leila miniera di carbon fossile , e Balhursl al di là 
delle montagne 6ln , iza miglia lontana da Sidnej, 
seguendosi la bella strada che unisce le due città.^ 
Al i decemhre 1820 furon gettate le prime fonda- 
menta della nuova città di Campbell , che è la set- 
tima di questa colonia. 

Non è stato forse discaro pe* nostri lettori , se 
scostandoci dal nostro piano ci siamo alquanto trat- 
tenuti sopra questa interessante colonia. Essi deb- 
bon esser con noi compiaciuti nel contemplare i 
mirabili effetti di una buona e paterna legislazione 
fino sopra il vituperio del vivere sociale , e polran-^ 
1)0 mettersi in guardia contro le assertive di certi 
nomi famosi , fra i quali Colquhoun e Bentham , 
'che cercano colle equivoche teorie contraddire all’ 
evidenza de’ fatti. Da quest«i colonia partono di 
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|ib ili tempo delle altre piu picciole per le terrà 
Ticine. È dessa il centro di una luce , che pare de- 
stinata a diffondersi per tutto il Mondo Marittiuio 
«d à cangiarne totalmente 1’ aspetto. 


CAPITOLO II. 
ISOLE DELL' AUSTRALIA. 
.... 
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bbricciatoo con ^eito nòm» tutte quelle isole, che 
ibno poste come in giro intorno alla parte orienta- 
le del continente australiaco, dalla N. Guinea o sia 
l^apusia fino alla Tasmania. Con tale ordine le jicr* 
Correremo sotto le seguenti <ei dÌTÌsioni. 
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dà a quest' isola il nome ^i Nuota Guihcà o-^' 
^ Terra de’ Papus. Il primo è da contare tra i 
tanti assurdi nomi, che il capriccio de’ tiaggiatori ha' ' 
fitto dare a varli paesi j ed additando il secondò’ . 
Una regione abitata da popoli chiamati Papus , e 
Saturale che essa stessa debba chiamarti Papusia. 

Fu questa grande isola la prima Tolta scoperta dal- 
lo spagnuolo Saavedra ««1 xSaS-; • quantunque al- 
U«og.T.lY, od 


t 


liott BStL*AtTA«Uli 

tri Dfvigaton.spagnaoli y portoghesi cd ollaodesi nC| 
•Vesserò ampliata la scoperta , tutto era stato prefl* 
fo che ohbliato , fino a che G>ok non la rini^orò, 
nel 1769. Con tutto .ciò parte delle sue coste, 
ridionali ed orientali non sono ancora hen note ; • 

9 Ì crede che l’ardjU), navigatore^ la Beronse stesa* 
perfezionando la scoperta di tali coste , allorché 
infelicemente peri. Forma. a levante ed' a ponente 
due penisole, congiunte per due istmi al corpo prin« :: 
cipale dell' isola , la quale ha piò di mille miglia di 
lunghezza , ed una superficie di circa 308 mila m\* 
g]^a quadre^ Sarebbe dopo Borneo T iso.]a piò gran*, 
de del mondo., Lo stretto di Torres la. separa data 
cpntinente; dell' Australia,, • l'altro di Dampierra^^ 
dalla Nuova Brettagna. 

II littorale della Papusia nel generale é eleva«t 
to , e nell' interno si veggono alte e numerose raon« 
lagne tutte vestite .di boIU -verdura. Se è vero eh* 
ere ne sieno di quelle coperte di neve, qui non a* 
▼rebbero meno di 18 nu piedi di eleftrazioue sul li« 
•elio del mare. Presso le coste trovasi il cocco , -P, 1 
albero a pane, il bananoi, l'ebano, l'albero di | 
ferro, il canari ,,e tutto fa, prederò else questo pae* * 
M abbia il garofano , la noce moscada e le allr^^ 
produzioni delle vicine Molocche. 1 viaggiatori tut* 
tt., decantano le bellezze di queste contrade , le qna^ 
li,. come le altre piò felici regioni del globo , sono 
^oasedute da popoli selvaggi e senza industria. Qu*y 
ìm 1«. fonlura^ 1%. ruMdraaib laxorite de' pneieti 
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Celli del paradiso , di cui se ne contano da dieci ^ 
dodici specie tutte adorne de* colori più brillaotii 
Ti sono stati pure trovati superbi pappagalli ■, c co4 
lombi singolari , ' uguali quasi ib grandezsa al galw 
linacció» §ul lido stesso veggousi de*' porci in gran 
Sumero ed anche de* cinghiali che forse non son0 
che la babirussa delle Molucche. Vi si trovano anco^ 
Ira belle perle. Ma siamo ben lungi dal conoscere lè 
cicchezze haturali di questo bel paese. 

Gli abitanti si debbono credere di razze diver- 
te : con che sarebbono conciliate le contraddittorié 
relazioni de* viaggiatori. I Badchi di Bòrneo ed I 
Malesi delle Molucche frequentano le coste occiden- 
tali , ed hanno potuto stabilirvisi. In alcnni luoghi 
•gli abitanti sono stati trovati neri , in altri del co- 
lore di rame. Pare che sieno Badchi quelli che sol 
lido abitano dentro le barche « o in capanne pian»^ 
tate sopra palaBtte belle acque. Nell’ internò gli Ala 
foresi ò sieno Haraforas vivono sopra degli alberi , 
cu de’ quali salgono con unà specie di scala o legno 
dentellato, che hanno cbra di ritirarè a scanso di 
•gni sorpresa. 11 nwssitno uuniero degli abitanti apa 
partiene alla razza de’ Neri oceanici. Sono robusti 
e di un nero lucido , ma la figura n’ è disgustante! 
e schifosa. Si ibrano il naso , mettendo nel bncdi 
anelli o pezzi di legnò , e portano collanè di zanne 
di cinghiali , e penne di uccelli del paradiso sulla 
testa. La loro ruvidissima pelle è spesso sfigurata 
dtSina specie di lebbra. 'Le donne , che baand 


■v 





/' 


<• / 


356 tsou dbll' ArfÈnitii 

teaninlelltf enormi e pendenti , sembrano inddstnit* 

•e { lavorano stuoje e stoviglie , e maneggiano an'4 
che r accetta , mentre gl' indolenti manti fanno da 
spettatori , o al più si occupano della cacefa. Uo-« 
mini e donne non usano altro vestimento , che una 
specie di cintura a' reni ; ma i fanciulli vanno del 
latto nudi. Nulla si sa de’ loro dogmi religiosi. Er-< 
gono a' loro morti delle tombe ornate qualche volu 
ta di rozze scollure. Le piroghe di alcune tri^ ' 
bù sono leggiere , ben formale ed ornate di scoi» 
ture. Esercitano questi abitanti qualche commer« 
ciò principalmente co' Cinesi , da’ quali ricevono u-* 
tcnsilii e tele grossolane , e danno in cambio ambra 
grigia, scaglie di tartaruga, picciole perle ed uc-< * 
celli del paradiso , disseccati con gran maestrìa. 

Presso le coste della Papusia si veggono moU 
tissime isole , alcune delle quali meritano Iratlenet-^ * 
ci per qualclie poco. Le isole Vaigiu , SalavalU ed 
'Arrow legano la Papusia alle Molucclie. La prima 
è di una considerabile grandezza, ha alle montagne 
tatti i ricchi prodotti di queste contrade. Gli aLitanU 
Tan quasi nudi , ma i capi , che prendono il nom». ' 
sultani , portano un pantalone cd un corpeìlo di 
stoffa , che acquistano da’ Cinesi ,^a lingna de* quali '• 
i anche da essi parlata s sono questi sultaui vassal-, 
ti di quello di Tidore. Salavalti è un* isola anch* 
essa considerabile , e fertile y ma gli abitanti sona 
feroci. Ha un raja indipendente che la governa. Le 
Arrow o Arra vengono considerate dagli 01* 
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landesi come dipendenti dalla loro compagnia dell* 
Indie orientali. Quattro ne sono le principali , tut* 
te fertilissime e ben popolate. Fra i suoi quadra-- 
pedi si osserva il canguro. 

A settentrione della Papusia sono le isole idi 
^chouten , le quali sono^ in gran numero. Le più 
grandi sono quelle poste all’ ingresso del gran golfo 
di Geelwincke. T ulte sono fertilissime , ed alcnn* 
sembrano anebo ben popolate. Vi sono stali osser- 
vati varii volcani. Piu a settentriune i gruppi 
’S. Davide e d* FrewUl legano 1’ Australia alla Po- 
linesia. Gli abitanti non appartengono alla razza 
nera , che popola la prima , ma bensì alla bella 
razza polinesiaca< 

A levante é l'arcipelago della Luisiada , scur' 
perto da Bougaiiiville , che forma una catena dà 
picciole isole latte cinte di scogli. Le principali so- 
no Trobriand , Dealrecas{eaux , S.. A^ignan e RosseU 
J^sse sono provvedute delle più belle piante di que* 
Ite regioni , e sembrano ben popolate. Gli abitatiti 
pare che somiglino più a’ Neri africani , che^ag^ 
oceanici. Vanno nudi , e le loro capatine sono cof 
slruite alla maniera de’ Papusii. Amano gli odori 4 , 
■p |u-oCua\aoo tutti, gU oggetti , de’ quali fanno 


■ • > >« » -i'-, 







Digltlzed by Coogle 


.* • 


»S8 

i' > ' .1- y' 4»'t| C O l O 'M. '* • V«V”i^' 

->t-: . ‘V- irt ÙmI 

iiciTuioo BBL&i mayi uirriovi. ' v> 

S t 

otto il nome di «rdpelago dalla Nuova Brettagag 
•omprandiamo la itole N. Brettagna , N. Anfioveri 
H. Idanda , i gruppi dell' Ammiragliato • dagU Ere* 
•Hti ad altra itole vicine. ‘ 1» 

La J\T. Brettagna ebbe tal nome da Dampier , 
ma non era del tutto ignota prima di lai. ^ra cre- 
duta sul principio più grande di quel che è real- 
mente. Carteret fu il primo a traversare nel 1767 
il canale di S. Giorgio , che la divide dalla cosi 
detta N. Irlanda , con cui credevasi unita. Dentre- 
casteaux riconobbe la parta settentrionale « e ne re- 
etrinse di più l' estensione , scoprendovi le isoh 
francesi e le Willaumes , e trovando separata 1' e- 
ttremità grecale , ebe forma un’ isola a parte. Con - 
Unte minorazioni le restano circa z6o miglia di lun- 
ghezza da levante 'a ponente. È vantaggiosamente 
situata , e pare ricca delle produzioni generali di 
queste contrade. Il cocco e le radici alimentari vi 
sembrano in copia , come pure la noce moscada , 
potendosi riguardare quest' isola come il punto più 
orientale fiu dove cresce questo prezioso vegetale» 
^oBo stati osservati varii volcani, tanto in questa ebe 
nelle isole vicine. Gli abitanti somigliano a quelli 
di Papusia, e regolano i loro canotti con meraviglio- 
sa destrezza. D.cntrecasteaux sopra alluni indizi» ne 
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Mrede numcrosistima la popolasioac : ma si sa qual 
caso debba farsi di tali calcoli. 

La Nuova Irlanda fu visitata da Carteret , da 
Bougainville e da Labillardiere. Contiene alte mòn« 
lagne coperte fino alla cima di grossi alberi. Vi ftt 
osservato l’ albero del pepe , quello a pane , i eoe» 
chi ed altre piante preziose. Gli abitanti , che sono 
della razza nera , paiono bellicosi y ed hanno ca« 
notti lunghi fino a ^ piedi fatti col tronco di ua 
solo albero. 

Lo stretto di Bj^on separa la precedente daU* 
ìsola del N. Annover , la quale è poco conosciate. 
Verso maestro il terreno i piano , ma il centro è 
occupato da alti monti. 

A ponente di tutte queste grandi isole sono l* 
isola MaHto ed i gruppi dell’ Ammiragliato , de^i 
Eremiti e dello Scacchiere. Sono formali da unn 
"terra principale cinta di Isassc isolette y legate tra 
loro da scogli. Gli abitanti sdub meno difibrmi di 
quelli delle isole poco anzi’ descrìtte : ma non si 
hanno sopra queste ed altre isole, note di solo nò» 
me , che brevi cenni de’ viaggiatori. 
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iKCirELiCm DI SÀLOUOKE E DI S. CEOCE , 

T i p isole di Salomotte hauno un nome bizzarr* ^ 

' j^ato ad esse dal loro scppritore Mendapa nel i5G8i, 
jer farle credere di grande importanza. , Esse forr 
^ano un considerabile gruppo , ed alcune Terso il 
/centro sono molto considerabili. ,Qoeste isole sono 
3e Arsacidi di Surville. La vanità di passare pe pri- 
(tni scopritori ha portato tanta contraddizione di no- 
lytii , che genera non poca confusione nella geor 
grafia di queste contrade. DentrecasteaM» b» ^es» 
più compita questa scoperta. ^Egli ci dice^che 
isole principali sono da sette od o(to, cbe.aouo cin-, 
te di pericolosi scogli di corallo a fior, di,acqoa , 
che hanno un afpftto feriile e delizioso , , e che al- 
cune sono popolatissime. I prodotti-, conosciuti sono, 
gli stessi presso a poco che abbl^nip descritto, in. 
pari felici contrade , se non cb*,!*!^^ 
che sienvi ricche piinicre di oro,., Gli.“hitanti,sonis 
dii un bruno cupo , ma ^ dj una , figura ributtante. 
Vanno nudi , maneggiano bene i' arco , . «d hanno 
piroghe ben costruite ed ornate di scollure. I capv 
parve che esercitassero sopra i sudditi il più asso- 
luto dispotismo. La principale di queste isole è /- 
sabellà, le coste di cui non sono all’ intutto ricouo- 
jciute. Le altre più importanti wno y 
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gainville , Alalayta , Guadalcatuil , separala per uno 
Stretto dall’ isola principale , e S. Cristovai , che è 
la più meridionale. A sellentriotie di queste isole più 
grandi si veggono varii piccioli gruppi d’ isole, dette 
de’ Cocchi , di Mark , di Hunter , di Lord Howe , 
di Jìrandley e di Stewart , ed a mezzogiorno le iso- 
le fLummond , Bellona e Pitt. Non è del nostro pia- 
no il dilucidare la varietà de’ nomi dati a queste 
isole : noi ci siamo attenuti a’ più ricevuti. 

Più a levante è 1’ arcipelago Santacroce , com- 
posto di piccole isole , e cosi detto dal nome della 
principale. Questa fu pure scoperta da Mondana. 
Carteret , quantunque avesse riconosciuto la priorità 
della scoperta del navigatore spagnuolo , pure volle 
dare al gruppo il nome d’ Isole della regina Car^^ 
lotta e quello di Egmont all’ isola principale Sun* 
iacroce. Questa si mostra fertile de’ prodotti austra- 
liaci, ed è tutta coperta di alberi e sparsa di villaggi. 
Le montagne interne sono poco elevate. Carteret 
dice avervi veduto una città fortificata , teiTcni cin- 
ti di mura e be’ giardini. Ha un buon porto , detta 
!frevamion. Gli abitanti di queste isole hanno un 
colore olivastro , e n’ è stato veduto qualcuno di 
colore nericante e con capelli lanuti. Si depelano 
il corpo , e con una specie dì calce danno il color 
biondo a’ capelli. L’ isola più boreale di questo ar- 
cipelago è Maltouctee , e le altre son formate da* 
gruppi dello isole Duff y Masse , Swallow , 
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«kr jfowe «»«» ^«Ue di if. Pwnettco ^ Méadsiui^- 
ehef^y , Mytre , Brawel , ' Pandora , Banks , - Torr» 
e deìla Ricerca , in parte scoperte tU B der e i e4>. ^ 
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nnmmLUiò heslo spirito sAjrro e di eaUDoeti. -*♦ 

- ‘ ■ i, ■ ... !■ . •/ ..>> M ^ 
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< arcipelefo dello Spirito Santo ^ iort^atoi dà una.^ 
lon$a catena di iielle e fertili isole. Lo fps||iMM>lq , 
Qoiros nel ij6o6 eeoprl la^più^aade , che.à unihif. 
Ia»più ocoideatalc di qaesie. itole., coi dette il amSM,.. 
sU Terra della Spiif^ , 

seoprl. varie altre ìsole vicine e . Ite diiaeeà, Gntasfi, 
Géeladi. U capitano. Gaok^ aid «974> WMI''Splaewnt« 
perfimoni la scoperta delle antiche isole^' 9»“ nk 
trovò alice del tatto ignetet ^ e dette '.>id)a ’<to|aliE4, 
d^r aroipeUgo il nome di Jf., JE^rnlt.^ .torto^ a^ 
Otedette '.|mre in dritto di daae a tutte de' nomi nna*. 

il che non :^va die alla mwjfas io oe. Noi , 

serviamo elLVdpola|Q iLaoaaoi;dw.raiD]XMota la 
mu scoperta, . *. 6 % , hjr<\ . 

^ L' isola propria dello Spirito Santo ha circa l8o 
miglia di circonferenza , ed una catena di monb^e 
sulla costa occidentale, le quali sorgono c<|S|m unmuro 
dal seno delle onde. A mezzogiorno 1' is(j$elmalUcolQ^ 

4o miglia lunga, fu scoperto dallo stesso Q>|||ps> 
rara e Fenlccosle hanno un appello ridente. Arnbtym 
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feftjitiene'un volcano. Pacom ed Api sono note di nome. 
Sandwich fu scoperta da Coojt , cbe le dà 6o mi- 
glia di giro , e la crede una delle più belle di que- 
sto arcipelago. Più a mezzogiorqo ed un poco stac- 
l cale dalle precedenti sono le isole J^roniango, Tan- 
na ed Annaton. La seconda La un gran volcano , 
che vomita fuoco , cenere ed un’ acqua limacciosa ^ 
e contribuisce alla stupenda fertilità dell’ isola. 

Nel generale queste isole sono alte, nè si veg- 
gono circondale da qnegli scogli di corallo, tanto CQ- 
snnni e tanto pericolosi in questi mari. Vi si trova- 
no in còpia cocchi , palme , banani , canne da zuc- 
chero , patate , più spezie di frutti , e generalmente 
i prodotti pifi preziosi di queste contrade , ed anche 
la noce moscada. 

In questo arcipelago si osservava una riunione di 
tutte le razze cbe popolano il Mondo marittimo. Nell’ 
isòla Mallicolo la razza del continente australiaco vi 
si mostra in tutta la sua 'difformità ! colore bronzi- 
no , capelli crespi , testa lunga , viso depresso , naso 
echiacciato, fronte stretto e compresso indietro come 
negli animali , braccia e gambe secchissime e lun- 
• ghc danno loro 1’ aspetto di scimmie, il loro lin- 
guaggio è una specie di Cschip e sbattimento di den- 
ti. A Tanna , ad Erromango ed in altre isole gU 
abitanti sembrano discendere dalle due razze austra- 
liaca e polinesiaca o sia malese , e le loro arti ed 
anni mostrano appartenere a quest’ ultima. OH an- 
tichi navigatori avevano anche psservato alla ^eraa 
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Jitòcòlo arcijièlago , i?d a menzogiorno vedcsi l’isola 
òensiderabile de' Pmi , coperta di magnifici cipressi, 
coir altra più piccola , detta isola Botanica. Qui 
Mfniinano le isole aastraliachc , poste dentro le 
cona torrida. 
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é slito «Questo nome a dee gr«ii£. isòle , fcepù#* 
te la prima vòlta dà Tastean^tnel i64^ V -‘B tkiUtù 
nel 1 7,79 da Coole, che le rièòòdibe quasi iatieramòn» . 
te;- £glr seoprl lo stretto ^ elle, ^vide, le due itoli*- 
e 'che H s«f> stAne. Da Bort>Iakson «ì :80b fkt*' 
te vacie spediuotfi per ritloùoscare geograficamenta. 
questo ' tarpa ^ Jflsa dattt del pcf 

asse ne possianao spfeMce ^laM eanapito coae^oeQajh^^Iiq'. 
pia meridionala dello dae^ l|oW noat jbtt meno di 5 oo 
Bti^ia di lai^bezza ino di iirgVaaaa: media. Lm'r 
aetteotilhnalo di BoaBaaaltO(« quella cede ia. estaa^, 
aione^ La superficie di asabadMa si eak)ala 'di Sg m... 
miglia quadrate. Oiaeciono -tea M 34 44 gn^o dL 

latitudine ed il t&4 • 19$ di, liuigiiadiiia, , 4, 
i ' È nsiarate il .supfMPC: «àf. in q«as|o:saiusfems. 
Xiaola seUontnnnaia fiBase,piti dall’ altra- d^la patoa 
Ta favorita. In atDbadua..p9ld U elisala è temperai 
hn t- a a a umidore corna j^da . ppasso a poso a qoaNi 
lu-dfUa^fflijMp, dagli a|^i§adi dt sas.gppvp «..dMaa-t; 


Google 


1 


366 Isot^ ÀcsxniUA 

sUno. Le ÌMle sono, traversale da iina iuaia ea* 
iena di montagne HioUo, «levate. Il monte Egmont 
Uteir isola Settentrionale ha la cima coperta di per- 
irei ua neve , 'e si crede che oltrepassi t3,oo0 piedi 
di elevasiohe Sul livello del mare. 

Il suolo è coperto di' una bella verdura, dib -A 
re trovata anche iti/ giugno , il quale corrisponde al 
nostro deceitibre. Nelle colline e nelle diontagae vi 
sono belligsi'ni alberi da ctKtMMone , che nè* tenipl 
futuri somministreranno flotte dominatrici del graa^ 
dir*oreano. !l Staggì ptresenti non conoscono «gdl*» 
sfinttAra/, 'appena iimitaUi atte patate»èd agl' ignami f 
•pv^iiivantnggi <«1 k pbttebbero’rilMtfe dalla ~pi«nfÉ 
loro kne « - cbe d litagbiaaimo è' mòrìhnda jèomé 
lè^réta. ' lm vngetaxidne ' W' è 'fllvcirité déUfc graiidak 
nbbUudiiÀn'^di actfwr;* '■F'tìèatti-' vi bannd spi volumi 
di ac<|nafMotto tupcriovè n qoelio «fae promcttereli* 
be il loro breve corso. Non pochi di essi sceudpn» 
do dalie alte montagne formano belle cascate. Gli 
Europei vi hanno introdotto biade , legumi e radioù 
». della loro patria , che vi provano a meravijflia.' ^ 
o'" In un paese cosi esteso non ti sono stati tro* 
vati altri animali che sorci , ed una specie di cane 
volpino che è domestico. Gli Europei vi hanno giii 
introdotti i nostri animali domestici. Le enormi lu- 
eerte", lunghe otto piedi', che attaccano 1’ uomo*'v'‘ 
sono forse coccodrilli. Granditsiroa è la varietà e lar 
c-^pia delle tribù volanti,' ma quella de' pesci è me"»* 
va’vi gHosa. 'Sqinsiir afv sono tra questi qltimi gli sgessC 
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hsi 9 gli astaci , come pure rooltissìaie specie del 
tutto a noi sconosciute, l caui marini ed- i cetacei 
somministi-ano una pesca agl’ Inglesi molto proClte* 
vole. La mineralogia i presso che sconosciuta , oam 
ine tutti gli altri oggetti di geograha fisica. Si a* 
lolalnente che vi sia del £erro ed una giada verde j. 

. di cui si servono gli abitanti per fare le loro accet- 
te ed altri utensili!. Vi sono state pure osservate diV 
Terse sostanze volcanishe. 

Gli abitanti appartengono alla stessa razza , che 
Tedesi dispersa sopra l’ immensa estensione delle iso*> 
le polinesiache , che è quanto dire sono della razz« 
malese. Il colorito n’ é un poco fosao , ed alcuna 
Sono anche biondi.' Uguagliano per la statura i piis 
grandi uomini eoropei ^ i lineamenti ne sono regoli 
lan e graziosi , la costituzione forte e vigorosa. Fre—? 
qnenti sono tra essi le guerre , accompagnate da 
ogni sorte dì atrocità'^ ed i prigionieri vengono di— 
Totali . La vendetta , passione tra essi comune , non 
>ì estingue che nel sangue del nemico. Hanno di* 
Minzioni di classi , e quella de’ preti non è inferio* , 
re in potere a' capi. Il suicidio è comune tra questr 
selvaggi. Seppelliscono i loro morti , che credono^ 
andarsene alle nuvole j ed hanno l’ arte di saper Leu 
disseccare e consei*vare le teste de' loro guerrieri pidi^ 
valorosi morti in Lattaglia ed anche degli amici e- 
delle persone care. Non hanno tempii , né si sa al^ 
tro della loro, religiosa credenza , se non che ren- 
doBs usa specie di culto al sole e principalmenl* 
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All* lai» » elle ammettono i premii e le peiie rfktli'’ 
vita futura , e che hanno de* sacerdoti pe* loro riti 
religiosi. Si dee però confessare che un clima più 
aspro ed un suolo meno fertile delle isole potine- 
siache dia a (questi abitanti più forza ed energia di 
anima, che polrchbesi facilmente sviluppare (a). EsS! 
di fatti hanno una certa industria. Le loro ahitazio- 
BÌ t le loro armi , i loro canotti , che portano fino 
a 3o uomini annunziano dell’ intelligenza. I loro' 
Jiippas o villaggi fortificati sono piantati in luoghi 
di difficile accesso, e contengono i pubblici magaz'>> 
Zini di armi e di viveri. Portano una veste fatta 
col loro bel lino con.varii ornamenti agli orecchi 
e col viso impiastricciato di rosso. In mezzo alle 
barbarie de’ costumi è dolce cosa trovare de’ senti- 
menti teneri , ed anche elevati. Portano molta affe- 
zione alle loro famiglie , e le madri rischiano qua- 
lunque pericolo per salvare i figli. Un capo avendo 


(a) Sarà buie però nóiart , • che V angusto ierJr. | 
reno delle isole polinesiache non permettendo separa<- j 
aioni , gli abitanti han potuto formare per cosi dire 
lina famiglia e mantenere o accrescere la civiUà. , 

primi coloni. opposto ha dovuto accadere nella N". 
Zelanda.:- Le ^stesse ragioni che vi hanno r^ardaUf 
per lo passato i progressi della civiltà , ne possono 
oggi tener chiusa f entrata. Una popolazione' piu 
fòrte può meglio resistete agli stranieri , che ientanat 
portarte 'i benefica, della vita sociale , ed una reli*. 
p^ne piu^ puetSf % tr ^ 
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A^oUalo due selvàggi condótti da King , disse e co- 
stui , die sembrava dubitare della sua sincerità: un 
principe non inganna mai. Grande lezione pe’ popoli 
culti ! 

61' Inglesi di Pori Jakson hanno giSi uno stahi«- 
llmenlo importante a t)uskjr-bay nell’ isola meridio- 
tiale , principalmente pel taglio del legname, per la 
cultura del lino , e per la ricca pesca delle balene 
e vitelli niarini. La colonia ha preso Una certa con- 
sistenza , e vatii missionarii inglesi vi si sono stabi- 
liti per la propagazione del vangelo : vero mezzo 
per ammahsire i feroci costumi e pct introdurre la 
civiltà fra questi popoli. 

Vicino la N. Zelanda veggonsi molte isolc^ A 
mezzogiorno sono le Snares , il gruppo di Lord Au- 
iiland , r isola Bristol , quelle di Bligh o sia della 
Bontà e più a settentrione Chatam. Quest* ultima , 
che è la più considerabile , ha un bell’ aspetto , ed 
ha tma trentina di miglia di lunghezza. Ad uguale 
distanza tra la N. Zelanda e la N. Caledonia è po- 
sta la bella isola tforjolk , dove gl'inglesi hanno 
una florida colonia dipendente da Sidney. Vi si col* 
tiva il lino di Zelanda , che vi riesce molto mi- 
gliore , e vi sono propagati gli animali domestici 
dell' Europa. L’ isola è coperta di begli alberi , ed 
ha circa a5 miglia di giro. Più vicine al continente 
dell’ Australia sono le isole Middlelon ed Howe ^ 
quale ultima fa mostra di belle colonne basaltiche. 

Ceog.T.IV, *4 
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asman scopri il primo quest’ isota , e le delle il 
nome di T'an-DUmen in onore del governatore ge- 
nerale delle Indie ollandesi, che aveva tal nome. Ma 
noi , tanto per evitare la confusione che produce lo 
stesso nome dato ad una parte del liltorale boreale 
dell’Australia, quanto per rendere il debito onore al 
primo europeo clic approdò in queste terre , la 
cbiamiamo Tasmania , siccome già fece W alkanaer. 
Si credette sul principio che facesse parte del con- 
tinente deir Australia , ma poi n’ è stata trovata se- 
parata da un canale largo 72 miglia. Questo canale 
è stato detto di Bass , dal nome di un medico in^ 
glese di Port-Jakson, che ne fece a sue spese la sco- 
perta. Dopo Tasmnn fu questa terra visitata daCook, 
ed i viaggiatori francesi della spedizione di Baudin 
ne corressero e completarono la posizione delle co- 
ste nel 1802. Ij’ isola ha 1 80 miglia da levante a 
ponente , i44 settentrione a mezzogiorno , c pres-^* 
so a poco 17,600 miglia quadre di supcrCcie. 

'Il suolo presenta gran varietà di montagne e 
di pianure , per lo più coperte di folte foreste , che 
annunziano la generale fertilità del terreno. Le co- 
ste meridionali , oltre all’ essere elevatissime , pre- 
sentano nella loro irregolarità di forma uno de’ più 
(uhlimi • pittoreschi spettacoli. Esse, essendo profon- 
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Éatrente fratlagliate, formaBO Laje e pofrtl^sicuri , cd 
ìnnoltrati promontorii per lo più basallici. La costa 
boreale è arida e poco accessibile. 11 cliir.a è più 
freddo di qiielh> del vicino continente , e le mon* 
tagne più alte veggoosi coperte di neve nel mese di 
maggio, cioè uno o due mesi prima del soUtieio d* 
inverno. I venti maestrali vi portano contuttoci^ 
t' aria calida dell' Australia. Le montagne pare che 
formino nell' interno un rialto ; e da esse discetidonq 
filimi e ruscelli che fertilizzano le terre. A' piedi 
delle montagne veggonsi pure varii piccoli laghi. Lm 
piante sono generalmente le stesse dell’ Australia | 
ina alcune sue proprie hanno già accresciuto il te> 
soro botanico. Peroii dà all' eucalj’plus di quest' iso* 
la da i6o a i8o piedi di altezza , e da aS a 36 di 
circonferenza. Fra gli animali evvi 1' opossum , il 
cangun'i , ed il vitello marino della specie detta 
phoca monachus. Labillardiere vi osservò un grande 
strato di carhon fossile. 

Gli abitanti della Tasmania hanno pur essi, 
come gli australiaci le membra sparute e spropo^ i 
sìonale col tronco^ dm ne differisoOno ' per l' insiemi 
della costituzione fisica , per la (brnui del cranio e 
per. le proporzlooi del volto. Bivarsi ne son pure 
ì costumi , gli .strumenti da cacciale da pesca., le 
abitazioni , le piroghe , .le armi. I Tasmanesi sona 
più neri , malgrado il clima più freddo , hanno i. 
capelli corti e lanuti , e la testa allungata al verti-» 
OC , mentre quella degli abitanti del continente vi' 
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cino é compressa ; il loro cranio è di nna straor<l> 
Viaria durezza. Uomini e donne vanno nudi o co. ' 
perii colla pelle del cangurù. Pare che non abbiano 
capi e che ogni famiglia viva indipendente ) ma i 
figli mostrano gran rispetto verso i genitori , come 
verso i mariti usano le mogli , che sole sono inca- 
ricate de' travagli domestici. E questi ed i vicini 
Attstraliaci sono i popoli più lontani dalla civiltà di 
tutto il globo. 

Gl* Inglesi hanno piant.tlo varie picciolc colo- 
nie in quest'isola. Nel i8o3 fecero uno stabilimen- 
to a Port'Hunter. Nello stesso anno una coV>nia di 
deportati, spedita direttamente dall’Inghilterra, fondò 
la città di Uohart nell' estremità meridionale dell- i- 
sola. Questa prospera alla giornata, e dal 1818 ha 
Una stamperia. Nel i8o4 fu fatta la prima spedizio- 
ne di coloni a Port-Dalrimple al nord dell’ isola , e 
poco dopo fu quivi fondata la città di Lauceslon f- 
che pare destinata ad esser la capitale. Questi sta- 
bilimenti sono di un vantaggio inimenso^ll' Inghil- 
terra per la pesca della balena. . 

* Intorno alla Tasmania' si veggono più isole, là*- 
itola King ha circa 4<> miglia di lunghezza , ed A 
tutta coperti di folti boschi j ma è senza porti, e. 
Senza abitanti. Gl' Inglesi però la frequentano per 
la grandissima quantità di anfibi! , che trovansi sul 
suo littoiale. Vi sono pure molti cnngun'i , womLan. 
e cascar, - quale uUimo é di una specie diversa dia. 
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^[uello delle Molucche , ma più squisite ne sono le 
nova e la carne. Non richiamano la nostra atten- 
zione le molte isole del canale di Bass , ma al suo 
ingresso orientale merita notarsi l'arcipelago di Fur- 
neaux , frequentato da indicibile quantità di foche , 
che prestano una ricchissima pesca agl' Inglesi. Le 
isole abbondano pure di cangurù e di wombat t 
quest' ultimo , che ha la carne di squisito sapore j 
è stato addimesticato dagl' Inglesi. Verso la parte 
sud-est della T asmania sono le isole Maria é 
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POLINESIA. ’ ■'■ 

• r % •. . 

7 . ' 

J.] uome di Polinesia , come la parola stessa 1* in* 
dica , è adoprato per abbracciare quel grandissimo 
uuinero di picciole ìsole , ond* è disseminato il va- 
sto oceano Pacifico. Questa divisione del globo mo- 
stra la meravigliosa varietà delle opere della natura, 
cd in particolar modo ricliiama P attenzione del geo- 
grafo naturalista. La maniera come sono tafi isolo 
Esposte in gruppi o iq catene indica cvidenlemen- 
te , che sieno cime di montagne submarine , che 
fermavano separati sistemi. Tutto sembra dimo,slra- 
rc che sieno 1’ avanzo di un gr^n continente , scom- 
parso per opera di qualche straordinaria rivoluzio- 
ne. I Taitiaui stessi credono che le loro isole sicao 
i rottami di un confi nenie sommerso. 

Quale varietà di forma e di aspetto in siffatto 
iaheriuto d* isole ! Quivi il zoofito crea colle sue 
spoglie un recinto di scogli di corallo intorno ad 
un hauco : ben presto gli uccelli ed i venti vi por- 
tano de' semi , ed ogni basso fondo diviene un’ iso- 
la , ed ogni isola un giardino. Spesso un tetro vel- 
cano domina una fertile contrada , prodotta dallu 
•pa esplosione , ed una magnifica vegetazione brilla 
a lato di un ammasso di ceneri e di scorie. Altrove 
Olia terra bassa esce appena dalla superficie dell'ac- ■ 
^ug , e si pralo^Dga in filaci bassi fondi, mvulr^, 
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Ma lungi maestosi picdbi graaifia» nascoadoao le 
loro cime sublimi deaUo W nubi. ' 

Ma nulla è da piktìg^mì^'‘ iricléhtc Scena , 
cbe presentano la più . di>» queste isole , bea 

più incantatrici della Citerà de’ poeti. Esse sono co> 
me un an6teatro > di amena verdura. Fronzuti bo< 
scbelti col loro verde cujpo danno un grato ris|ltb 
al verde chiaro delle ricche praterie, f alta e svet« 
fa palma erge sugli’ alberi minori la sua 'cima ^ma'e* 
Stosa , e sembra U dominatrice di ' quelle 'amene fo« 
Mste. Una primavera* ed un dutubno perpetuo fan- 
•o sbucciare i fiori' e maturare i frulli gli 'uni a' 
htto degli’altri ; ed una deliziosa fragranza profuma 
}' atmosfera rinfrescata da^ solTii salutari 'del mare, 
li grato mormorio de’ ruscelli si unisce al canto gio* 
condo degli ucòéHi , ' ed’ all' ómbra de’ cocchi veg- 
gonsi disperse umili ma eleganti capanne',* coperte 
di firondi di banani , ed intrecciale' di gelsomini. Fe- 
lici gli abitanti , Se i loro pochi bisogni e la ristret- 
tezza della società bastassero a garenllrli’ da’ vizii 
4eir Umanità 1 * » i. . 

Ed ecco l’ultima e'sìngoJare parte del noslru 
globo," che ci resta a descrivere. " Uopo aver riu- 
iiite le idee' generali in uu primo capitolo , daremo 
ha due altri là descrizióne particolare delle isole bo- 
reali ed australi siccome si trovano separate dall’ 

- ^ n , » ; * 
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vi. 

DESCRIZIONE generale. 

<. ■ •• ■ *» *»<»>»* « — ■ 

, • J. J. Stato naturale. 

Delle tre divisioni del Mondo marittimo quostk 
occupa i^DO spasio più esteso , ed una più picciola 
superficie di terra : imperocché sopra una linea dì 
oltre a tre mila miglia da tramontana ad ostro e d<t 
levante a ponente tutto 1' oceano vedesi disseminato 
' d'isole, di scogli e di_ bassi fondi, ma esse perda loro 
picciolezza diiBcilmente nella totalità daranno dna su> 

. V» • » 

perficie di cento n^ila miglia quadre. OH arcipelaglii 
che compongono giacciono tutti rinchiusi tra i tro- 
pici , si rMsomigliano pel generale aspetto , pel cli- 
ma, pe' prodotti, e sono popolati dalla stessa raz- 
za di uomini , che hanno presso a poco gli stessi 
costumi , lo stesso grado di civilté. 

L' origine e la struttura di queste ìsole forma 
uno de' più grandi e curiosi oggetti geologici. La 
direzione generale che seguono le loro catene è da 
maestro a scirocco. A settentrione la catena dello 
Mai-ianc procede da borea ad austro , le Caroline 
volgono a levante', le Mulgravi continuano la dire- 
zione verso mezzo giorno, * per mezzo di varie iso- 
le staccate si legano all' arcipelago de' Navigatori ed 
a ^nailo degli Amici. A l^vanle tanto la catena prin* 
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clpale che le laterali si avanzano in direzione tU 
sud-est. Le isole basse pare abbiano per base una 
scogliera di corallo , ,che per Io più è in forma cir» 
colare. Gli scogli sotto acqua veggonsi coperti da 
stuoli immensi di molluscbi e conchìglie. 

Quantunque situate nella zona torrida godono 
queste isole , per effetto della loro picciolezza , dell» 
temperatura stessa dell’Oceano, cd il caldo uon vi 
diviene mai insopportabile per gli stessi europei set- 
tentrionali. I venti regolari ed i venticelli di maro 
vi mantengono una primavera perpetua. Rari vi so» 
no gli uragani , più rari i treinuoti. 

In tutta la Polinesia crescono spontaneamente 
a con poca coltura quattro piante comestibili di 
grandissima utilità , cioè gl’ ignami , le patate dol- 
ci , e due specie di arum ( 1’ esculenlum ed il ma- 
crorhixon ). Due generi di alberi le abbelliscono e lo 
arricchiscono. Uno è la numerosa famiglia delle pal- 
me , che in mìrabil modo si trova propagata fino 
ne’ banchi di sabbia. La sua utilità ne sorpassa 1« 
bellezza. Si fa uso delle frondi per tetto delle ca- 
panne e per parasole alle belle ; col legname este- 
riore del tronco si fanno tavole e vasi j i filamenti 
danno il materiale per cordame c te!.i da vele, o si 
adoprano per borra e stoppa ; la noce clTie un vaso 
bello e fatto ; 1’ interno della noce dà un bel sugo,’ 
che può esser convertito iu vino ed «veeto , e se no 
ritrae un buon olio ; la carne dolce e polposa di 
specie ( phoenix daclyliferu ) , il jitrjsperqf* 
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delU «Éttekiza di un altra ( eocos nucifera } , i 
Ioni £ una terza ( areca oUracea ) zi ^repÉkalM^ 
in molte guise e danno eccellenti vivande, li' altr^k' 
albero di non iiiferior vantaggio per queste felici' 
contrade è 1’ arlocarpus o sia 1’ albero da 
Questo prezioso’ vegetale , di cui si contano finire «• 
3o varietà , si eleva all’ altezza*'di 4^ 'piedb^ é'ptìf} 
otto mesi continui si scarica di Una 
quanto la testa di mi fanciullo , che 
della iuaturità c cotta sotto cenere dà 
Jnbrd , die ha il sapore del pan fresco di frumento;'' 
Oltre a ciò le sue larghe frondi servono di tovaglia, 
le sita scorza interna dà immateriale per farne tela, 
il suo legname è ottimo per la costruzione delle pi^ 
jroglie e delle capanne, il succo glutiuosb sAt‘«e‘i|)|t 
vischio e di cemento. Poco credibile è la 
bellezza de* Végc^tali dì queste isole fortunate. Olfm^ 
de’ rammentati , le canne da zucchero , i banani di^ 
moiti^ime specie , il cacao , gran quantità di radici' 
e frutti a noi sconosciuti- danno 'uu abbondante ali» 
mento agH abita'nti , senza cbe essi abbiano a pren*- 
dersi gran piena per la loro coltura , seppleudo' 
diganieute la natiira. Vi si trova il 'nioiits pOpyrife^ 
Itt , il prezioso legno del sandal , U casuariua , il' 
JHSailg, ec. " H , t 1 

la queste itde dona vi »o>nó stati tròvati 
quadrupedi che cani , porci“, e topi. Gli Europei' 
hanno introdotto in varie di esse il gatto, ìà'cJfpfk^ 
tn pecora, la vaccai i porci sono della sles'sli spil'S' 
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fele di quelli dell» Cina , ma squisito ne è il sapore. 
Questi animali tanto diffusi per la Polinesia , e sco- 
‘ nosciuti nell’Australia e nel Nuovo Mondo , po- 
trebbono indicare che le antiche reiasioni degli a- 
bitaiiti sieno state col Mondo vecchio , e che nes- 
suna ne abbiano avuto col Nuovo e cofl’ Australia, 
Copioso vi è il velatile domestico, che è del nostro 
più grande ; ed innuraerabili schiere di grasiosi e 
canori augelli svolazzano ne' boschetti di albero da 
pane. Incredibile è la dovizia e varietà de’ pesci e 
Crostacei che forniscono questi mari , e ve ne 
qualche ceullnajo di specie a noi sconosiàute. 

>■ 5' civile. 

Vi è chi dà a tutte queste isole circa un milio-» 
, ne di abitanti : assertiva che noi nè sapremmo conr 
traddire nè sostenere. I viaggiatori le descrivono 
quasi tutte come ben popolale j ma il numero degU 
abitanti di Talli Unto sul principio esagerato fu tro.- 
•vato da’ missioiiarii inglesi di soli »6 mila. Olire a 
ciò poche ìsole sono state heu esaminate , nè il loia 
sumero totale è conosciuto. 

Tutti i Polinesiaci e gli abitanti della Nuov* 
Zelanda appartengono , come si è giu notato , 
stessa razza Malese. Solo in alcune isole più vi- 
cine all’ Australia si veggono pochi della razza 
nera , avanzo forse degli antichi abitanti. li iden- 
tità di origine di lauti dispersi 
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mot* dittaDze è evidenleniente provala dalla somi- 
glianza de' lineamenti , della lingua, de' costumi , 
del governo e della religione. Lasceremo ad altri 
spiegare , come questa razza trovisi propagata dalle 
isole di Sandwich alla N. Zelanda , e dalle Mariane 
all’ isola di Pasqua , tra loro distanti di circa 
miglia , e niente affatto per la Papiisia , per la N. 
Brettagna ec. , camino mollo più vicino e naturale 
per siffatta emigrazione ; come pure 1' esaminare se 
1’ oceano abbia ricevuto colonie dall' Asia o pure 
questa dall'oceano. Per quanto strana possa com- 
parire quest' ultima supposizione , essa non manca ^ 
di appoggi , che più profonde investigazioni potreb- ^ 
bero mettere in miglior luce. Il fatto permanente si 
è , che la razza malese si estende sopra una zona , 
che occupa la metà del globo. A partire da Mada- 
gascar si può seguirla per le Maldive , pel Malabar, 
per Malacca , per la MeganesJa , per le Caroline , 
e di là fino alle isole Sandwich a settentrione , all* 
isola di Pasqua a levante , ed alla N. Zelanda a 
mezzogiorno, I venti regolari avrebbero potuto fa-' 
cìlinenle condurre i nuovi coloni d’ isola in isola y 
se fossero partiti dalla N. Zelanda , ma supponen- 
doli propagali da Giava avrebbero dovuto andar 
contro vento. L’ ipotesi che i Giavanesi , che si fan 
passare pe* Fenicii del grande Oceano , abbiano fat- 
to degli stabilimenti commerciali , di poi abbando- 
itati e divenuti lo stipite di laute sparse popolazio- 
ni y non è senza difficoltà. 
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la tolte queste isole vedesi stabilita presso t 
poco la stefsa specie di aristoorazia feudale , e #1 
usano co’ sovrani gli stessi segnali di profondo ri- 
spetto , ed un cerimoniale ad un di presso simile a 
quello che abbiamo notato fra i Malesi della Mega- 
nesÌA , salve le differenze che portano lo stato più 
esteso e più ricco della società. Le parole de’ capi 
sono riguardate coma tanti oracoli, isd i loro cenni 
vengono eseguiti con una cieca obbedienza. Pare 
che generali vi sieno tre caste , de' capi , de’ pro- 
prietarii liberi e della plebe o sieno servi. La no- 
biltà vi è fiera ed insolente , e tiene il popolo in 
un avvilimento poco concepibile. L’ autorità de’ ca- 
pi è più o meno temperata da quella di cotesti no- ' 
bili ereditarli. II dritto di proprietà è generalmente 
conosciuto in queste isole. 

I diversi dialetti parlali per la Polinesia hanno' 
una evidente relazione rolla lingua malese. Un na- 
zionale delle Filippine che parlava la lingua tagalcy 
e che si trovava imbarcato sulla nave di La-Perou- 
se era ben ^compreso dagli abitanti dell’ arcipelago 
de’ Navigatori. Il dialetto di Talli n’ è uno de’ più 
dolci e più estesi. 

Sono questi abitanti di belle forme, d> un colo- 
rito bruno , che ne’ nobili, meno esposti agli ardori 
solari, è più chiaro. Si distinguono fra gli altri prr 
le belle proporzioni delle forme e per la regolarità 
de’ lineamenti gli abitatori delle Marchesi, di Taiti» 
e di qualche altra isola. - Nuli’ «raipdago de’ Navi-’ 
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gntorì sono grandi di statura e più degli altri cc^ 
raggiosi. Le donne di alcune isole sono di una sio'^ 
golnre Lellezr.a , e quelle delle caste nnl>ili soqO 
qnasi tanto bianclie quanto le europee. Il loro ve- 
stiario più nnivérsale consiste in una fascia in mez- 
so al corpo , ebe è più larga nelle donne.] I fan- 
ciulli vanno del tutto nudi. 

Generale in queste isole è 1' usanza di tahiarsly 
cioè d* imprimersi sulla pelle delle punteggiature 
permanenti disposte con vari! disegni ^ usanza poco 
conosciuta a’ selvaggi dei nuovo ed antico mondo, 
e portata qui ad un singoiar punto di ricercatezza. 

I forestieri vengono aeeolti con rarftì riluafì, e loro, 
si, presenta un nrino di banano per segnale di pace. 
La maniera di salutarsi consiste nello stroppicciarsi 
recìprocamente la punta del naso. È un atto di ci- 
ritti • di rispetto, prendere la mano o il piede dì 
eqiui , cui vuoisi render onore , e strofinarsene dol- 

» 

cernente il viso. 

u , Hanno una specie d' interdetto ebe vien posto 
•opra qualche oggetto , il quale con ciò diviene sa- 
tiro ed iutangibile. Se fosse posto sopra un braccio 
dì mare , per esempio , sarebbe un sacrilegio navi- 
garvi , se Mpra una -persona o una cosa , questa di- 
rion come sacra. A tale interdetto si di il nome^df^ 
*ei«. , , 

> Pare che il carattere generate de’ PoIInesiaei sia 
dolce ed umano. T viaggiatori , incantati dalle loro 
anubyi maniere, ei hanno spesso dipiate queste iso-^ 
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l« cotnC il soggiorno della felicilà e della lidia in- 
nocenza della poetica età dell' oro. Ma più esatte 
ricercLe han fatto trovarvi nsanze orribili , derivan- 
ti dalla primitiva ferocia. Guerre atroci e stermina- 
trici , una religione sanguinaria c fino 1’ antropofa- 
gia deturpano le belle qualità die la natura lia dato 
a questi popoli. I costumi sono da per tutto rila- 
fciati. Le loro danse sono più che licenziose. In po- 
che parti del globo si osserva un pendìo più deciso 
pe' piaceri venerei , ed im minor sentimento di pu- 
dore. Vi ha delle isole ebe contengono certe infanii 
società di uomini e donne , che hanno ridotta la 
dissolutezza in sistema , e sa ban fatto un dovere 
dell' infanticidio , onde non esser distolti da' piaceri. 
Kmsenstern trovò nell' isola !Nukaiwa la cicisbeatura 
in moda. Il re o capo di questa isola tiene in corte 
un grande col titolo di accenditore del fuoco , e co- 
stui ha il dritto di godersi la regina in assenza 
del re. 

Le donne sono nubili all' eli di otto e nove 
anni , e sono poco feconde. ' La loro condizione ct- 
•vile è deplorabile. Pochissima influenza hanno sugli 
, uomini. Per lo più non è ad esse permesso sedeVe 
a mensa co' mariti , e di rado possono mangiare 11 
porco , cibo riserbato a' soli grandi. 

La religione nel generale è un politeismo , die 
niente ha di fisso e determinato. Ammettono una 
vita, futura , ma solamente per le ricompense , pro- 
porzionato alla virtù ed alla pietà. Qonno gran au- 


V 


384 \ {‘oLiioBU nf ctìttnKit 

mero di preti, che esercitano molta influenta', e Sj>et* 
so i capi fanno (1« se le cerimonie elei cullo. Usano < 
i sagrifizii umani nelle grandi feste religiose, ma ‘ 
le vittime sono prese tra i delinquenti , a’ quali 
per lo più si toglie la vita mentre dormono : Jbiz- 
zarro innesto di superstizione feroce e di sentimenti 
umani 1 Le donne noU possono esser immolate , nè 
esse hanno l’ ingresso ne’ Morai , che sono i loro 
templi e cimiteri. Si ha molto rispetto pe’ morti , 
che vengono seppelliti con pompa , e spesso nelle 
fnnehi’i cerinnonie de’ re si fanno sagrifizii umani. 

Situati in mezzo all’ oceano sono questi isolani 
eccellenti nuotatori , e si veggono spesso le donne 
nuotare co' figli al braccio. L’arte di costruire i loro 
canotti è stata portata 'da essi ad Una- t;Fan 
ne, e gli stessi inglesi non hanno avuto a sdegno cK 
prender per modello gli eleganti pross delle isole Ma* 
jrinne , ed introdurli nella marina eurppea. Malgrado 
r indolenza , alla quale la dolcezza del clima e la rie* 
chezza del suolo invita gli ahitanli, in molte isole la 
terra è ben coltivata ,e le case,o capanne che sie* 
,no, mostrano molta industria nella loro costruzione. 
Fabbricano pure belle sluo}e , e colla scorza di di* 
versi alberi la tela onde si vestono , oltre cordame, 
reti da pesca ec. ^ nelle quali opere meravigliosa è la 
loro industria , che non poteva più oltre progredire 
presso popoli che non avevano nè ferro , tìÌ aiti* 

mali da soma. Gli Europei esercitano oggi una grati* ■ 

i ' ■ . 
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ie influeOzà sopra questi popoli , i quali non sa- 
prebbero più far di meno degli strumenti che né 
hanno ricevuto^ 

Da quanto si è detto si rileva che tutte quesM 
isole contengono una numerosa popolazione , abba- 
stanza avanzata nelle sociali instituzioni , e coll'aju- 
to delle nostre arti e cognizioni capace di formata 
riguardevoli nazioni. L’ Inghilterra , in conseguenza 
del suo famoso atto dì possesso, pretende al dominio 
di cotali isole , ma il loro numero e la loro piccio- 
lezza non permette soggiogarle colla violenza. Eliat 
adopera mezzi più dolci , più politici e più sicuri. 
Profittando delle continue guerre di piccioli capi 
rivali e gelosi , si presenta in soccorso di una dello 
parti contendenti , che acquista cosi una decisa su- 
periorità. Nello stesso tempo il vincitore impara n 
temere 1 ' alleato , si avvezza ad obbedirlo e finisce 
col riconoscerlo per padrone^ 

Ma forse più delle armi giova alle mire dell'In-* 
gliilterra il creare in questi popoli il bisogno delle 
sue arti , lo spandere tra essi la sua lingua , la sua 
z>eligione , le sue abitikdini sociali. Molti tnissionarii 
sparsi sopra diversi punti vi hanno già fatte nume-, 
jrose couversionì'5 e colla luce del vangelo spargono 
quella della civiltà. Il governo inglese veglia sulla 
loro conservazione , e non manca dì vendicare qual- 
che martire fatto dalla ferocia o indocilità degli abi- 
tanti , siccome colma di favori 9 di benefizii i nuoa '> 
pi convertiti. 

aè 
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L' Inghilterra già raccoglie i fratti delle saè 
provvide cure. La civiltà fa rapidi progressi, Spa* 
riscono ogni giorno le grossolane superstizioni i 
sagriilcii umani' , il barbaro abbandono de’ fanciulli^ 
^aiti è intieramente convertita al cristianesimo , ed 
Ila una stamperia. II leggere e Io scrivere comincin • 

« dlfTondersi. La religione cristiana , oltre degli 
altri beneCzii , produrrà una felice rivoluzione in 
•questi paesi col solo migliorare la condizione delle 
'donne. Lo sviluppo delle virtù sociali si prepara 
nella famiglia ; nè vi è famiglia quando le donne 
son degr.ndate. La poligamia dà all' uomo delle schia» 

*ve e Io priva di una compagna. La santità del ma- 
iriraonio de' cristiani sarà per questi popoli una sor- 
bente di beni , ed il miglior correttivo alla rilascia- 
’tezza de' costumi. 

La stessa nazione che ha realizzato nell’Àustra- 
)ia il problema della rigenerazione degli scellerati ^ 
che spande per 1' universo intiero i nosti'i libri sa- 
<;jri t opererà una felice rivoluzione ne' costumi di 
questi isolani. L'opera potrebbe essere accelerata , 
se la moda di emigrare in America si cangiasse in 
quella di , passare nel mar Pacifico , e 1' Europa in- 
-veccblata e sconvolta si scaricasse de’ suoi turbolen- 
ti cd attivi cittadiuì in questa bella parte del mon-' 
do, che sembra attenderli. Isole ridenti e fàcili a 
guardare , terre feracissime , mezzi inesausti di sus— 
^stenza , nessun pericolo di essere schiacciato , co* 
me in America,» da forze sylilari ^ tatto invita- 



* Stato ovilk m 

• itehitirsi isque' luoghi deliziosi, dove ta natursi 
ttobra sorridere agli sforzi dell’ uomo. L’ attrattivi 
di queste isole è tale, ebe varii europei si touo se- 
gregati dalla colta societA per restare a vivere tri 
questi semi-seUaggi. Tali furono i spagnuoli chi 
ti 6ssarono alle isole Caroline , i rivoltosi dell'equiv 
|>aggio del cap. Bligb , il giovane missionario in- 
glese spedito a convertir i Taitiani e prevaricato 
dalle loro belle donne. Sono questi altrettanti fatti 
curiosi e nuovi per io studio morale delPuomOé 
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prenderemo in questa prima divisione le iso- 
le PeleW , le Caroline , le Mulgravi , le Mariane , \p 
Isolo di Magellano , le isole di Anson e quelle cEf 
Sandwich. 

i. Isole Pelew o Pjlojs. Esse furon conosciuta 
agli Spagnuoli , ma erano siate quasi dimenticate fi-* 
no al naufragio del capitano Wilson , che nel 178J 
prese terra in una di esse detta Oroulong. Giaccio- 
no a settentrione della Papusfa , e sono circa tren- 
ta , ma sette delle principali ne sono meglio cono- 
sciute. La più grande ha il nome di Baubel- thoup^ 
Pelew , che dA il nome all' arcipelago , è nella par- 
Ì[ 4 ^ 1 serldìonale. Sono dì una jaediocre elevazione) 

r's-.- 
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coperte dì alberi e circondate da una catena di SCO^ 
gli di corallo. Le canne da zucchcjco , i bambii , il 
Ct>cco , r albero a pane , 1’ ebano vi crescono ila 
abbondanza. Gli abitanti sono buoni , amabili e 
festevoli , di colorito molto bruno , e di belle prò* 
porzioni. Hanno lunghi cd ondeggianti capelli , e 
Tanno nudi , ma le donne portano come due pie» 
cicli grembiuli , uno dietro e 1' altro avanti. Le lo« 
to case sono di tavole e di bambù , e sono pianta** 
io sopra una filiera di grosse pietre all' altezza di 
tre piedi. I loro istrumenti cd utensilii non sonq 
BBoIto diversi da quelli di Taiti. Tengono un re 
con molti capi ad esso subordinati , che compongo* 
no una specie di nobiltà. 

Le isole 4^. Giovanni., S. Andrea, Anna , Ma^ 
fiere , Johnslone , Evening ed altre poco conosciute 
congiungono le Pelcw coll’ Australia e la Meganesiaj 
«d a settentrione i gruppi delle isole de’ Marinai e 
di Hunìer le legano colle seguenti. 

a. Isole Cjrolike. Compongono queste isole le 
catena più estesa del mar Pacifico , e furono la pri- 
ma volta scoperte dagli Spagnuoli , che le chiama- 
rono Nuove Filippine , e quindi Caroline dal nome 
del loro re Carlo li. Si estendono parallelamente 
Coir equatore sopra una linea di i5oo miglia. For- 
mano molti gruppi , e le isole più considerabili so- 
no Yap z 'ponente ed Ilegolen ad oriente , qnale 
liltima 11» circa jS miglia di lunghezza e la metà di 
^rgbezxa , ed è dopo Otrs.ibi JT isoU piu 
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Bella Polinesia. Questo interessante arcipelago , che 
contiene qnalahe centinaio d' isole , è poco coiiosdutOf 
e sarebbe a desiderare che qualche viaggiatore accura<% 
temente Io visitasse. Le sue isole sono fertilissime e 
poste in im clima delizioso , soggetto però a tcrri« 
bili uragani. Dal poco che se ne sà si rileva , chf. 
gli abitanti vi sono numerosi , e cbe hanno le insti«| 
turioni , le arti , ed i costumi degli altri isolani del 
tnar PacìBco. Amano la dansa , che accompagnano 
col canto , non avendo istrumenti musicali. Si crede 
cbe ogni isola abbia il suo capo , e cbe tutti rico-*, 
noscano un re residente a Lamurtt o sia Lamarck. 
L’ isola di Uloa passa per la più culta tra quelle 
conesciute. In queste isole vi sono stati veduti degli 
Vomini di razza nera , che son tenuti in ischiavilù*, 
la quale in tutti i luoghi pare cbe sia il retaggio d^ 
tal razza. Ventinove spagnuoli passali in una di que* 
flte Isole vi ban prodotto una razza meticcia , cbe 
ci è propagata in qualche altra isola vicina. 

3 . Jsots JHui.GRjri. Formano le JUulgravt una^ 
catena , che si stende da settentrione a mezzogiorno 
dall' li parallelo boreale al 5 australe. Furono sco* 
perte da Marshall e Gilbert nel 1788. Pìscadores 
le legano alle Caroline, Nella parte settentrioaale 
4el1a catena sono il gruppo di Romanxofv , c diver- 
si altri piccioli gruppi scoperti da Kotzebue nel 
XB17. Tutto il resto della catena è formato da molti 
gruppi , il più meridionale de' quali è quello di 
Kjhstmill, Più isole disperse sembrano congiungere 
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qilfsta catena cogli arcipelaghi de' Navigatori e ét 
-Croce. Forse quella di S. Agostino e di Gran 
Cacai indicano una continuazione della catena prin» 
cipale. Sono le Mulgravi generaln^ente isole basse , 
e producono palme , aranci ed altri alberi e piante 
comuni per queste deliziose regioni. Nell’ isola Hop^ 
pars sotto 1 ' equatore trovasi un buon porto. 

. ^.IsoLS Mjhunb. a settentrione delle Caroline 
e ad esse pressoché congiunta trovasi la catena della 
Mariane , detta pure de Ladroni , la quale si Stende 
da settentrione ad austro. Fu scoperta da Magellano 
nel i5at. Vien formata da i5 o 16 isole, e le pìtk 
conosciute tra esse sono Guam , Tinian e Saypan. 
Poco si sa del loro stato naturale. Laperousé assi-* 
cura che alcune di esse sieno volcanicha, e quellac 
dell' Assunzione presenta grandi corsi di lave. Gli spa-* 
gniioli vi hanno introdotto i nostri animali domestici. 
Sono doviziose di frntti squisiti , di riso , legumi , 
aranci , cotone , indaco , cacao'w. Gli spagnuoli 
seno stnbiliti a Guam , dove à la picciola città di 
Asana con 5oo abitanti cd un porto fortificato. Vi 
risi«*d<* un governatoré dipendente da quello di Mlu- 
oill-Si Gli abitanti sono ridotti a qualcbe migliaio, 
dopo »he ^;li spagnuoli vi banqo stabilito il loro 
minio, r loro eànottf sono fabbricati con tale intel* 
IJgrnza . da far onore alle pi(i culle nazioni. 

^.AeciPMiJGiu DI Mbgelljho s 0 / Anso». A set- 
tentrione delle Mariane vedesi una catena di picco!# 
iholé, tra le quali si trovano molti volcani, £Mtii 
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Isole Mariìne , ni Macellino ce. 3^' 
non ha un nome generale , e noMo chiameremo co* 
Walkanaer , - arcipelago di Magellano , sebbene fors^ 
meglio potrebbe esser nominato f^olcanico. Più a 
levante un altro arcipelago più disseminato , e del pari 
innominato è dallo stesso detto di Anson, Alla magK 
gior parte delle isole del primo si tros’a dato sull? 
carte il noime di yolcano e d’ isole del solfo. Dii* 
picclole isole cinte di pericolosi scogli portano il 
nome di Giardini. L' isola Guadalvpa pare che nii 
sia la più considerabile , ed il, gruppo delle isolo 
Bonin è nella parte di ponente. Nell’ arcipelago di' 
Anson si vedono le isole di Sebastiano Lobus , di 
Anson^ di Canùra.^ di Lamira ec. 1 nosni di tpi^le 
dette Ricca di Oro , e Ricca di Argento derivatié 
da racconti -favolosi. In questi paraggi si trova q«el« 
la rupe enorme descrìtta da Mears , la quale si aW 
Z 4 perpendicolarmente nU livello del mare 3ào pie« 
dì , e ehe vien detta la Moglie di Lot. I flutti che 
pi rompono contro di essa si precipitano coé ispa- 
ventevole rumore nel fondo di una caverna, che tie- 
ne scavata ad un suo fianco. A levante degli arci- 
pelaghi di Anson e delle isole Mulgravi veggonsi 
varii piccioli gruppi ed isole disperse , fra le quali 
quella di Lisiansby scoperta nel i^oS , più si avvi- 
cina all' ultimo arcipelago della Polinesia boreale-, 
che ci resta a descrivere. 

S.lsoiB DI SjKovfica. Quésto arcìpelagQ, compo- 
sto di i4 isole forma una delle più importanti sco- 
pstrte del gran navigatore Cook , sebbene sia moUn 
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|>robabi 1 « , che fosse stnto prima di lui noto agli 
0 pagnuoii. Owihi o 0>fi>au è la più grande isola 
di questo arcipelago e di tutta la Polinesia , ed ha 
circa 3456 miglia quadre di superfìcie. In essa fìnt 
Cook la sua gloriosa carriera , uccisovi dagli abitan-' 
ti nel 1779- Altissime sono le montagne di quest’ i^ 
cola. Monna Roa o Merino Roa secondo Kotzebucha 
piedi dì elevazione sul livello del mare. I 
cuoi circondarii presentano lave e materie volcani- 
che. L’ Isola Nowi ha circa 1 16 miglia di circonfe- 
renza , e la cima della sua più alta montagna oltre- 
passa IO m. piedi di elevazione. L' isola intiera 
sembra di origine volcanica , e sorpassa tutte le al-- 
tre in fertilità ed in vedute pittoresche. Woahou è 
dopo questa P ìsola più fertile dell’ arcipelago , e 
quella di Alowi sembra la meglio coltivata. Le alto 
montagne di Owihi arrestano i vapori , e la pioggia 
bagna l’ interno dell' isola , mentre sul littoralesi gode 
il più bel sereno. II clima di tutte queste isole è mol- 
to più temperato delle coste del Messico ad uguale. 
Jalitudine. Ricchi ne sono ì prodotti , che consisto- 
no principalmente in grossissime canne da zucchero, 
p.itate , albero a pane, banani, grossissime acacie, 
y. palme, sandal ec. Se quest! prodotti vi sono' meno 
doviziosi che nelle altre isole della Polinesia , l’atti- 
vità degli abitanti vi è maggiore , per la cura clie 
hanno delle piantagioni , c per 1’ arte di saperle ir- 
ìugare. I quadrupedi si rìdufrevano a' porci , a* cani , 
ed tQ|>i , ma gli Europei vi hanno introdoUq 
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I cavalli , gli asini , le vacche « le capre , che si 
sono moltiplicate a segno da divenir perniciose all* 
agricoltura. 

Gli abitanti sono robusti , ben formati , di u* 
Colorito più bruno de’ Taitlani, ed hanno un carat» 
tere dolce e pacifico. Le loro arti e la loro agricol- 
tura fanno gli clogii della loro intelligenza. Erano essi 
i più avanzati nella civiltà di tutta la Polinesia, L* 
ordinario vestimento è il maro , che è una lunga 
stoffa , che si passa tra le cosce t si lega a’ reni. 
Le donne vi aggiungono un leggiero mantello. Ma 
r^abito di cerimonia de’ grandi è veramente magni- 
fico , essendo formato da una rete , nella quale le 
piume gialle e rosse de’ loro begli uccelli sono in- 
tessute con tanta arte , che sembra un bel velluto ^ 
fitto , morbido e lustro. Il re secondo alcune ulti- 
me relazioni veste pure all’ europea. Gli alimenti 
del popolo sono pesci , ignami , canne da zucchero» 
ma la carne de* porci e de’ cani è riserbata pe’ solì 
grandi. Le idee religiose , per quanto fossero assur- 
de , hanno lunga durata ne’ popoli , anche dopo es- 
ser bene inciviliti ; e non è meraviglia , se quest’ i- 
solani serbano ancora 1’ uso barbaro delle vittime 
umane, e solamente hanno da poco disusato l’altro 
più barbaro di mangiarle. Lo stesso è da dire di 
varie altre strane usanze , quale è quella di esser 
vietato alle donne , sotto pena delia vita , di man- 
giar il porco , di far uso del fuoco che è stato ac- 
eeso dagli uomini , di entrare nel luogo dove questi 
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mangiano. Pare clie il volgo e le donne siano escili'» 
si da’ nilslerii religiosi. Le preghiere si fanno in. 
una lingua, che da nessuno è compresa , e che tutti 
recitano a memoria. 

11 governo consiste in una aristocrazia di capi 
potenti ed ambiziosi , che riconoscono un capo su- 
premo. I sudditi sono divisi in tre caste, de’ capi de’ 
distretti , de’ propriftarii e de’ lulu , che non hanno 
nè rango nè proprietà. Meravigliosi sono i progres- 
si ohe la civiltà ha fatto in queste isole dopo che 
vi sono approdati gli Europei , i quali le frequen- 
tano , specialmente pel commercio che vanno a far# 
di pellicce alla costa nord-ovest dell’ America. Il ro 
tiene presentemente una marina di 3o legni di 3o 
a 5o tonnellate, tutti ben equipaggiati, ed alcuni 
anche foderati di rame , abita in un palazzo fab- 
bricato di pietre e non sènza qualche gusto di ar- 
chitettura , e mantiene una guardia di uooo uomini 
armati di fucili. Tiene al suo servizio una cinquan- 
tina di europei , la maggior parie iuglesi , i quaH 
hanno introdotto in queste isole le arti piu neces- 
sarie. Ma se il re attuale , di cui si lodano i talen- 
ti , potesse esser ben consiglialo e diretto da tali 
europei , che sono ordinariamente persone crimino- 
se od ignoranti , invece di formare una marina , cJmj 
gli è inutile, avrebbe meglio impiegato il suo potei» 
per debilitare i’ influenza della superstizione e per- 
distruggere la ributtante prostituzione delle donne^ 
da sperare che l’ introduzione del leggere o seri- 
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t^ere opereri una rivoluzione morale fra questi po« 
poli , capaci del più grande sviluppo. £ssi commer* 
ciano già colia costa nord -ovest dell'America, • 
colla Ciua. La popolazione vi cresce in ragione dell* 
industria. Vi è chi crede che giunga a 3oo m. ani- 
ine , ma più prohabiimente la valuteremo con altri 
per la metà di tal numero. 

Non ci arresteremo sulle altre isolette sparsa nel 
Pacifico a settentrione dell’ equatore , essendo o di 
picciola importanza , o poco conosciute, o d' inceri» 
fHuazione, e passeremo alla seconda divisione dello 
Polinesia. 

CAPITOLO III. 

POLINESIA MERIDIONALE. 
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n questa divisione comprendiamo tutte le isole del 
grande Oceano , poste tra 1' Australia e la Colum- 
bia. Esse però sono quasi concatenate colla prima 
e lontanissime dalla seconda. Formano gli arcipela* 
gbi delle Marchesi , del Periglio , della Società , di 
Boggewein , di Mangia , de' Navigatori , degli A* 
mici , di Fidgi , di Kcrmadek , che con tale ordina 
descriveremo. Le isole disperse sarauno rapportate 
agli arcipelaghi più vicini. 

I. IsoLS Mjhcbbsi. Questo arcipelago fu scoperte 
dello spagnuolo Mendana , ond’ è che vien angbe 
tltiamato col suo nome. CooL Ip fi&itò nel 
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Accrebbe il nomerò delle sue isole con quello di ffood 
o sia Felugu , ed altre ne scopri il francese Mar- 
cband nel 1791, le quali però erano state poco pri- 
ma visitate dall’ americano Ingraliam. Hergest vide 
queste stesse isole nel .Quindi n' è nata la va* 

vieta de' nomi, che ha avuto il gruppo nord>ovest di 
questo arcipelago. Ma siccome il primo scopritore 
n’ é stato Ingraham , è giusto che gli sia conservate 
li nome di Washington che gli danno gli America- 
ni. Le principali isole delle antiche Marchesi sona 
Dominica o sia Ouivaroa , che sembra esser la mag- 
giore , S . Cristina o sia fVahilahu e S. Maddalena 
o sia OhUoa. La più grande /delle otto isole che for- 
mano il gruppo di Washington è Nukahiua , che ha 
miglia di lunghezsa e circa 60 di circonferenza, 
con 18 m. abitanti. Ha due porti e pittoresche redu- 
1*. Quasi tutte queste isole sono elevate , e le col- 
ane si prolungano fino al lido. Il centro n’ è per 
ordinario occupato da rupi in disordine , che sem- 
brano sconvolte dall' azione di fuochi sotterranei. Il 
dima n’ è caldo , ma asciutto e salubre. Il cocco e 
r albero a pane vi hanno 1’ altezza di 70 ad 80 pie- 
di. Malgrado la loro fertilità sono queste isole sog- 
gette alle carestie, per la poca previdenza degli a- 
bitanti. Sono questi di alta statura , di belle pro- 
porzioni e con regolari contorni. Il loro colorito è 
bruno , e compariscono neri per le punteggiature , 
onde ricoprono il loro corpo. Tra' le donne ve ne 
bu di quelle che potrebbero passare per modelli di 


u 


\ l 




Isole Marcbesi e Pcrisliose 397 

ItcHezza. Krusenstern trovò nelP isola Nukaiva un 
inglese ed un francese ivi stabiliti da più anni. Que-* 
sti pienamente I' informarono del carattere perBdo 
e feroce degli abitanti , malgrado 1’ aria di dolcezza 
con cui si annunziano. Le donne si prostituiscono 
con una stomachevole sfrontatezza , gl’ inimici uc- 
cisi vengono divorati , ed in tempo di penuria i ma- 
riti uccidono mogli c figli e se ne cibano. L'antro-* 
pofagia , da cui molti han voluto difendere gli a- 
hitanti del Mar Pacifico , forse vi è più comune dt 
quel che si crede. Lo stesso abbiamo notato de' Ma- 
lesi della Meganesia. I capi pare che in queste iso- 
le vi abbiano minor autorità che altrove. È da spe- 
rare che le missioni de' metodisti inglesi vi pren- 
dano consistenza , onde vedere sparite sk orribili 
usanze. 

». Arcipelago Periglioso. Si è dato questo no« 
me a quell' immenso laberinto d' isole basse, che son 
poste a mezzogiorno delle Marchesi. È formato da 
due serie d' isole, alla settentrionale delle quali i geo- 
grafi francesi danno il nome particolare di arcipe^ 
lago del Mar Catlivo. Queste isole sono state sco- 
perte da diversi navigatori , c probabilmente ve ne 
restano non poche ancora ignote. Varie isole bann» 
forme bizzarre , ed i nomi di Arco , di Arpa , di 
Catena ad esse dati, esprimono la figura che le ter- 
re rappresentano. L' isola più grande pare che sia 
Tiukea posta Verso settentrione. In gran parte di 
queste i$oJi« OJSVST*» wpa vcf etazione , e je- 
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Beralì vi sono le palme; Gli abitanti appaTtérigOnó 
alla stessa razza che popola la Polinesia , se non 
che qui hanno più fosco colore. 

A mezzogiorno di questo arcipelago Tcggonsi 
molte isole disperse. Ohileroa ha begli alberi di ca" 
siiarina , ed abitanti industriosi. Tubuai ed High o 
sia Isola /fila sono a scirocco della prima. Oparo 
scoperta da Vancouver nel 1791 • ha gli abitanti 
non talnaliy il che è una singolarità in queste iso- 
le. A settentrione di essa sono le isole Glocester ^ 
Osnaburg , S. Giovanbattista ed altre poco interes- 
santi. Più a levante è Piteairn oggi popolata da 
una piccìola colonia , formata da una parte de’ ma- 
rinai rivoltati deir equipaggio di Bligb , che sfug- 
girono alle ricerche degl’ Inglesi. I discendenti da 
qiie' marinai e da donne taitiane sono oggi circa 
60. Vivono con un governo patriarcale sotto la 
benefica influenza delle verità evangeliche , e con- 
servano dello stato selvaggio solamente ciò che 
ne assicura l’ innocenza. Nella stessa direzione tro- 
vasi prima 1 ’ isola Dacie e poi 1 ’ altra di Pasqua , 
che fra tutte le isole polinesiache più si avvicina al 
continente della Columbia. L'isola di Pasqua è ste- 
rile , voleanica e senza acqua dolce. Gli abitanti, in 
numero di a mila , bevono P acqua di mare mista 
col succo delle canne da zucchero , ed a forza d' 
industria ritraggono da un suolo ingrato patate , 
iguami e qualche altra produzione. Si veggono ir» 
questa isola laolte atatua coloVsaK con orecchie pe«- 
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denti e bucate. Il solo viso di tali statue, rozzamen- 
te scolpite, ba cinque piedi. Esse non possono esser 
«pera de' pocbi e miserabili attuali abitatori. Chi sa 
se quest' isola non sia la cima di una montagna sa- 
cra , posta in un continente , che è scoinparto ? 
Che che ne sia delle considerazioni fisiche , ssrà sem- 
pre una sorpresa trovare sopra Io scoglio detto iso- 
la di Pasqua la lingua , gli usi , i vestimenti , le 
armi delle lontanissime isole della Sonda. 

^ 3 . ItOLE DELLJ SociBTj. A qucsto arcipelago ap- 
partiene la tanto decantata Talli , sopra di cui si è 
scritto fino alla sazielil , ma non sempre esattamen- 
te. Pare che questa regina delle isole polinesiache 
non sìa stata ben conosciuta prima del capitano 
Wallis nel 1767. Bougainville vi fu nel 1768 , Cook 
nel 1769, e molti altri navigatori posteriormente, 
Cook ne girò il littorale e nc dette la carta , mi« 
gliorata poscia da' missionarii inglesi. L' isola ha 97 
miglia di giro , ed è formata da due penisole con- 
giunte da un istmo due miglia largo. Ognuna di 
esse è come una gran montagna , nelle cui parte 
superiori sembra dominare il basalte : esse abbas.^ 
sandosi verso la spiaggia formano valli , colline e 
pianure di una indicibile fertilità. Numerosi fiumi- 
celli calano da queste due montagne, e formano ma- 
gnifiche cascate. Sulla cima della montagna più alta 
bavvi un lago profondo , che si crede il cratere di 
un volcano estinto. L' altezza delle montagne , le 
piogge ed i 'venti regolari producono in breve di 4 
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Stanza varietà di^ stagione , e non di rado procelle 
e tempeste , ma nel generale il clima' è dolce ecl 
•meno. Ha due porti che hanno il nome di Lati- 
gara e di Matavai. Le altre principali isole della 
Società sono Borabora , Rlaurua , Ulietea , Otaha , 
Huakeine y Eimeo ec. L'isola Ricreazione è la più 
settentrionale , e l’ isola Pellegrino la più occiden- 
tale. Dopo Taiti Ulietea n' è la più considerabile , 
«d ha ha buoni porti. Htiaheine ha sorgenti sulfu- 
ree , e nel generale più isole di questo arcipelago 
hanno grandi tracce volcaniche. 

Tutte queste isole sono piene di bellezze na- 
turali , ed i più bei prodotti della Poliuesia vi ven- 
gono copiosi e perfetti. Prima che fossero state vi- 
sitate dagli Europei non vi erano che porci , cani 
e topi , ed oggi hanno quasi tutti i nostri animali 
domestici. Sorprendente é la varietà degli uccelli j 
ed il mare offre dovizia e varietà di uccelli. 

La popolazione di Taiti tanto esagerata sul prin- 
cipio è stata da’ missionari! inglesi ridotta a i6 ra. 
anime j ed essendone la superGcie di ijo miglia qua- 
dre cadono 4^ > miglio : il che non è poco per 
un paese montuoso, che alimenta quasi intieramente 
gli abitanti di prodotti spontanei. Essa oggi co' nuo- 
vi mezzi d' industria può divenire più che quadru- 
pla< La dolcezza e 1* armonia della lingua di Taiti 
r ha fatta chiamare 1' italiano del Pacifico. 

1 Taitiani, e generalmente tutti gli abitanti del-; 
le isji^e della Società , &o«p di «lU statura > robusti;;. 
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-ken formati e di color giallo olivastro , cke lira al 
rosso del rame : ma le donne e que’ che sono me- 
no esposti al sole non sono che bruni. Le loro mos- 
se hanno grazia e vigore , e dignità e decenM 
le loro maniere. Le donne sono molto più piccolo 
degli uomini , e non poche di esse potrebbero pas- 
sare p^r modelli di bellezza. Hanno gli occhi neri^ 
teneri ed espressivi , i denti bianchi ed uguali , mo 
non hanno quello che noi chiamiamo colorito : sono 
brunette sul fare delle Siciliane. Presso di esse sono 
sconosciuti que' capricci senza oggetto , quelle col- 
lere senza motivo , quelle violenze di temperamene» 
~to , ebe rendono tanto incomode le nostre donne. 
Sempre generose e ridenti sono tarde ad oiTendersif 
sollecite a perdonare. 

Ambi i sessi usano di tatuarsi ; e le capricciosa 
figUK espresse dalle punteggiature hanno relaziona 
diversi ranghi delle persone , e forse anche alla 
religione. La circoncisione vi era in uso, e si eser- 
citava da un sacerdote. Il vestimento i formalo da 
stoffe e stuoje di varie specie : lo ultime servoAO 
pe’ tempi piovosi. Le donne portano una stoffa lar- 
ga un braccio e lunga undici , che avvolgono intor- 
no a’ reni , e cade a mezza gamba. A ciò aggiun- 
gono un altro pezzo a forma dello scapolare de’ mo- 
naci , e tutto allacciano con una lunga cintura a* 
reni. Gli uomini usano la stessa prima stoffa , ma 
avvolta intorno alle cosce ed a’ fianchi a foggia di 
calzone.' La differeiAza de’ ranghi nel vestire consisto 
Ceog.T.IV. • ' 
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Della mafj^lore o niiiture (|uanlità di Mbffa. Aml>i 

i cessi porlnrio gliirlamjKs di fiori 0 di |>iuine ‘ alla te» 
cta* Le loro capanne sono elegantissime : piccole 
colonne disposte in figura ovale sostengono un tetto 
di fisotfdi di palme , ed i lati Vengono' chiuse da 
stuoje. Queste case veggonsi grasiosamente disperse 
in meato ad 'amene piantagioni di alberi fruttiferi. 

,• « ^Quanto «i ^ scritto sulla licenza «felle donne è 
contraddetto da’ missionarii inglesi , che 'hanno da 
vicino esaminato i costumi di «piesli popoli. La con- 
dotta generale delle Tailiane e come madri e com* 
spose fa onore alla natura nmaiia. Egli i vero che 
le donne libere nrtn sono avare *de' loro favori , e 
quel che è peggio che vi esiste una società di no- 
bili tanto uomini che domie , i •quali vivono immer- 
si nelle più laide sozzure; ma il popolo, come ac- 
cade generalmente , è ben lungi dal partecipare de’ 
Vizii de’ grandi. La dalisa , lil canto', le lotta, il 
nuoto ed>ogni sorte di simili piaceri tiene occupata 
la generalità della nazione , «piando non è sconvol- 
te dalle guerre, che si fanno tra loro con una atro- 
cità appena credibile. Hanno le^loro farse salirichc, 
ed'i loro halli pantomini , i quali , per quanto sie- 
no licenziosi non facaBno ,co*icbiit«lere , a chi sa 
Vtàlnlarc i costumi de’ popoli <, ohe le nazione sia 
Unmorale. *• ‘ ‘ ■> 

* ‘ Il governo seinlir» ' fondato sopra principù pa- 
triarcali , a dejeoersito in «iéspcU«mo. L eri rahti 
(‘«^apo sacro ) di TaLti coraan«latf p»Be a ■ varia isoin 
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vicine. Appena divicn padre , il regno passa a] fì- 
llio , ed egli resta reggente. Si ha pel re e per la 
famiglia reale la piu profonda sommissione, coqgiun- 
ta nelle stesso tempo colla più franca familiarità. 
Tutto ciò che circonda questo augnato personaggio 
divien sacro : e pure egli , come i principi di Ome- 
ro , remiga nella sua piroga , e nel bisogno si ap- 
parecchia da se il pranzo. Vi è una nobiltà feudale 
e potente. Gli eris sono governatori ereditarli di 
piccioli distretti , ed i towhas hanno possessioni nel- 
la dipendenza de’ primi. Il popolo però non vi è 
schiavo. 11 dritto di proprietà vi è sacro j e non 
pure le violenze ed il furto , ma le stesse ingiurie 
■v/erhali.vi sono severamenlè punite. 

La tela , di cui si vestono , è la principale loro 
manifattura , ed è formata colla scorza di tre diver- 
si alberi , che essi preparano in un modo ingegno- 
so : essa è morbida , ma non forte. Ye ne ha una 
specie, fina quanto la mussolina. L' altra loro mani- 
fattura i quella delle stuoje , che sono migliori del- 
le più belle che noi abbiamo in Europa. Fauno pu- 
re be’ lavori di vetrici , cordame , reti da pesca ec. 
e meravigliosa n' è la costruzione delle loro piroghe 
fatte colle loro accette di pietre , oggi disusate per 
{li utensilii di ferro , che loro portano gli Europei. 

Nulla diremo dello strano e complicato sistema 
religioso di questi isolani dopo che vi è stata ab- 
bracciata la religione cristiana. Quasi tutte le ìsole 
della Società hanno abnegata l’ idolatria. Al terrore 
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che ispiravnno i falsi Dei è successa la fiducia in 
Dio. L' infanticidio , 1' infame dissolutezza di una 
classe privilegiata , i sagrifìcii umani , I' atroce stra- 
ge de’ prigionieri, ed altre barbare usanze legate-ai 
loro culto sono scomparse. Rinunziando ali’ idolatria 
ban preso questi popoli una nuova maniera di agi-* 
re c di pensare. L’ instituzione del matrimonio to* 
gljerà r amabil sesso di queste isole dal suo avvili* 
niente, e più di ogni altra cosa contribuirà albi fe- 
licità domestica e sociale. Questi isolani hanno co- 
struito moltissime chiese da per tutto , e '^'aiti 
sola conta 6o tra chiese e cappelle •, osservano esat- 
tamente la domenica , e con piacere si danno in ' 
tale giorno a tutti gli atti di pietà. Nuovi godimenti 
domestici e sociali , per l’ innanzi loro sconosciuti ^ 
danno una nuova energia al loro Carattere. Indiei- 
hile à il loro desiderio d' istruirsi. Tutti domanda- 
no libri da* missionarii inglesi , e già molte migliaja 
di persone sanno leggere', e promettono un rapido 
progresso di civiltà in queste isole beate. Ad Afn- 
renilu nell' isola di T aiti vi è una stamperia , dove 
la società biblica ba fatto imprimere 3 m. esemplari 
del vangelo di S. Luca di una bellissima edizione. 
Vi è anché una scuola molto ben diretta. Osci tut- 
to fissa r attertzione in queste isole fortunale : cli- 
ma e suolo che incantano , eccellenti e doviziosi 
■prodoUi , governo senza oppressione , costumi ama- 
bili e bellezza di forme negli abitanti , Tma religio- 
ne di pace e dj carità , coltura rapidamente cre^ 
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scente. L' esom{>io < 1 ! queste isole deve essere della, 
più grande ìuduen/.a per tutte le all>e. Quale rivo- 
luziouc morale si prepara nella Polinesia e neH'Àu- 
stralia ! Qjili ne saranno le conseguenze 1 

^.jRC/psLjGn: DJ Rocgsìtbjs e di Mjugià. Que- 
sti due arcipelaghi sono situati il primo a greco , 
fctl il secondo a libeccio di quello della Società , ma 
auili jdue .sono pochissimo conosciuti. L’ arcipelagi? 
di fu scojrerto dal navigatore ollandese 

di lai uonie nel 17*21. Le isole Groninga e Tienko- 
ve:t debbono esser riguardcvoli , e giacciono colle 
altre di questo gruppo tra il 9 c 13 parallelo au- 
strale. Gli appartengono pure le isole Penrhyn , vi- 
sitate da Kotzebue nel 1816. "U arcipelago di Man^ 
geea o sia Mangia è formato da sette o otto isole,.- 
chc si stendono da uord-ovest a sqd-est , tra la 
quali' Pa/wers/on è la piu boreale , Mangia la più 
australe. Cousideraltile è pure fValiu. Ma ci man- 
cano complete notizie di ^uUe queste isole , e dobr 
biamo limitarci a darne i soli nomi. L' isola S.Ber^^ 
nardo a ponente di Roggewein sembra considerabile. 

5 . Arcipbljgo db' NjriajTORt. Fu scoperto da 
Bougainvìlle nel 17IÌ8 , ed esaminato poscia daH'in- 
felice Laperouse. Il nome che se gli è dato , perchè 
gli abitanti hanno molte piroghe , potrebbe del pari 
convenire a tutti gli arcipelaghi delia Polinesia. La- 
pcrouse crede die sia 1’ arcipelago più fertile , più 
popolato e più importante del grande Oceano. A- 
spetlando che tale assertiva sia meglio dimostraU 
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da’ fuliiri viaggiatori; noteroino che esso si crede com- 
porlo di 'circa 3:eci isole, sette delle quali sono ste- 
lo iìuora visitate. PoLt o Oliwhi sembra la più gran- 
de , ed ha 3y miglia di Inngliezza. Oyulava , gran- 
de quanto Tali! , 1' uguaglia forse per fertilità e 
Lei! tzira." La terza in grandezza pare che sia Muu- 
/ùi , che si mostra tutta coperta di palme, di alberi 
a* pane , di atanci. Le isole di qtieslo arcipelago so- 
migliano a quelle della Società , per le montagne 
che liaftnO nel centro , pe’ fiumicelli che ne discen- 
dono , ^er le belle pianure cbe le circondano , e 
per la copia e vafìAà de' prodotti ,' cbe nel gene- 
rale vi sono gli stessi. L' abbontlanza de’ Viveri vi è' 
tale ; che Lapernuse -^n 'poche 'ore acqnisfb nfeiriso- 
la Marma nn’ immensa quantità di fruiti ,* So o por-" 
ci , t: più 'di «DO coFóathi dòiheslici. ‘ ‘ ’■ 

' Gli abitanti sono ‘di alta statura'*, ■ pieni di vi- 
gore e di uu carattere feroce. Le donne Sóuo.heHl*- 
sime e licenziu.scUe , ma ti son trattate d» schiave. 
Pare die non solamente abbiano delle 'stoffe come 
quelle di Talli , nia" delle altre ancora' fatte di filo,' 
che forse è dello stesso ‘bel Imo della" N. Zelanda. 

I loro villaggi si' perdono dentro boschetti di palme 
che ll-circohdano , e sono formali da casette dispo- 
ste in cerchio intorno ad una vasta piazta coperta 
della più bella verdura. Sono esse edificale t?otl"mol- 
ta maestria sopra un suolo elevato due pMì e for- 
mato da ciotolelli ben disposti , Onde guardarle dall’ 
umido. TroiiftTii dT alberi , '"posti a 5 piedi di di- 
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stanza, ne .conipongpuo 1’ ossaluia, e piu slqoje Éoct 
temente ed.^abiJmcnte travagliate i>£ cinudonQ. i va* 
ni. Queste per .;nezzo di corde si» alzano ^ Jsi .ab* 
Lassano a piaccre^^Eigol^ri scomparlimcnll Jtì divl'r 
dono in più carne, vette.' Le froadj di cocc.o 
manj il lello. , t \ \ ^ , n.. i-d 

^ A Ifva.nl^Mdi fjiiesta Ar^pelago ..yeggonsi du» 
groppi di isole Las.se, scoperte da’ Russi nel 
detti di Kitl^uw^ e (V Suwurajfi>. A setlontrkjMC sono 
1 ' ìsola Co.ifti^ia il gruppo del Periglio, i ^ X^iisol^ 
J^suf , le i.sole.Lnri f: Clurenza , l’ isola 
la ApZi/.'irid,,.L’,i:ipla ìivliiinijhu „f,o «la Tuu’tuiqo di 
^'ncos,tdcv< esser nella dir;ezione_ della larrft 
^piloto Santo,, ed è descritta feiùle, e ,^i^ppl iu- 
ta. Forse uo! giorni) si. troverà J’ isola dellu. BgU^ 
fazione y giù, a, .settentrione» ;s,(f9peiU dallo, ^essp 
jQ.uiros, n T ' * "'sr«co- . -.. J 

, 6 . y^Ac^p^^pni MEGLI Amici S.QI Prpor^lì pr\oM> 
cLLe tal uoine, da Cook pei;.!’ afliif Untole aceoglii^oz» 
Ricevutavi dagli, abitanti ; nial»,pt,una, scoper^ lippg|.- 
ticne ia..Tasntau ..nel i64z, il tjuaìe dette, U- nome, 
Jtmsterdam alllisola. principale, ojjigi col uomo ii^zioija- 
le {letta 2ron^nt«/6i4,.II.vevu , noini,-,,I¥n'ò è 2’on|^^.F.l» 
parola tabu significa sacra. L’arcipelago di Fidgi^ dc^Q 
pure del 

congiunto, al pp'ling.jS. ed ,è forse., ]>iù considoraU’d* 
per la grand«wa dì^lU Limole. J«e isole .jde 
.ije’ Traditori a settentrione „ l’ \ì9k^, :Selvc^ggi(^,^ .^•‘ 
\Sinit e 1 ’ alUii di PjUtaerl a mezzogiorno possono 
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yur case esser comprese in c|uesta dlvisioDe. Dentro 
t«i limiti i due arcipelaghi racchiudono oltre a cen- 
to isole. Le principali delle isole degli Amici sono 
ìiiutabuluhu y Onuafu , Margura , V iivao , Kao , 
Tafua , il gruppo Happi , Anamuca , Tonga , che 
la un porto , Eua e Pyhlaert. Fra le isole Fidgi 
Tsinmenteremo IUb>uUà , Ambow , Tacanoveo e le 
isole Bligh. 

Tutte queste isole o sono lasse o mediocrem cu- 
te «levate , e cinte da scogli di corallo , dal quale 
fipetono la loro formazione. Questi scogli si prolun* 
gano spesso intorno alle isole o le legano Ira loro ^ 
e rendono pericolosissimo l’approdarvi. Tonga si 
distingue per la sua ricca vegetazióne ' e' per' la sua 
> coltivazione. Ha 1' aspetto di un giardino continuo. 
‘X poderi sono divisi da strette strade' e da alte '• 
ben forniate siepi. Lo stesso presso a poco si lascia 
ummirarc in tutte * le altre isole ,* che per lo più 
hanno un terriccio df vegetali marciti ben profon- 
do. Non vi sono pietre ; e gli abitanti fanno le loro 
ècogtte-'con una sorte di lapis lydius,')» soia specie^ 
eie vf* sia stala osservata. L'isola Tafoa ha Un voi» 
eano. I tremnoli vi sono frequenti.. Vi piove spesso, 
'senza ‘de il clima ma umido. Gli alberi non'mo- 
'■trauo -sensibili cangiilmenti nel corso de!!-' anno , ed 
'-alle frondi che- cadono succedono le nuove. Usa 
, 'p'^*’**''^'** perpetu.r regu'a da per tutto ma più 
*/res«e 'de a Taiti, 1 prodotti sono 'prèsso a poco 



Isole deeli Amici b di Fioat 
gli ilessi delle altre isole poliocsiacLe , e non di- 
versi gli animali. Oggi vi »i conta 'di più il gatto. 

Queste isole pare che abbiano un posto distin- 
to fra tutte le altre della Polinesia per una maggior 
industria degli abitanti , e per una specie di ordine 
politico che vi regna. Le proprietà meglio garanti- 
te producono maggior attività ed industria , • per 
coiiségUeiiza le loro arti sono più perfezionate. '1 
capi regnano da despoti , ma per lo più riconósco- 
no la sovranità del capo o re di Tonga, cui paga- 
no tributo. Le isole Fidgi sono State sottomesse allo 
Stesso giogo , come pure molte altre isole verso 1* 
arcipelago de' Navigatori. Ma le continuo guerre de’ 
capi cangiano spesso queste signorie. L’atrocità, con 
cui si fanno la guerra, corrisponde alle barbàrie ge- 
nerale de’ costumi ed alla religione sanguinaria da esÀ 
seguita. 'Considerabile è la lóro flotta delle piroghe, 
che sono costruite con più intelligenza che a Taiti, 

« pare che navighino fino all’arcipelago dello Spiritò 
Santo. Le donne vi sono quasi schiave,"' ed il marito 
può rimandarle a' loro parenti senza molte formali- 
tà. La poligania i uua prerogativa de" soli capi. I 
snissionarii inglesi credono che questi isolani non 
abbiario preti cosa ben rara nella storia deli' uo v- 
nio. 11 paradiso ebe si promettono non mollo dif- 
ferisce da quello di Maometto. La sola religione 
cristiana , che pare cominci a prender piede in que- 
ste belle isole , potrebbe ammansire i feroci costu- 
mi degli abitanti ed inliodurvi la civiltà. Il carat- 
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tere degl’ isolani , ed il loro numero , die li fà 
Scendere >a mo mila , potrebbero farne una picelo - 
la polenia. 

•• A ^ijeltontrione dell' arcipelago di FiJgi veggonsi 
le isole ■ f ValUs , Home , 1’ Enjant perdu di Bou- 
gainville ed il gruppo di GrenvUle o Roliimah, dio 
sono fertili e popolate , ed avvicitiano 1’ arcipjilago 
^ Fidgi a^qocllo dello Sjiirito Sauto, L’^spla jp[Z- 
0(/uet a mezzogiorno pare che leglù le isole d^gU 
Amici ;air tilli'mo arcipelago ^ die ci -re^j^a a 

iVerc..^^ ^ j j ,, ; 

cttsuiao DI KEHifÀDEC. E.fjuesto il più pic- 
colo frif.gli arcipelaghi finora descritti. È conipostp 
di .quattro lèsole .principali,/!, nilj, , Macaxilgj^.^ Curtis 
fi S per(ii^(f..- Esse.,segnano la coutin uazione^deUa ca- 
tena, tuboa^rina verso la parte set tepU'iopa,le ideila 
Zelanda irta non ,si li tiiiio di essc^ 

f • ' ■ > cnoi t.*i' 


notizie j 
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lu un’ opera di Geografia è ben difficile etiU« 
re gli errori , specialmente pc’ tanti numeri e no- 
mi proprii che contiene. Per questi ultimi l' autore 
medesimo , tratto da contrarie autorità, non ha ler- 
hato sempre una uniforrrie dicitura. Nella stessa no- 
^ menclatura da lui adottata ha qualche volta , per 
effetto deir abitudine , adoprato quelle espressioni 
«he sono da lui riprovate. Finalmente avendo egli 
meglio esaminata l'improprietà de' nom>, che si dan- 
no e due delle parti del Mondo Marittimo, ha usa- 
te in questo quarto volume denothinazioni diverse 
.. da quelle seguite nel primo'. Egli' implora l’indul- 
genza del lettore per 'queite^ ed altre irregolarità , 
che si potranno vedere sparite in una> quinta edi- 
zione per la quale 1’ Autore sta preparando nuovi 
ed importanti materiali. . . .1 •' 

Senta curare le picciole correzioni ^^>facili ad 
esser supplite dal lettore , ^saranno qui'^notate le 
più essenziali. ' ' . 

J’af'. Un. ' • 

48 II logUtte le parole 3oo m. cavalli' 

. 4<) '^4 bona "borsa 

5(i 7 giustifica'' • • , giustificano 
Q-4 a 1 sì fanno porto pel si fanno pel porto di 
ili AVilniington ‘ Wilmingtón • 
iati: La paginazione' di iutlo il foglio ^ c sha- 

gliaia e deve tsser Ja i44 
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\6S a 3 de cui da cui 

187 aS felicismo feticismo 

|88 i 3 gde’ eiiii de’ sen.ii 

aoi 9 parsone , persone 

308 i 5 .\ssnneione Assunzione 

ivi ult. Gijaiu Gnjana 

6 serapo V^mpo 

aSfi 37 diù . più 

376 36 A^^iunffete. Tanti volcaui , gli spaventevoli 
I tremuoti , alle quali sono queste isole s^,g- 
gctte , e tarii fatti rapportati da Stansfbrd 
Raffles ( History ofJàva Londra 1817 ) fanno 
a costui conchiudere, cjie una Volta tutto il va» 
, sto arcipelago della Megauesia dovea forma» 

•rci un solo continente. Egli riferisce una 
> tradizione cornane nel paese , die in tempi 

remoti le isole di Sumatra , di Giava , di 
Bali e di Sumbava formavano una sola con- 
tinuata terea. ■ A provare i terribili effetti 
dei volcani in questi paesi , egli riporta che 
r eruzione avvenuta in aprile i 8 i 5 nel mon- 
te Tomboro nell’ isola di Sumbava fu tale, 
ebe ne fu intesa 1* esplosione a- Celebcs , a 
Giava , ..a Borneo e fino alla distanza di 8 
, in gop miglia ; e che la commozione nc fu 

sensibile in lutto tale spazio. Per 3 oo mi- 
glia intorno al volcano gli effcUi ue furon 
più notabili , ed il ciclo vi divenne del lui- 
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to oscurato dalle nuvole di cenere in pieno 
meriggio. 11 mare ai sollevò di la piedi, e 
r eruzione non ebbe termine che a’ i 5 luglio, 
anlropofoga antropofaga 

2^9 26 Aggiungete. Il naturalista Diard nel 1819 
ha trovalo in Sumatra il tapir , che finora 


è stato creduto 
Mondo Nuovo , 
Malacca. 
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